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40 ANNI DOPO LA LEGGE BASAGLIA

di Piero Bonicelli

Ma a che serve discutere con gente che confonde 
il plusvalore con le plusvalenze? Serve a niente 
ragionare con chi non vuole (e non sa) ragionare, 
con chi affida il proprio futuro a un (veramente a 
molti) gratta e vinci. Ci vorrebbe un nuovo Socra-
te, caparbio, insistente come un “tafano”, disposto 
ad essere non solo insultato ma di nuovo condan-
nato a bere la cicuta. Sarebbe, è, oggi, un dialogo 
tra sordi, nessuno sarebbe disposto a sopportare 
le sue domande incalzanti, apparentemente bana-
li, che riservano la trappola dialettica che solo chi 
ha conoscenza sa preparare. No, non arriverebbe a 
sera. Si è diffusa (da chi?) la convinzione che tutto 
sia semplice, che la complessità dei problemi sia 
un’invenzione per tenerci buoni, che la conoscen-
za sia un lusso per gente che non sa far niente e 
complica la vita degli altri. L’ignoranza sbandie-

» alle pagg. 10-11» segue a pag. 35

Rubando spazio al mio sguar-
do. In un’altra estate che ro-
tola. Che va veloce e non mi 
aspetta. Poi però qualcuno 
ferma la lancetta e cambia 
tutto. Succede solo in estate. 
Quando ti fermi. Un tempo 
lento, che forse non sembra 
nemmeno tempo, quando 
ti stropicci l’anima e scopri 
il cuore abbronzato di onde 
di luna leccate di salsedine. 
Sporcata di resti di stelle so-

La rivolta morale che ha ac-
compagnato l’itinerario della 
nave Aquarius, dirottata da 
Salvini dai porti italiani, può 
rendere felici le anime belle, 
ma non fa i conti con la real-
tà geopolitica. Se Salvini ha 
usato i 629 disperati per un 
ricatto politico-umanitario 
verso gli altri Paesi europei – 

“Trenta polenta, chi chi è dét 
i è dét, chi chi è fò i è fò, mè 
égne!”.  La perentoria affer-
mazione segnava l’inizio della 
ricerca, da parte del compagno 
che stava sotto, quando si gio-
cava a nascondino: una ricerca 

Il pensiero già prima che 
esistere, è un varcare la porta 
di una casa per trovarci come 
fossimo ospitati da una giovane 
coppia di sposi, che con giusto 
orgoglio mostrano il loro nido 
d’amore. Ci aspettiamo di ve-
dere un qualcosa che ci piaccia, 
anche se purtroppo sappiamo 
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La solitudine
Alda Merini

S’anche ti lascerò per breve tempo, 
solitudine mia
se mi trascina l’amore, tornerò.
stanne pur certa:
i sentimenti cedono, tu resti.
(traccia maturità 2018)
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Viaggio con un cliente 
nei centri massaggi 

di Bergamo e provincia

“In principio 
era il verbo? 
No, in principio 
era il sesso”

Gay Pride: 10.000 persone 
in ‘pace’. 

A discutere 
e insultarsi erano altri
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L’INCHIESTA

“In principio era il verbo? 
No, in principio era il sesso”

Con il tempo però non 
ho provato più interes-
se per la prostituzione 
in senso classico, anzi 
ho iniziato a provare 
un certo ribrezzo (in 
ogni caso non mi era 
possibile completare 
alcun rapporto di tipo 
mercenario). Intorno 
al 2008 ho iniziato a 
prendere coscienza del-
la diffusione dei centri 
massaggi, prima a Mi-
lano, poi a Brescia e 
infine a Bergamo. Dap-
prima erano pubbli-
cizzati sulle riviste di 
annunci economici tipo 
Secondamano. Poi con 
la diffusione di internet 
la pubblicità è divenu-
ta capillare. Purtroppo 
frequento i centri molto 
spesso. Spendo dai 100 
ai 200 Euro la settima-
na”. 

Perché lo fai? “Per un 
motivo molto banale. Io 
e mia moglie non ab-
biamo rapporti. Io sa-
rei pronto a tutte le ore, 
ma lei no. Non avere 
rapporti matrimoniali 
è una sofferenza terribi-
le, a volte sento addirit-

tura dolore fisico”. Per-
ché proprio i massaggi? 
“Perché la massaggia-
trice ti dedica un po’ 
di tempo, ti accarezza, 
ti coccola e perché puoi 
sentire vicino la pelle, i 
capelli, il corpo di una 
donna. Non mi manca 
forse l’atto sessuale in 
sé ma il contatto fisico 
prolungato con il corpo 
femminile”. 

I massaggi sono veri? 
“Di solito proprio no. 

Un po’ di sfioramenti 
di maniera e poi si pas-
sa alle parti basse. A 
Milano ci sono un paio 
di operatrici tantra di 
elevato standing (costa-
no anche tanto) che pro-
pongono un complesso 
rituale di sfioramenti, 
con oli profumati, can-
dele, musica diffusa, 
ecc. ecc.. 

A Bergamo c’era una 
massaggiatrice belga 
che esibiva diplomi in 
massaggi di ogni tipo”. 

Dove si svolge il mas-
saggio? “Di solito i cen-
tri hanno un lettino 
pro forma. In realtà il 
massaggio si svolge sul 

cosiddetto futon, ossia 
un materasso gettato 
per terra. Nei centri 
più costosi tutto è puli-
to, con largo impiego di 
prodotti mono uso, pos-
sibilità di doccia, ecc. 
Nei centri più alla buo-
na l’igiene lascia un po-
chino a desiderare”. 

Ci sono trattamenti 
estetici ulteriori? “Nei 
centri cinesi di solito è 
proposto il bagno in va-
sca. Una volta d’estate 
a Brescia sono entrato 
solo per quello. 20 euro 
e mi sono lavato con 
telo monouso che copri-
va la superficie della 

vasca. Tipicamente le 
vasche sono tinozze di 
legno. So di un centro 
italiano che propone 
anche la depilazione 
totale per uomo. Il po-
sto non è però pulitissi-
mo...”.  

Che prezzi ci sono? 
“Il prezzo varia dai 50 

ai 100 Euro. Franca-
mente di solito riesco 
a farmi spillare cento 
euro. A volte arrivo a 
150. In un caso mi sono 
fatto pelare 200 euro, 
ma è perché sono scemo 
(parlando francamen-
te: 200 euro senza nem-
meno scopare sono una 
cosa da pazzi...)”. 

Che differenza c’è 
tra centri italiani e ci-
nesi? “Le cinesi danno 
l’impressione di vivere 
nel centro, di dormir-
ci dentro e di fare da 
mangiare all’interno. 
Si nota in alcuni casi 
un collegamento, quan-
tomeno in termini di 
vicinanza, tra centri e 
attività come alberghi 
o ristoranti gestiti da 
cinesi”. 

Che sensazioni provi 
quando vai in un cen-
tro? “Non mi drogo ma 

di Aristea Canini

Tutto è cominciato con una lettera 
arrivata in redazione. Da lì una serie 
di contatti, mail, ricerche. 

Abbiamo aspettato un po’, ci abbia-
mo pensato, perché poi finisce sempre 
che qualcuno se la prende, ma abbia-
mo verificato storie e dati, e così come 
raccontiamo storie e andiamo a fare 
inchieste su altri argomenti, abbiamo 
deciso di pubblicare questa mappa 
dettagliata, che ci è stata fornita da 
clienti abituali e uno di loro ha deciso 
di raccontarsi e raccontare. 

“Centri – spiega il nostro uomo - 
dove normalmente al massaggio si ac-
compagna la masturbazione da parte 
dell’addetta al cliente. Sono rari (ma 
non inesistenti) i casi in cui l’addet-
ta si concede a un rapporto completo. 
Praticamente inesistenti invece le pre-
stazioni orali”. Cominciamo. 

Da quanto tempo frequenti i cen-
tri massaggi? “Frequento prostitute 
da vent’anni e più, sempre e solo in 
appartamento. Solo una volta, sedi-
ci anni fa, ho caricato una nigeriana 
sulla Francesca. Non ho avuto cuore 
di chiederle nulla e le ho regalato cin-
quantamila lire. Ci siamo abbraccia-
ti. La psicologa che frequentavo lo ha 
definito ‘atto di carità stradale’. 

La mappa dei centri estetici divisi tra quelli italiani (bandiera italiana) e quelli cinesi (bandiera cinese).
Abbiamo omesso volutamete gli indirizzi dei centri estetici segnalati.
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L’INCHIESTA

“In principio era il verbo? 
No, in principio era il sesso”

Viaggio con un cliente 
nei centri massaggi 
di Bergamo e provincia: 
“Spendo 200 euro a settimana, non 
riesco a smettere… 
il contatto, la pelle e poi…”. 
ECCO LA MAPPA 
DETTAGLIATA 

so che si dice che la pri-
ma dose ti dà un’espe-
rienza che cerchi sem-
pre senza trovarla mai. 

La mia prima volta 
è stata a Milano in oc-
casione di un funera-
le. Finita la cerimonia 
sono andato in un cen-
tro trovato su Seconda-
mano e mi ha massag-
giato un’ucraina sui 
quarant’anni. E’ stato 
bellissimo. Ogni volta 
cerco la stessa sensa-
zione ma non la trovo 
mai”. 

Vorresti smettere? 
“Sì certo. Costa troppo, 

ho paura che lo scopra 
mia moglie (ma anche 
se fosse, alla fine...) 
ma soprattutto che lo 
scoprano i miei figli e 
la mia adorata figlia 
maggiore”. Ti sei fat-
to aiutare? “Psicologa, 
sessuologa e confesso-
ri vari in varie chiese, 
questi ultimi molto 
pratici e concreti. Ri-
sultati: zero”. 

Cosa ti fa più im-
pressione? “Che i cen-
tri massaggi, insieme 
agli appartamenti per 
la prostituzione, sono 
il vero affare immobi-

liare di Bergamo e Pro-
vincia. Basta consul-
tare i siti specializzati 
(bakeka, rosarossa, 
escortforum,it. gnoc-
caforum) per rendersi 
conto di quanti sono 
i posti chiusi in cui si 
esercitano mestieri le-
gati al sesso. Già solo 
ipotizzando 2000 euro 
di affitto al mese per 
i soli centri della mia 
mappa si arriva a una 
bella cifra...”. 

Sai qualcosa degli 
altri frequentatori? 
“Confesso di avere pas-
sato ogni tanto qualche 

ora nel bar davanti a 
un centro per vedere 
chi entrava. Età media 
40-50 anni, condizione 
sociale medio- bassa”. 
Sei favorevole alla ri-
apertura delle case 
chiuse? “No per piace-
re. Allontanate da me 
le tentazioni”.  Parli 
con i tuoi amici delle 
tue esperienze? “No, 
mi vergogno troppo”. 
Una voglia irrefrena-
bile ma anche il desi-
derio di smettere, che 
però non porta da nes-
suna parte: “Due anni 
fa ho portato i bambini 

a catechismo. C’erano 
un paio d’ore prima 
della Messa alla qua-
le dovevo andare con 
loro (forse era Pasqua, 
comunque qualcosa di 
speciale). Puoi immagi-
nare come ho inganna-
to l’attesa... A proposito 
di Messa. 

C’è in me un profon-
dissimo collegamento 
tra l’adorazione pas-
satista per la Chiesa 
Cattolica Romana e la 
parte segreta della mia 
vita”. 

R. (iniziale di fan-
tasia) racconta la sua 
vita privata e matrimo-
niale che qui omettia-
mo per non dare troppe 
indicazioni su di lui. 
Torniamo ai centri: “Ti 
basta una veloce ricer-
ca su http://bergamo.
bakeca.it/annunci/
massaggi-benessere/ 
per vedere che ci sono 
diverse donne indipen-
denti (di solito italiane 
ma anche dell’est) che 
massaggiano in casa. 
Direi che per prudenza 
dovresti aggiungere al-
tri dieci appartamenti 
ai punti che ho indica-
to sulla mappa. Le in-
dipendenti non legate 
a un centro più facil-
mente sono disponibi-
li anche per rapporti 
completi (tieni conto 
che organizzativamen-
te questo vuol dire che 
devono avere una do-
tazione di profilattici e 
che non possono lavo-
rare tutti i giorni del 
mese)”. 

R. entra nel detta-
glio: “Devi aggiungere 
alla mappa un centro 
italiano a Stezzano…
(omissis) che ho dimen-
ticato. Va considerato 
perché è molto molto 
frequentato. C’è anche 
un’estetista privata a 
Bergamo, che ha nor-
male clientela e che ar-
rotonda con massaggi 
definiti ‘tantra’. Non 
l’ho messa in mappa 
perchè è una donna di 
disarmante onestà che 
mantiene due bambi-
ni piccoli. Ti dico solo 
che non è di origine 
europea e che è cri-
stiana protestante. Per 
darti un’idea ancora 
migliore del mercato 
dell’hinterland e din-
torni: in città ci sono 
molti centri cinesi e si 
deve ricordare il centro 
italiano …(omissis). 
E’ l’unico centro in cui 
c’è un proprietario ma-
schio (anche piuttosto 
truce) alla cassa. Con 
lui c’è la truccatissima 
fidanzata che non mas-

saggia ma sta tutto il 
giorno lì a far nulla. 

Questo centro deve 
avere avuto problemi 
con la giustizia perché 
tutti sono molto guar-
dinghi e il massaggio è 
fatto in un seminterra-
to che dire squallido è 
poco”. 

R. conosce tutto e 
tutti: “Sempre in città 
in zona… (omissis) un 
apparente centro este-
tico è dedicato solo a 
massaggi per uomini. 
Io proverei a intervi-
stare la massaggiatri-
ce, virago tatuata che 
mantiene due figli alle 
superiori. Non è simpa-
ticissima ma è una mi-
niera di senso pratico. 

A Campagnola c’è…
(omissis). Non so se in-
tervistabile perché mol-
to diffidente. Ha due 
figli all’Università che 
mantiene così. Prima 
faceva le pulizie in una 
casa di riposo. A Curno 
c’è... (omissis) E’ singo-
larmente specializzato 
in massaggi eseguiti 
da donne estremamen-
te prosperose tipo la ta-
baccaia di Amarcord. 
Probabilmente hanno 
un apposito sistema di 
reclutamento. Questo 
è un centro molto bel-
lo e grande, con anche 
una sala comune dove, 
a quanto mi dicono, si 
organizzano corsi di 
tantra per coppie e... 
dibattiti su argomenti 
connessi (non so se è 
vero, ma è verosimile)”. 

R. racconta ancora: 
“In generale i centri 
cinesi in città erano 
partiti senza offerta 
sessuale. Andavi e si 
limitavano al massag-
gio, magari con qual-
che sfioramento (parlo 
di sei, sette anni fa). In 
quel periodo a Milano 
nei centri cinesi si an-
dava già molto oltre. 
Sempre in quel periodo 
i centri cinesi avevano 
tante addette, tutte gio-
vani e carine. Adesso 
ogni centro è presidiato 
da una-due lavoranti e 
l’età media si è alzata: 
la prestazione sessuale 
è sempre presente (ri-
cordo che si fa riferi-
mento alla masturba-
zione manuale, al mas-
simo accompagnata da 
massaggio prostatico)”. 

R. entra nel dettaglio, 
un mondo sommerso, 
neanche troppo, una 
spesa media di 100-200 
euro a settimana. “In 
principio era il verbo. 
No, in principio era il 
sesso”. (Antonio Gram-
sci)
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 “FIGLI IN CIELO” 

Mamme orfane dei propri figli

Un’associazione per 
resistere alla disperazione, 
alla ribellione, al rifiuto

di Anna Carissoni

L’Associazione, fondata dalla psichiatra Adriana 
Bassanetti di Parma in seguito alla perdita prematura 
della figlia Camilla, è nata nel 1991 come servizio 
pastorale spontaneo mentre cercava di accompagnare 
professionalmente, mediante incontri di psicoterapia, 
una famiglia che aveva vissuto la sua stessa esperienza. 
Grazie poi all’incontro personale con il Signore che la 
chiamò “in disparte” (la dottoressa era atea) a percorrere 
le sue vie e a condividere con tanti altri genitori visitati 
dal lutto il cammino di fede che lo Spirito Santo via 
via le indicava, il piccolo gruppo di famiglie che si era 
riunito per una settimana di spiritualità in occasione 
dell’anniversario della nascita al Cielo della figlia, 
prese il nome di Fondazione “Camilla Bassanetti” – 

Scuola di Fede e di Preghiera.
Sempre più richiesta dai Vescovi come servizio 
pastorale per le famiglie nelle loro diocesi, grazie alla 
sua grande espansione, nel 2000 ha preso il nome di 
“Figli in Cielo”, è stata riconosciuta ecclesialmente 
come associazione privata di fedeli e ne è stato 
approvato lo Statuto. Nel 2017 è stato nominato 
Assistente ecclesiastico nazionale dell’Associazione 
il Card. Camillo Ruini.
Attualmente è presente in circa 80 diocesi in tutt’Italia, 
dove le famiglie si riuniscono in sede diocesana, 
regionale e nazionale per incontri di fede e di preghiera 
settimanali, mensili ed annuali, e si sta diffondendo 
anche all’estero.
L’associazione è formata da genitori che vogliono fare 
un cammino spirituale ma è rivolta anche e soprattutto 

a chi non ha fede, proprio perché da soli, in un momento 
così drammatico, difficilmente si riesce a percorrere la 
via che Gesù ha indicato e che fa ritrovare figli e figlie 
e ricongiungersi di nuovo a loro per l’eternità.
A Bergamo i genitori si incontrano ogni terzo sabato 
del mese (esclusi luglio e agosto) presso il Monastero 
di S. Grata, via Arena, 24, in Città Alta (possibilità 
di parcheggio presso il seminario) alle ore 17,30 per 
l’accoglienza e la raccolta dei nominativi. Alle 18 
don Ilario Girelli, e se è disponibile anche qualche 
altro sacerdote, celebrano la Messa per tutti i Figli in 
Cielo. Una volta all’anno la Messa viene celebrata dal 
Vescovo.
Per informazioni
Don Ilario Girelli 338 3379763
Maria Luisa 348 7776946 

PARRE

ANNA: “Cerchiamo di farci coraggio 
a vicenda, ma ho ancora tanta rabbia dentro”
Anna, che ha perso un 

figlio 25enne in un inci-
dente in montagna l’in-
verno scorso, dopo aver 
subito anche la perdita 
del marito quattro anni 
fa, si è avvicinata da 
poco all’Associazione 
“Figli in Cielo”.

“Era stata mia sorella 
Tina a cercare in Inter-
net qualcuno che potesse 
darci una mano, aiutar-
ci ad elaborare il nostro 
lutto. Contattò il sito e 
dopo pochissimo tempo 
fummo contattate da 
Luisa, che è una perso-
na davvero speciale. 

Da allora ci sentiamo 
ogni giorno per telefono, 
a voce o tramite mes-
saggi; ogni settimana 
ci vediamo da qualche 
parte, spesso ad Albino 
perché è a metà strada 
tra Bergamo e Parre: 
un caffè insieme, una 
chiacchierata, niente di 
eccezionale ma c’è la si-
curezza che con lei puoi 
parlare perché ti può ca-
pire davvero… Sai, sono 
tante le persone che ti 
dicono ‘io ti capisco’, ma 
non è vero: non è certo 
per colpa loro, che sono 
in perfetta buona fede, 
ma io so che se non han-
no provato la mia stessa 
tragedia non possono 
proprio capire, oppure 
lo possono fare solo in 
minima parte. 

Con Luisa non devi 
nascondere e nasconder-
ti. E poi sto conoscendo 
tante altre persone che, 
nonostante siano pas-
sati decenni dal lutto, 
ancora soffrono per la 
perdita di un loro figlio. 

Si cerca di farsi corag-
gio a vicenda, anche se 
spesso non ci si riesce 
perché continua a preva-
lere la rabbia. Sì, la rab-
bia, ne ho ancora dentro 
tanta anch’io e non è che 
la fede te la tolga. Io di 
fede ne avevo poca an-
che prima e adesso mi 
sembra di non averne 
più per niente. 

Però pian piano mi 
sembra di capire che la 
rabbia non serve proprio 
a niente, non risolve il 
problema… E allora 
vedere persone così con-
vinte e sicure che i no-
stri Cari sono in un po-
sto più bello del nostro, 
immaginarli felici sotto 
la protezione di un’altra 
Mamma amorosa può 
darti un poco di conso-
lazione, se non proprio 
di pace”.

Anna ha provato a 
buttarsi nell’attivismo e 
nel volontariato – grup-
pi vari, Oratorio, ecc…- 
sperando di uscire dalla 
sua disperazione: “Ma 
ho capito che l’attivismo 
esasperato, quello in cui 
ti butti per non pensa-
re, non è la soluzione: 
se non sei in pace con te 
stessa, se non stai bene, 
la tua presenza non può 
servire nemmeno agli 
altri, anzi, ti senti un 
pesce fuor d’acqua più 
di prima… 

Luisa ha capito per-
fettamente anche que-
sto e mi ha detto che 
mi aspetta a darle una 
mano con l’associazione 
quando sarò pronta a 
farlo. Credo proprio che 
seguirò il suo consiglio, 

anche se non sarà certo 
domani, Luisa dovrà 
aspettare per un bel pò 
perché il cammino sarà 
ancora lungo”.

Confesso ad Anna che 
la S. Messa del terzo 
sabato del mese, un ap-
puntamento ormai ir-
rinunciabile anche per 
lei, mi ha molto colpito: 
la presenza di tanti ge-
nitori dai visi impietriti 
dal dolore, le lacrime, gli 
abbracci, le voci stroz-
zate con cui, alla pre-
ghiera dei fedeli, tanti 
di loro hanno pronun-
ciato il nome dei loro 
figli e anche la miriade 
di fotografie con tanti 
giovani visi sorridenti 
sui pannelli appoggiati 
alle balaustre, ai piedi 
dei quali padri e madri 
sfilavano sostando  un 
attimo per deporre un 
fiore e per un’ennesima 
carezza…

“E pensa che quanti 
frequentano questa Mes-
sa sono solo una mini-
ma parte dei genitori 
colpiti dalla perdita di 
un figlio o di una figlia! 
Non tutti conoscono l’as-
sociazione, tanti invece 
non vogliono più mette-
re piede in chiesa perché 
sono troppo arrabbiati 
anche col Signore… Io 
ho accettato di parlar-
ne con te perché voglio 
che si sappia che esiste 
questo tipo di sostegno, 
pensa che anche tanti 
parroci non ne sono a co-
noscenza. Don Arman-
do stesso (il parroco di 
Parre che ha celebrato 
la Messa con don Ilario 
Girelli, n. d. r.) non ne 
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sapeva nulla, anche se 
poi ha accondisceso su-
bito e con grande affet-
to alla mia richiesta di 
celebrare questa Messa 
così poco... normale. In 
effetti dall’Alta Valle 
sono in pochi che ven-
gono all’associazione, 
forse proprio perché non 
lo sanno o forse anche 
perché noi montanari 
siamo più chiusi, poco 
propensi a confidarci, 
ad aprire il nostro cuore, 
a parlare di ciò che ci fa 
soffrire”.

Oltre all’invito cor-

diale ad “approfittare” 
di questa possibilità, 
Anna mi lascia un al-
tro messaggio prezioso: 
“Lo so che la maggior 
parte delle persone ten-
de a pensare che a loro 
non toccherà la tragedia 
di perdere un figlio, in 
generale non c’è mol-
ta consapevolezza che 
possa capitare a tutti. 
E allora dico a tutti di 
godersi i loro figli, di 
parlare tanto con loro, 
di trascorrere insieme 
tanto tempo, di dire loro 
spesso quanto gli si vuol 

bene, perché potrebbe 
succedere che non lo si 
possa più fare… Anche 
se per fortuna almeno 
questo rimorso non ce 
l’ho perché con Clau-
dio ho sempre avuto un 
bellissimo rapporto e 
abbiamo condiviso tanti 
momenti di gioia, sento 
altri genitori che si rim-
proverano di non essere 
stati abbastanza vicini 
ai loro Cari, una soffe-
renza in più che non li 
abbandona e che rende 
il loro dolore ancora più 
insopportabile…”.
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 “FIGLI IN CIELO” 

Mamme orfane dei propri figli
GORNO

MARIA LUISA DELL’ASSOCIAZIONE “FIGLI IN CIELO”

OLGA e il suo Manuel 
che la sua vita decise di lasciarcela qui

“Ai genitori colpiti non puoi 
raccontare favolette…”

Maria Luisa, 
di Bergamo, è l’a-
nima della sezio-
ne bergamasca 
dell’Associazione 
da 23 anni, cioè da 
quando perse una 
figlia adolescente 
e capì che aiutare 
i genitori dispera-
ti come lei sarebbe 
diventata la sua 
missione per il re-
sto della vita.

“Lo so che pare 
incredibile, ma 
sono sicura che è 
lo Spirito Santo a 
guidarmi, di mia 
volontà questo 
compito non me lo 
sarei mai assunta 
perché è difficile, 
faticoso, pesante, ai ge-
nitori colpiti così dura-
mente non puoi raccon-
tare favolette o cavartela 
con qualche preghieri-
na… 

Tante volte non riesco-
no nemmeno a parlare e 
allora li abbraccio, fac-
cio capire loro che con-
divido la loro sofferenza 
perché la conosco bene, 
che non sono soli, che 
possono sempre contare 
su di me anche solo per 
una telefonata, un mes-
saggio, un caffè insieme. 

La condivisione è fon-

damentale, così come la 
pazienza e la perseve-
ranza, perché ci vuole 
molto tempo a capire che 
se ce l’ho fatta io possono 
farcela anche loro, che 
i nostri figli li abbiamo 
qui solo in prestito e che 
ora sono nelle braccia 
della Madonna. 

Perché noi sappiamo 
dove sono adesso i nostri 
cari, noi sappiamo che a 
vincere, dopo tanto dolo-
re, saranno la pace e la 
speranza di ritrovarli”.

Maria Luisa “segue” i 
genitori anche al di fuo-
ri delle Messe mensili 

e dei Gruppi di 
Preghiera: “Ogni 
mese ci sono ‘casi’ 
nuovi, che van-
no affrontati con 
grande discrezio-
ne e delicatezza. 
Di fronte a un 
lutto così gra-
ve,in cui tutto si 
ferma e si oscu-
ra, ognuno di noi 
passa momenti di 
profondo smarri-
mento: la dispe-
razione di chi non 
ha fede, o di chi 
l’aveva e l’ha per-
sa, la ribellione 
contro il mondo 
intero, il rifiuto 
di qualsiasi spe-
ranza. 

Poi, pian piano, si può 
cominciare a penetrare 
il mistero della morte 
e della resurrezione ed 
entrare nel mondo in cui 
ora sono i nostri ragazzi. 
Col tempo poi tra noi na-
scono grandi amicizie, 
c’è persino una coppia di 
vedovi della Valseriana, 
che dopo 20 anni di fre-
quentazione della nostra 
associazione, si sono in-
namorati e si sono spo-
sati… Perché la forza 
della vita è sempre sor-
prendente e continuare a 
vivere è un dovere”.

Con Olga e i suoi cari il 
destino è stato, se possi-
bile, ancora più crudele: il 
suo Manuel, il più sensi-
bile dei suoi tre figli, il più 
vicino al suo cuore, il suo 
coccolino, quello che fin 
da piccolo faceva domande 
più grandi di lui sulla vita 
e sul mondo, quello che ri-
fletteva sul male e sulle in-
giustizie, la vita se l’è tolta 
da sé, a 22 anni, in un gior-
no d’estate, dopo un lungo 
percorso di sofferenza e di 
solitudine.
“I coetanei lo prendevano 
in giro proprio per questa 
sua profondità di sentire, 
lo isolavano, al punto che 
più volte aveva voluto an-
darsene di qui e ci aveva 
persino chiesto di trasfe-
rirci tutti altrove… Così 
era stato a Londra un paio 
d’anni, lavorava e si man-
teneva da solo, ma gli pe-
sava il fatto che nessuno lo 
chiamasse mai e che anche 
a Londra vedesse tante 
ingiustizie e tanti sopru-
si. Tornò a casa depresso 
e allora lo affidammo alle 
cure di uno psicologo, ma 
nemmeno questo è servito 

a salvarlo, l’ansia eviden-
temente continuava a divo-
rarlo da dentro…”.
Dopo la tragedia, è tocca-
to a Olga ed a suo marito 
ricorrere alle cure dello 
psicologo: “Quasi 3 anni 
di terapia, perché il dolo-
re di chi perde un figlio in 
questo modo non è uguale 
a quello degli altri, il sen-
so di colpa e lo stigma che 
ti porti addosso sono diffi-
cilissimi da superare, e la 
gente non aiuta certo, con 
i suoi sguardi, i suoi com-
menti, il suo segnarti a dito 
ovunque tu vada… 
La morte di Manuel ci ave-
va letteralmente annichili-
ti, in famiglia la tensione 
era alle stelle, insopporta-
bile, la vita di coppia era 
saltata, mio marito temeva 
seriamente che sarei anda-
ta fuori di testa… Avevo 
sempre creduto di essere 
una brava mamma, e di 
colpo mi ritrovavo come 
nuda, spogliata anche dei 
principi in cui avevo sem-
pre creduto e delle certez-
ze che mi avevano sempre 
guidato”.
Olga si risolve a compiere 

un pellegrinaggio a Me-
djugorie: “E’ stata una 
specie di ispirazione, non 
so; ci andai con la preci-
sa intenzione di chiedere 
alla Madonna le risposte 
che nessuno sapeva darmi. 
Risposte che infatti lei mi 
diede poco dopo, facendo-
mi  conoscere una persona 
speciale”.
La lenta e difficile “resur-
rezione” comincia da qui: 
“Le fede è fondamentale, 
senza quella è impossibile 
ricominciare a vivere; ma 
altrettanto fondamentale 
è la vicinanza delle altre 
madri che hanno vissuto 
la tua stessa esperienza, 
le sole in grado di capirti 
davvero. il gruppo dell’as-
sociazione, in questo sen-
so, è un balsamo che cura 
le ferite, mentre le Suore 
del monastero di S. Grata 
ci sono di grande sostegno 
con la loro preghiera: con 
una di esse, in particola-
re, ho stretto un rapporto 
bellissimo, è lei che mi ha 
tessuto il filo tra la terra e 
il cielo che mi tiene ancora-
ta alla vita, perché quelle 
Suore riescono davvero a 

farti intravedere un pezzo 
di Paradiso”.
Con le altre mamme del 
gruppo Olga si vede rego-
larmente: “Ci aiutiamo, 
ci troviamo per un caffè, 
per una pizza, per fare 
due passi, abbiamo biso-
gno anche di questi gesti 
normali e ‘leggeri’ per ri-
conciliarci col quotidiano. 
Soprattutto ci ascoltiamo, 
perché l’ascolto guarisce, 
come abbiamo scritto sulle 
panchine del campo spor-
tivo che abbiamo offerto 
alla comunità del paese in 
memoria di Manuel e della 
sua passione per il calcio. 
Ora Luisa mi ha chiesto 
di darle una mano stan-
do particolarmente vicina 
alle madri dei suicidi e mi 
ci sto impegnando molto, 
voglio costruire una specie 
di ‘sottogruppo’ proprio in 
considerazione delle impli-
cazioni particolari che le 
modalità della perdita dei 
nostri figli comportano; tra 
noi c’è una mamma lau-
reata in Teologia con cui 
abbiamo stabilito una co-
municazione speciale che si 
avvale anche di questa sua 
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competenza”.
Olga ha anche intenzione, 
col tempo, di scrivere un 
libro: “Vorrei dire a tutte 
le mamme quanto è impor-
tante essere attente anche 
al minimo segnale di disa-
gio, e quanto spesso anche 
i genitori contribuiscono, 
seppure involontariamente, 
a incrementare il bullismo, 

alimentando la competiti-
vità dei figli, per esempio, 
il mito della forza fisica, 
del successo a tutti i costi… 
Tutte cose che distruggono 
le personalità più delicate 
e sensibili perché le fanno 
sentire ‘diverse’,  inadatte 
a vivere in questo mondo 
sempre più superficiale e 
violento”. 
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di Aristea Canini

Mentre la Lega si (ri)siede nel-
la stanza dei bottoni, Nunziante 
Consiglio se ne va, dopo 10 anni 
in Parlamento, 5 come Deputato e 
5 come Senatore. Insomma, quan-
do si tratta di raccogliere i frutti 
del boom elettorale, Nunziante 
Consiglio non è più nel giro che 
conta? “Mi aspettavo questa do-
manda, in realtà io sono spesso 
a Roma e ho un nuovo incarico, 
non sono più tra gli eletti in Sena-
to, poiché si è deciso di cambiare 
e di portare avanti nomi nuovi”. 

Questa è la versione ufficiale, 
l’altra versione parla di tagli di 
teste voluti da Daniele Belotti, 
neo eletto in Parlamento con cui 
tu non hai mai avuto un buon rap-
porto: “Quello che conta è il rap-
porto con la lega e con il Segreta-
rio Federale”. Nonostante tu non 
fossi nelle Liste, in Campagna 
Elettorale ti sei speso molto, “Ho 
lavorato per il risultato Lega, 
come sempre!”.

Il nuovo incarico non è da 
poco, per chi sa come vanno le 
cose: Capo della Segreteria della 
vicepresidenza del Senato. Chi è 
il vicepresidente? Roberto Cal-
deroli, che ha attraversato tutte 
le stagioni della Lega ma che in 
Senato è una sorta di Guru, l’ef-
fettivo “presidente” del Senato. 

Avete preso un mucchio di voti, 
ora però bisogna dare risposte alla 
gente, Consiglio sorride: “Io ho 
una mia idea. Ci sono tre tipi di 
elettori – prende un foglio e una 
penna e disegna – l’elettore allo 
stato solido: votano sempre lo 
stesso partito, può accadere qua-
lunque cosa, loro non cambiano. I 
fedelissimi! Ci sono poi quelli che 
non possiedono una forma, bensì 
un volume proprio e quindi sono 
allo stato liquido, questi elettori 
fluttuano nel centrodestra o nel 
centrosinistra senza una colloca-
zione chiara. Infine ci sono eletto-
ri che non hanno né una forma, né 
un volume proprio, questi sono gli 
elettori allo stato gassoso. Quelli 
che votano in base al loro legitti-
mo bisogno del momento. Quelli 
che fluttuano indifferentemente 
nell’intero panorama politico. E’ 
proprio quest’ultima tipologia di 
elettorato che è assolutamente 
necessario… solidificare”. 

E’ quello che si chiama populi-
smo? “Chiamalo come vuoi ma la 
gente ha dei bisogni e li ha mani-
festati. Poi lo so bene, coi 5 Stelle 

è stato un matrimonio necessario, 
non certo d’amore. 

L’interesse di tutti è far sì che 
l’Italia abbia il maggior profitto 
possibile da questo governo che 
io sono convinto possa operare 
davvero bene”. Bisogna dare su-
bito delle risposte… a quali do-
mande? “Nei primi cento giorni 
potrebbe essere opportuno effet-
tuare cambiamenti a costo zero”. 
Esempi? “Operazioni a costo 
zero, quelle legate all’eliminazio-
ne dei vitalizi o questioni legate 
alla legittima difesa. La gente ti 
chiede della propria  pensione 
che - l‘è tri agn che spète’-, se si 
abolisce o meno  la legge Forne-
ro, se la Flat tax vale per la loro 
piccola impresa… il lavoro per il 
figlio. Ognuno ha il suo problema 
da risolvere. Se non glielo risol-
vi… si rivolgono altrove”.

Da Bossi a Salvini, dalla Lega 
Lombarda alla Lega Nord e poi 
alla Lega, passaggi epocali, sem-
bra passato un secolo, sono passa-
ti pochi anni: “Ma non è poi cam-
biato così tanto. Maroni è stato 
Ministro dell’Interno e Salvini ne 
raccoglie a pieno titolo il testimo-
ne. Zaia come Ministro dell’Agri-
coltura il cui scettro viene assun-
to da Gianmarco Centinaio. 

Di certo non siamo gli ultimi 
arrivati e si riconosca da parte di 
tutti che Salvini è il numero uno 
sul fronte della comunicazione 
e delle idee. Ora bisogna fare il 
salto di qualità perché quando di-
venti Forza di Governo devi poter 
contare su un elettorato di base 
allargato”. 

Chi governa scontenta: “Si-
curamente ma, ripeto, su questo 
fronte abbiamo già una conso-
lidata esperienza”. Secondo te 
questo governo dura? “Secondo 
me sì, perché i numeri e la voglia 
di fare sono dalla nostra parte e 
poi, se i sondaggi sono questi, con 
Forza Italia che è sempre più in 
caduta, non vedo chi possa spa-
ventare questo Governo. Certo, le 
argomentazioni sono serie, le dif-
ferenze Lega e 5 Stelle esistono, 
è chiaro, bisogna sedersi e trova-
re punti di incontro esattamente 
come sono stati in grado di fare i 
rispettivi leaders nella stesura del 
programma di Governo. Io sono 
stato tre giorni all’Ilva di Taran-
to, ci sono 14.000 dipendenti e 
altrettanti costituiscono l’indotto, 
siamo a 30.000 persone occupa-
te. A Taranto non c’è null’altro, a 
mio parere è impensabile chiude-

re senza aver studiato prospettive 
alternative per tutte queste perso-
ne,  i dipendenti poi cosa fanno? 
non c’è possibilità di reimpie-
garli in un tessuto economico in 
grado di offrire molto poco. Non 
possiamo permetterci di perdere 
un punto percentuale di Pil con 
la chiusura delle acciaierie, tra-
sferendo tutto nelle mani dei ci-
nesi e dei tedeschi, rinunciando 
a una posizione strategica come 
quella dell’Ilva! L’Ilva va mante-
nuta con gli opportuni interventi 
strutturali. Pensate, l’Ilva occupa 
un  territorio di 15 km quadrati 
di superficie, quando il Comune 
di Cazzano S. Andrea ne occupa 
solo circa 2 km quadrati, un ter-
ritorio immenso, è evidente. Pari 
ragionamento può valere sia per 
la Tav, per il Mose come pure per 
la nostra Pedemontana. 

Bisogna stare attenti, Grillo 
descriveva per il nostro Paese 
una decrescita felice, ma questo 
cosa significa? Sicuramente i due 
Vicepresidenti troveranno la fa-
mosa… quadra”. 

Il prossimo anno si vota in mol-
tissimi Comuni fra cui la città di 
Bergamo, a questo punto salta 
l’accordo Forza Italia e Lega? 
“Non credo proprio, e comunque 
nelle amministrazioni entrano 
in gioco anche tanti altri fattori, 
soprattutto questioni territoriali. 
Relativamente a queste tematiche 
esiste la Segreteria Provinciale. 
Ritengo che Forza Italia sia con-
sapevole di non potersi permet-
tere, in questo momento storico, 
di correre sola. Gli stessi 5 Stelle 
sono passati dal 32% al 28% (ve-
dasi gli ultimi sondaggi) in poche 
settimane. Chi tira ora è Salvini! 
Bisogna che se ne facciano tutti 
una ragione”. 

Berlusconi però è molto critico 
con voi, ha ancora dalla sua sia 
i giornali che le televisioni:“Ma 
noi abbiamo gli elettori, e comun-
que è vero, adesso tocca a noi go-
vernare e bisogna farlo bene, una 
sola volta sono stato d’accordo 
con Renzi, quando ha detto ‘avete 
vinto le elezioni e ora governate’. 
E noi governeremo, accipicchia 
se governeremo!”

L’economia non ha preso be-
nissimo la vostra vittoria, lo spre-
ad si alza, la Borsa è nervosa: 
“Inizieranno a fidarsi di noi, per 
questo penso che si debbano at-
tuare subito due o tre operazioni 
politiche forti, importanti e rapi-
de”.

Nunziante Consiglio: 
“Attenti: è importante intercettare 
gli elettori allo stato... gassoso”. 

CAPO DELLA SEGRETERIA DI ROBERTO CALDEROLI, VICEPRESIDENTE DEL SENATO

“Vogliono risposte immediate. 
Dobbiamo operare significativamente 
nei primi 100 giorni di Governo. 
La mia esperienza politica più bella? 
Aver fatto il Sindaco del mio Paese”

Cosa vorresti fare da gran-
de? “Quello che già faccio 
ora”. Ok,  qual è stata la tua 
esperienza maggiormente gra-
tificante? “Fare il Sindaco 
del mio Paese è sicuramente 
stata l’esperienza più bella, il 
contatto diretto con la gente è 
l’esperienza migliore che una 
persona sperimentare“.

La Lega però in Valle Seria-
na, sul fronte amministrazioni, 
non è messa molto bene, anche 
ora a Casnigo non siete riusciti 
a fare una lista, idem lo scorso 
anno a Gandino e Leffe: “Nei 
Comuni entrano in gioco di-

Nuovi trasferimenti di parroci e curati
DIOCESI

AZZONICA – Il nuovo parroco è don Agostino Sal-
vioni (69 anni), di Stezzano, che dal 2015 è vicario in-
terparrocchiale di Nembro e di Gavarno Sant’Antonio.

OREZZO – Il nuovo amministratore parrocchiale è 
don Luigi Zanoletti (55 anni), di Ardesio, dal 2012 pre-
vosto di Gazzaniga, che guiderà entrambe le Parrocchie.

ORIO AL SERIO – Il nuovo parroco è don Massimo 
Gualdi (43 anni), di Vertova, dal 2010 parroco di Sotto-
chiesa, Peghera e Vedeseta.

SOTTOCHIESA, PEGHERA E VEDESETA – Il nuo-
vo parroco è don Matteo Carrara (38 anni), di Azzano 
San Paolo, dal 2006 curato di Albano Sant’Alessandro.

PRESEZZO – Il nuovo parroco è don Roberto Fave-
ro (59 anni), di Carvico, dal 2010 parroco di Zandobbio 
e dal 2017 amministratore parrocchiale di Selva di Zan-
dobbio.

ZANDOBBIO, SELVA DI ZANDOBBIO – Il nuovo 
parroco è don Marco Grigis (39 anni), di Selvino, dal 
2013 curato di Valtesse, in città.

PARATICO – Il nuovo vicario parrocchiale è don 
Federico Gallizioli (66 anni), di Leffe, che dal 2008 è 
parroco di Orezzo.

SFORZATICA SANT’ANDREA, SFORZATICA 
D’OLENO – Il nuovo vicario interparrocchiale è don 
Silvano Sirtoli (58 anni), di Torre Boldone, dal 2007 
parroco di Orio al Serio.

SANT’ALESSANDRO IN COLONNA – Il nuovo cu-
rato è don Nicola Brevi (32 anni), di Carvico, dal 2014  
vicario interparrocchiale di Sforzatica Sant’Andrea e di 
Sforzatica d’Oleno.

BONATE SOTTO – Il nuovo curato è don Francesco 
Sanfilippo (38 anni), di Nembro, dal 2011 vicario inter-
parrocchiale di Verdellino e Zingonia. 

CHIUDUNO – Il nuovo curato è don Mattia Ranza 
(32 anni), di Fino del Monte, dal 2011 vicario parrocchia-
le di Bonate Sotto.

ALBANO SANT’ALESSANDRO – Il nuovo curato è 
don Gianpaolo Ghisleni (37 anni), di Bonate Sotto, dal 
2011 vicario parrocchiale di Loreto.

LORETO – Il nuovo curato è don Matteo Marcas-
soli (36 anni), di Celadina, dal 2012 curato di San Paolo 
d’Argon.

SARNICO – Il nuovo curato è don Daniele Togni (30 
anni), di Presezzo, dal 2014 vicario parrocchiale di San 
Pietro di Romano.

GANDINO, BARZIZZA, CIRANO – Il nuovo vicario 
interparrocchiale è don Manuel Valentini (26 anni), di 
Nembro, ordinato sacerdote il 26 maggio.

BOLTIERE – Il nuovo curato è don Luca Conti (25 
anni), di Gazzaniga, ordinato sacerdote il 26 maggio.

REDONA - Il nuovo curato è don Gabriele Mazzole-
ni (27 anni), di Cisano Bergamasco, ordinato sacerdote 
il 26 maggio.

PONTE SAN PIETRO E VILLAGGIO SANTA MA-
RIA – Il nuovo curato è don Marco Scozzesi (41 anni), 
di Arcene, dal 2008 curato a Redona.

ZOGNO, AMBRIA, GRUMELLO DE’ ZANCHI – Il 
nuovo vicario interparrocchiale è don Simone Pelis (32 
anni), di Pedrengo, dal 2011 curato di Romano.

SPIRANO – Il nuovo vicario parrocchiale è don Gio-
van Battista Zucchelli (60 anni), di Ardesio, fino al 2016 
parroco di Gorno, Oneta, Cantoni e Chignolo d’Oneta.

SANTA CATERINA – Il nuovo vicario parrocchiale è 
don Loran Tomasoni (40 anni), di Castione,  dal 2006 
vice rettore del Quadriennio teologico del Seminario.

Parte il Tour musicale Uniacque 2018
BERGAMO

qrcode per il video della 
presentazione

Il Castello di Valverde ha ospitato 
la presentazione del tour musicale 
Uniacque 2018 con l’Onda Ensemble 
composta da Silvia Lorenzi, soprano, 
Stefano Gatti al pianoforte e Stefano 
Bertoli alle percussioni. Nel video 
l’Ave Maria di Schubert, uno dei 
brani eseguiti durante la serata di pre-
sentazione della manifestazione nella 
meravigliosa cornice del castello.

Uniacque Spa promuove sul Terri-
torio Bergamasco, nel periodo com-
preso tra fine giugno e fine agosto, 
una serie di spettacoli nei quali un en-
semble di musicisti e narratori (voce, 
tastiere e percussioni) si dedicheran-
no al tema dell’acqua. La manifesta-
zione, che vedrà al centro della scena 
la soprano Silvia Lorenzi, prenderà il 
nome di “Acqua azzurra acqua chia-
ra” e attraverso un percorso di suoni e 
parole evocherà il valore inestimabile 
dell’oro blu. Da una parte la metafo-

spiega il Presidente di Uniac-
que Paolo Franco –.Con 
questa iniziativa l’acqua si 
trasforma in poesia, in suono 
melodioso, in un susseguirsi 
di emozioni e di stili musicali 
che vanno dalla classica, alla 

popolare fino alla leggera. 
Come l’acqua dei rubinetti 
che arriva in tutte le case dei 
Bergamaschi, anche la musi-
ca ci accompagna spesso du-
rante la giornata, rendendola 
meno noiosa e più piacevole. 

Per quanto riguarda poi il Tour – chiu-
de il Presidente di Uniacque – nella 
scelta delle sette sedi, si è cercato di 
rappresentare tutta la provincia: le val-
li, la pianura ed il Sebino. Ringrazio i 
7 sindaci per aver accolto con interes-
se e assoluta disponibilità questa pro-
posta di mettere in musica l’acqua del 
nostro territorio”.

L’Onda Ensemble, fondato e guida-
to dal Soprano Silvia Lorenzi, propor-
rà un repertorio che dal colto scorre 
verso il popolare, dissetando ogni sete.

Di seguito di calendario dei singoli eventi, con orario 
serale dalle ore 20,30:

1. SABATO 30 GIUGNO   ROMANO DI LOMB.

2. VENERDI’ 6 LUGLIO ENDINE GAIANO

3. SABATO 21 LUGLIO SAN PELLEGRINO TERME

4. MARTEDI’ 14 AGOSTO OLTRE IL COLLE

5. VENERDI’ 17 AGOSTO GROMO

6. SABATO 18 AGOSTO CASTIONE D. PRESOLANA 

7. SABATO 25 AGOSTO LOVERE

ra poetica, nella liederistica 
colta europea (Schumann e 
Schubert), dall’altra, l’acqua 
vista come bisogno e neces-
sità attraverso i canti popolari 

(antichi stornelli e filastroc-
che).

“Il Tour musicale 2018 è un 
modo diverso di comunicare 
il servizio idrico integrato – 

namiche diverse. Roberto Anelli 
ad esempio, alle regionali ha preso 
molte preferenze e ha riconfermato 
la bontà del suo lavoro in una valla-

ta come la nostra, incrementandone 
i voti. La Lega nella nostra valla-
ta presenta un elettorato sempre in 
crescita”. 
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(p.b.) Si intitola “Dov’è la 
cassaforte di Matteo” (senza 
punto interrogativo) l’inchiesta 
de L’Espresso sui “soldi nasco-
sti della Lega”. Il nome dell’a-
postolo ed evangelista che Ca-
ravaggio ritrae al momento del-
la “chiamata” di Gesù è legato 
alla contabilità, Matteo era un 
esattore delle tasse in Cafarnao 
di Galilea. Il Matteo del titolo 
non ha niente a che vedere col 
vangelo, ma con i soldi sì: ed è 
ovviamente, visto che si parla 
della Lega, Matteo Salvini. La 
sorpresa è che tutto viene ricon-
dotto a Bergamo, poi addirittura 
si sale in val Seriana e si arriva 
fino a Clusone. 

Si parte da Via Angelo Maj 
al civico 24 dove ha sede l’as-
sociazione “Più voci” composta 
da tre commercialisti che avreb-
bero ricevuto bonifici che poi 
sono stati girati a Radio Padania 
e alla società che edita “Il Po-
pulista”, un organo di informa-
zione leghista on line. La sede 
di Via Angelo Maj è intestata a 
“Dea Consulting” ma il titolo di 
Dea non ha a che fare con l’Ata-
lanta. E troviamo come titolari 
Andrea Manzoni e Alberto 
Di Rubba. Chi è il terzo della 
“Più Voci”? E’ Giulio Cente-
mero, il tesoriere della Lega. I 
tre nemmeno quarantenni (nati 
nel 1979) sarebbero i depositari 
del marchio “Salvini premier”. 

E hanno incarichi importanti 
per la Lega: Centemero è teso-
riere del partito, Manzoni è di-
rettore amministrativo del grup-
po parlamentare leghista alla 
Camera, Di Rubba per quello 
del Senato. L’Espresso racconta 
di vari intrecci di imprese con 
addentellati in Lussemburgo e 
Svizzera ma si affretta a preci-
sare: “Tutto legale, meglio dirlo 
subito”. Poi però racconta di 
sette società di cui non si riesce 
a risalire ai veri titolari, in par-
ticolare la Sevenbit le cui tracce 
porterebbero appunto all’estero 
e a capo della Seven Fiduciaria 

troviamo un commercialista 
di Clusone, Giorgio Balduzzi 
che secondo L’Espresso è sta-
to “presente come procuratore 
speciale della Seven Fiduciaria 
all’atto di costituzione di alcune 
delle impree registrate presso lo 
studio di Manzoni e Di Rubba 
(…) e numero uno della Wic 
Private Equity, una holding che 
gestisce investimenti (…) e nel 
gruppo lavora Laura Balduzzi 
che fino al settembre 2013 era la 
titolare dello studio poi venduto 
al duo Manzoni-Di Rubba”. Di 
Rubba è nato a Gazzaniga, ma 
in realtà è di Casnigo.

Ed ecco un altro nome cluso-
nese. Si tratta di Alberto Maria 
Ciambella, notaio che ha regi-
strato le sette società che hanno 
sede in Via Angelo Maj a Ber-
gamo. E’ lui, secondo L’Espres-
so che “ha firmato tutti i rogiti 
attraverso cui la Lega ha spar-
pagliato il suo ricco patrimonio 
tra le varie sezioni regionali”. 
E aggiungono: “è la conferma 
che Bergamo è il nuovo centro 
finanziario della Lega di Salvi-
ni, il posto più sicuro per ridare 
fiato agli affari”. 

E Di Rubba entra, secondo 
L’Espresso anche nei passaggi 
di proprietà delle importanti 
aziende bergamasche del set-
tore delle tipografie e la storia 
di Arti Group Holding fondata 
a Bergamo a fine 2017 con tre 
soci: “Alessandro Buffon con il 
49%, Marzio Carrara, proprie-
tario del CPZ di Costa di Mez-
zate, con il 45% e Alberto Di 
Rubba con il 6%”. Ed è su que-
sto 6% che insistono i giornali-
sti de L’Espresso. Perché, scri-
vono, “quel 6% valeva 10 mila 
euro”. Cosa c’è di strano? “Il 10 
maggio 2018 Di Rubba vende 
la sua quota a Marzio Carra-
ra che così ottiene il controllo 
dell’azienda (51%)”. E ancora: 
cosa c’è di strano? Che se cin-
que mesi prima quel 6% valeva 
10 mila euro “per acquistarla 
Carrara ha versato sul conto del 

commercialista bergamasco la 
bellezza di 1,1 milioni di euro”. 

Forse la spiegazione è sem-
plice: Arti Group Holding in 
quei cinque mesi aveva acqui-
stato dai tedeschi di Bavaria (il 
nome del Fondo proprietario 
delle Arti Grafiche) due azien-
de, la Eurogravure e il Nuovo 
Istituto Italiano d’Arti Grafi-
che. Carrara aveva poi venduto 
l’intero pacchetto posseduto da 
Arti Group al gruppo Pozzoni 
di Cisano Bergamasco. Ma poi 
il CPZ di Marzio Carrara si è 
mosso ulteriormente conclu-
dendo l’acquisto di Lediberg, il 
gigante (con i piedi d’argilla) di 
S. Paolo d’Argon, per cui ades-
so CPZ è diventato un colosso 
del settore, soprattutto delle 
agende.

Ma ovviamente senza rinun-
ciare al settore tipografico vero 
e proprio (stampa anche Arabe-
rara da un decennio). Con 1.200 
dipendenti ha il monopolio 
delle agende. Uno dice, ma è 
un settore in via di estinzione, 
ormai si viaggia cogli smar-
tphone, nessuno più gira con 
un’agenda. E qui si aprirebbe 
il discorso della crisi del carta-
ceo. Evidentemente Carrara & 
C non pensano a una crisi del 
settore, anzi, rilanciano. 

Ma che c’entra in tutto que-
sto la Lega, i commercialisti 
bergamaschi ecc.? L’Espresso 
punta la sua inchiesta, oltre che 
sulle aziende legate in qualche 
modo agli studi in cui opera-
no i suddetti professionisti che 
curano i conti della Lega con 
addentellati in Lussemburgo e 
in Svizzera, sul quel milione e 
più che Carrara avrebbe versato 
a Di Rubba. 

Facendo intendere che possa 
essere una sorta di compensa-
zione al fatto che tutte le forni-
ture cartacee della propaganda 
leghista siano passate dalla 
“storica tipografia usata dal 
Carroccio negli anni di Bos-
si (…) la Boniardi Grafiche di 

I conti della Lega 
tra la Via Maj 

e l’West (seriano)

La Lega bergamasca 
incassa voti, consensi, 
onorevoli e posti che 
contano un po’ ovunque 
ma all’interno ci sono 
malumori e dissapori an-
che pesanti. 
Daniele Belotti per alcu-
ni farebbe troppo il bello 
e cattivo tempo e avreb-
be ignorato nell’elezione 
dei posti che contano in-
teri territori che non l’hanno 
presa bene, Valcavallina su 
tutti. 
Ma anche in città e in Val Se-
riana non si respira un clima 
di pace. E intanto partono i 
giorni per l’elezione del sin-
daco di Bergamo e del nuovo 
presidente della Provincia. 
Sul fronte Sindaco la Lega 
vorrebbe far fronte comune 

RETROSCENA

La Lega ‘spaccata’ vuole 
Stucchi sindaco e Masper 

presidente della Provincia, 
Forza Italia alza la voce

RETROSCENA

Giacomo stucchi Gianfranco masper

Milano (…) impresa di soli 9 
dipendenti che fatturava oltre 
2 milioni di euro” alla CPZ di 
Carrara. Interpellato lo stesso 
Carrara ha risposto: “Se c’è sta-
to un aumento delle forniture in 
favore della Lega, ritengo possa 
essere attribuito alla campagna 
elettorale”. 

Nunziante Consiglio, ex de-
putato e senatore leghista, Di 
Rubba lo conosce, e conosce 
molto bene anche le manovre 

leghiste: “Cosa dico? mi sono 
stupito di quello che ho letto, 
secondo la mia personalissima 
opinione la ricostruzione de 
L’Espresso non ha molto senso, 
e l’hanno fatta uscire proprio 
quando si andava a formare il 
nuovo governo, mi sembra per-
lomeno strano. 

In segreteria provinciale ne 
abbiamo parlato fra noi ma 
nessuno sa niente. E se ci fosse 
qualcosa avrei un riscontro vi-

sto che vivo e lavoro in valle e 
a Bergamo da una vita. Di Rub-
ba? è un giovane commerciali-
sta di Casnigo, lo conosco, altro 
non so”. Consiglio sorride: “Ab-
biamo fatto una campagna elet-
torale a costo zero, dico zero, 
ci siamo autofinanziati perché 
non c’erano soldi, quindi tutto 
questo giro mi sembra perlome-
no strano. Siamo passati dal 13 
per cento al 17 con zero euro, 
abbiamo fatto tutto da soli”.

su un nome forte come quello di 
Giacomo Stucchi, Forza Italia 
non la prende bene e rivendica 
una scelta comune ma la Lega 
mostra i muscoli. Indiscrezioni 
parlano di una tirata d’orecchie 
della Lega romana proprio a 
Daniele Belotti che starebbe ti-
rando le fila per portare Stucchi 
a Bergamo. Nulla contro Stucchi 
da parte della Lega ma le inge-

renze di Belotti che 
ora è a Roma non sono 
bene accette. 
In Provincia il centro 
destra sostiene di ave-
re i numeri e la Lega 
propone Gianfranco 
Masper ma a questo 
punto se sceglie il 
candidato sindaco di 
Bergamo Forza Italia 
rivendicherebbe alme-

no la presidenza della Provincia. 
Paolo Franco avrebbe fatto il 
nome di Sara Riva, sindaca di 
Gromo, ma molti forzisti si sono 
irrigiditi, si cerca quindi una via 
di mezzo che vada bene sia a 
Lega che Forza Italia.
 Per il centro sinistra i nomi sul 
tavolo sono sempre quelli, da 
Gabriele Riva a Mauro Bono-
melli. 

Venerdì 15 Giugno 2018

RO M A N O (tgm) «Una questione priva di basi
realistiche e che non doveva neanche es-
sere sollevata, ma per attaccare questa
Amministrazione ogni pretesto è buono».
Questa la risposta del segretario del partito
D emocratico, Roberto Poloni, all’att a c c o
di Pierlugi Rossi sul cambio dei gestione
dei richiedenti asilo ospiti all’Hotel la Roc-
c a.

«La competenza della gestione non è
co muna le
e il sinda-
co non ha
r  i c e v u t o
c  o m u n  i-
c a z  i  o  n  e
ufficiali in
merito al
c a m b i  o
-ha detto
- quindi
mi chiedo
c  o s a
a v r e b b  e
d o v u  t o
c  o m u n  i-
c a r e  a i
cittadin i».
Il segreta-
rio ha sot-

tolineato l’impatto dei richiedenti asilo
sulla comunità.

«Mi chiedo cos’hanno fatto questi ragazzi
di male o di illegale in città per essere
sempre sotto attacco? - ha detto Poloni - Se
non si sollevassero queste inutili polemiche
non ci accorgeremmo neanche della loro
presenza. Questi sono attacchi da cam-
pagna elettorale peccato che su tante altre
situazioni che il centrodestra che am-
ministrava prima la città ha lasciato in-
compiute o abbandonate, la Lega non
interviene mai».

LA NOSTRA AC QUA
LE DOMANDE POTRANNO ESSERE EFFETTUATE A PARTIRE DALL’1 LUGLIO ATTRAVERSO IL COMUNE O I CAF AUTORIZZATI

Bonus sociale idrico per le famiglie in difficoltà: ecco cos’è e come averlo
A partire dal prossimo 1° luglio, i cittadini in
condizione di disagio economico e in possesso
dei requisiti già previsti per ottenere il bonus
elettrico e/o il bonus gas potranno richiedere
anche il bonus per la fornitura idrica, che con-
siste in uno sconto sulla tariffa relativa al ser-
vizio di acquedotto per le utenze domestiche.
Un aiuto concreto nel pagare le bollette dell’ac -
qua per le famiglie in difficoltà.
All'agevolazione potranno accedere tutti i nuclei
familiari con Indicatore di situazione economica
equivalente (Isee) inferiore a 8.107,50 euro, li-
mite che sale a 20.000 euro se si hanno più di 3
figli fiscalmente a carico, le condizioni già pre-
viste per usufruire del bonus elettrico e gas.
La richiesta va presentata al proprio Comune di
residenza (o ai Caf - Centri di assistenza fiscale
delegati dal Comune) insieme alla domanda per
il bonus elettrico e/o gas e, quando accettata,
permetterà di usufruire di uno sconto in bolletta
di circa 5 euro per ogni persona del nucleo
familiare, pari al costo di 18,25 mc annui (equi-
valenti a 50 litri al giorno, cioè il quantitativo
minimo stabilito per legge per il soddisfaci-
mento dei bisogni personali domestici).
Una volta ottenuto, il bonus avrà validità an-
nuale e per il 2018 saranno recuperati anche i
mesi precedenti (da gennaio a giugno).
Lo sconto verrà erogato direttamente in bolletta
per chi ha un contratto diretto, mentre il cliente
indiretto, cioè la famiglia che vive in un con-
dominio e non ha un contratto proprio di for-
nitura idrica, riceverà il Bonus sociale in un’unica

soluzione mediante bonifico bancario o asse-
gno circolare.
Potranno automaticamente usufruire del bonus
idrico, analogamente a quanto previsto per il
bonus elettrico e gas dal decreto legislativo
147/2017 che ha introdotto il Reddito di in-
clusione, anche i titolari di Carta Acquisti o di
Carta Rei.
L'agevolazione è stata introdotta dal’Autorità di
Regolazione per Energia Reti Ambiente (Arera)
con la delibera 897/2017/R/idr, a seguito della
previsione del d.P.C.M. 13 ottobre 2016.
Per aggiornamenti, si consiglia di consultate le
pagine www.uniacque.it o www.sgate.anci.it.

UNIACQUE L’assemblea del 16 maggio
Bilancio 2017 approvato
all’unanimità dai soci
Il bilancio 2017 di Uniacque è stato approvato
all’unanimità durante l’assemblea ordinaria dei
soci che si è tenuta in Fiera a Bergamo il 16
maggio. Un evento importante, in quanto si
tratta della prima volta che i conti della società di
gestione dell’acqua bergamasca mettono tutti
d’accordo.
D’altronde, i numeri sono molto positivi: l’eser -
cizio appena concluso ha registrato un utile di
oltre 9 milioni di euro, inoltre sono stati realizzati
investimenti per complessivi 23.156.646 euro.
La società ha inoltre proseguito nell’efficien -
tamento della sua gestione operativa e nel mi-
glioramento della qualità del servizio fornito
all’utenza.
«Andiamo ad approvare il bilancio 2017 che
chiude un triennio importante - ha spiegato il
presidente di Uniacque, Paolo Franco - Anche
quest’anno continuiamo con investimenti e con
la restituzione ai Comuni dei ratei, oltre che a
strutturare la società in funzione dell’erogazione
dei servizi per cui è nata. Quanto è stato fatto è
frutto delle indicazioni dei soci. Abbiamo pro-
dotto ed erogato una serie di investimenti, re-
stituzioni di ratei dei mutui e attività pari (nel

triennio) a 205 milioni di euro, che significa una
suddivisione (per numero di utenti) di quasi 838
euro pro capite. Per scongiurare sanzioni eu-
ropee, abbiamo fatto investimenti su nuove reti
fognarie (in tre anni) per 66 milioni di euro. L’anno
migliore il 2017, con 23 milioni di euro. Abbiamo
restituito ai Comuni un ammontare pari a 97
milioni di euro. I comuni aspettavano da mol-
tissimi anni il pagamento di questi ratei».
Uniacque serve oggi 181 comuni bergamaschi,
qualcosa come 835mila cittadini. Ha diecimila
chilometri di reti e lo scorso anno ha erogato oltre
63 milioni di metri cubi d’acqua. «Non dimen-
tichiamoci che abbiamo restituito ai cittadini, a
cui è stato chiesto impropriamente di pagare la
tassa sul refluo, quasi 6 milioni di euro - ha
aggiunto il presidente Franco - Abbiamo au-
mentato il capitale a 36 milioni di euro e abbiamo
ridotto il debito partendo da una cifra di circa 197
milioni di euro a 114 milioni, il tutto aumentando
la forza lavoro, e internalizzando il servizio di
conduzione degli impianti di depurazione con
personale interno. Diciamo che Uniacque è riu-
scita a fare tutto questo e a raggiungere risultati
significativi anche grazie alla consapevolezza, da
parte dei soci, che questa è la loro società.
Ritengo importante ricordare chi siamo e cosa
facciamo, perché questa realtà è un vero esem-
pio di autonomia bergamasca. L’unico mezzo di
sostentamento sono le fatture e il 95% degli
introiti che ne deriva viene investito e impiegato
sul territorio bergamasco».

ROMANO A scatenare la polemica è il cambio di gestione dei richiedenti asilo passato alla cooperativa Gasparina di Sopra

RO M A N O (tgm) I profughi, da ri-
voltosi a benefattori in poche ore.
Sabato mattina un incendio è di-
vampato a ridosso dell‘hotel la
Rocca a Romano e in città si è
diffusa la bufala dei profughi ri-
voltosi. Nella tarda mattinata di
sabato una colonna di fumo si è
alzata vicino all’hotel la Rocca di
Romano. Un incendio infatti è di-
vampato nel giardino di un’ab i -
tazione privata. Sul posto è arrivata
una squadra dei vigili del fuoco
volontari di romano che si è al-
lacciata alla torretta antincendio
che si trova nel cortile dell’h o te l
dove è stipata l’immondizia. Il fu-
mo e l’ andirivieni dei vigili del
fuoco dal cortile dell’hotel, che
ospita migranti gestiti dalla Coo-
perativa Gasparina di Sopra, ha
indotto i presenti, cittadini resi-
denti che osservavano dall’e ste r n o
a pensare che l’incendio fosse pro-
prio nel cortile della struttura ri-
cettiva. In poco tempo si è diffusala
voce che fossero stati i profughi
ospiti a dar fuoco ai rifiuti in segno
di protesta, per presunte condi-
zioni di vita non gradite.A smentire
queste voci ci ha pensato il pre-
sidente della cooperativa, Fab i o
L oda. «L’incendio ha interessato

un giardino privato e i vigili del
fuoco sono entrati nel cortile
d e l l’hotel solo per allacciarsi alla
torretta antincendio – ha detto-
non c’è stata nessuna rivolta, anzi
la struttura ha aiutato con questo
contributo a spegnere le fiamme”.
La notizia, sull'onda nazionale del-
le polemiche legate alla chiusura
dei porti nazionali e al rifiuto del
Governo di accogliere la nave Ac-

quarius con a bordo dei richiedenti
asilo, ha scatenato i social cittadini.
L'aspetto particolare delle polemi-
che nostrane è stato attribuire pro-
vocazione ad un articolo pubbli-
cato sul nostro quotidiano on line,
www.giornaleditreviglio.it, nel
quale si è descritto quanto suc-
cesso nei fatti, senza trasformare
gli eventi in base a congetture
politiche faziose. e i giustizialisti

romanesi hanno preferito conte-
stare i contenuti, chi per sminuire il
ruolo benefico nella circostanza
dei richiedenti asilo e chi perchè
alla ricerca di un motivo per espri-
mersi contro le scelte del Governo.
Di fatto il risultato è stato identico
da destra a sinistra: manipolazione
dei fatti a sostegno delle proprie
te si .

Marco Togni

LEGA Il segretario Pierluigi Rossi attacca il primo cittadino Sebastian Nicoli

«Il sindaco non informa la città»
RO M A N O (tgm) «Come al solito il
sindaco evita d’informare la cit-
tadinanza sulla gestione dei pro-
fughi». Così Pierluigi Rossi, s e-
gretario della Lega, ha commentato
l’avvicendamento nella gestione
dei richiedenti asilo nella struttura
d e l l’Hotel La Rocca, ora di com-
petenza della Cooperativa Gaspa-
rina di Sopra, subentrata alla
Ru a h.

Un cambio che ha riacceso vec-

chi contrasti iniziati nel 2015,
quando i primi richiedenti asilo
arrivarono in città, allocati in piena
emergenza nella palestra provin-
ciale dell’Istituto Superiore Rubi-
ni.

«Nel luglio del 2015 in Consiglio
comunale il sindaco Nicoli aveva
affermato che avrebbe informato i
cittadini di ogni novità che ri-
guardava i richiedenti asilo - ha
detto Rossi - stasera per l’e n n e si ma

volta ha confermato che sapeva del
cambio di gestione ma non ha
ritenuto opportuno informare nes-
suno». La mancanza d’infor mazio-
ni è l’aspetto che preoccupa di più
il segretario della Lega.

«Nessuno sa cosa succede dentro
l’Hotel - ha detto - quanti sono i
profughi ospitati e sopratutto chi
controlla. Quello che è evidente è
che queste persone girano indi-
sturbate per la città». LEGA Il segretario Pierluigi Rossi

H OT E L
La struttura
ri c e tt i va
dell’Hotel la
Rocca dove
sono ospitati
i profughi.
Sabato in un
giardino pri-
vato vicino è
scoppiato un
incendio

PARTITO DEMOCRATICO
«Il centrodestra
pensi ai danni che
ha fatto in città»

Immondizia in fiamme vicino all’hotel dei profughi
E in città si diffonde la fake news: «E’ una rivolta»

PD Il segretario Roberto Poloni
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Francesco e l’altra faccia dell’amore 
SOVERE - CUBA

di Aristea Canini

Rosa è a casa, mattina 
di giugno, apre la porta 
dell’appartamento di suo 
fratello Francesco, che da 
qualche settimana ha cam-
biato… residenza, è in cie-
lo. Francesco Pezzotti è 
morto a Cuba poco più di 
un mese fa, e questa è una 
storia davvero particolare, 
lasciate da parte sguardi 
strani o giudizi avventati, 
questa è una storia d’amo-
re che va oltre la terra e si 
trasforma in una sorta di 
passaggio di testimone. “Io 
non ero mai uscita dall’Ita-
lia prima d’ora – racconta 
Rosa – tranne una volta per 
andare due giorni a Lon-
dra, non sapevo una parola 
di spagnolo, ho 50 anni e 
la mia vita è sempre stata 
qui a Sovere”. Sino a quan-
do Francesco, che invece a 
Cuba ci andava da 20 anni, 
comincia a non stare bene: 
“Sapevamo che era malato, 
lo sapeva anche lui, era in 
ospedale a Cuba e mi tenevo 
in contatto con lui tramite 
una ragazza di Sovere che 
conosce bene lo spagnolo, 
gli toglievano liquido che si 
formava nel polmone”. Ma 
quando è partito per Cuba 
sapeva che non sarebbe più 
tornato? “Sì, non voleva far-
ci tribolare. Ma comunque 
laggiù era curato e seguito, 
gli ospedali sono ottimi a 
Cuba, ogni tanto andava in 
ospedale e gli toglievano il 
liquido e poi usciva. Poi il 
7 maggio ha sentito nostra 
madre e le ha detto che si 
ricoverava perché non sta-
va bene, aveva già il bigliet-
to per tornare il 19 maggio. 
Poi è peggiorato rapida-
mente, si è bloccato il fegato 
perché era malato anche al 
fegato ed è salito il liquido 
al polmone ed è morto soffo-
cato. Il giorno che è morto io 
sentivo un’angoscia strana, 
sentivo che qualcosa non 
andava ma non sapevo an-
cora nulla di quello che gli 
era successo”. 

Francesco era a Santia-
go, all’ospedale Saturnino: 
“Un ospedale moderno e 
all’avanguardia, i cubani 
investono molto sulla medi-
cina, li si è seguiti quando 
si è malati da un assisten-

te e con gli stranieri sono 
ancora più vicini, è tutto a 
pagamento ma seguono il 
paziente sempre. La dome-
nica non l’ho sentito, mi è 
arrivato però un messaggio 
della sua ragazza che mi 
dice di andare a Cuba per-
ché Francesco sta morendo. 
Io avevo già i biglietti da 
qualche giorno perché sape-
vo che stava male e volevo 
andare a prenderlo e por-
tarlo a casa. L’11 maggio 
alle tre del pomeriggio la 
ragazza di Sovere che tene-
va i contatti con l’ospedale 
mi comunica che France-
sco è morto, là erano le 9 
del mattino. Io avevo già 
i biglietti per il lunedì 14 
maggio, con me mio cugino 
Pietro che con Francesco 
era stato parecchie volte a 
Cuba e conosceva bene il 
posto”. Sedici ore di viaggio, 
Rosa e Pietro arrivano a 
Cuba di notte: “La famiglia 
dove abitava Francesco ci 
aspettava, una casa umile, 
pulita, mi abbracciano, una 
donna e suo figlio, volevano 
molto bene a Francesco, mi 
mostrano dove viveva. Ave-
vano preparato la sua vali-
gia, con i vestiti lavati e pu-
liti, i documenti, i suoi ef-
fetti personali. Dormiamo lì 
e al mattino prendiamo un 
taxi per andare all’ospedale 
dove era morto Francesco, 
una cella frigorifera, era lì 
dentro, l’ho visto, un brivi-
do al cuore, l’ho riconosciu-
to, ho firmato i documenti 
per portarlo via e sono an-
data a cercare un’impresa 
di pompe funebri perché la 
legge a Cuba stabilisce che 
ogni straniero deve fare 
l’autopsia prima di tornare 
in patria ma l’autopsia l’e-
seguivano solo a L’Avana, 
a 900 chilometri di distan-
za da Santiago. 1450 euro 
per il trasporto da Santiago 

all’Avana, per portarlo alla 
medicina legale. Noi deci-
diamo di prendere il pul-
lman o l’aereo, altrimenti 
dobbiamo spendere altri 
1450 euro, abbiamo un paio 
di giorni di attesa prima di 
portare Francesco a L’A-
vana e la donna e il figlio 
che ospitavano Francesco 
ci fanno visitare la città, i 
posti dove viveva Francesco 
e lì ho scoperto quanto tutti 
gli volevano bene, è stato in-
credibile. 

Lo conoscevano tutti. Lo 
chiamavano ‘l’italiano dal 
codino’, mi hanno raccon-
tato episodi bellissimi di 
lui, ha fatto del bene a tante 
persone, lì la gente è mol-
to povera, ha anche aperto 
un bar a una ragazza, lo 
consideravano un cuba-
no come loro, gli volevano 
un bene immenso, quando 
sentivo cosa dicevano di lui 
mi commuovevo, mi hanno 
detto che quello che ha fatto 
in 20 anni lui per Cuba la 
gente normale non lo fa in 
due vite. Pensa che quando 
mi hanno portato al mare, 
a 50 km da Santiago, ho 
trovato anche lì gente che lo 
conosceva”. 

I due giorni passano ed è 
ora di partire per L’Avana: 
“Ho lasciato tutti i vestiti, le 
scarpe, tutta la roba che la 
donna e suo figlio mi ave-
vano messo in valigia, alla 
gente di Cuba, ho portato 
con me solo una maglietta 

La sua vita a Cuba. 
Viaggio con sua sorella 
Rosa: “Santiago, 
la sua terra, la mia terra, 
tra la gente, la sua casa
 e un ‘altro’ Francesco, 
amato da tutti”

di ricordo, il suo orologio e 
i suoi effetti personali. Ave-
vamo deciso di prendere 
l’aereo per L’Avana, salu-
to tutti e vado in aeropor-
to. Arriviamo, aspettiamo 
un’ora, due ore, niente da 
fare, l’aereo non arriva, era 
caduto (è l’aereo caduto con 
113 persone a bordo di cui 
hanno parlato tutti i media 
ndr). Non sappiamo cosa 
fare, arriva un pullman, 
15 ore di viaggio, abbiamo 
attraversato tutta Cuba 
dall’interno, un viaggio bel-
lissimo, tra distese immense 
di verde, casette povere, per-
sone in bicicletta, capanne 
con contadini e galline, un 
senso d’infinito. Arriviamo 
a L’Avana, ci aspettava una 
donna amica di quella che 
ci aveva accolto a Santiago, 
una casa povera ma molto 
sporca, e in camera c’erano 
santini e bicchieri pieni di 
polvere strana, facevano riti 
voodoo, mi ha preso l’ango-
scia, al mattino io e Pietro 
siamo andati a cercare un 
altro posto dove alloggiare 
in attesa di riportare a casa 
Francesco, abbiamo trovato 
un alloggio sul mare. 

Domenica ero seduta con 
Pietro in un locale a pran-
zo e passano auto d’epoca 
americane che offrono giri 
turistici della città, decido 
di fare un giro con Pietro, ci 
accordiamo, 50 euro un’ora 
e mezza, è la cosa più cara 
che ho pagato laggiù, dove 
generalmente costa tutto 
molto poco, abbiamo visto 
monumenti e tutta la città 
de L’Avana, torniamo, sia-
mo seduti e passa un ragaz-
zo con un’altra auto d’epo-
ca. Non lo so, ci siamo guar-
dati, è stato un secondo, un 
attimo, mi ha chiesto di 
fare un giro, ero titubante, 
Pietro mi ha guardato ‘vai 
pure’, ok, si chiama Alexan-
der, mi ha raccontato la sua 
storia, una vita difficile, ha 
perso la mamma presto, si 
arrangiava così, offrendo 
visite guidate in auto, mi ha 
portato a fare un giro della 
città e poi mi ha chiesto di 
uscire la sera a cena. Intan-
to rientro e vado all’ospe-
dale, incontro i medici che 
hanno eseguito l’autopsia 
su mio fratello, è morto per 
soffocamento, mi aiutano 

con timbri e pratiche, sono 
molto gentili e disponibili, 
adesso dobbiamo cremare 
il corpo, mi fanno scegliere 
la cassettina con cui Fran-
cesco rientrerà con me. 

Lo cremano, lo ritiro, 
Francesco è con me. Man-
cano documenti, per rim-
patriare le ceneri ci vuole 
tempo, ho finito i soldi, 
vado all’ambasciata italia-
na e tramite loro mi faccio 
mandare dal mio conto al-
tro denaro. Divento amica 
dell’ambasciatrice italiana, 
è lì da 14 anni, sposata con 
un cubano, mi aiuta, è so-
lare e innamorata di Cuba 
come lo sto diventando io. 
Tramite l’agenzia in Italia 
prenoto i biglietti per il ri-
torno, mi vengono spediti 
in ambasciata, intanto però 
deve ancora passare qual-
che giorno. 

Frequento Alexander, 
usciamo a cena, viene an-
che Pietro, con Alexander, 

inizio a legarmi a lui e lui 
a me. Mi fa conoscere la 
sua famiglia, i suoi amici, 
mi fa conoscere il cuore di 
Cuba, quel cuore che ha ac-
colto Francesco, e io sento 
che quello che sto vivendo è 
una sorta di regalo che mi 
ha fatto Francesco, che vo-
leva che io andassi a vedere 
dove viveva lui e ci è riusci-
to. Ho scoperto un paese in-
credibile, fatto di cuore, di 
gente che sa amare e che si 
fa amare. 

Con Alexander è nato 
un legame profondo, forte, 
anche adesso che sono qui, 
ci sentiamo, e sì, tornerò 
a Cuba, probabilmente a 
dicembre, perché là c’è un 
pezzo del mio cuore. E dove 
lasci il cuore tutto è per 
sempre”. Francesco è torna-
to, avvolto nella bandiera 
di Cuba “Lo ha avvolto la 
gente di laggiù prima di 
partire, la loro bandiera, 
lui nel cuore, noi con loro”.
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HAI PENSATO A COME FARE IL TIFO PER L A TUA SQUADRA DEL CUORE?

Via al cantiere della palestra
700 mila euro in aggiunta

Parcheggio Manzù 
riaperto di forza

PALESTRA IL CASO/2

Il milite ignoto? 
Era di Clusone!

di Piero Bonicelli

Si chiamava Vittorio Savol-
delli, “nato a Clusone nella pro-
vincia di Bergamo il 3 dicembre 
del 1894. Falegname. Morto sul 
Monte Pasubio il 13 marzo del 
1918”. Ed è il “milite ignoto” 
scelto da Maria Bergomas il 28 
ottobre 1921 nella basilica di 
Aquileia tra le undici bare che 
contenevano i corpi di altrettanti 
Caduti in guerra, bare allineate 
nella navata. 

“Maria Bergomas aveva 54 
anni, era nata a Gradisca d’I-
sonzo, allora sotto l’Impero 
Austro-Ungarico, ed era seduta 
alla destra dell’altare dell’antica 
basilica di Aquileia, insieme ad 
altre madri e vedove di guerra”. 
“Da quando era morto suo figlio, 
cinque anni prima, aveva comin-
ciato a parlare con lui a certe ore 
del giorno e della notte e, affi-
nando l’udito, giorno dopo gior-
no, parola dopo parola, aveva 
imparato  distinguere e a com-
prendere la lingua dei morti”.

Si era insediata una Commis-
sione parlamentare “che aveva 
fatto trasportare quelle spoglie 
di soldati senza nome da tutte le 
zone del fronte, dal Trentino, al 
Pasubio, al Piave, al Carso”. La 
stessa Commissione parlamen-
tare che aveva scelto proprio 
Maria Bergomas che “doveva 

indicare quel soldato sconosciu-
to che sarebbe stato condotto a 
Roma e lì tumulato”. Il figlio di 
Maria, Antonio Bergomas, era 
morto “nel giugno del ‘16, in 
quel gigantesco mattatoio che 
fu il Monte Cimone, senza che il 
suo corpo venisse mai ritrovato”. 

Torniamo dunque a quel 28 
ottobre 1921 e alla scelte che 
deve fare Maria Bergomas tra le 
undici bare di un soldato senza 
nome. E alla sua scelta, che rica-
drà appunto sulla bara di Vittorio 
Savoldelli di Clusone.

Ma come, non erano bare con-
tenenti soldati caduti al fronte 
di cui non si era riusciti trovare 
identità né con le piastrine né 
con identificazione di parenti o 
amici?

Qui comincia la storia di un 
libro che sta avendo un successo 
incredibile. E’ scritto da Massi-
mo Bubola e ci sarà chi farà un 
sobbalzo, “ma non è quello che 
ha scritto canzoni con Fabrizio 
De André?”. Sì, è lui, ma è anche 
scrittore e cantautore in proprio. 
Sì, con De André ha scritto “Ri-
mini” e “L’Indiano”, due album 
famosissimi e poi canzoni come 
“Il cielo d’Irlanda”. Ma poi ha 
scritto poesie e romanzi. Da 
tempo sta studiando tutte le car-
te e le storie della prima guerra 
mondiale, la “Grande Guerra”, 
sia sotto l’aspetto musicale che 

sotto quello storico.
E così in “Ballata senza 

nome” racconta di quel 28 otto-
bre 1921. E’ in un certo senso un 
“romanzo storico”, quindi con 
innesti di fantasia anche se le 
undici storie degli undici “militi 
ignoti” sono per ambientazione 
curatissimi, vale a dire che sono 
inseriti nel contesto preciso delle 
terre di provenienza e delle terre 
che li hanno visto morire, con 
una precisione certosina su tem-
pi e luoghi.

La bara di Vittorio Savoldel-
li è la seconda, il suo capitolo è 
intitolato “L’amore è un lutto”. 
E Maria Bergomas lo fa parlare 
e raccontare: “… qui la morte 
vince sempre (…) come nell’af-
fresco del mio paese di mon-
tagna a Clusone, all’Oratorio 
dei Disciplini che un tempo mi 
impressionava tanto: il Trionfo 
della Morte. 

Da bambino mi bendavo gli 
occhi per osservare questa im-
ponente e paurosa rappresenta-
zione e tra i buchi della benda 
guardavo il dipinto senza che lui 
vedesse me (…) 

Mi ero ammalato per una 
donna e non avevo mangiato né 
dormito per mesi (…) ho perso 
il lume della ragione e mi sono 
buttato in un canale, ma poi mi 
sono salvato, perché bisogna 
avere la risolutezza dell’oltre 

IL LIBRO

disperazione per uccidersi o 
l’incoscienza dei matti. E io non 
avevo né l’una né l’altra. Quan-
do mi chiamarono alle armi è 
stato come mi avessero tirato 
fuori dal Tartaro per i capelli”. 

E qui comincia la storia di 
una vita piena di amori sbaglia-
ti, in dare e avere, la madre che 
lo vive come “sostituto” dell’al-
tro figlio morto annegato, gli 
dà lo stesso nome, il padre che 
si estranea. “Quando ho com-
piuto tredici anni, ho avvertito 
distintamente che il loro amore 
rimbalzava su di me come una 

palla sul tavolo del biliardo.Ero 
solo una sponda...”. “Mi ha uc-
ciso così l’amore per l’assenza. 
Un fratello che non c’era più, ma 
cambiava e cresceva, mantenen-
do sempre la stessa età. Egli ave-
va solo pregi e nessun difetto, 
perché la morte quelli li cancella 
(…) così sono stato oscurato fin 
da bambino, tumulato sotto quel 
ritratto gigante che ombreggiva 
la mia invidibile tomba come 
una quercia, seguendo la luce del 
sole e delle stagioni. 

E poi sepolto nuovamente, da 
adulto, il 13 marzo del ‘18 sotto 
le pietre e i massi del Pasubio, 
quando il mattino alle quattro e 
mezzo è saltato per aria un pezzo 
di montagna del Dente Italiano 
con una carica da cinquantamila 
chili di tritolo messa dalle talpe 
austriache”. E il suo lamento 
per non essere mai stato amato. 
“...padre e madre, sappiate che 
un figlio non può essere solo lo 
specchio della vostra pena e la 
mia morte non dovrà generarne 
altri, perché gli specchi riflettono 
la morte all’infinito e all’infinito 

perciò si continua a morire”. 
L’epilogo. Maria Bergamas 

ha “ascoltato” tutte le undici 
storie. Adesso deve scegliere 
“… si girò e lentamente, sfio-
rando le bare, ritornò indietro 
e giunta alla seconda di esse si 
fermò, s’inginocchiò. 

Poi, allungando la mano, posò 
il suo velo nero sopra la bara. 
‘Prendete lui, che non è stato 
amato. Che lo amino ora e per 
sempre tutte le madri, i padri, i 
figli e le donne d’Italia”. E lì co-
mincia la descrizione del lungo 
viaggio della bara da Aquileia 
(29 ottobre 1921) passando per 
Venezia, Rovigo, Ferrara, Bo-
logna, Pistoia, Prato, Firenze, 
Arezzo, Orvieto, Roma. Il con-
testo storico, gli stessi nomi dei 
personaggi (Maria Bergomas 
compresa) presenti ad Aquileia, 
sono reali.

E’ così che nel romanzo sto-
rico di Massimo Bubola il “mi-
lite ignoto” assume un’identità, 
quella di un giovane clusonese 
di 24 anni, Vittorio Savoldelli, 
di professione falegname. 

Alle 13.30 di mercoledì 20 giugno (perché certi avvenimenti vanno fissati anche 
nei minuti) è stato sottoscritto il contratto che permette alla Real Casa di aprire il 
cantiere per la costruzione della nuova struttura polivalente (la palestra). Il Sinda-
co Paolo Olini: “Con l’aggiunta di 700 mila euro di opere ai 2 milioni che abbiamo 
in cassa dal 6 giugno 2017. E’ ridicolo che si tengano i soldi in modo infruttifero sul 
conto corrente e la burocrazia freni le opere. La Real Casa avrà 240 giorni di tempo 
per finire i lavori e con gli altri 700 mila euro realizzeremo campi di basket e volley 
e altri sport occupando l’altra metà del campo in terra e il parto dove si svolgeva la 
mostra bovina”. 

Il Tribunale, nell’ambito della proceduta fallimentare della società FM srl, aveva or-
dinato la chiusura del parcheggio sotterraneo di Piazza Manzù. Il sindaco Paolo Olini 
ha immediatamente provveduto a fare una delibera che ha fatto togliere le barriere alla 
polizia locale. Il parcheggio è aperto e perdipiù, in attesa della replica del Tribunale, è 
gratuito. “Noi crediamo di avere il diritto all’uso pubblico di quel parcheggio, indipenden-
temente dalla vicende della proprietà, dichiarata fallita il 6 giugno scorso. Il Piano inte-
grato prevedeva appunto che in cambio dei volumi realizzati al Comune restasse questo 
parcheggio privato ad uso pubblico. Quindi ho fatto la delibera e ho mandato la polizia 
locale a rimuovere le sbarre, comunicando il tutto, con le motivazioni, al Tribunale”. 
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iClusone/AltA VAlle

Lorenzo Frugeri

E L’Orologio va 
sulle bottiglie 

Pineta

Il vicesindaco sarà Luca Pendezza

Risultati Consiglio comunale

La rivincita di Angela 
Il PD si lecca le ferite.

PARRE

CLUSONEVILLA D’OGNA

Commozione e cor-
doglio unanimi, a Parre, 
per l’improvvisa e tragi-
ca scomparsa di Loren-
zo Furgeri, classe 1971, 
perito nel gravissimo 
incidente verificatosi 
recentemente ad Esine, 
quando la sua moto, 
sulla quale viaggiava 
insieme alla moglie Ro-
sanna, si è scontrata con 
un’auto ed è finita contro il guardarail per cause 
ancora in corso di accertamento.

Originario della provincia di Milano, Furgeri, 
camionista di professione, aveva conosciuto la fu-
tura moglie durante una vacanza trascorsa, appun-
to, a Parre, dove poi si era stabilito mettendo su 
famiglia. Carattere aperto e cordiale, si dedicava al 
suo lavoro ed ai suoi Cari, molto benvoluto da pa-
renti e colleghi per la sua disponibilità e generosi-
tà. Sua unica passione del tempo libero la moto, e 
le belle località di lago e di montagna che con essa 
raggiungeva nelle sue gite, spesso accompagnato 
dalla moglie oppure da una figlia. E proprio questo 
suo esempio di amore per la famiglia don Arman-
do ha sottolineato all’Omelia, quell’amore che è 
la natura stesso di Dio e attraverso il quale si può 
attraversare il buio della morte e del dolore, perché 
la luce della fede ci fa intravedere  una Paternità 
più grande e più forte, che consente di andare oltre 
la notte della disperazione. Con la consapevolez-
za che la morte non ha l’ultima parola, che la fine 
di questa vita non è la fine della Vita. Ai desolati 
parenti il parroco ha raccomandato di tener vivo 
l’amore che li ha sempre uniti, lo stesso che nella 
tragedia continua a dare coraggio alla moglie, gra-
vemente ferita, molto conosciuta ed apprezzata in 
paese come direttrice del locale asilo infantile, ed 
ai suoceri per i quali Lorenzo era come un figlio. 
“Lorenzo – ha concluso don Armando - continua 
la sua vita e ora corre su strade più sicure delle 
nostre, invitandoci tutti alla consolazione ed al 
perdono col sorriso buono che lo caratterizzava”.

Anche la nostra Redazione si unisce al cordo-
glio, porgendo vive condoglianze alla signora Ro-
sanna, alle figlie Katiuscia e Nicole ed a tutti i 
parenti. (A. C.)

IL CASO

Olini: “Moschea? C’è un 
No politico e un No tecnico”

(p.b.) Si sono parlati, 
per telefono, una conver-
sazione tra due mondi. 
Da una parte il sindaco 
Paolo Olini e l’Imam 
Ali Draoui che avevamo 
intervistato sull’ultimo 
numero di Araberara. 
“Moschea” è definizione 
impegnativa, in tutta Ita-
lia ne sono state aperte 
quattro (la quinta è quella 
di Rogno). Gli altri luoghi 
di ritrovo del musulma-

ni si definiscono “centri 
di aggregazione cultura-
le”. Mentre i luoghi dove 
si prega sono “luoghi di 
culto” previsti nei PGT 
dei vari Comuni. Se non 
sono previsti come “luoghi 
di culto” in quei “Centri” 
non si può pregare. In 
realtà? “Abbiamo preso 
visione dello Statuto del 
Centro culturale e dell’art. 
5 che però è prevista la 
possibilità di preghiera. 

In questo senso abbiamo 
detto con chiarezza che i 
no sono due, uno di ordi-
ne politico e uno di ordine 
tecnico. 

E che le regole e le leggo 
si fanno e vanno rispetta-
te, quella dove sono adesso 
(nel complesso dell’ex Ol-
cese n.d.r.) non è il luogo 
adatto. Ho sollecitato le 
Forze dell’ordine perché 
controllassero. Dai con-
trolli non è emerso nulla 

di particolare, probabilmente 
anche perché è terminato il Ra-
madan. Ci hanno detto che ci si 
limita alla preghiera del mez-
zogiorno, ma non è che le nor-
me cambino a secondo dell’ora, 
quindi niente Moschea, niente 
luogo di culto, non è previsto 

nel nuovo PGT”. Provocazio-
ne: se mons. Borlini chiedesse 
di realizzare una cappella da 
qualche parte? “Attualmente 
non sarebbe possibile nemmeno 
all’Arciprete”. E allora qual è la 
situazione? “Che ci rivediamo, 
anzi, ci risentiamo a luglio...”. 

Un accordo lampo consentirà al Comune di 
Clusone di avere l’etichetta su 5 milioni di botti-
glie di Fonti Pineta. Lo ha dichiarato Luca Bor-
dogna, amministratore delegato della società 
che utilizza le fonti clusonesi. Soddisfazione 
del sindaco per l’accordo raggiunto. In cambio 
di…? “In cambio di niente. La loro richiesta di 
ampliamento seguirà l’iter normale”. 

COMUNE DI VILLA D'OGNA (BG)

Elezioni comunali del 10 giugno 2018

Lista 1 Lista 2 LISTA VINCENTE

# NOI CON BOSATELLI SINDACO PER VILLA D'OGNA PERSONE PER VILLA D'OGNA PERSONE PER VILLA D'OGNA
Voti di lista validi 448 Voti di lista validi 530 Eletto Sindaco voti

BOSATELLI ANGELO candidato Sindaco BELLINI ANGELA candidato Sindaco BELLINI ANGELA 530

Nome e Cognome dei candidati 

alla carica di consigliere (*)

Prefe- 

renze 

°°°°

Cifra indivi-

duale

Nome e Cognome dei candidati alla 

carica di consigliere (*)

Prefe- 

renze 

°°°°

Cifra 

indivi-

duale

Nome e Cognome degli eletti nel 

nuovo Consiglio Comunale                    Cifra individuale

1 MAZZOLENI FRANCESCA 33 481 1 PENDEZZA LUCA GIOVANNI 55 585 M PENDEZZA LUCA GIOVANNI 585 1

2 GRITTI DANIELE 24 472 2 MOIOLI VERUSKA 51 581 A MOIOLI VERUSKA 581 2

3 FANTONI ANDREA 21 469 3 FANTONI BRUNO 29 559 G FANTONI BRUNO 559 3

4 BARONCHELLI PAOLO 21 469 4 PASINI EMIL 26 556 G PASINI EMIL 556 4

5 BONICELLI TOMMY 21 469 5 BONICELLI MARTA 22 552 I BONICELLI MARTA 552 5

6 POLINI DAVIDE 20 468 6 LEGRENZI FIORENZA 19 549 O LEGRENZI FIORENZA 549 6

7 MIGNOCCHI SILVIO MARCO 16 464 7 NORIS GABRIELE 17 547 R NORIS GABRIELE 547 7

8 FORNONI MIRNA 14 462 8 LANFRANCHI MATTEO 10 540 M BOSATELLI ANGELO 8

9 CALZAFERRI CHANTAL 6 454 9 CAGNINELLI SONIA SILVIA 7 537 I MAZZOLENI FRANCESCA 481 9

10 SERDIOUKOVA ELENA 5 453 10 PELIZZARI MARGHERITA GIOVANNA 5 535 N GRITTI DANIELE 472 10

11 TOTALE 181 4661 11 TOTALE 241 5541 A cura dell'Ufficio Elettorale Comunale /Monica Savoldelli

COMUNE DI VILLA D'OGNA (BG)

Elezioni comunali del 10 giugno 2018

Lista 1 Lista 2 LISTA VINCENTE

# NOI CON BOSATELLI SINDACO PER VILLA D'OGNA PERSONE PER VILLA D'OGNA PERSONE PER VILLA D'OGNA
Voti di lista validi 448 Voti di lista validi 530 Eletto Sindaco voti

BOSATELLI ANGELO candidato Sindaco BELLINI ANGELA candidato Sindaco BELLINI ANGELA 530

Nome e Cognome dei candidati 

alla carica di consigliere (*)

Prefe- 

renze 

°°°°

Cifra indivi-

duale

Nome e Cognome dei candidati alla 

carica di consigliere (*)

Prefe- 

renze 

°°°°

Cifra 

indivi-

duale

Nome e Cognome degli eletti nel 

nuovo Consiglio Comunale                    Cifra individuale

1 MAZZOLENI FRANCESCA 33 481 1 PENDEZZA LUCA GIOVANNI 55 585 M PENDEZZA LUCA GIOVANNI 585 1

2 GRITTI DANIELE 24 472 2 MOIOLI VERUSKA 51 581 A MOIOLI VERUSKA 581 2

3 FANTONI ANDREA 21 469 3 FANTONI BRUNO 29 559 G FANTONI BRUNO 559 3

4 BARONCHELLI PAOLO 21 469 4 PASINI EMIL 26 556 G PASINI EMIL 556 4

5 BONICELLI TOMMY 21 469 5 BONICELLI MARTA 22 552 I BONICELLI MARTA 552 5

6 POLINI DAVIDE 20 468 6 LEGRENZI FIORENZA 19 549 O LEGRENZI FIORENZA 549 6

7 MIGNOCCHI SILVIO MARCO 16 464 7 NORIS GABRIELE 17 547 R NORIS GABRIELE 547 7

8 FORNONI MIRNA 14 462 8 LANFRANCHI MATTEO 10 540 M BOSATELLI ANGELO 8

9 CALZAFERRI CHANTAL 6 454 9 CAGNINELLI SONIA SILVIA 7 537 I MAZZOLENI FRANCESCA 481 9

10 SERDIOUKOVA ELENA 5 453 10 PELIZZARI MARGHERITA GIOVANNA 5 535 N GRITTI DANIELE 472 10

11 TOTALE 181 4661 11 TOTALE 241 5541 A cura dell'Ufficio Elettorale Comunale /Monica Savoldelli

di Aristea Canini

Ha vinto. Nonostante il PD 
che non la voleva, nonostante i 
pronostici, nonostante il centro 
destra che non aveva simboli ma 
appoggiava esternamente Ange-
lo Bosatelli. Nonostante tutto e 
tutti. Ha vinto lei. E’ la sua vit-
toria, mai come questa volta è la 
vittoria di un singolo, alla faccia 
di tutto e di tutti, e qualche vicino 
di casa, Ardesio su tutti, aspetta-
va solo di vedere il suo cadavere 
(amministrativamente parlando 
s’intende) galleggiare sul fiume. 
E invece lei sul fiume ci è tornata 
su una nave da crociera, col ven-
to in poppa e una rivincita che sa 
di sconfitta per tutti i partiti. Lo 
aveva detto all’inizio: “Riparto 
da un gruppo nuovo, riparto da 
giovani, riparto da idee fresche 
e lascio perdere i partiti”. Mai  
come questa volta la parola ‘per-
dere’ è suonata come un anatema 
proprio per quel PD che è riusci-
to a perdere anche quando in te-
oria, ma non in pratica, il centro 
destra ha perso. 

Lei, Angela Bellini, come 
suo solito tiene il profilo bas-
so: “Sono felice, certo che lo 
sono. Me lo aspettavo? quando 

si corre lo si fa per vincere, poi 
quando si è in due a correre c’è 
il 50% di probabilità di farcela, 
io ero fiduciosa”. Quasi tutti la 
davano perdente, soprattutto i 
suoi colleghi: “Io guardo quello 
che faccio io, ero consapevole 
di avere un gruppo di giovani 
valido e di avere idee fresche e 
nuove, quello che dicono gli altri 
mi ha sempre interessato poco”. 

Il pd si starà mangiando le 
mani? sono riusciti a perdere 
anche quando vincono: “Io dico 
solo che il mio rapporto perso-
nale col PD non è interrotto, 
poi quello che è successo qui è 
un’altra storia ma non ne voglio 
parlare, non ho mai fatto pole-
miche e ho scelto sempre di non 
farle, quindi non comincio ades-
so”. Tutto il gruppo avrà ruoli 
o deleghe: “Lo avevamo deciso 
insieme e sarà così, ognuno in 
base alle proprie competenze 
avrà ruoli ben precisi”.

 Il vicesindaco sarà Luca 
Pendezza, che ha preso più pre-
ferenze di tutti e sarà anche as-
sessore alla cultura, al turismo e 
alle associazioni: “Lo avevamo 
deciso insieme, chi prendeva più 
preferenze avrebbe fatto il vice-
sindaco, e così è”. E ora si ripar-

te: “C’è entusiasmo e lavorare 
quando c’è entusiasmo è sem-
pre bello, si comincia”. Senza 
rancore. E senza partiti. 

Pagelle

Angela Bellini voto 9
Vince da sola, contro tutti 

e tutto. Senza partiti. Senza 
appoggi. Con il suo gruppo di 
giovani. Spiazza tutti, anche i 
pronostici, tenace e combatti-
va. Salta ogni ostacolo. Sara 
Simeoni.

Angelo Bosatelli  voto 5,5 
Non ci sarà mai la controprova, 
ma probabilmente paga quanto 

successo al fratello Bruno in 
questi anni, non c’è il ritorno 
che tanto va di moda in alta 
valle Seriana, ci era già riuscito 
Calegari a Gorno e Angelo Mi-
gliorati a Castione. Bosatelli ci 
ha creduto sino all’ultimo, ma 
resta al palo. Maurizio Sarri.

Pd voto 5: riesce a perdere 
anche quando vince. Non vole-
va Angela Bellini, ha provato 
in serie a proporre tutte le altre 
candidature possibili ma niente 
da fare. E così si è fatto da par-
te e ha lasciato la Bellini alla 
deriva, e invece alla deriva è 
andato il PD. 

Come Bonucci non ha spo-
stato gli equilibri.

Maurilio e Antonella
VALGOGLIO

Il gesto più bello per due 
persone è saper sorridere 
ancora insieme dopo tanti 
anni!
Vi auguriamo che l’argento 
della vostra unione possa 
trasformarsi in oro lucente. 
Buon anniversario da tutta 
la famiglia (OROBIE FOTO 
- CLUSONE)

Maggioranza:
Angela Bellini, Luca Pendezza (55), Veruska 

Moioli (51), Bruno Fantoni (29), Emil Pasini 
(26), Marta Bonicelli (22), Fiorenza Legrenzi 
(19), Gabriele Noris (17)

Minoranza: 
Angelo Bosatelli, Francesca Mazzoleni (33), 

Daniele Gritti (24)

Noi con Bosatelli sindaco per Villa d’Ogna 
448    45,81%

Persone per Villa d’Ogna                             
530   54,19%

Non eletti per la maggioranza: Matteo Lanfranchi (10), Sonia Sil-
via Cagninelli (7), Margherita Pelizzari (5)

Non eletti per la minoranza: Andrea Fantoni (21), Paolo Baronchelli 
(21), Tommy Bonicelli (21), Davide Polini (20), Silvio Marco Mignoc-
chi (16), Mirna Fornoni (14), Chantal Calzaferri (6), Elena Serdiouko-
va (5)
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Altavalle e Scalve: i dati
Ecco alcune curiosità e i dati dei Comuni dell’altaval-

le e Val di Scalve. Clusone ha registrato 44 nati: 37 a 
Piario, 6 a Bergamo, 5 a Seriate, 1 a Esine. Ardesio 23 
nati: 19 a Piario, 2 a Seriate, 1 a Bergamo, 1 ad Alzano. 
Azzone: 1 nato, a Esine. Castione: 14 nati, 7 a Piario, 
4 a Bergamo, 3 ad Alzano. Cerete: 11 nati tutti a Pia-
rio. Colere: 8 nati, 4 a Piario, 3 a Esine, 1 a Bergamo. 
Fino: 13 nati, 9 a Piario, 2 a Seriate, 1 a Bergamo e 1 
ad Alzano. Gandellino: 7 nati, 6 a Piario, 1 a Bergamo. 
Gorno: 8 nati, 7 a Piario, 1 a Seriate. Gromo: 4 nati: 
2 a Piario, 1 a Bergamo, 1 a Seriate. Oltressenda: 1 
nato a Piario. Oneta: 2 nati a Piario. Onore: 9 nati, 7 
a Piario, 1 ad Alzano, 1 a Seriate. Parre: 23 nati, 18 a 
Piario, 4 a Bergamo, 1 a Seriate. Piario: 2 nati, 1 a Pia-
rio, l’altro a Bergamo. Ponte Nossa: 7 nati, 4 a Piario, 
2 ad Alzano, 1 a Seriate. Premolo: 7 nati, 6 a Piario, 1 
a Seriate. Rovetta: 23 nati, 20 a Piario, 3 a Bergamo. 
Schilpario: 4 nati, tutti a Piario. Songavazzo: 2 nati, 
1 a Piario, 1 a Bergamo. Valbondione: 7 nati, 6 a Pia-
rio, 1 a Bergamo, 1 a Seriate. Valgoglio: 6 nati, tutti a 
Piario. Villa d’Ogna: 9 nati, tutti a Piario. Vilminore: 
13 nati, 10 a Piario, 2 ad Alzano e 1 a Seriate. 

Media valle: i dati
Ecco i dati dei Comuni della media valle, potenzial-

mente interessati a convergere su Piario, se solo i medici 
di base e i ginecologi indirizzassero su quella struttura: 
Aviatico: 3 nati, 2 a Bergamo, 1 ad Alzano. Cene: 28 
nati, 15 ad Alzano, 7 a Bergamo, 5 a Piario, 1 a Seriate. 
Colzate: 14 nati, 4 a Piario, 4 a Bergamo, 3 ad Alzano, 
3 a Seriate. Fiorano: 20 nati: 10 a Piario, 6 ad Alzano, 3 
a Seriate, 1 a Bergamo. Gazzaniga: 30 nati, 15 a Piario, 
6 ad Alzano, 5 a Bergamo, 4 a Seriate. Selvino: 12 nati, 
6 ad Alzano, 3 a Bergamo, 3 a Seriate. 

Valgandino: i dati

“E’ colpa del ministero della sa-
lute”. Sarà più difficile farla bere 
ai cittadini che hanno già firmato 
(mercoledì mattino, in pochissimi 
giorni, erano ben 10.627 i firmatari 
su change.org della petizione lancia-
ta dal consigliere regionale Jacopo 
Scandella e altri 881 della petizio-
ne lanciata dal Comune di Piario) il 
“No alla chiusura del punto nascita 
di Piario”. Perché a decidere sarà la 
Giunta regionale retta dal leghista 
Attilio Fontana. L’assessore alla 
sanità è Giulio Gallera, milanese e 
l’altro assessore interessato, quello 
alla montagna, è Massimo Sertori, 
della provincia di Sondrio, la pro-
vincia più beneficiata dalla Lega in 
questi anni con i canoni idroelettrici, 
il bollo auto e un precedente di dero-
ga sui punti nascita, quello di Sonda-
lo (adesso c’è in ballo il salvataggio 
anche di quello di Chiavenna). 

Chi deve decidere?
Sia chiaro, l’accordo sottoscritto 

nel 2011 tra Stato e Regione è che 
siano soppressi i punti nascita sotto 
i 500 parti l’anno, salvo deroghe che 
le singole Regioni potranno chiede-
re in base al territorio e situazioni 
particolari. Quindi a decidere sarà la 
Giunta regionale lunedì 25 giugno. 
Non per niente la delibera sarà re-
gionale. Questo perché non ci siano 
equivoci, come quello di far credere 
che la chiusura di Piario sia stata de-
cisa dal ministero giù nell’autunno 
scorso. Certo, in base ai parametri 
dell’accordo Stato-Regioni, Piario 
non ha i numeri minimi dal 2014. 
Infatti i parti effettuati a Piario 
sono stati 497 nel 2014, 438 nel 
2015, 384 nel 2016 e 363 nel 2017. 
Quindi il punto nascita di Piario è 
fuori legge da 4 anni, ma sopravvive 
in deroga.

I sindaci
Assemblea dei sindaci martedì 

19 giugno. Sempre di fretta, sempre 
spiazzati e in ritardo. In questi mesi, 
in questi anni in cui si era sotto quo-
ta, cosa si è fatto? “Troppe foto con 
fasce tricolori e poca attenzione ai 
servizi e personale persi per stra-
da”, ha commentato Yvan Caccia 
sindaco leghista di Ardesio. C’era-
no i consiglieri regionali. Roberto 
Anelli è leghista, Paolo Franco è 
forzista e ha proposto un “Piano B” 
che terrebbe in stand by la chiusu-
ra. No, i sindaci vogliono sempli-
cemente che la delibera non com-
prenda la chiusura del punto nascita 
di Piario e che Dario Violi vada a 
Roma dal “suo” ministro (5 Stelle) 
e faccia cambiare i parametri e il 
limite dei 500 parti l’anno. “Ma va 
ripensata la dislocazione dei punti 
nascita dell’Azienda Bolognini che 
ne ha due (Alzano e Seriate) a un 
tiro di schioppo uno dall’altro. E poi 
i ginecologi consiglino Piario...” ha 
chiosato ancora Caccia. 

La minaccia
Attenzione. Dovesse chiudere il 

punto nascita il rischio chiusura si 
estenderebbe ai reparti di Pediatria 
e Ginecologia. Sarebbe l’anticamera 
per la chiusura dell’intero Ospedale, 
se non si provvedesse ad aprire re-
parti specializzati.  Ma non leghia-
moci la testa prima di aver subito la 
botta. Che potrebbe essere data con 
la consolazione del mantenimento 
dei “servizi di accompagnamento al 
parto”, vale a dire il servizio di sup-
porto fino alla vigilia del parto, che 
verrebbe fatto altrove. Magra conso-
lazione.

Da dove provengono
“Bisogna prima di tutto tener 

presente che il 2017 è stato l’anno 
peggiore per le nascite in Italia: 
solo 464.000 nati, il minimo sto-
rico da quando ci sono i dati, vale 
a dire dal 1861”. Il consigliere re-

di Piero Bonicelli

Questa volta è molto di più di un allarme. E al solito trova 
impreparati e addirittura di sorpresa la valle e i suoi ammini-
stratori. “Chiude il punto nascita di Piario”. Che, tradotto dai 
termini moderni, significa che chiude il reparto maternità. Chi 
lo dice? Lo dice una delibera già pronta che verrà portata in ap-
provazione della Giunta Regionale lunedì 25 giugno. La delibera 
prevede la chiusura dei punti nascita di Piario, Olio Po (siamo 
in provincia di Cremona), Angera (provincia di Varese) e uno tra 
Gravedona (Como) o Chiavenna (Sondrio). 

Nati a Piario Comune per Comune.
Quelli che arrivano anche dal lago

Il San Lorenzo non si iscrive al campionato 
Baronchelli: “Servono risorse economiche e umane 

che non abbiamo, vedremo in futuro”

NUMERI

SAN LORENZO ROVETTA

gionale Jacopo Scandella (an-
che lui presente in assemblea) 
ovviamente è capocordata del 
movimento di pressione sul-
la Regione. Il programma che 
aveva scritto per Giorgio Gori 
era improntato al mantenimen-
to dei servizi nelle periferie e in 
montagna. “Certo, se il primo 
provvedimento riguardante la 
Val Seriana della Giunta Fon-
tana è chiudere il punto nascita 
di Piario, mi pare un pessimo 
inizio… Tornando ai dati: il 
record di nascite, tanto per far 
capire il crollo attuale,è stato 
quello del 1964 quando in Italia 
ci sono stati 1.016.000 nati. Ma 
il parametro dei 500 nati l’anno 
come dato minimo è datato non 

solo per il calo generale delle 
nascite, ma anche per i proble-
mi della montagna, problemi 
delle coppie giovani che tro-
vano lavoro altrove, la crescita 
della popolazione anziana. Un 
altro parametro sostiene che 
sotto quota 500 aumentano i… 
tagli cesarei. Non è vero, Pia-
rio è in linea con Seriate, siamo 
intorno al 24% del totale. Poi 
si parla di pericolo in caso di 
emergenza perché il personale 
non avrebbe sufficiente espe-
rienza. Basterebbe far ruotare, 
nell’ambito della stessa Azien-
da ospedaliera, il personale. 
Ma la realtà è che l’Azienda 
non ha mai fatto studi sul ter-
ritorio, non ha mai favorito in-

Piario: il punto nascita
rischia un punto morto

Ecco i dati dei 5 Comuni della Valgandino: Casnigo: 
20 nati, 9 a Piario, 6 a Seriate, 5 ad Alzano. Cazzano: 
11 nati, 5 a Piario, 3 ad Alzano, 3 a Seriate. Gandino: 
26 nati, 10 a Piario, 6 a Bergamo, 6 ad Alzano, 4 a Seria-
te. Leffe: 32 nati, 6 a Piario, 10 ad Alzano, 10 a Seriate, 
6 a Bergamo. Peia: 11 nati, 1 a Piario, 6 ad Alzano, 4 a 
Seriate. 

Altosebino: i dati
I 10 Comuni dell’Alto Sebino ovviamente risentono del 

progressivo allontanarsi dalla Valle Seriana verso il ter-
ritorio di Esine. Lovere: 13 nati, 7 a Piario, 5 a Esine, 
1 a Bergamo. Sovere: 39 nati di cui 20 a Esine, 15 a 
Piario, 2 a Bergamo, 1 ad Alzano e 1 a Seriate. Castro: 
7 nati, 4 a Esine, 2 a Piario, 1 a Seriate. Costa Volpino: 
63 nati, 51 a Esine, 6 a Piario, 6 a Bergamo. Rogno: 32 
nati, 28 a Esine, 4 a Piario. Solto Collina: 11 nati, 4 a 
Esine, 4 a Piario, 2 a Bergamo, 1 ad Alzano. Pianico: 5 
nati, tutti a Esine. Fonteno: 2 nati, 1 a Piario, 1 a Esi-
ne. Bossico: 8 nati, 6 a Piario, 1 a Bergamo, 1 a Esine. 
Riva: 1 nato, a Piario. 

Bassavalle: i dati
Sopra abbiamo riportato i dati del territorio che ideal-

mente potrebbe gravitare su Piario, vale a dire le zone 
dell’alta valle, della media e della Val Gandino oltre che 
dell’Alto Sebino bergamasco. Ma ci sono curiosità anche 
dei paesi della bassa valle Seriana. Prendiamo Albino 
col totale di 113 nati, ben 63 vanno quasi naturalmente 
ad Alzano, 30 a Bergamo, 16 a Seriate, ma 4 si sono 
rivolti a Piario. Alzano: 100 nati, 75 rimasti ad Alzano, 
22 a Bergamo, 2 a Seriate e 1 a Piario. Nembro: 71 
nati, nessuno a Piario, 49 ad Alzano, 14 a Bergamo, 8 a 
Seriate. Pradalunga: 36 nati, 23 ad Alzano, 8 a Berga-
mo, 4 a Seriate, 1 a Piario. Ranica: 42 nati, nessuno a 
Piario, 23 ad Alzano, 15 a Bergamo, 4 a Seriate. Villa di 
Serio: 62 nati, 1 a Piario, 36 ad Alzano, 19 a Bergamo, 
6 a Seriate.  

 
PEUGEOT 308

ANZICHÉ DA 17.950 € 

DA16.950 €
PRONTA CONSEGNA

IMPOSSIBILE RESISTERE 
ALLE OFFERTE DELL’ESTATE PEUGEOT

MODELLO MOTORI OPTIONALS PREZZO
108 Active benzina 82 cv Touchscreen 7”, ruotino di scorta € 10.500,00
208 Active benzina 82 cv Fari fendinebbia, PackSilver € 12.000,00
208 Blackline diesel 75 cv Allestimento speciale  € 13.000,00
308 Active diesel 120 cv Fari fendinebbia, navigatore, cerchi in lega 17” € 19.900,00
308 Allure diesel 120 cv Pack Look&Tech, vetri oscurati, lettore CD, € 21.900,00  Driver Sport Pack, cerchi in lega 18”, ruotino di scorta

308 Allure diesel 120 cv Pack Look&Tech, Park assist, vetri oscurati, lettore CD, € 23.900,00cambio automatico  Driver Sport Pack, cerchi in lega 18”, ruotino di scorta

308 Active SW diesel 120 cv Fari fendinebbia, navigatore, cerchi in lega 17”, ruotino di scorta € 21.500,00
308 Allure SW diesel 120 cv Pack Look&Tech, Park assist, vetri oscurati, lettore CD, € 22.900,00  Driver Sport Pack, cerchi in lega 18”, ruotino di scorta

308 Allure SW diesel 120 cv Pack Look&Tech, vetri oscurati, lettore CD, € 24.500,00cambio automatico  Driver Sport Pack, cerchi in lega 18”, ruotino di scorta

508 SW business diesel 120 cv Sensori di parcheggio+retrocamera+blind corner assist € 22.500,00cambio automatico  fari fendinebbia, ruotino di scorta 2008 Active diesel 100 cv Pack urban, lettore CD, vetri oscurati, cerchi in lega 17”, ruotino di scorta € 16.500,00
2008 Allure diesel 120 cv Navigatore, caricatore CD, retrocamera+ sensori, vetri oscurati, € 18.900,00  cerchi in lega 17” + grip control, ruotino di scorta
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www.bettoniauto.com
COSTA VOLPINO • via Piò 20 (di fronte allo stabilimento DALMINE)

SERIATE • via Nazionale 101 (a 300 metri da TOYS giocattoli)

BETTONIOUTLET

VETTURE A KM ZERO E AZIENDALI 

BETTONISTORE

VEICOLI USATI A KM CERTIFICATI VEICOLI COMMERCIALI • BUSINESS CENTER

VETTURE IN PRONTA CONSEGNA, CON FINANZIAMENTO E ANCHE SENZA ROTTAMAZIONE.

centivi, basti vedere i dati della 
media valle e della Val Gandi-
no, ma anche dell’Alto Sebi-
no: potenzialmente ci sarebbe 
un’utenza, basandoci sul totale 
delle nascite del 2017 in queste 
zone, di 682 parti per Piario. In 
Alta Valle 179 parti sul totale di 
229 fanno il 78%, una percen-
tuale più che accettabile, così 
come il 64% dei parti in Valle 
di Scalve (18 a Piario sul totale 

di 28). E’ sulla media valle che 
la percentuale cala al 38% (46 
su 122), e in Val Gandino siamo 
al 36% (31 su 100). Interessan-
te il dato dell’Alto Sebino dove 
la percentuale è del 25% (46 su 
181) ma con differenze notevoli 
man mano che ci si allontana da 
Sovere (15 a Piario, 20 a Esi-
ne) e la collina e poi Lovere (7 
a Piario, 5 a Esine) verso Darfo 
e appunto Esine”.

(Sa.Pe) Non ci sarà nessuna iscrizione 
alla Terza Categoria del campionato FIGC 
per l’Asd San Lorenzo. A confermalo con 
rammarico è il presidente della società 
Matteo Benzoni: “Avevamo tempo per de-
cidere fino al 20 luglio, ma ormai la scelta 
è ufficiale, la squadra non verrà iscritta e ci 
dispiace moltissimo”.

Dopo una storia lunga dodici anni e una 
stagione chiusa da fanalino di coda del cam-
pionato di Seconda Categoria, l’avventura 
finisce, almeno per il momento. 

“In questi anni abbiamo militato tra la 
Seconda e la Terza Categoria, ma ora la 
decisione di non iscriversi al prossimo campionato è irrevoca-
bile seppur lo facciamo a malincuore. Non è stata una scelta 
dell’ultimo minuto, era nell’aria da tempo e non è assolutamente 
legata all’andamento della scorsa stagione. Semplicemente sia-
mo rimasti in pochi a gestire la squadra e di quei sei o sette 
volontari, alla fine il grosso del lavoro finiva nelle mani di due 
persone. Servono risorse economiche e umane per andare avan-
ti e crediamo che le cose debbano essere fatte nel migliore dei 
modi, altrimenti è meglio lasciar perdere. La Sportiva continua 
ad esistere, la sezione del calcio aveva una gestione separata, 
transitava da loro, ma non voleva dipenderne. Dobbiamo però 
sottolineare il grande impegno che la società sta mettendo nella 

pallavolo”, ha spiegato il responsabile del settore calcio Stefano 
Baronchelli.

In passato si era parlato di fusione con l’Us Rovetta, ma il pro-
getto non è mai andato in porto: “Forse per il campanilismo, che 
anni fa era molto sentito, anche se oggi i bambini e i ragazzi fre-
quentano la scuola a Rovetta e non hanno alcun tipo di problema 
a giocare insieme. Sta di fatto che non se n’è più fatto niente”.

A San Lorenzo il calcio continuerà a vivere nella squadra a 
sette giocatori iscritta al campionato CSI… “Non escludiamo che 
in futuro si possa costruire nuovamente una squadra, la Terza 
Categoria è sempre lì che ci aspetta. Il nostro obiettivo è sempre 
stato quello di far giocare i nostri giovani, tutto dipenderà da 
quante persone avranno voglia di mettersi in gioco”.
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PEUGEOT 308

ANZICHÉ DA 17.950 € 

DA16.950 €
PRONTA CONSEGNA

IMPOSSIBILE RESISTERE 
ALLE OFFERTE DELL’ESTATE PEUGEOT

MODELLO MOTORI OPTIONALS PREZZO
108 Active benzina 82 cv Touchscreen 7”, ruotino di scorta € 10.500,00
208 Active benzina 82 cv Fari fendinebbia, PackSilver € 12.000,00
208 Blackline diesel 75 cv Allestimento speciale  € 13.000,00
308 Active diesel 120 cv Fari fendinebbia, navigatore, cerchi in lega 17” € 19.900,00
308 Allure diesel 120 cv Pack Look&Tech, vetri oscurati, lettore CD, € 21.900,00  Driver Sport Pack, cerchi in lega 18”, ruotino di scorta

308 Allure diesel 120 cv Pack Look&Tech, Park assist, vetri oscurati, lettore CD, € 23.900,00cambio automatico  Driver Sport Pack, cerchi in lega 18”, ruotino di scorta

308 Active SW diesel 120 cv Fari fendinebbia, navigatore, cerchi in lega 17”, ruotino di scorta € 21.500,00
308 Allure SW diesel 120 cv Pack Look&Tech, Park assist, vetri oscurati, lettore CD, € 22.900,00  Driver Sport Pack, cerchi in lega 18”, ruotino di scorta

308 Allure SW diesel 120 cv Pack Look&Tech, vetri oscurati, lettore CD, € 24.500,00cambio automatico  Driver Sport Pack, cerchi in lega 18”, ruotino di scorta

508 SW business diesel 120 cv Sensori di parcheggio+retrocamera+blind corner assist € 22.500,00cambio automatico  fari fendinebbia, ruotino di scorta 2008 Active diesel 100 cv Pack urban, lettore CD, vetri oscurati, cerchi in lega 17”, ruotino di scorta € 16.500,00
2008 Allure diesel 120 cv Navigatore, caricatore CD, retrocamera+ sensori, vetri oscurati, € 18.900,00  cerchi in lega 17” + grip control, ruotino di scorta
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il tuo Concessionario
di fiducia

www.bettoniauto.com
COSTA VOLPINO • via Piò 20 (di fronte allo stabilimento DALMINE)

SERIATE • via Nazionale 101 (a 300 metri da TOYS giocattoli)

BETTONIOUTLET

VETTURE A KM ZERO E AZIENDALI 

BETTONISTORE

VEICOLI USATI A KM CERTIFICATI VEICOLI COMMERCIALI • BUSINESS CENTER

VETTURE IN PRONTA CONSEGNA, CON FINANZIAMENTO E ANCHE SENZA ROTTAMAZIONE.
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Castione

Il mezzo secolo degli Alpini Presolana

Agostino Armanni nato nel ‘68: 
“Essere alpino è un’emozione unica. 
La naja? Assolutamente favorevole!”

Il premio Altopiano all’Avis di Castione

(Fr. Fe.) Sempre in prima linea. Nella 
solidarietà. Nel volontariato. Nelle situa-
zioni di emergenza. Nella custodia della 
memoria. E anche quando ci si trova per 
ricordare, stare insieme e far festa. Il 
gruppo Alpini Presolana ha festeggiato il 
suo 50° compleanno sabato 9 e domeni-
ca 10 giugno in occasione dell’intergrup-
po della zona 17, insieme alle sezioni di 
Cerete Alto, Cerete Basso, Clusone, Fino 
del Monte, Onore, Rovetta, San Lorenzo e 
Songavazzo. 

Nella serata di sabato l’elevazione mu-
sicale del coro La Presolana e il buffet 
offerto a tutti. Poi nella giornata di dome-
nica l’ammassamento delle penne nere al 
parco Leonardo Caprioli, l’alzabandiera 
e la sfilata verso il centro di Castione, 
l’onore ai Caduti in piazza Roma, la con-
segna del 25° premio Leonardo Caprioli 
(assegnato quest’anno all’associazione 
Avis di Castione) e la santa Messa in 
chiesa parrocchiale. A seguire il pran-
zo presso la tensostruttura allestita nel 
campo sportivo a cui hanno partecipato 
circa 450 persone tra Alpini e simpatiz-
zanti. Ad allietare la giornata anche le 
note del complesso musicale Presolana 
e della fanfara Brigata Alpina congedati 
dell’Orobica. Tante anche le autorità pre-
senti: i sindaci dei comuni dell’altopiano, 

Angelo Migliorati anche in rappresen-
tanza della provincia di Bergamo (da qui 
la fascia azzurra), il consigliere regionale 
Paolo Franco, il presidente della Comu-
nità montana Danilo Cominelli, il con-
sigliere nazionale ANA Carlo Macalli, 
oltre a Carabinieri, Vigili del fuoco e Poli-
zia locale. “Un momento particolarmente 
commovente – racconta il presidente della 
sezione Presolana Michele Canova - è 
stato quando in chiesa sono stati portati 
i 2 cappelli del primo capogruppo della 
nostra sezione Angelo Tomasoni e di 
Leonardo Caprioli, presidente naziona-
le dell’associazione che aveva la tessera di 
appartenenza della nostra sezione”. 

Tanti gli appuntamenti in programma 
per le penne nere castionesi nelle pros-
sime settimane. “Domenica 17 giugno 
pellegrinaggio al Tonale in ricordo del 
centenario della morte di don Giuseppe 
Canova, tenente cappellano del quinto 
reggimento Alpini, originario di Castione 
della Presolana e morto a Cima Cady il 
13 giugno del 1918. Domenica 1 luglio or-
ganizzeremo come di consueto la festa alla 
chiesetta di San Peder, così come a Ferra-
gosto la festa della montagna al parco Le-
onardo Caprioli”. Come recita lo stemma 
celebrativo del compleanno degli Alpini, 
50 anni e non sentirli!

di Gaia Piccardi

Domenica 10 giugno è 
stato celebrato il 50° anni-
versario della fondazione 
del Gruppo Alpini Preso-
lana, sempre impegnato 
fin dalla sua fondazione 
nel 1968 con diverse atti-
vità sul territorio. Duran-
te questa giornata si sono 
svolte diverse attività, tra 
le quali la consegna del 
Premio dell’Altopiano “Le-
onardo Caprioli”, in onore 
dello storico presidente 
dell’Associazione Nazio-
nale Alpini dal 1984 al 
1998, scomparso nel 2013.

Ma cosa si prova real-
mente a far parte di que-
sto gruppo? Agostino Ar-
manni, classe ‘68 (l’anno 
di fondazione del gruppo 
castionese) e alpino dal 
1989, racconta la sua 
esperienza.

“Ho fatto l’alpino a Si-
landro, in Trentino e sul 
confine tra Italia e Austria. 
E’ stata un’esperienza uni-
ca, nella quale si matura 
e si cresce, conoscendo an-
che nuove persone. Sono 
partito da solo per andare 
a Merano dove si sarebbe 
poi svolto l’addestramen-
to militare. Nonostante 
le difficoltà iniziali, dopo 
aver conosciuto i compa-
gni, diventa tutto molto 
più facile e ci si abitua 
alla nuova vita. Dopo que-
sto mese di addestramento 

un’emozione continua: si-
gnifica condividere le emo-
zioni di un tempo e festeg-
giare insieme per non far 
morire questo ricordo che 
purtroppo andrà scompa-
rendo”. 

A proposito di “non far 
morire questo ricordo che 
andrà scomparendo” ha 
sentito che Matteo Salvi-
ni vuole riaprire la naja? 
Che ne pensa? “Assoluta-
mente favorevole – sottoli-
nea Armanni – molti, anzi 
troppi ragazzi sono a casa 
a fare nulla tutto il giorno: 
aderendo alla naja, inve-
ce, avrebbero la possibilità 
di rendersi utili, imparare 
qualcosa di nuovo e vivere 
esperienze incredibili”.

I pionieri dell’Avis castionese da sinistra- Biagio Ca-
nova, Tomaso Medici,Bortolo Ferrari, Bruno Battaglia, 
Giovanni Ferrari, Santino Canova, Italo Rossi, Gelsomi-
no Tomasoni, Emilio Ferrari

Gianmario Serpellini
da sinistra Maria Ferrari, Anna 
Ferrari e il neo presidente Biagio 
Canova

a Merano ci distribuivano 
e venivamo mandati in di-
verse caserme: la mia era 
piuttosto operativa. Anda-
vamo in giro per l’Italia 
a fare campi marcianti e 
aiutare le famiglie in dif-
ficoltà”. 

La sua esperienza è 
quindi stata positiva? “Nel 
complesso la mia esperien-
za è stata molto positiva. 
Michele Canova, il ca-
pogruppo, è colui che mi 
ha convinto a rimanere in 
questo gruppo; essere alpi-
no è un hobby che coltivo 
tuttora aiutando i bisogno-
si e l’ambiente”. Questi gli 
scopi principali degli alpi-
ni, aiutare gli altri e tute-
lare il territorio, un esem-
pio evidente è la Giornata 
del Verde Pulito. 

“Abbiamo raccolto fondi 
destinati alle famiglie ter-
remotate nelle Marche; sia-
mo riusciti anche a racco-
gliere collette alimentari. 
Sicuramente un risultato 
importante e di cui anda-
re fieri. Lo scopo di tutto 
questo è far sentire queste 
famiglie parte integrante 
della nostra popolazione. 
Altro scopo altrettanto 
importante degli alpini è 
tenere pulito e curato l’am-
biente: una volta l’anno or-
ganizziamo la pulizia dei 
boschi della nostra valle”.

Cosa vuol dire “essere 
alpino”? “Personalmente 
penso che essere alpino sia 

Costituita nel 1966, il suo primo 
presidente fu Biagio Canova 

3300 . “Pari a circa un milio-
ne di cc. di sangue”, ricordava 
Biagio Canova. Mentre am-
montano a 180 le donazioni 
effettuate nel 2017 da parte 
dei circa cento donatori attivi, 
a cui vanno aggiunti cinquanta 
aggregati.  Quando nel lontano 
66 venne costituita, a reggere 
le sorti del neonato sodalizio 
furono eletti: Biagio Cano-
va alla presidenza, suoi vice, 
Virgilio Tomasoni e Angelo 
Ferrari, e Mansueto De Luca 
con l’incarico di segretario. 
Tra i pionieri fondatori-soste-
nitori figurano: Anna Ferrari, 
l’ing. Battista Regalia, allora 
sindaco del paese, Tomaso 
Tomasoni, Gianni Novelli, 
Raffaele Castagna, Benvenu-
to Savoldelli, Stefano Vaghi, 
Egidio Bettera, Mario Giudici, 
Vincenza Messa, Maria Fer-
rari, Luigi Stocchi, Luigina 
Battaglia. Per inciso, Gianni 
Novelli e Virgilio Tomasoni, 
nel 1981 li ritroviamo tra i 
fondatori dell’associazione di 
primo soccorso, urgenza ed  
emergenza, “Corpo Volontari 
Presolana”.  

Domenica la consegna  
dell’ambito Premio Altopia-

no” Leonardo Caprioli”, è 
avvenuta nella chiesa parroc-
chiale di Castione alla presen-
za delle varie autorità, tra cui 
i sindaci dei comuni aderenti, 
del Presidente della Comunità 
Montana Valle Seriana Danilo 
Cominelli, del Vice presiden-
te Ana di Bergamo, Giovanni 
Stabilini, del consigliere na-
zionale Ana, Carlo Macalli, 
dei vari gruppi di alpini e del 
volontariato rappresentati da 
ben 30 gagliardetti.  A ritirare 
il premio è stato il presidente 
dell’Avis castionese, Gianma-
rio Serpellini.  

I CAPPELLI 
DI LEONARDO 
CAPRIOLI E DI 

ANGELO TOMASONI 
“Quando  nel 1966 si è co-

stituita, l’Avis è riuscita per 
la prima volta a far parteci-
pi e sentire uniti tutte e tre le 
comunità di Castione, Bratto 
e Dorga”, ha sottolineato nel 
suo breve ed incisivo discorso 
il sindaco, Angelo Migliorati, 
riferendosi alle campanilisti-
che rivalità d’allora. Ad inizio 
cerimonia, a ricordo degli al-
pini “andati avanti”, c’è sta-
to un “fuori ordinanza”, si fa 

per dire, con la posa ai piedi 
dell’altare del cappello di Le-
onardo Caprioli, presidente di 
tutti gli alpini, e di quello di 
Angelo Tomasoni, fondatore 
e primo capo Gruppo Presola-
na. A deporli sono stati i due 
giovani nipoti: Matteo Toma-

soni e Matteo Caprioli. Un 
gesto accolto da un lunghis-
simo applauso.  I due alpini, 
entrambi reduci della Cam-
pagna di Russia, sono sempre 
stati legati da fraterna amici-
zia. Domenica, i due copri-
capo dalla lunga penna nera, 

hanno saputo commuovere 
ed emozionare tutti, riportato 
alla memoria, anche solo per 
pochi attimi, momenti e volti 
degli alpini scomparsi.

(Le foto sono di Gigi Fer-
rari che ringraziamo)  

di Guerino Lorini

E’ una delle tante storie 
d’antan di grande altruismo 
della nostra gente. Di queste 
associazioni che operano nel 
silenzio per favorire la vita 
degli altri senza mai chiedere 
nulla per sé, non si parla mai 
abbastanza. Per i donatori di 
sangue dell’Avis castionese, 
quella di domenica scorsa è 
stata una giornata da incorni-
ciare per il fatto che è a loro 
che è andato l’annuale Premio 
Altopiano “Leonardo Caprio-
li” del 25° incontro dei grup-
pi alpini della Zona 17 di cui 
fanno parte i Gruppi di Cerete 
Alto, Cerete Basso, Clusone, 
Fino del Monte, Onore, Ca-
stione, Rovetta, San Lorenzo, 
Fino del Monte. Una manife-
stazione che ha portato a Ca-
stione all’incirca 400 penne 
nere, sindaci, autorità civili 
e militari di Bergamo e dei 
nove gruppi aderenti. Il tutto 
allietato dalle note della “Ban-
da Congedati Orobica” e dal 
“Complesso musicale della 
Presolana”.

NATI CON 
LA MEDAGLIA D’ORO 

APPESA AL PETTO
Su suggerimento dell’allo-

ra curato del paese, don Giu-
lio Gabanelli, la costituzione 
ufficiale dell’Avis della Pre-
solana avvenne il 6 gennaio 
1966. Per l’occasione – “tutte 
le vie della ridente località di 
Castione, Bratto e Dorga era-
no parate a festa” annotava il 
primo presidente Biagio Cano-
va. In testa al corteo spiccava 
il fiammante Labaro offerto 
dalla madrina, Anna Ferrari, 
con appesa la Medaglia d’Oro 
che il presidente dell’Avis di 
Clusone, Marino Pozzo, aveva 
loro assegnato quale tangibile 
segno di riconoscenza per le 
donazioni che diversi castio-
nesi, dal 1960 al 1966, aveva-
no effettuato come volontari 
dell’associazione baradella.

NEL DECENNIO 1966
 76 GLI AVISINI 

CASTIONESI 
HANNO EFFETTUATO 

3300 DONAZIONI 
In 52 anni gli avisini di Ca-

stione di sangue ne hanno dato 
molto contribuendo a salvare 
la vita a chissà quante perso-
ne. In un bilancio stilato per 
il decennio 1966- 76, le dona-
zioni effettuate dai volontari di 
Castione ammontavano a ben 
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Il ricordo di Fabio Rossi
SAN LORENZO ROVETTA

Un papà premuroso per la sua Alessia, un uomo buono, sem-
pre pronto a tendere la mano, un ragazzo semplice e leale per 
i tanti amici che tra Clusone e San Lorenzo l’hanno avuto ac-
canto fin dai tempi dell’Oratorio. Fabio Rossi lo ricordano tutti 
così. Un appassionato di sport, della sua pallavolo. Di quel-
li che la partita era finita solo quando l’arbitro fischiava. Di 
quelli che con grinta e tenacia sapeva trascinare il suo gruppo. 
Di quelli che non ci si doveva arrendere mai e a gran voce 
lo chiedeva anche agli altri. Se n’è andato nel silenzio di una 
notte limpida, in attesa di un’alba di sole, lo stesso che portava in mezzo alla gente con il 
suo sorriso e la sua semplicità, lasciando qui un vuoto colmabile soltanto dal suo ricordo.

CHIUDONO TRE SPORTELLI BANCARI. 
Il presidente Locatelli: “Rimango basita, scelgono l’immagine 
alla qualità del servizio”. I cittadini imbufaliti: “Manca solo 

che chiudano la Parrocchia e mandino via il Parroco”.

UNIONE DELLA PRESOLANA

(Sa.Pe) L’arrivo dell’esta-
te non porta buone notizie 
al territorio dell’Unione dei 
Comuni della Presolana, che 
il prossimo autunno assisterà 
alla chiusura di ben tre spor-
telli bancari, quelli di Cerete 
Basso, in via Moscheni, Son-
gavazzo in via Vittorio Veneto 
e Onore in via Sant’Antonio.

“Apprendere che in autunno 
chiuderanno tre dei quattro 
sportelli bancari presenti sul 
territorio dell’Unione non è 
una buona notizia. 

Poi è chiaro a tutti che in un 
periodo storico come quello 
che stiamo vivendo, un’azien-
da privata deve fare bene i 
propri conti, ma se la chiusu-
ra, suppongo per antieconomi-
cità, è accompagnata dall’an-
nuncio di un investimento di 
dieci milioni di euro nel re-
styling delle filiali, da sindaco 
e soprattutto da utente, riman-
go piuttosto basita. Predilige-
re l’immagine che dà di sé al 
servizio offerto è quantomeno 
discutibile dal mio punto di 
vista. 

Sappiamo bene che toglie-
re i servizi nei nostri territori 
equivale a decretarne lo svuo-
tamento e purtroppo ancora 
una volta i piccoli comuni 
montani sono penalizzati ri-
spetto ai grandi centri. È una 
triste realtà con la quale dob-
biamo costantemente fare i 
conti e della quale tutti par-
lano, ma per la quale in pochi 
agiscono”.

Così Cinzia Locatelli chie-
de spiegazioni alla direzione 
generale della banca, rivol-
gendosi e chiedendo supporto 
al Presidente della Provincia, 
al Presidente della Comunità 
Montana di Valle Seriana e ai 
consiglieri regionali Roberto 
Anelli, Paolo Franco e Jaco-
po Scandella.

Una notizia che lascia ine-
vitabilmente molte perples-
sità anche tra la popolazione. 
Partiamo da Cerete e da una 
coppia di pensionati: “Dice sul 
serio? Mi sembra strano che 
un paese come Cerete possa 
restare senza banca… Penso 
a noi anziani, che comunque 
possiamo incontrare difficoltà 
ad andare in macchina fino a 
Rovetta. Avremmo bisogno di 
qualcuno che ci accompagna 
oppure dovremmo prendere 
il pullman per raggiungere la 
banca più vicina. Io e mio ma-
rito almeno due volte al mese 
siamo abituati ad andarci e 
per noi sarebbe un bel distur-
bo”, commenta la moglie.

Songavazzo Onore Cerete

“Con tutti i soldi che le 
banche ci fanno pagare – ag-
giunge il marito - potrebbero 
almeno tenere aperte le filiali 
nei paesi delle valli, perché se 
chiudi una banca a Clusone o 
a Lovere va beh, vai in un’al-
tra banca vicina, ma se chiudi 
l’unica banca che c’è in paese, 
metti davvero in difficoltà le 
persone”.

Si respira la stessa aria an-
che a Songavazzo: “Avevo sen-
tito che probabilmente avreb-
bero chiuso lo sportello – spie-
ga un cittadino – il problema è 
che oggi come oggi dei piccoli 
paesi e dei loro abitanti, mi 
scusi, non gliene frega un fic-
co secco, per non dire altro, a 
nessuno”.

A Onore è un giovane a 

commentare la situazione… 
“Fino a quando non capire-
mo che la montagna e i nostri 
piccoli comuni muoiono senza 
servizi, questa emorragia con-
tinuerà. Lo sportello bancario 
non è un servizio essenziale, 
ma è utile soprattutto per gli 
anziani e i villeggianti che 
ogni anno scelgono il nostro 
paese per trascorrere le loro 

vacanze”.
È perplesso anche un altro 

ragazzo che trovo davanti allo 
sportello: “Non ne sapevo nul-
la, ma sinceramente non mi 
stupisco. Per noi che abbiamo 
l’auto può essere un disagio 
relativo, ma penso agli anzia-
ni e credo sia un grave erro-
re chiudere”. Poi torniamo a 
Cerete e ad un commento che 

riassume il clima di grande 
rammarico: “Sarò pessimista, 
ma stanno raccogliendo le fir-
me per evitare la chiusura del 
punto nascite dell’Ospedale di 
Piario e ora tolgono un altro 
servizio importante come que-
sto. Chiudono le banche, chiu-
dono i negozi, manca solo che 
chiudano la Parrocchia e ci 
portino via il Parroco”. 

Caccia: “A Villa, anche avesse vinto Bosatelli, 
sarebbe confermato il no al rientro nell’Unione”

Calcio d’estate, 18 ragazzi al “Camp del Galletto”

ARDESIO

ROVETTA - ONORE

(p.b.) “Guarda, anche avesse vinto Bosatelli a Villa d’Ogna non saremmo ri-
entrati nell’Unione, manco per idea. Già quella tra Piario e Villa d’Ogna come 
Unione ha senso solo se in prospettiva si pensa alla fusione, l’unica istituzione 
economicamente conveniente, perché l’Unione attuale non ha fatto niente. Con 
Angela Bellini proseguiremo la collaborazione come abbiamo fatto in questi 
anni”. Ci sono prospettive di investimento nelle scuole ad Ardesio partecipando 
a dei Bandi, ma ne riparleremo. Per il punto nascita a Piario Yvan Caccia ripete 

quanto detto in assemblea dei sindaci: “Colpa anche degli amministratori che 
invece di fare foto con la fascia dovevano badare più ai servizi e al personale che 
abbiamo perso in questi anni. C’è il calo delle nascite, ovvio. Ma adesso il con-
sigliere Violi intervenga a Roma, il ministro è dei 5 Stelle  e l’assessore regionale 
blocchi la delibera prevista per lunedì. Poi l’Azienda deve ripensare la disloca-
zione dei punti nascita,Alzano e Seriate sono un doppione, mentre tutto l’est è 
scoperto e poi i ginecologi comincino a indirizzare su Piario...”. 

di Sabrina Pedersoli

Calcio, divertimento e non 
solo. Suonata l’ultima campa-
nella dell’anno scolastico, è ar-
rivato il momento di assaporare 
i primi giorni d’estate calciando 
un pallone oppure giocando con 
gli amici. Con questo spirito è 
nato il “Camp del Galletto” or-
ganizzato dall’Us Rovetta. 18 
piccoli calciatori si sono dati ap-
puntamento al campo sportivo 
di Onore agli ordini degli orga-
nizzatori ed allenatori Stefano 
Savoldelli, Davide Finardi, 
Martina Benzoni e Romano 
Testa.

“L’idea è nata per gioco. Ve-

dere che tante società propon-
gono i camp, ci ha convinto a 
provarci. 

Ci siamo sentiti in grado di 
iniziare a dare alle famiglie uno 
sbocco diverso e sicuro in un 
periodo in cui non ci sono tante 
attività per i più piccoli. In base 
all’età dei bambini che hanno 
partecipato, abbiamo svilup-
pato gli obiettivi tecnici, senza 
perdere di vista la parte educa-
tiva, quella a nostro avviso più 
importante, e quindi abbiamo 
creato un momento nel quale i 
bambini potessero collaborare 
tra di loro. Abbiamo pensato 
anche a giochi diversi da quello 
del calcio in modo tale da spe-

rimentare anche forme di colla-
borazione diverse da quelle sul 
campo.

 Il camp di quest’anno è spe-

rimentale ed è stato pensato solo 
al mattino per essere prudenti e 
iniziare con calma, sperando 
di poterlo ampliare in futuro. 

La nostra parola chiave è stata 
‘umiltà’, per noi era importante 
iniziare dal piccolo”, ha spiega-
to Davide Finardi.
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Festa in Leten

Nuova vita per la palazzina 
comunale, 90.000 euro per 

l’efficientamento energetico e due 
nuove sale polifunzionali
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TEL. 035/82.60.82 - CELL. 335.63.95.400
www.paceimmobiliare.it  pacesrl@sarmenti.it
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PONTE NOSSA VIA RISORGIMENTO

CLASSE ENERGETICA : B da 45,08 a 56 kWh/m2a   - C da 58,82 a 85,54 kWh/m2a

(An. Ca.) Grande festa annuale, domenica 1 luglio, al rifugio 
“Santamaria” in Leten, che si trova in territorio del Comune di 
Parre ma le cui strutture – rifugio, cascina ed alpeggio – sono di 
proprietà del Comune di Ponte Nossa.
“Il rifugio – dice Reginaldo Peracchi del GARS (Gruppo Amici 
del Rifugio “Santamaria”) che lo gestisce, “era quasi del tutto 
crollato in seguito alle grandi nevicate dell’inverno 2013/2014. 
Ristrutturato dall’Amministrazione comunale col contributo del 
Parco delle Orobie, per una spesa di circa 50.000 euro, e riaperto 
nel 2016, l’edificio è sempre molto frequentato dagli escursioni-
sti che lo possono raggiungere sia da Parre che da Premolo che 
dalla zona degli impianti dell’Arera che da Valcanale attraverso 

il passo del Re.
Anche quest’anno ne aspettiamo molti – conclude Peracchi – 
Alle 11 ci sarà la S. Messa celebrata da don Osvaldo degli Spiazzi 
di Boario e alle 12 il pranzo: offriremo a tutti un piatto di pizzoc-
cheri preparati in loco a base di ‘parüch’, il buonissimo spinacio 
selvatico che cresce abbondante sui nostri alpeggi”.

Il sindaco si “autoriduce” 
lo stipendio

Savoldelli saluta don Severo e don Guido: 
FINO DEL MONTE ROVETTA – SAN LORENZO

In un tema delicato come quello dei compensi, è una 
decisione significativa quel-
la presa dal sindaco Matteo 
Oprandi, che pochi giorni fa 
ha scelto di ridurre il proprio 
stipendio. E non è questio-
ne di legge, o meglio, secon-
do quest’ultima le indennità 
del sindaco e degli assessori 
variano a seconda del tipo di 
lavoro svolto. Il lavoratore 
autonomo percepisce infatti 
il 100% dell’indennità defi-
nita dalla legge, mentre il 
dipendente ha diritto al 50% 
del totale previsto. Il primo 
cittadino di Fino del Monte 
al momento dell’insediamento della sua giunta nel 2014 
percepiva 700 euro in quanto lavoratore autonomo (il 
vice sindaco, pensionato, 135 euro, mentre l’assessore, 
lavoratore autonomo, 100 euro), ma due anni più tardi, 
il 16 giugno 2016, essendo diventato dipendente aveva 
ridotto l’indennità a 350 euro. Pochi giorni fa, dopo aver 
dichiarato di essere nuovamente lavoratore autonomo 
dal 31 dicembre 2017, ha scelto di mantenere invariato 
il compenso pur avendo il diritto di percepire il doppio di 
quanto riceverà fino al 2019, anno di scadenza del man-
dato.

“Attenti a quei due… don”
PARRE

“Attenti a quei due…”. Per i Parresi è stato un modo 
scherzoso di festeggiare don Armando e don Luigi 
Carminati  in occasione del 35° anniversario di sacer-
dozio del primo e del 30° del secondo.

La chiesa strapiena di gente proveniente anche dagli 
altri paesi in cui i due sacerdoti sono stati “portatori 
sani di felicità”, ha seguito con commozione la Messa 
concelebrata  da altri sacerdoti, amici e guide dei fe-
steggiati. Ricordi personali e famigliari, tra cui quello 
dello zio Giuseppe missionario, esempio di fede immen-
sa, oltre la fatica e la paura, sempre dalla parte dei più 
poveri, hanno reso più suggestivo il sacro rito. Ma alla 
fine ecco irrompere una  squadra di “sequestratori” che 
hanno blindato i “Due” fino all’uscita dalla chiesa. Sul 
sagrato li hanno sollevati con una potente gru e accom-
pagnati così, con tanto di Banda, fino all’Oratorio, dove 
è continuata la partecipatissima festa.

(Sa.Pe) Il mese di giugno 
è iniziato con i lavori di 
riqualificazione della pa-
lazzina polifunzionale di 
via Papa Giovanni XXIII, 
nella zona sottostante il 
parco comunale. L’edifi-
cio, che presentava i segni 
del tempo e di alcuni atti 
vandalici, verrà completa-
mente rivisto grazie ad un 
finanziamento di Regione 
Lombardia. 

“Parte di questo proget-
to che riguardava la parte 
superiore della palazzina 
nell’area giochi del parco 
comunale era stata stral-
ciata dalla Regione e quin-

di realizzata con le risorse 
comunali. Questo secondo 
intervento, rientrante in-
vece nel finanziamento, 
richiede un investimen-
to complessivo di circa 
90.000 euro, riguarda in 
particolare l’efficienta-
mento energetico dell’edifi-
cio. Con la riqualificazione 
andremo a ricavare due 
sale polifunzionali con gli 
adeguati servizi igienici. 
Così com’era, la palazzina 
mostrava i segni del tempo 
e quindi non rappresenta-
va un bel biglietto da visi-
ta per il nostro paese, inol-
tre i locali erano pressoché 

inutilizza-
bili. Abbia-
mo quindi 
scelto di 
intervenire 
con questi 
lavori che si 
chiuderan-
no in tempi 
abbastanza 
contenuti, ipoteticamente 
entro tre o quattro mesi”, 
ha spiegato il primo citta-
dino Angela Schiavi.

Un luogo rinnovato a 
disposizione della comu-
nità… “In questo edificio 
trovavano spazio la sede 
della Pro Loco e degli am-

bulatori medici, che at-
tualmente si trovano nel 
nuovo edificio municipale. 
Gli spazi che si ricaveran-
no con l’intervento si pre-
steranno a differenti uti-
lizzi e saranno per lo più a 
disposizione della comuni-
tà”, ha concluso il sindaco. 

Matteo oprandi

(Sa.Pe) Alla fine dell’estate le comunità di Rovetta e San Lorenzo 
saluteranno i loro parroci, don Severo Fornoni e don Guido Rottigni, 
per dare il benvenuto a don Augusto Benigni, neo cinquantenne 
attualmente parroco di Oltre il Colle, Zambla e Zorzone. 

“Per noi ci sarà una grossa novità, non ci saranno più due 
parroci, ma un’unica guida. Questo significherà unire le iniziative 
e avere maggiore condivisione. Rovetta e San Lorenzo sono due 
comunità chiare e ben distinguibili tra di loro, proprio come i due 
centri dal punto di vista urbanistico, quindi sarà sicuramente una 
bella sfida per il nuovo parroco. L’identità sicuramente viene sempre 
richiamata, ma non parlerei più di rivalità. Il rapporto tra sindaco e 

parroci? Io e la mia amministrazione siamo andati molto d’accordo, 
sia con don Severo – è a Rovetta dal 2005, diventerà parroco delle 
comunità di Scanzo e Rosciate – che con don Guido – alla guida di 
San Lorenzo dal 2008, diventerà parroco di due paesi della Valle 
Imagna, Sant’Omobono e Valsecca -. C’è stato un rapporto molto 
cordiale e collaborativo e mi dispiace che se ne vadano, perché 
entrambi hanno lasciato il segno. È stata organizzata per domenica 
29 luglio una festa per salutare don Severo, l’occasione per ricordare 
insieme questi 13 anni, mentre a San Lorenzo i festeggiamenti per 
don Guido sono fissati per il 23 settembre”, ha spiegato il sindaco 
Stefano Savoldelli. 
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Cinquanta anni di 
storia, un grande pas-
sato e un futuro che si 
preannuncia ancor più 
glorioso e ricco di no-
vità. Stiamo parlando 
della Latteria Socia-
le Montana di Scalve 
con sede a Vilminore.

Guido Giudici ne è 
Presidente dal 2011 
ed è stato recente-
mente confermato 
fino al 2020.

“ Innanzitutto, 
c’è da dire che 
va fatto un plau-
so a chi l’ha ge-
stita in tutti questi 
decenni, pur tra 
tante difficoltà, 
tra alti e bassi, 
come è logico 
che sia. Anno 
dopo anno cer-
chiamo sempre 
di migliorarci, per 
rendere la nostra 
realtà sempre 
più attraente per 
tutti, per saper 
fornire ai nostri 
numerosi clienti 
prodotti di qualità”.

C’è chi punta sulla 
quantità e chi sulla 
qualità del prodotto, 
ma alla Latteria scalvi-
na si punta sia sull’u-
na che sull’altra. “Cer-
to! Abbiamo voluto mi-
gliorare la quantità e 
la qualità. Per quanto 
riguarda la quantità – 
spiega l’ex Sindaco di 
Clusone e di Vilmino-
re – abbiamo una pro-
duzione di latte molto 
alta, addirittura due 
milioni di litri nel 2017; 
però, bisogna ricor-
darlo, più aumenta la 
quantità di latte più 
bisogna aumentare la 
commercializzazione 
dei nostri prodotti. Per 
far questo, abbiamo 
aumentato la varietà 
dei nostri prodotti”

E così, accanto alla 
Formagella della Val-
le di Scalve, che è il 
formaggio “simbolo”, 
il più famoso, di cui 
ne sono state prodot-
te addirittura 122.000 
nel corso del 2017, 
sono nati anno dopo 
anno nuovi prodotti... 
e altri ne arriveranno 
per soddisfare tutti i 
gusti e tutti i clienti.

“Abbiamo perciò 
esteso la nostra pro-
duzione realizzando, 
tra gli altri, il formaggio 
nero della Nona, lo jo-
gurt e altre produzioni 
a base di latte di ca-
pra, formaggi vari tra 
cui il gorgonzola. E, ci 
tengo a precisare che 

il nostro gorgonzola 
di capra è veramente 
squisito!”.

Il latte di capra ed 
i suoi derivati sono 
“di moda” in questo 
periodo e quindi ben 
vengano queste nuo-
ve produzioni caprine 
della Valle di Scalve. 

“Abbiamo migliorato 
il modo di commercia-
lizzare, dai grossisti 

ma anche dai consorzi 
agrari che diventano 
nostri punti di vendita; 
abbiamo fatto l’accor-
do con Iperal che in 
questi giorni comincia 
ad avere sui suoi scaf-
fali il nostro jogurt e il 
formaggio nero, men-
tre la formagella c’era 
da prima. Ricavando 
nicchie di produzione 
– spiega il Presiden-
te - riusciamo a con-

sumare la produzione 
di latte in eccesso. Si 
cerca però di evitare 
ulteriori aumenti nel-
la produzione di latte, 
perchè altrimenti si 
deve svendere e que-
sto non va bene, non 
lo facciamo e non lo 
vogliamo fare”. 

Sì, perchè la “stel-
la polare” è la ricerca 
della qualità... e i ri-
sultati fin qui ottenuti 
sono eccellenti.

“Puntiamo sem-
pre sulla qualità ed 
abbiamo anche pro-
dotti ottimi formaggi 
d’alpeggio che han-
no una qualità in più. 
Siamo poi  riusciti ad 
ottimizzare la produ-

zione di burro... 
tanto ne produ-
ciamo e tanto ne 
vendiamo. Il burro 
è stato ostracizza-
to in passato, ma 
adesso è tornato 
di moda e il no-
stro ha un grande 
successo. Un al-
tro aspetto molto 
importante ai fini 
della qualità del 
prodotto è il mi-

glioramento della fun-
zionalità delle celle, 
sia come temperatura 
che come umidità. In-
somma, il nostro è un 
progressivo cercare 
di migliorarsi conti-
nuamente. Tra l’altro, 
abbiamo ricavato una 
zona in cui produrre 
lo jogurt, in modo da 
non farlo in mezzo 
alla gente”.

Ci potrebbero poi 

essere novità lega-
te al punto vendita di 
Vilminore. “Se riusci-
remo ad ottenere un 
finanziamento, potre-
mo ampliare il nostro 
spaccio, risolvendo in 
questo modo il proble-
ma di chi ha difficoltà 
di deambulazione”. 

Sempre in fatto di 
investimenti, è sta-
to acquistato un altro 
furgoncino per il tra-
sporto dei formaggi.

La Latteria della Val 
di Scalve ha sette di-
pendenti, che produ-
cono formaggi e jogurt 
e vendono i prodotti 
ai numerosi clienti, i 
quali tra poco potreb-
bero pure acquistare il 
gelato scalvino.

“Sto studiando la si-
tuazione. Per quanto 
riguarda il gelato, lo si 
potrebbe fare con lat-
te di capra e sarebbe 
da vendere nelle va-

Latteria Val di Scalve... “a chi ci 
sceglie regaliamo la genuinità”

schette. La struttura 
c’è già, quella dello 
jogurt, ma è da vede-
re dal punto di vista 
economico la conve-
nienza. Comunque, a 
breve ci saranno novi-
tà sulla produzione di 
gelato!”. Chi sono gli 
acquirenti dei prodotti 
della Latteria? “Non 
si tratta solamen-
te degli abitanti dei 
quattro comuni della 
nostra valle, ma dei 

nostri prodotti sono 
entusiasti anche i tan-
ti turisti che passano 
qui le loro vacanze. 
Abbiamo clienti vicini 
e clienti lontani, tanto 
che abbiamo comin-
ciato a consegnare i 
nostri prodotti anche 
ad alberghi e risto-
ranti... non solo quelli 
della zona, ma anche 
di Lecco, Como, Vare-
se...”.

Abbiamo parlato dei 
clienti, ora passiamo 
ai fornitori, cioè a chi 
alleva mucche (e ca-
pre) e fornisce il loro 
latte per la produzione 

di formaggi e jogurt.
“Ci sono 19 alleva-

tori che forniscono il 
latte. Adesso c’è uno 
che alleva capre (e a 
breve diventeranno 
due). Ogni giorno ci 
viene dato un quinta-
le e mezzo di latte di 
capra e lo utilizziamo 
tutto. Pensate che in 
un solo sabato sia-
mo riusciti a vendere 
ben sei forme di gor-
gonzola di capra! Un 

ragazzo si è anche 
proposto per produrre 
latte di pecora...”.

Tra l’altro, chi en-
tra nel punto vendita 
può trovare non solo 
formaggi e jogurt, ma 
anche altri prodotti. 

“Certo! C’è tutto... 
vuoi mangiare polen-

ta e formaggio? Noi 
abbiamo il formaggio 
e pure la farina. E 
poi, se vuoi mangia-
re qualche salume, 
abbiamo i nostri, che 
sono eccezionali!”.

La qualità dei pro-
dotti della Latteria è 
garantita dai continui 
controlli (due al mese) 
a cui sono sottopo-
sti gli allevatori, che 
rispettano i rigidi pa-
rametri stabiliti dalla 
Regione. 

“Vogliamo anche 
raggiungere l’autono-
mia energetica con la 
centralina, visto che 
abbiamo la nostra 
acqua e si andrebbe 
incontro ad un gran-
de risparmio. Non ap-
pena il Comune avrà 
pronta la concessio-
ne... noi agiremo!”.

“Azione”... ecco la 
parola d’ordine della 
cinquantennale Latte-
ria della Val di Scalve, 
un mix di tradizione 
e di innovazione! E, 
come dice lo slogan, 
“a chi ci sceglie rega-
liamo la genuinità!”.
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Presi i due ladri: sono di Parre e Ardesio

In 22 alla Cresima

Il saggio del giovane Corpo musicale

Romina Riccardi contro tutti: “In 4 
anni 80.000 euro di spese per avvocati 
e consulenza e le opere pubbliche…”

GANDELLINO

PARRE

PARRE

VALBONDIONE

(An. Ca.) A Gandellino e din-
torni si tira un respiro di sol-
lievo: durante l’affollatissima 
assemblea di giovedì 7 giugno 
scorso convocata nella sala con-
siliare dall’Amministrazione, i 
due rappresentanti delle Forze 
dell’Ordine hanno annunciato 
l’arresto di due persone, una di 

Parre e una di Ardesio, ritenute 
responsabili dei furti, numerosi 
e ravvicinati, succedutisi recen-
temente nella zona. Il primo ar-
resto – hanno specificato i cara-
binieri – risale a una quindicina 
di giorni fa, mentre il secondo 
è di lunedi 4 giugno, ed hanno 
anche escluso che all’interno 

del paese ci siano basisti o altri 
eventuali complici. Pare anche 
che delle due persone arrestate, 
un uomo molto agile in grado di 
arrampicarsi anche su terrazzi 
e balconi, fosse fortemente so-
spettata e perciò tenuta d’oc-
chio da tempo. 
L’allarme lo aveva lanciato la 

sindaca Flora Fiorina tempo 
fa: “In un paese in cui siamo 
da sempre abituati a lasciare le 
porte aperte anche di notte, la 
situazione è choccante per tutti: 
abbiamo subito sette furti in un 
solo mese, e non solo nelle abi-
tazioni più isolate, come quelle 
dei Tezzi, ma anche nei centri di 

Gromo S. Marino e di Gandel-
lino”.
Una situazione preoccupante, 
al punto da spingere l’Am-
ministrazione a sollecitare un 
maggior servizio di videosorve-
glianza: “Ci avevano promesso 
che nel territorio di Ardesio 
avrebbero messo delle tele-
camere in grado di leggere le 
targhe per individuare le auto 
sospette – aveva detto la prima 
cittadina - ma per ora non se 
n’è fatto nulla. C’è inoltre in 
programma un nuovo impian-
to di videosorveglianza per i 
quattro comuni dell’Alto Serio, 
Gandellino, Gromo, Valgoglio 
e Valbondione, ma la burocra-
zia sta rallentando i tempi di 
realizzazione”.
Anche la Comunità Montana 
era stata investita del problema 
affinché considerasse priorita-
rio mettere delle telecamere al 
ponte di Ardesio, mentre era 
stato sollecitato anche il Comu-
ne di Valbondione, capofila del 
progetto di videsorveglianza, in 
modo da monitorare non solo la 
strada ma anche la pista cicla-
bile.
Nel frattempo si erano mosse 

la sezione locale e quella pro-
vinciale di Fratelli d’Italia nelle 
persone di Michele Schiavi e 
Daniele Zucchinali, che ave-
vano diffuso un comunicato 
stampa e contattato l’assessore 
regionale alla Sicurezza Ric-
cardo De Corato ottenendone 
la disponibilità a farsi carico del 
problema.
“Alla popolazione intervenuta 
all’assemblea ho dato lettura 
delle due comunicazioni giunte 
rispettivamente da Valbondio-
ne e dalla Comunità Montana: 
Valbondione assicura che le te-
lecamere previste funzioneran-
no dal prossimo mese di agosto, 
mentre inizieranno a breve, sul 
ponte delle Seghe, i lavori di 
messa in funzione delle teleca-
mere per la lettura delle targhe 
delle auto, dispositivi collegati 
col sistema TOR che dovrebbe-
ro mettere in sicurezza tutta la 
Valle. Ovviamente – conclude 
la sindaca – ho chiesto anche 
che venga incrementata la pre-
senza sul territorio delle Forze 
dell’Ordine, anche come giusto 
corrispettivo ai nostri sforzi 
economici per la nuova caser-
ma”.

Ad affiancare i ragazzi nel 
percorso di preparazione alla 
Cresima erano stati i catechi-
sti Alice, Eleonora e Roberto 
sotto la guida di Don Arman-
do. Essi hanno cercato di far 
conoscere meglio ai ragazzi 
la via del Signore, guidandoli 
in un percorso intenso durante 
il quale, oltre agli incontri  di 
catechesi, ci sono state alcu-

ne tappe importanti: la pre-
sentazione alla Comunità in 
oratorio durante la festa di S. 
Giovanni Bosco; la vista alla 
Cattedrale per avvicinare i ra-
gazzi alla figura del Vescovo e 
alle origini della nostra fede; 
l’incontro-testimonianza con 
i genitori di Giulia Gabrieli, 
ragazza di Bergamo morta a 
soli 14 anni che ha trasformato 

i suoi due anni di malattia in 
un inno alla vita; i due ritiri a 
Sotto il Monte per conoscere 
meglio la figura di Papa Gio-
vanni XXIII; la consegna del 
Credo; l’animazione della Via 
Crucis comunitaria durante un 
venerdì di Quaresima e il ritiro 
all’eremo di Bienno cui hanno 
partecipato anche i loro geni-
tori.

(An. Ca.) Emozionati e un po’ timidi, ma determinati a fare 
del loro meglio per mostrare ai “grandi” - maestri, genitori, pa-
renti ed amici -i risultati di un anno di impegno e di studio. Così 
bambini e ragazzi, allievi del Corpo Musicale, hanno dato vita al 
saggio annuale 2018.

Dice il M° Paolo Bonicelli, direttore dei corsi: “Ho coordina-
to i tre insegnanti specialisti per ogni classe di lavoro, in tutto 
quindici tra ragazzi e ragazze che proseguono lo studio dei sas-
sofoni, del flauto e delle percussioni”.

Ma la novità di quest’anno è stato l’atelier per i più piccoli: 
“Per quelli in età più acerba abbiamo organizzato un atelier 
propedeutico, cioè di avvicinamento alla musica ed agli stru-
menti, con una didattica speciale più adatta alla loro età. 7 le-
zioni su 25 sono state dedicate ad una prima conoscenza degli 
strumenti stessi: ogni bambino ha potuto portarsene uno a casa 
per una settimana, a turno, così se l’anno prossimo vorranno 
scegliere avranno già un’idea del suo funzionamento e anche i 
genitori potranno supportarli con maggiore conoscenza di cau-
sa”.

Il saggio ha avuto luogo domenica 3 giugno pomeriggio nel-
la splendida cornice del portico del santuario della SS. Trinità, 

davanti ad un attento pubblico che non ha lesinato gli applausi.
“Siamo soddisfatti del lavoro compiuto e lo continueremo – 

conclude il M° Bonicelli –ovviamente la didattica si potrebbe 
estendere anche ad altri strumenti in modo da avere ogni anno 
qualche allievo da introdurre nell’organico. Ma per ora va bene 
così, degli allievi dell’anno scorso nessuno ha abbandonato, 
mentre coi piccoli si tratta di investire sul lungo periodo, anche 
perché resta sempre fondamentale il contributo delle famiglie 
nell’educare i figli a non spaventarsi davanti alle difficoltà, a col-
tivarne la costanza e l’impegno anche con qualche sacrificio”.

Domenica 20 maggio 2018 
ventidue ragazzi, accompa-
gnati da padrini o madrine, 
hanno ricevuto il sacramento 
della Confermazione dalle 
mani di don Emanuele Po-
letti, responsabile dell’Uffi-
cio diocesano per la Pastorale 
dell’Età Evolutiva.. 

Tra i momenti significati-
vi della celebrazione il gesto 
compiuto all’oratorio, quando 
i cresimandi sono stati invita-
ti dal parroco don Armando 
ad apporre la loro firma sul 
registro delle cresime per mo-
strare davanti a tutti la loro 
convinzione nel voler ricevere 
il Sigillo dello Spirito Santo. 
In chiesa poi, mentre veniva-
no presentati al celebrante, 
hanno risposto alla chiamata 
esibendo una maglietta bianca 
sulla quale avevano impresso 
il loro nome o slogan che sim-
boleggiavano il loro impegno 
nel seguire il disegno di Gesù.

La prima… Viola 
11/06/2017 - 11/06/2018

GANDELLINO

Increduli di quanto 
il tempo sia volato ti 
auguriamo un magni-
fico primo compleanno. 
Tantissimi auguri a 
Viola Messina dagli 
zii e dai tre cuginet-
ti (OROBIE FOTO - 
CLUSONE)

Ciao, Ornella!
Te ne sei andata senza salutare 

nessuno, né i parenti né gli ami-
ci, e mi è sembrata una cosa non 
da te, che davi tanta importanza 
all’amicizia e per gli amici avre-
sti dato anche l’anima. 

Te ne sei andata in un bel gior-
no di fine maggio, quando prati e 
boschi sono tutta una festa, e an-
che questo non è da te, che amavi 
stare nella natura e anche della 
tua casa avevi fatto un giardino. 

Te ne sei andata all’inizio del-
la stagione più bella, quando nel 
tuo paese ancora si usa star fuori 
in compagnia, la sera, a giocare a 
bocce nel campetto improvvisato 
sulla vecchia aia dal fondo scon-
nesso, tra risate e cantate in coro 
a tirare tardi. Tu eri l’anima del-
la compagnia, e prendevi in giro 
quelli che se ne andavano presto 
a dormire: Già stanchi? – dicevi 
– Gente che va a letto con le gal-
line, che vergogna! Già. Tu inve-
ce stanca non eri mai. Nemmeno 
del pesante lavoro da contadina, 
nei prati e nel bosco dove da ra-
gazza, mentre stavi raccogliendo 
patöss, un cacciatore maldestro e 
incosciente ti colpì a una gamba 
che ti venne amputata. Eri un’a-
dolescente in fiore, bella, allegra, 
forte, avresti potuto farne una 
tragedia enorme e non ripren-
derti più, gli adolescenti di oggi 
lo fanno spesso per molto meno. 
Tu no, tu non ti eri persa, deter-
minata com’eri a d andare avanti 
nonostante tutto, ad assaporare la 

vita in pienezza – un marito, una 
figlia, dei nipotini – a continuare 
a lavorare, a renderti utile. E a 
cantare.  Anche quando altre di-
sgrazie avevano colpito te e i tuoi 
Cari, anche quando il tuo piccolo 
villaggio tanto amato si andava 
spopolando: mobilitavi sindaci e 
assessori perché facessero la loro 
parte nel renderlo sempre più ac-
cogliente; ed eri sempre in prima 
fila a organizzare iniziative che 
“tenessero insieme” la comunità. 
Soprattutto i bambini, i ragazzi, i 
giovani: ci stavi bene con loro, li 
capivi. E loro ricambiavano per-
ché sapevano che con te non ci si 
annoiava mai, che qualche bella 
sorpresa e qualche bella festa con 
te c’erano sempre. Te ne sei an-
data dopo un anno di sofferenza, 
di dolore e di disperazione che 
nemmeno riusciamo ad immagi-
nare perché non ce li avevi mai 
dati a vedere. Forse avevi esauri-
to la tua scorta di coraggio, chis-
sà.  O forse, più probabilmente, 
non volevi caricare i tuoi Cari 
del fardello immane di pena e 
di angoscia che ti si prospettava 
e che avrebbe inevitabilmente 
investito anche loro. Decisa, an-
cora una volta, ad “onorare” la 
vita a modo tuo, cioè rifiutando 
la non - vita che ti si annunciava.  
Paradossalmente, la tua ultima 
dimostrazione di forza d’animo 
e di coraggio, dall’autentica ma-
triarca d’altri tempi che sei sem-
pre stata. Ciao, Ornella.

Anna  

Il ricordo di 
Ornella Borlini

VALLE DEL RISO

ar.ca. 
Si scalda Valbondione, non solo per il clima, Romina Riccardi, 

capogruppo di minoranza attacca l’amministrazione sul bilancio e 
snocciola numeri: “La nostra idea di opere pubbliche e la relati-
va tempistica di realizzazione – spiega Riccardi - è diversa dalla 
maggioranza e perché la maggior parte di opere pubbliche che que-
sta amministrazione ha messo nel corrente Bilancio di Previsione 
2018/2020 saranno coperte solo grazie al recupero di euro 2.418.000 
dell’evasione tributaria ICI/IMU/TASI nei confronti di Enel produ-
zione (azione intrapresa dalla precedente amministrazione), come a 
far intendere che il nostro Comune prima di allora non avesse soldi, 
quando invece l’attuale amministrazione, grazie agli ingenti introiti 
per la vendita di corrente della centralina idroelettrica di Pianlivere 
e, con una nota di polemica, a causa di una azione politica statica 
e lenta, ha sempre avuto Risultati di Amministrazione importanti: 
Euro 705.000 nel 2005, Euro 805.000 nel 2016, Euro 650.000 nel 
2017”. La Riccardi entra nei dettagli: “Abbiamo votato contro  per-
ché una grossa fetta di questi Risultati di Amministrazione è stata 
vincolata per una politica di precauzione, (soprattutto l’anno scorso 
con più di euro 500.000 vincolati ,con conseguente Fondo a dispo-

sizione di soli euro 25.000). Precauzione che però è trasversale ai 
molti contenziosi venutosi a creare con soggetti operanti  e di Val-
bondione, che secondo il nostro punto di vista si potevano evitare in 
forza di una logica di mediazione e di conciliazione, necessaria in 
un paese di mille anime, senza bisogno di finire sempre in tribuna-
le. Ad esempio vengono vincolati per il secondo anno consecutivo 
euro 120.000 in virtù dell’annullamento del compendio immobiliare 
Forni Fusori di Gavazzo in attesa di sviluppi futuri, facendo dedurre 
che ci sia del contenzioso ancora aperto con la Skimine., quando con 
sentenza del Tar pubblicata il 13 dicembre 2016 il suddetto Tribuna-
le respinge il ricorso presentato dalla Skimine.

Conseguentemente se ne deduce che la maggioranza non è sta-
ta informata e che la quota vincolata è inopportuna”. E ce n’è an-
che per le spese legali: “Contestiamo le continue spese relative alla 
assistenza, consulenza e nomina di patrocinio di diversi legali che 
secondo l’assommare delle vari Determine arriva ad oggi ad un im-
porto di circa euro 80.000. Due anni fa protocollammo un interpel-
lanza con la quale chiedevamo la somma di spesa corrente totale 
effettuata sin dall’insediamento senza avere ad oggi alcuna risposta, 
sebbene vi siano stati fatti continui solleciti nei consigli comunali”
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Mons. 
Gaetano 
Bonicelli
I miei primi 

70 anni 
di Messa

Si era votato in quel 
1948, i cosacchi non 
avrebbero abbeverato i 
loro cavalli nella fontana 
di Piazza S. Pietro. Mons. 
Gaetano Bonicelli, arci-
vescovo emerito di Siena, 
festeggia i suoi primi 70 
anni di Messa. 

Una Chiesa ben diver-
sa quella degli inizi, un 
mondo diverso: “In prima 
ginnasio (corrispondeva 
alla prima media attua-
le – n.d.r.) erano in 62. 
Dico erano, perché io sono 
entrato in seminario in se-
conda ginnasio. 

Di quei 62 sono arrivati 
in 20, gli altri, come il sot-
toscritto, si sono aggiun-
ti”. Vocazioni da uno su 
tre, come sosteneva Don 
Bosco, una miriade di pic-
coli seminaristi in ogni 
paese. 

Il papà 
lontano

Il racconto di una vita 
parte da lontano, quando 
il ‘Tano’, cresciuto senza 
conoscere il papà, decide 
di farsi prete. 

Il papà Francesco era 
emigrato in Costa d’Oro 
nel 1926, nelle miniere 
d’oro. Tano non aveva an-
cora due anni (è nato il 13 
dicembre 1924). Il papà lo 
rivedrà nel 1946 (“ma non 
me lo ricordavo, figurarsi, 
a nemmeno due anni. 

Erano miniere, ho sa-
puto dopo, dove si respi-
rava quella polvere d’oro 
che portò a morire tanti 
ancora giovani, anche a 
Vilminore”), quando quel 
“bambino” sarà ormai alla 
vigilia dell’ordinazione 
sacerdotale. 

La mamma Cristina 
cercava di sbarcare il lu-
nario a Vilminore, il ma-
rito che mandava quello 
che poteva dall’Africa, 
dove venne fatto prigio-
niero dagli inglesi e de-
portato nell’azzurra Gia-
maica (l’aggettivo è Don 
Pietro Bonicelli, zio di 
Tano, sulla ‘memoria’ del 
cognato Giuseppe Magri, 
anche lui prigioniero e 
morto sull’isola). 

Con loro c’era anche lo 
zio Angioletto e tanti ber-
gamaschi delle valli. 

In Costa d’Oro papà 
Checo si era messo in pro-
prio, aveva messo su una 
piccola impresa “che co-
struiva strade: gli inglesi 
fecero tutti prigionieri, ma 
con eleganza dissero che 
a fine guerra avrebbero 
restituito tutto quello che 
requisivano ai prigionieri 
italiani. Mio padre non 
si fidò, trasferì quasi tut-
to quello che aveva a uno 
spagnolo, un certo Orta-
do, con la promessa che 
a fine guerra… invece le 
poche cose che ebbe furono 
proprio quelle consegnate 
agli inglesi, precisi come 
sempre, dallo spagnolo 
non ebbe più una lira”.

Il Tano va 
in… collegio

A Vilminore si faceva 
la fame, come negli altri 
paesi. Il ragazzo finisce 
le quattro elementari, la 
quinta la fa da privatista: 
“La quinta non c’era. Il 
maestro Mario Stocchi, ex 
bancario, si inventò una 
scuola privata e portò i 
6-7 alunni che eravamo a 
fare gli esami a Schilpa-
rio, dove c’era la quinta. 
Li passammo a pieni voti, 
quegli esami. Era, aspetta, 
sì, il 1935”. E così, quando 
Tano confida alla madre di 
volersi fare prete, mamma 
Cristina scrive al marito 
che Tano vuole andare a 
studiare a Clusone. Non 
ci sono soldi. “Parroco di 
Sant’Andrea (una frazio-
ne di Vilminore che fino a 
metà anni settanta aveva 
7 parrocchie – n.d.r.) era 
Don Gianmaria Duci che 
si offrì di farmi scuola, in 
modo da risparmiare un 
anno. Per tutto l’inverno 
andavo giù attraverso la 
valletta di Campiù col lisì, 
la slitta dei poveri, un asse 
di legno con un rialzo da-
vanti. L’esame lo dovevo 
dare a Clusone e lì passai 
trionfalmente alla seconda 
ginnasio. Così la mamma 
scrive al papà che Tano 
vuol andare a studiare a 
Villa Beato Barbarigo a 
Clusone. Non nomina il 
Seminario. Bisogna ca-
pire i tempi: mio fratello 
Vittorio era già a Genova 
per farsi frate… Sì, lo zio 
Don Pierì, che era parroco 
a Tavernola, non era per 
niente d’accordo sulla scel-
ta di Vittorio, diceva che 
era un prete mancato, in-
telligente, con quella bella 
voce… 

Lo zio lo diceva nel sen-
so che voleva diventasse 
prete diocesano, non fra-
te. Per papà invece avere 
la prospettiva di un altro 
prete in casa non doveva 
essere la migliore, gli uni-
ci due maschi; per questo 
mia madre gli nascose, o 
credette di farlo, la verità. 
Nel 1938 dal Seminario di 
Clusone dove ho finito le 
prime tre ginnasio, mi tra-
sferisco in quello di Berga-
mo. Se Villa Barbarigo era 
in un certo senso di lusso, 
il vecchio seminario di 
Bergamo andava ancora a 
stufe di legna. 

Era in costruzione l’ala 
del Liceo, niente a che ve-
dere col Seminario nuovo, 
era semplicemente un’ag-
giunta al vecchio edificio. 
Tanto per far capire, noi 
andavamo sul cantiere a… 
rubare pezzi di legna per 
la stufa, un freddo tremen-
do, come la fame. I semi-
naristi che venivano dalla 
bassa ricevevano sempre 
qualcosa da mangiare, noi 
di montagna niente. Per-
fino Don Gildo, che era di 
Schilpario e aveva suo pa-
dre che faceva il panettie-

I preti novelli del 1948

di Piero Bonicelli

Sono passati 70 anni. E’ cambiato il mon-
do, è cambiata la Chiesa. Era il 22 maggio 
del 1948, anno di fuochi, passioni, speranze, 
paure e sullo sfondo la miseria dell’imme-
diato dopoguerra. Erano 32 i preti novelli 
che Mons. Adriano Bernareggi, vescovo di 
Bergamo, ordinava quel giorno di quell’An-
no Domini particolare. Di quei 32 sono ri-
masti in 4: oltre a mons. Bonicelli, c’è un 
altro scalvino, don Gildo Rizzi di Schilpario 
(risiede a Telgate dove è stato arciprete per 
28 anni), don Nicola Morali di Clusone (ori-
ginario di S. Gallo ma un’istituzione a Clu-
sone prima all’Oratorio e poi alla Chiesa 
detta del Paradiso) e don Pietro Barcella di 
Trescore (risiede a Boccaleone dove è stato 
prevosto per 26 anni).

re, riceveva poco, il viaggio 
era lungo. Ma la mattina, 
sotto il mantì (il tovagliolo 
- n.d.r.) trovavo sempre un 
panino. Me lo metteva Don 
Luigi Tengattini, allora 
vicerettore del Liceo, che 
morirà parroco a Calcina-
te. Mi ricordo minestre e 
minestre. Tanti si amma-
lavano, io non ho mai avu-
to niente. La scuola era di 
livello, lo si è visto con gli 
esami di quinta ginnasio 
al Sarpi, dove fummo pro-
mossi alla grande, anche 
da privatisti, come anche 
in terza liceo, ancora al 
Sarpi, fui promosso con la 
media del 7,30. 

Grandi insegnanti, ri-
cordo il Canonico Antonio 
Maj, di Schilpario, che 
morì quando noi eravamo 
in terza liceo e a fargli da 
supplente arrivò nienteme-
no che Don Luigi Chiodi, 
futuro grande studioso e 
direttore della Biblioteca 
Angelo Maj. La guerra? 
Mi ricordo la fine perché 
annunciai io l’arrivo de-
gli americani. Andò così: 
ero addetto all’osservato-
rio, che era una torretta 
dove c’erano i misuratori 
dell’acqua piovana, umi-

dità, temperature e dove 
c’era un cannocchiale che 
noi usavamo per lo studio 
delle stelle. Avevo in conse-
gna la chiave, ai tempi era 
un onore. Ero in cima alla 
torretta quando puntan-
do il cannocchiale nella 
pianura vidi i camion e i 
carri armati degli Alleati 
che entravano in Dalmine 
e gridai ‘E’ finita, è finita!’, 
nel senso della guerra e poi 
‘ Stanno arrivando, stan-
no arrivando’ e tutti capi-
vano benissimo chi stava 
arrivando. Il bello è che a 
poche decine di metri, in 
quell’ala nuova del Liceo, 
c’erano i tedeschi che l’ave-
vano occupata durante la 
guerra, sloggiando i nostri 
superiori…”.

Ma in Seminario come 
veniva visto il Fascismo? 
“Male. Noi avevamo uno 
dei pochi Vescovi aperta-
mente contro il Fascismo. 
I fascisti avevano perfino 
imbrattato di escremen-
ti la porta dell’Episcopio. 
Mons. Bernareggi è stato 
un grande vescovo, all’al-
tezza di Mons. Radini 
Tedeschi, per intenderci. 
Papa Giovanni (Giovanni 
XXIII - n.d.r.) di lui disse: 

‘Se fossi stato Papa quan-
do morì (1953) gli avrei 
mandato la porpora sul 
letto di morte’. Non ricor-
do degli insegnanti schie-
rati col fascismo. Semmai 
ricordo il Prof. Donato Ba-
ronchelli, l’unico che non 
perdeva occasione per par-
lar male del regime”.

Votai 
Repubblica

E come fu presa la Li-
berazione? “Mi ricordo 
che durante le vacanze del 
1945 ci tennero un corso 
sulla dottrina sociale della 
Chiesa. Insomma c’erano 
in vista le prime elezioni 
democratiche, noi non le 
avevamo mai avute”.

E poi il referendum Re-
pubblica-Monarchia nel 
1946. “Avevo compiuto i 
21 anni e quindi votai. E 
votai Repubblica. Bisogna 
sapere che in 2ª Teologia 
ero stato mandato come as-
sistente al Seminarino, un 
collegio per i ragazzi delle 
medie superiori, insomma 
tra i giovani. Si andava a 
vedere l’Atalanta, ho visto 

giocare i grandi, come Me-
azza e vidi l’Atalanta bat-
tere la grande Inter. Il Ret-
tore del Seminario, Mons. 
Cesare Patelli, per il refe-
rendum aveva consigliato 
discrezione, ma io, tornan-
do dal Seminarino nella 
mia classe per le lezioni, 
facevo reclame a tappeto 
per la Repubblica. L’anno 
dopo, nel 1947, fui manda-
to prefetto nella 2ª liceo e 
me lo ricordo con orgoglio 
perché quattro o cinque di 
quei ragazzi sono poi an-
dati in Uruguay come mis-
sionari: era successo che 
era venuto un Vescovo che 
aveva parlato della Chiesa 
di quelle parti, dove si po-
teva fare un sacco di bene. 
Stava maturando un certo 
clima patarino…”. 

Lo svenimento

I “patarini”? Un mo-
vimento sorto poco dopo 
l’anno Mille per sostenere 
una riforma della Chiesa. 
Finirono male. Ma erano 
altri tempi. Intanto nel 
maggio del 1947 il semi-
narista Tano diventa Don 
Gaetano Bonicelli, suddia-
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stente e poi Vice Assisten-
te Nazionale delle Acli con 
Mons. Santo Quadri che 
gli affida i Gruppi aclisti 
all’estero: “Arrivai in Bel-
gio, nel 1956, proprio il 
giorno dopo la tragedia di 
Marcinelle…”. Nella mi-
niera di carbone morirono, 
l’8 agosto 1956, 262 mi-
natori di cui 136 italiani. 
Don Tano arriva in Belgio 
in piena tragedia. Nei 15 
anni da Assistente delle 
Acli e Direttore Nazionale 
delle Opere Emigrazione, 
incontrerà italiani in tutto 
il mondo. Poi diventa Se-
gretario aggiunto della Cei 
(Conferenza Episcopale 
Italiana), primo Direttore 
dell’Ufficio Informazione 
della Cei e portavoce della 
Cei con presidente il Card. 
Antonio Poma, arcivescovo 
di Bologna. 

Arriviamo a un giorno 
del giugno 1975: “Sto per 
partire per la Sicilia, mi 
chiama il Segretario Gene-
rale della Cei, Mons. Bar-
toletti, ho paura di perdere 
l’aereo, gli dico che ho fret-
ta, mi consegna una busta 
e mi dice solo, pensaci in 
questi tre giorni, in Sicilia. 
Apro la busta. C’è la nomi-
na a Vescovo. Alzo gli occhi 
e gli dico, ci avete pensato 
bene voi? Lui ride, certo, 
mi dice. E allora va bene 
anche a me. Non lo si deve 
dire a nessuno, prima del-
la comunicazione ufficiale. 
Chiamo Padre Vittorio, 
mio fratello, e gli dico, è 
meglio che il 12 luglio sia a 
casa, quando viene diffusa 
la notizia, così spieghi tut-

to a papà e mamma. Così 
fui consacrato Vescovo nel-
la cattedrale di Bergamo, 
proprio dal Card. Poma”.

Ordinario 
Militare

Prima Vescovo ad Alba-
no, sotto la cui giurisdizio-
ne c’è Castelgandolfo, sede 
“estiva” dei Papi. E poi 
Ordinario Militare d’Ita-
lia. “Mi chiama Papa Gio-
vanni Paolo II e mi dice, 
ti faccio Ordinario Milita-
re. Dico, Santità, non ne 
so niente di militari. Lui 
dice, guarda che ci sono 
250 mila giovani e tu coi 
giovani sei sempre stato a 
tuo agio”. E così due Natali 
in Libano, in piena guerra, 
poi nel Golfo. “Sì, due Na-
tali, il secondo in uno scan-

tinato. Col generale Fran-
co Angioni ci sentiamo 
ancora…”. Congedato col 
grado di generale di Corpo 
d’Armata. “Il titolo esatto 
sarebbe Ordinario Mili-
tare Onorario, corrispon-
dente a quel grado”. Infine 
Siena, città importante, 
che “se la tira” molto, dove 
è difficile muoversi, se non 
in punta di piedi. Uno si 
aspetta che dopo una “car-
riera” così, ci sia la por-
pora del cardinalato. “E 
perché mai? Guarda che la 
Chiesa non dà la porpora 
come fosse una medaglia. 
E se negli anni 80 due terzi 
dei cardinali erano italia-
ni, adesso gli italiani sono 
il 20%, con Giovanni Paolo 
II l’attenzione si è spostata 
al mondo intero e anche 
quel 20% si ridurrà sempre 
di più”. C’è sempre quella 
regola dell’abbandono a 75 
anni, adesso nella maggior 
parte dei casi in piena ef-
ficienza… “A me i tempi si 
sono allungati di due anni, 
quando ho compiuto i 75 e 
ho dato le dimissioni, come 
si deve, il Papa le ha prese 
in mano e al Card. Re ha 
detto: ‘Bonicelli? Ma quello 
sta meglio di me. Lascia-
molo dov’è’. Allora alla 
prima occasione ai miei 
preti di Siena ho detto, la-
sciate stare il toto-vescovo, 
resto in carica ancora per 
un po’”. E adesso? “Non ho 
quasi una domenica libe-
ra. Dei quattro che siamo 
rimasti diciamo che sono 
quello più… autonomo, mi 
muovo ancora bene e vado 
volentieri dove mi chiama-

no”.
Rimpianti? Anche solo 

nostalgie di una Chie-
sa trionfante, il latino 
e la grande liturgia del 
pre-concilio? “Ma nem-
meno per idea, sono stato 
tra i primi a credere nella 
necessità di un cambia-
mento. Poi il recupero del 
gregoriano va bene, invece 
di certe cantilene il grego-
riano ci sta benissimo. Ma 
non sono certo un nostalgi-
co”.

Con i suoi 93 anni e 
qualche mese, l’Arcivesco-
vo Bonicelli gira ancora, 
effervescente nella parola, 
formale quando la forma 
conta, informale quando il 
rapporto umano conta di 
più. Un Presule che ha vis-
suto due mondi, due Chie-
se, stando al passo. Senza 
mai segnare il passo.

cono e dopo due mesi, a 
luglio, viene ordinato dia-
cono. Anzi no. “Ogni anno 
si ordinavano in anticipo 
due o tre diaconi, per il 
servizio in Duomo. E’ suc-
cesso che nelle vacanze 
del ’47, a Clusone, vengo 
scelto per essere ordinato. 
Ma, durante la cerimo-
nia, mentre sono sdraiato 
come richiede la liturgia, 
non mi rialzo. Ero svenu-
to. Mi portano via, addio 
diaconato. Ma poche set-
timane dopo il Vescovo mi 
chiama, ‘ti ordino da solo’ 
e così il 2 agosto 1947 fui 
ordinato diacono. E que-
sta volta non svenni…”.

L’ordinazione sacerdo-

tale di cui ricorre il 70° av-
viene nemmeno un anno 
dopo, il 22 maggio 1948. 
Allora non si facevano 
vacanze, una settimana 
a casa e poi via verso la 
nuova destinazione: “Il 
Vescovo voleva mandarmi 
a Roma. Avevo già vinto 
una borsa di studio per 
andare a Roma nel col-
legio fondato dal nobile 
Cerasoli. Ma poi scoppiò 
la guerra e non se ne fece 
niente anche se la borsa di 
studio mi fu data lo stesso 
e così mi mantenni negli 
ultimi anni di seminario 
senza pesare sulla fami-
glia. Mons. Bernareggi 
voleva quindi mandarmi 

la voce. E non tornava. Un 
prete che non può parlare, 
figurarsi in Oratorio, figu-
rarsi con i giovani. Allora il 
Vescovo mi spedì a Milano, 
all’Università Cattolica, 
fondata da Padre Agosti-
no Gemelli. Era il 1951 e a 
Milano, all’Agostinianum 
(un convitto per studenti 
collegato all’Università – 
n.d.r.) con un’altra borsa 
di studio vinta, restai fino 
al 1954. Un giorno Padre 
Gemelli mi chiama e mi 
dice brusco: ‘Ti spedisco a 
Parigi a studiare un po’ di 
sociologia religiosa’. Alla 
Sorbona era stata istituita 
questa facoltà con Gabriel 
Le Bras. Ci sono stato due 
anni tra il 1954 e il ’55, al-
loggiavo dalle Suore delle 
Poverelle a Orly. La mia 
tesi fu pubblicata due anni 
dopo”.

Padre Gemelli è quello 
indicato come il “nemico” 
di Padre Pio… “Credo sia 
stato l’unico errore della 
sua vita. Padre Gemelli 
aveva un’alta coscienza 
delle sue capacità. Ma in 
quel caso Padre Pio rifiutò 
l’incontro e Padre Gemelli 
fece lo stesso la sua dia-
gnosi, ma senza vederlo. 
Era uno scienziato e meno 
male che ci sono gli scien-
ziati, ma la scienza non 
può sempre avere l’ultima 
parola, la dimensione te-
ologica può rapportarsi 
alla scienza, ma non la 
dimensione mistica. A Pa-
dre Gemelli è mancata la 
dimensione mistica”. E 
Papa Giovanni (che, da 
monsignore, in casa del 

nonno Ernesto Bonicelli a 
Vilminore passò le vacan-
ze estive per anni), anche 
lui piuttosto scettico con 
Padre Pio? “Papa Giovan-
ni si trovò sul tavolo una 
relazione negativissima di 
un arcivescovo e nonostan-
te questo rispose ‘non dico 
niente’. In realtà, una volta 
Padre Cantalamessa l’ha 
detto esplicitamente, sia-
mo stati noi cappuccini a 
non crederci per primi…”. 

Le Acli

Dopo la laurea torna a 
Bergamo e Mons. Giusep-
pe Piazzi, il nuovo Vesco-
vo, lo nomina “Direttore 
dell’Ufficio Statistico e 
Sociologico della Dioce-
si di Bergamo”. Dal 1955 
diventa prima Aiuto Assi-

a Roma a perfezionarmi 
negli studi. Ma mi chiama 
il Rettore e mi dice, ‘Boni-
cellino – mi chiamava così 
- ti ha chiesto come Curato 
per l’Oratorio di Almenno 
S. Salvatore Mons. Anto-
nio Giuliani e non posso 
dirgli di no’. Mons. Giu-
liani, grande antifasci-
sta, era un eminentissimo 
studioso del Medioevo. Mi 
conosceva e aveva detto al 
Vescovo: ‘Gli fa bene un po’ 
di ministero, poi andrà a 
Roma’. Ci sono rimasto 3 
anni, bellissimi”.

Perde la voce

Facciamo un passo in-
dietro: il 1948 fu l’anno 
delle elezioni dell’aut aut, 
la paura che vincesse il 
Fronte Popolare della sini-
stra. Cosa vi hanno detto 
di fare? “Ah, questa volta 
mi sono schierato ecco-
me. Si votava il 18 aprile, 
Pasqua era bassa come 
quest’anno. A Pasqua ci 
hanno lasciato a casa un 
mese per fare propaganda 
nelle parrocchie. A Vilmi-
nore c’era l’arciprete Don 
Giovanni Gritti. No, non ci 
furono drammatizzazioni, 
un po’ di manifesti, in pae-
se era tutto tranquillo”. 

Torniamo ad Almenno: 
“Centinaia di giovani, ab-
biamo costruito il cinema, 
abbiamo comprato un pro-
iettore a Milano, poi abbia-
mo comprato il terreno per 
il campo sportivo, l’Orato-
rio pieno, ma io prendevo 
la bicicletta e andavo nei 
ritrovi di quelli che non 
venivano in oratorio, stavo 
lì a chiacchierare con tutti. 
Il cinema? Film un po’ la-
crimosi, no, non si tagliava 
niente perché era proibito 
rovinare la pellicola, ma 
si… sfumava… Poi persi 
la voce”.

Padre Gemelli

E come diceva lo zio Don 
Pierì, fu la svolta, o la for-
tuna… “Una svolta di si-
curo. Persi completamente 
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Galleria e autoveolox: c’è la firma a Roma. 
Lavori di notte ma l’aumento del limite 

di velocità deve passare dalla Prefettura
ar.ca.
Firma a Roma. Tutto nero su 

bianco. E ci siamo davvero. Siamo 
andati alle calende greche, lavo-
ri annunciati e poi continuamente 
rinviati, il Comune che si prende i 
soldi delle multe, tante, ma anche 
gli improperi degli automobilisti e 
poi il braccio di ferro con l’Anas, che 
deve eseguire i lavori del rifacimen-
to del manto stradale per poter au-
mentare il limite di velocità da 70 a 
90 all’ora. Passano i mesi, il Comu-
ne ha firmato una convenzione con 
l’Anas che deve eseguire i lavori, il 
Comune di Lovere intanto ha mes-

so una parte di soldi, nel frattempo 
cambiano i vertici dell’Anas, i tempi 
si allungano ulteriormente, comin-
ciano a fioccare le proteste. Il sinda-
co incontra i nuovi vertici dell’Anas, 
ci si riaggiorna più volte e alla fine 
adesso ci siamo, i lavori partono, sì, 
ma il limite non verrà aumentato 
in automatico dopo il rifacimento 
dell’asfaltatura, bisognerà aspet-
tare un altro iter burocratico che 
potrebbe essere lungo: “Si lavora 
di notte, quindi la galleria resterà 
aperta – spiega il sindaco Giovan-
ni Guizzetti – e lo resterà anche di 
notte dove si procederà a senso uni-

co alternato. L’aumento del limite 
di velocità non sarà immediato, c’è 
l’iter burocratico da seguire, la pra-
tica da avviare, dopo l’asfaltatura 
ci vuole il parere dell’Anas e poi la 
procedura della Prefettura che san-
cirà l’aumento del limite”. Quindi? 
“Quindi sui tempi di Anas e Prefet-
tura non mi pronuncio, i lavori si 
fanno adesso, poi spero che per set-
tembre i limiti siano a norma, non 
piace a nessuno fare le multe, non 
crediate che ci godiamo, solo che se 
ci sono dei limiti vanno rispettati e 
se volessimo fare multe non sarem-
mo qui ad aumentare il limite”. 

Il Tar da ragione al Comune: 
il bimbo deve lasciare l’asilo nido 

Trello, percorso delle Sante, 
Torre Civica, Via Marconi: rush finale 

di lavori. Guizzetti “Potrei restare, 
non so in che ruolo”

Convenzione tra 
Parrocchia 
e Comune: 

a pagamento 
i parcheggi 
al Crystal

Iniziati i lavori 
alla Basilica. 

Via al progetto 
delle bici sul lago

ar.ca.
Alla fine il Tar ha dato ragione al Comune, ha respinto 

il ricorso della famiglia e il bambino non vaccinato dovrà 
lasciare l’asilo. “Non è una battaglia contro qualcuno – 
spiega il sindaco Guizzetti – ma si tratta di far rispet-
tare le regole che valgono per tutti”. Guizzetti lo scorso 
12 marzo ha emesso un’ordinanza contro cui la famiglia 
si era immediatamente opposta facendo ricorso al Tar. 
Nell’attesa il bambino poteva continuare a frequentare 
l’asilo, poi l’11 giugno è arrivato il giudizio del Tar, se-

condo cui ci si trova di fronte alla ‘inequivocabile volontà 
della parte di non sottoporre il minore al percorso vacci-
nale”. La famiglia aveva effettuato i colloqui  con l’Ats, 
colloqui propedeutici alla vaccinazione ma la famiglia si 
era detta ‘insoddisfatta dalle superficiali informazioni ri-
cevute, rendendosi disponibile a ulteriori colloqui’. E ora 
il bimbo non potrà più essere iscritto al nido comunale 
di Lovere. “Dispiace – conclude Guizzetti – ma le regole 
sono queste, il bimbo è l’unico iscritto al nostro nido non 
vaccinato. Noi abbiamo fatto tutto quello che potevamo”. 

Diventano a pagamento i parcheggi che si trovano al teatro 
Crystal dopo una convenzione tra Parrocchia e Comune. Sinora i 
parcheggi erano gratuiti, d’ora in poi diventeranno a pagamento 
dalle 8 alle 12,30: “Ma ne lasceremo una quindicina – spiega il 
sindaco Giovanni Guizzetti – a disposizione per i servizi sanita-
ri, in quella zona c’è anche il CPS”. La zona sarà quindi regola-
mentata dal Comune di Lovere e non tutti l’hanno presa bene: “I 
parcheggi sono pochissimi – ci scrive un lettore in una mail – e 
ora anche quei pochi un po’ alla volta si stanno trasformando a 
pagamento. Al posto di crearne di nuovi fanno pagare quelli che 
ci sono, poi si lamentano se il centro non è frequentato”. 

Cominciano i lavori al Trello: “Abbiamo terminato le prove con 
le miscele sperimentali con cemento e pietra pomice, approvato 
la conformazione necessaria e ora parte il cantiere vero e proprio 
– commenta il sindaco Giovanni Guizzetti – lavori avveniristici 
che dovrebbero dare una svolta alla situazione di instabilità del 
terreno”. Intanto continuano i lavori per il marciapiede su Via 
Marconi, mentre il percorso delle Sante partirà a settembre in-
sieme alla pavimentazione del centro storico, sempre a settembre 

via ai lavori della Torre Civica. Sarà un rush finale di opere pub-
bliche per Guizzetti: “Cosa farò dopo? non lo so davvero e credo 
che deciderò all’ultimo, da una parte mi sento spinto ad andare 
avanti dall’altra a volte dico che potrebbe bastare dopo tutti que-
sti anni ma so che deciderò all’ultimo momento e non deciderò 
certo da solo ma con tutto il gruppo che è con me da anni e con 
qui abbiamo costruito insieme questo progetto. La lista civica è 
stata costruita insieme e insieme si decide”. 

Iniziati i lavori alla Basilica di Santa Maria “Lavori per 40.000 
euro ottenuti con i soldi residui dei ribassi dell’8 per mille – spie-
ga Guizzetti – che abbiamo chiesto a Roma per reimpiegarli. 
Riguardano i lavori di sistemazione degli intonachi esterni che 
erano stati esclusi in una porzione della Basilica. Ora saranno 
tutti uniformi”. E intanto al via il progetto che avevamo annun-
ciato qualche settimana fa delle biciclette elettriche per i Comuni 
del lago: “Un servizio a disposizione per la mobilità dell’intero 
lago, mobilità lenta e sostenibile ai fini turistici, ci saranno 7 bi-
cilette per ogni Comune per un totale quindi di 112 biciclette per 
tutto il lago. Noi affideremo le nostre a L’Ora che gestirà questa 
possibilità per turisti e residenti per visitare il nostro territorio in 
bicicletta, le bici possono anche essere lasciate nei punti previsti 
dal progetto anche in altri Comuni del lago. Il progetto sarà ope-
rativo per metà luglio”.

“L’amore è 
quella dolce po-
esia che riesce 
ad incantarti 
sin dal primo 
verso”

Il matrimonio di 
Cristina e Nicola

I 90 anni di Luigi Vigani

Esti contro la sindaca di Riva 
per la chiusura del centro storico

21.000 kg di abiti donati all’Humana

SOVERE/ROVETTA

SOVERE

SOLTO/RIVA

SOLTO COLLINA

ar.ca.
Maurizio Esti ancora sugli scu-

di, e così mentre in paese entra nel 
vivo la stagione estiva con manife-
stazioni ed eventi, lui non si tira 
indietro e fa polemica questa volta 
contro la sindaca di Riva di Solto 
Nadia Carrara e lo fa ancora sulle 
pagine di facebook: “Oggi sono sce-
so a Riva per mangiare un piatto 
in un posto meraviglioso in riva 
al lago, potrei essere nudo a tavo-
la che non scandalizzerei nessuno 
vista la scelta scellerata di chiude-
re il paese, sembra di essere in un 

paese terremotato. ALTRO CHE 
LANCIARE IL TURISMO,QUI 
SAREBBERO ALTRI DA LAN-
CIARE nel LAGO!!!!!!!” Al post di 
Esti fanno eco altri che si aggre-
gano a ruota e criticano la scelta 
della sindaca di chiudere il centro 
storico alle auto nel periodo esti-
vo, scelta che sta funzionando da 
alcuni anni. Esti che giusto qual-
che giorno prima se l’era presa 
per la questione massi sulla ormai 
martoriata strada Riva Tavernola 
invitando i responsabili a dimet-
tersi. 

21 mila chili di abiti, scarpe e accessori donati dagli abitanti di Solto Collina all’Humana, numeri da record per Sol-
to Collina. La raccolta è in costante crescita per l’associazione Humana People to People Italia  e per questo il servizio 
verrà rafforzato con il posizionamento di un nuovo contenitore che affianca quello già presente in via Broletti, il nuo-
vo punto sarà in Via Garibaldi. Il servizio di Humana è gratuito e consente di sostenere i progetti socio-ambientali 
gestiti dall’organizzazione nel Sud del mondo e in Italia. Nel 2017, anche grazie al contributo dei soltesi, Humana ha 
destinato 1,5 milioni di euro per queste attività. Humana raccoglie capi d’abbigliamento, accessori d’abbigliamento 
(cappelli, cinture, foulard), scarpe, borse e zaini, biancheria per la casa. E’ necessario che gli abiti e gli accessori siano 
sempre inseriti in sacchetti ben chiusi, per conservare al meglio ciò che viene donato. 

90 anni il 3 luglio, quando 
l’estate scalda ogni cosa, anche 
i cuori di chi vuole bene a Lu-
igi. Che non sono gli anni che 
contano nella vita, è la vita che 
metti in quegli anni. E tu riempi 
ogni giorno di vita.

Auguri da tua moglie Maria 
Mazzucchelli, tua figlia, il ge-
nero e i nipoti
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Vai al nostro sito e richiedi un CAMPIONE GRATUITO oppure contattaci per info a shop@helloplastik.com o assistenza@helloplastik.com

Scrivici per un
PREVENTIVO GRATUITO

o esigenze particolari

IL NUOVO MODO DI COMPRARE 
PROFILI IN PVC PER I TUOI TERRAZZI
SEMPLICE VELOCE ED ECONOMICO... BASTA 
UN CLICK ED ARRIVERANNO DIRETTAMENTE A 
CASA TUA

www.helloplastik.com

Le tavole in PVC di
HELLO PLASTIK
sono piene con

SPESSORE
2 cm

I PRODOTTI
HELLO PLASTIK

SONO TUTTI REALIZZATI
IN ITALIA

ALto Sebino

“Dieci per cento in meno sulla tariffa dei rifiuti grazie 
ai nostri cittadini che hanno fatto una raccolta differen-
ziata puntuale e precisa, non ce lo aspettavamo”. E’ sod-
disfatto il sindaco di Castro Mariano Foresti: “Abbiamo 
ricevuto dalla Valcavallina Servizi il conteggio del pro-
getto avviato lo scorso anno su una raccolta differenzia-
ta più puntuale, e nei primi mesi del 2018 siamo a una 
percentuale dell’84%. Insomma un risultato davvero lu-
singhiero e per certi versi inaspettato che ci permette 
così di abbassare la tariffa dei rifiuti, un risultato possi-
bile grazie all’impegno di tutti i cittadini. Certo, ora non 
dobbiamo abbassare la guardia, e proseguire nell’impe-
gno intrapreso. Resta da risolvere il problema dell’ab-
bandono dei rifiuti che vengono gettati un po’ ovunque, 
valuteremo il da farsi”. Intanto sono stati approvati in 
giunta i lavori che per metà verranno finanziati grazie 
al G16: “Per quel che riguarda la passerella che scenda 
dalla Rocca e attraversa il centro storico il progetto c’è 
già, mentre per i lavori al lungo lago stiamo lavorando 
per il progetto, la palificazione sul lago sarà impegnati-
va ma suggestiva”.

Tutti in va-
canza, l’Au-
ser di Lovere 
fa le valigie 
e va a San 
Bartolomeo 
a Mare in Li-
guria, ecco la 
foto scattata 
sulla spiag-
gia

Il ricordo di PASQUALE STERNI per 15 anni sindaco di Bossico
N 26/06/1942- M 07/06/2018 CAVALIERE AL MERITO DELLA REPUBBLICA ITALIANA

BOSSICO/GRUMELLO DEL MONTE

Nei momenti di sconforto, 
di fronte ad un evento im-
provviso ed imprevedibile, 
alla scomparsa di una persona 
cara, si prova sempre un diso-
rientamento e risulta difficile 
riordinare le idee e i ricordi.

Penso che la figura di Pa-
squale sia un tutt’uno con il 
paese di Bossico, di cui era 
figlio e a cui era legato in ma-
niera indissolubile.

In gioventù, dopo alcuni 
anni di studio in seminario, 
prende il diploma magistrale 
e successivamente la laurea in 
lingue e letterature straniere.

All’insegnamento delle lin-
gue straniere nella scuola se-
condaria, alterna l’impegno ci-
vile nell’amministrazione pub-
blica, è sindaco di Bossico per 

15 anni dal 1980 al 1995, e si 
impegna con passione in molte 
iniziative della vita sociale.

Ricordiamo la pubblica-
zione del libro su Bossico nel 
1987 In collaborazione con 
Mario Canini da Sovere, pub-
blicazione che dà spazio alla 
storia, usi e costumi del paese 
dell’Altopiano.

Negli anni Pasquale ha rac-
colto una notevole mole di 
materiale su Bossico, dati sto-
rici, personaggi, usi e costumi 
e speriamo che questo lavoro 
non vada disperso ma possa 
avere un giorno pubblicazione.

Nel 1982, sulla spinta del 
compianto Giovanni Ruffini, 
si fa promotore del gemellag-
gio di Bossico con il paese 
francese di Meyriè, uno dei 

primi gemellaggi lombardi e 
un esempio di apertura agli 
ideali europei.

Fondamentale è stato il suo 
contributo alla nascita della 
Pro loco Bossico, con atto uf-
ficiale del 1968, e alla organiz-
zazione di numerose manife-
stazioni che rimarranno nella 
storia del paese, dalla gara di 
sci sull’erba con la presenza 
dell’allora “valanga azzurra”, 
il meeting della montagna, 
il coordinamento del gruppo 
folk, la gestione del gruppo 
combattenti e reduci in me-
moria del papà e il ricordo dei 
caduti di Bossico nelle varie 
guerre.

Per anni ha fatto parte del 
consiglio di amministrazio-
ne dell’asilo infantile Lavinia 

Storti, ex ente morale, che 
continua a vivere grazie alla 
generosità dei cittadini.

Bossico gli deve molto e 
perde uno dei suoi figli più af-
fezionati, un osservatore atten-
to e sensibile alle dinamiche 
della società in evoluzione.

Pasquale appartiene alla 
generazione di quei giovani 
di Bossico, che grazie magari 
ad una cultura e a un titolo di 
studio che mancava ai nostri 
padri e nonni, hanno deciso di 
impegnarsi nel campo civile e 
sociale.

Chi è un poco più anziano 
ricorda l’esperienza del circo-
lo “il risveglio” che avvicinò 
tanti giovani del paese ad inte-
ressarsi alla vita sociale ed alla 
gestione della “cosa pubblica”.

Negli anni del fermento gio-
vanile del 68, in un periodo di 
forti tensioni nella società ita-
liana e mondiale, ha interpreta-
to concretamente  gli ideali di 
quello che potremmo definire 
“il mondo cattolico”, nell’im-
pegno concreto per costruire 
una società migliore; impegno 
nel suo lavoro di insegnante e 
nella vita quotidiana.

Don Milani, famoso curato 
di Barbiana e figura discussa 
della chiesa soleva ricordare ai 
suoi giovani: “a che serve ave-
re le mani pulite se si tengono 
in tasca?”.

Ciao Pasquale, ci piace ri-
cordarti così e raccogliere il 
tuo invito a “non tenere le 
mani in tasca” ma a lavorare 
tutti con impegno e onestà af-

finchè il mondo sia migliore.
Alla moglie Anna, ai fratelli, 

famigliari e nipoti, il cordoglio 
e la vicinanza della comunità 
Bossichese.

Marcello Barcellini
già sindaco di Bossico

Tassa rifiuti 
diminuita del 

10% grazie ai…
cittadini. Prevista la 
palificazione sul lago 
per i lavori del G16

L’Auser in vacanza in Liguria

Arriva la rotatoria, si rifà l’illuminazione 
e la nuova ciclabile. Ok per la Moschea

CASTRO

LOVERE

ROGNO

Rotatoria, pubblica illumi-
nazione, ciclabile e Moschea. 
I quattro punti cardinali di Da-
rio Colossi sono sul tavolo, del 
quarto ne avrebbe fatto volen-
tieri a meno, ma tant’è: “Siamo 
davvero soddisfatti per la ro-
tatoria su Via del Corno che si 
farà, così come pure l’illumina-
zione pubblica della rotatoria 
Vai del Corno Castello ma an-
che la ciclabile Acquamarcia. 
Dopo anni di attesa, ma non 
invano, il progetto di realizza-
zione della rotatoria che rego-
lerà il traffico lungo Via Rondi-
nera e Via del Corno direzione 
Castelfranco, si farà”. Sarà il 
nuovo accesso al paese da Sud, 
regolerà il notevole traffico che 
insiste su quelle strade (anche 
quello e in particolare delle 
due cave estrattive LAGES e 
GIUDICI)  “Raffredderà i bol-
lenti spiriti dei piloti di formula 
uno e metterà in sicurezza gli 
accessi delle abitazioni private 

di quella frazione. Contestual-
mente viene confermato il pro-
getto di illuminazione pubblica 
che da Via del Corno si spin-
gerà fino a Castelfranco, con 
il posizionamento di una cin-
quantina di pali con illumina-
zione a Led, per dare la giusta 
sicurezza ad una frazione dive-
nuta una tra le più popolose del 
paese e che richiede una stra-
da illuminata anche di notte”. 
Infine, verrà realizzato anche 
il tratto di ciclabile chiamato 
Acquamarcia così chiamato dal 
ruscello che lo percorre, e che 
restituirà ai cittadini un vecchio 
tratto di strada di cava privato, 
anticamente utilizzata dai mez-
zi pesanti, e che si collegherà 
con la ciclabile panoramica  
già presente a Sud della fra-
zione Castelfranco. “Per i più 
informati – continua Colossi 
-  riscopriremo anche un anfi-
teatro naturale scolpito nella 
roccia presente in quella zona 

dal cielo perchè investe in sicu-
rezza. Il tutto, ma mi sembra 
giusto ricordarlo, a costo zero 
per l’amministrazione comuna-
le. La pazienza e il fegato del 

Sindaco ne escono quasi com-
promessi, essendo passati anni 
che nemmeno io so contare. Ma 
si sa, l’importante è l’obiettivo, 
ossia la vetta”. 

e fortemente voluto dall’allora 
Amministrazione guidata da 
Aldo Conti e che non vedo l’ora 
di utilizzare per eventi. Queste 
opere sono frutto di accordi con 
le Ditte di Escavazione che, a 
fronte del disagio che creano 
ogni giorno nella loro peraltro 
autorizzata attività estrattiva 
muovendosi con uomini e mezzi 
lungo il paese hanno proposto 
di riqualificare le aree ambien-
talmente modificate con opere 

infrastrutturali di pubblica uti-
lità. Quindi, ma penso di esser-
mi spiegato correttamente, non 
utilizzeremo questi denari per 
contributi o per opere che non 
siano attinenti a questo tema 
ambientale o infrastrutturale....
Ho fatto le capriole pure io che 
ho mille progetti, me ne sono 
fatto una ragione. Cosi farete 
anche voi, cari cittadini, per-
chè, pur non essendo una prio-
rità, tutto ciò, è una benedizione 
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“Meglio un certo oggi che un forse 
domani”. Ascensore in Municipio 

per i disabili e in biblioteca…

Il ricordo di Teresa: ‘Una vita 
in trincea’. Non è l’altezza 

del volo che fai che rivela il 
coraggio, ma l’assenza di rete

Convenzione gratuita 
per le Terme di Boario

LAVORI

MEMORIAL’ACCORDO

Sovere

ar.ca.
“Quando avevo 16 anni 

si è ammalato mio padre, 
quando ne avevo 21 è mor-
to, poi è arrivata Anna, 
mia figlia handicappata a 
cui voglio un bene dell’ani-
ma, poi è morto mio ma-
rito, poi l’altra mia figlia 
Angela ha avuto un infarto 
e ora mi sono ammalata 
io, però non mi lamento, 
in casa mia ridono quando 
dico che io al Padre Eterno 
ho chiesto solo una cosa, la 
pace in famiglia, me l’ha 
fatta pagare cara ma io la 
pace l’ho sempre avuta. E 
malgrado tutto tornerei in-
dietro e rifarei tutto quello 
che ho fatto”. Teresa Ros-
si raccontava così un anno 
fa pezzi della sua vita, una 
vita dove ci ha messo den-
tro cuore e anima, lei che 
quel cuore e quell’anima 
ce la metteva in tutto.  Da 
sempre. Per sempre. Tere-
sa in paese la conoscevano 
tutti, la sua edicola, che 
in fondo era ed è più di un 
edicola, un punto di riferi-
mento per tutti, quel suo 
volto intenso, forte, che 
a volte non aveva parole 
ma aveva sguardi. Che il 
dolore non è solo quello 
che dici, è quello che taci. 
Teresa era ed è così e scri-
vere di lei è strano, anche 
per chi di memorie ne ha 
scritte tante, perché lei era 
una forza della natura, che 
spronava, e quando c’era 
qualcosa che non andava 
e passavo davanti alla sua 
edicola e buttavo lo sguar-
do dentro bevevo sempre 
un po’ di quella forza e in 
qualche modo ripartivo 
sempre. C’è una forza più 
potente del vapore e dell’e-
nergia elettrica: la volon-
tà. Quella volontà che lei 
metteva ovunque, fino in 
fondo, fino alle fine, che 
poi è un inizio. Lei che non 
aveva paura ad affrontare 
quello che la vita le aveva 
messo davanti, macché, lei 
la vita la prendeva a baci 
e a schiaffi quando servi-
va. Che non è l’altezza del 
volo che fai che rivela il 
coraggio, ma l’assenza di 
rete. E lei si era buttata in 

questa vita senza paraca-
dute, nelle braccia di chi la 
amava, soffrendo, lottan-
do, vivendo comunque con 
gioia. Sempre. Poco più di 
un anno fa ci aveva rac-
contato la sua storia, i 70 
anni della sua edicola, che 
come ho già scritto sopra 
era ed è più di un edicola, 
ed era stato anche bar. Lei 
si era raccontata e aveva 
raccontato, con la sua soli-
ta schiettezza, il suo modo 
unico di prendere in mano 
il cuore e mostrartelo nudo. 
Ecco alcune sue frasi che 
la raccontano: “Mi sembra 
e credo di aver vissuto per 
gli altri, ma si vede che 
doveva andare così. Già 
da piccola, anche perché 
ero figlia unica, quando 
avevo dieci anni ho avuto 
la polmonite, mi facevano 
una penicillina ogni 3 ore, 
stavo malissimo, ero a letto 
e sembrava potessi morire 
da un momento all’altro, 
sentii mio padre dire a mia 
madre ‘cosa facciamo noi 
due se muore?’, non potevo 
morire, non dovevo morire 
e non sono morta”. Teresa 
si è arrabbiata tante volte, 
anche con Dio, quel Dio che 
però ringraziava: “Ho avu-
to una vita vissuta, ho una 
vita vissuta, ringrazio Dio 
per i miei nipoti, per come 
sono cresciuti, per mio ge-
nero Max, che ha condivi-
so da subito con noi tutto, 
non è da tutti una scelta di 
questo genere, e spero che 
Dio mi faccia un ultimo 
regalo, che possa andare 
io al funerale di mia figlia 
Anna, non posso lasciarla 
sola”. Non è successo ma 
Anna da qui continua ad 
essere amata e accudita 
come Teresa aveva fatto, 
come aveva insegnato a 
tutti.  Credi in Dio? “Devo 
crederci per forza, e la mia 
Anna mi ha fatto credere 
di più, quando è morto mio 
marito avevo solo 50 anni, 
ho tolto crocifissi e ogni ri-
ferimento di Dio che avevo 
in casa, basta, ero arrab-
biata. E ogni sera facevo 
fare il segno della croce ad 
Anna prima di metterla a 
letto, da quel giorno non 

Credo

Credo che nessuno muoia
credo che l’anima in realtà
divenga un’ombra
e al culmine del suo vagare
si adagi ai piedi
d’un fiore non visto.
Quei fiori gialli
di cui son piene
le campagne
quando fai ritorno a casa
e vorresti che lei
esistesse.

gliel’ho più fatto fare. 
Qualche tempo dopo, 

una sera, forse per abitudi-
ne, senza accorgermi, le ho 
fatto fare ancora il segno 
della croce, alzo lo sguardo 
verso di lei e vedo un sor-
riso che non avevo mai vi-
sto, bellissimo, intenso. Ho 
chiamato subito Angela. 

Da quel giorno sono tor-
nata a farle fare il segno 
della croce. E comunque se 
mi ha sempre dato la for-
za per andare avanti vuol 
dire che Lui c’è”. Teresa e 
la sua famiglia, Teresa e 
quella vita in salita qua-
si però a toccare il cielo, 
Teresa che leggeva Dosto-
evskij e Tolstoj, Teresa e 
quell’edicola dove il suo 
cuore si respira e si conti-
nua a respirare. Una dan-
za di battito infinita.

di Daniele Bosio
Anche il Comune di Sovere, a seguito di convenzione, promuove per i residenti l’ingresso gratu-

ito al parco delle Terme di Boario negli orari diurni, vale a dire dalle 8.00 alle 12.30 e dalle 15:00 
alle 18:30. Questa vantaggiosa convenzione sarà valida fino al 21 Ottobre. Per poter accedere al 
Parco, i residenti del comune di Sovere dovranno esibire un documento di identità. Anche i aventi 
delle seconde case potranno usufruire di questo servizio, esibendo all’ingresso un qualsiasi docu-
mento che attesti la proprietà della casa (come pagamenti di luce, gas o rifiuti). Infine i gruppi 
che effettueranno cure termali,  con questa convenzione non pagheranno la tessera d’ingresso.  Il 
Comune inoltre a partire dal 3 Settembre organizzerà 12 sedute di cure termali sempre presso 
le Terme di Boario, offrendo a tutti coloro che prenderanno parte a questa iniziativa il viaggio in 
pullman per Darfo Boario Terme. Tutte la altre informazioni saranno disponibili sul nuovo sito 
Internet del comune di Sovere, entrato in funzione di recente e brillantemente allestito, con  lo 
scopo di trasmettere informazioni in modo sempre più chiaro, rapido ed efficace.

di Daniele Bosio

Dopo i recenti lavori finalizzati ad ovviare al problema 
delle barriere architettoniche per i disabili presso la Scuola 
Primaria, la Scuola Secondaria  e i cimiteri, anche il Muni-
cipio di Sovere finalmente vedrà la costruzione di un nuovo 
ascensore. L’idea per la realizzazione di questo tanto ago-
gnato elevatore  è stata infatti coniata diverse giunte passate, 
e vede il suo compimento solo oggi.  Basti pensare che verrà 
utilizzato un progetto risalente addirittura al 1990 (il sindaco 
in carica era Mario Carrara), che era finito nel dimenticatoio 
nei meandri dell’archivio (forse per un allora possibile idea 
di ricollocare il comune) , tornato alla luce grazie alla de-
terminazione e all’appoggio di tutta la giunta comunale.  I 

lavori avranno un costo di circa €85.000, e si concluderanno 
verso la fine dell’anno. “Meglio un certo oggi che un forse 
domani! -ha commentato con soddisfazione l’assessore ai 
servizi sociali, nonché vicesindaco, Massimo Lanfranchi  
-questo progetto non è altro che l’ennesimo tassello di una 
giunta che pone il Sociale come priorità. Ne sono un esem-
pio il mezzo per i disabili, il punto prelievi, il progetto I-Care 
e il Banco Alimentare, che recentemente il comune di Sove-
re ha reso indipendente, staccandosi da Endine-Gaiano”. A 
proposito di ascensori… niente da fare per la riqualificazione 
di quello della biblioteca comunale “Piero Guizzetti”, che 
tuttora non è a norma. La questione rimane molto delicata 
in quanto persino la sede stessa della biblioteca, il “Palazzo 
Bottaini”, è un edificio storico. Di conseguenza non è pos-

sibile operare modifiche strutturali considerevoli. Il vice-
sindaco Lanfranchi infine non si è sbilanciato riguardo un 
possibile trasferimento dell’attuale municipio verso un’altra 
sede.  “Andava fatto negli anni precedenti. Al momento non 
abbiamo i fondi per un progetto di questa portata, il  ricol-
locamento innescherebbe irrevocabilmente anche lo spo-
stamento di altre realtà, come ad esempio l’attuale scuola 
media, che occupa il “Palazzo Silvestri”, da anni nel miri-
no per una sede più prestigiosa del municipio”.  Le ipotesi 
per il futuro sono innumerevoli. Non si esclude la possibile 
costruzione di un nuovo plesso scolastico in zona Canneto.  
Al  momento tutte queste rimangono ipotesi, non possiamo 
fare altro che attendere, consapevoli del fatto che presto  una 
decisione dovrà essere presa.
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Per la prima volta il Volley femminile 
conquista la Seconda Divisione: 

“Una squadra unita e piena di grinta”

SPORT

Sovere

ar.ca.
Non era mai successo. 

Ma le prime volte sono 
sempre quelle che fan-
no la differenza. Il volley 
femminile del Sovere è 
in seconda divisione dopo 
una vittori al cardiopal-
ma ai play off: “Siamo 
felicissimi – commenta 
l’allenatore Carlo Zibo-
ni – merito delle ragazze, 
una squadra davvero uni-
ta, un gruppo fantastico”. 
Nate dal 1994 al 2001, 
quasi tutte del paese, un 
motivo di orgoglio in più: 
“Una rincorsa durata tut-
to il campionato – conti-
nua Ziboni – siamo sempre 
riusciti a disputare buone 
partite, siamo arrivati al 
terzo posto e così siamo an-
dati ai play off, dovevamo 
affrontare la seconda in 
classifica dell’altro girone, 
la Civitas Volley di Civi-
date al Piano, all’andata 
in casa abbiamo perso 3 
a 1, al ritorno abbiamo 

ribaltato il risultato vin-
cendo 3 a 1 e così si è deci-
so tutto al tie break che ci 
siamo aggiudicati per 15 
a 7, a quel punto è esplosa 
la gioia, l’incredulità, la 
festa”. La promozione era 
l’obiettivo a inizio stagio-
ne? “E’ maturato strada 
facendo, lo scorso anno c’e-
ra stato un grosso ricam-
bio generazionale, siamo 
partiti pieni di entusiasmo 
ma non sapevamo nean-
che noi cosa ci potevamo 
aspettare, ma mettendoci 
impegno, grinta e diverti-
mento i risultati arrivano. 
Una squadra davvero uni-
ta e credo che sia stato pro-
prio l’unità a fare la diffe-
renza”. Seconda divisone, 
cosa vi aspettate? “Non 
lo so, l’importante è conti-
nuare a divertirci e stare 
bene insieme, quando ci 
sono questi ingredienti va 
tutto bene”. Manca una 
palestra con tribune ade-
guate? “Noi siamo abitua-

ti a giocare lì, ci alleniamo 
70 volte all’anno, poi se ci 
fossero più spazi per chi 
viene tanto meglio ma in-
tanto pensiamo a fare bene 
a stare bene insieme”. Una 
stagione intensa, due alle-
namenti a settimana, e poi 
la partita, adesso un po’ di 
pausa: “Anche se ho detto 
alle ragazze di non molla-
re del tutto e se vanno al 
mare di fare tornei di bea-
ch volley”. Carlo Ziboni è 
un allenatore giovane ma 
con un buon bagaglio di 
esperienza alle spalle: “Ho 
cominciato ad allenare 13 
anni fa, alla Virtus Love-
re, poi sono passato al San 
Lorenzo, ho fatto molti 
corsi per diventare allievo 
allenatore e poi allenato-
re, mi tengo costantemente 
aggiornato, sono tornato a 
Lovere e poi a Costa Volpi-
no e ora a Sovere dove mi 
trovo benissimo, qui c’è la 
giusta dimensione per po-
ter lavorare bene e abbia-

mo un grandissimo settore 
giovanile. Le Giovanissi-
me sono arrivate prime, 
le mini Allieve seconde, le 

Esordienti prime e le altre 
due Esordienti che hanno 
cominciato da poco sono 
state molto brave, abbia-

mo qualcosa come 140 
iscritti. Insomma, siamo 
davvero un bel gruppo”. 
Già, e i risultati si vedono. 

LUCA SANA, UNA VITA PER IL CALCIO. 
Da Sovere alla Valle Camonica e ora la chiamata del Casazza. 

“Ricomincio con molto entusiasmo e con molti ricordi”

LA STORIA

di Sabrina Pedersoli

Il calcio di casa nostra non va in vacanza nemmeno durante 
le notti magiche mondiali che molti italiani probabilmente sta-
ranno rimpiangendo davanti alla tv. E se per discutere di questo 
calcio e trovare una squadra a cui fare il tifo bisogna andare lon-
tano dall’Italia, nelle nostre piccole realtà, dove per ogni tifoso 
la società del proprio paese è il centro del mondo, è già tempo di 
tuffarsi nel calciomercato... A caccia di protagonisti che possano 
scriverne la storia. E una delle società che ha messo a segno il 
primo importante colpo di mercato è il Casazza del presidente 
Claudio Cambianica. Arriva un mister nuovo, ma regna la filo-
sofia di sempre. Luca Sana è stato molte volte protagonista del 
calcio locale, dai tempi in cui quel pallone lo rincorreva fino ad 
arrivare alla guida delle sue squadre. Dal Sovere, dove è rima-
sto per nove anni, al Vallecamonica per altri quattro ed infine la 
parentesi al Breno. Una vita da giocatore, da aggiungere a quei 
quattordici anni da allenatore. E ora, per il prossimo campionato, 
ecco il ritorno, stavolta da mister, al Casazza.

“Con il presidente ci eravamo già sentiti, ma soltanto una 
telefonata per capire se eventualmente fossi stato disponibile. 
Nel frattempo è arrivata la chiamata del presidente del Darfo 
Boario… Mi ha proposto di allenare la Juniores nazionale, ma 
seppur con molto dispiacere non ho potuto accettare per im-
pegni lavorativi. Pochi giorni dopo invece mi ha richiamato il 
Casazza e abbiamo definito i dettagli. Qui ho giocato nella sta-
gione 1998/1999 vincendo il campionato. Ora però ripartiamo 
da zero, sia per alcune situazioni della società sia per il mio 
staff, che ho subito cercato di ricostruire. Mi seguiranno Romele 
e mio fratello Gigi – fedelissimi dai tempi del Sovere - come 
preparatori dei portieri. Ho già conosciuto il mio vice allenatore 
Manuel Facchinetti, che ha giocato molti anni nel Casazza e 
l’anno scorso ha allenato la juniores quindi conosce molto bene 
l’ambiente. C’è aria fresca e dopo sette mesi di stop, io e i miei 
collaboratori abbiamo tanta voglia di ricominciare. Speriamo 
di essere ripescati in Eccellenza a prescindere dalle difficoltà 
che potremo incontrare nella costruzione della squadra e suc-
cessivamente per salvarci, ma non sarà un problema nemmeno 
restare in Promozione. Abbiamo a disposizione una struttura 
eccezionale, il campo è meraviglioso, una palestra, un campetto 
a cinque, la pista di atletica e qui ci alleneremo il martedì. Il 
mercoledì e il venerdì andremo a Cenate Sotto al centro sportivo 
sul sintetico. Per noi anche questo è un elemento fondamentale”. 

Facciamo un piccolo passo indietro: quei mesi passati in Val-
le Camonica, a Breno, non si dimenticano… “Certo che se ci 
avessero dato la possibilità di continuare il nostro lavoro, l’a-
vremmo fatto più che volentieri. Ma è vero che l’ambiente in cui 
senti più fiducia ti aiuta a fare meglio e a cucire la maglia sulla 
pelle, come abbiamo sempre fatto, ma alla fine è andata così. 
Forse non è mai scattata quella scintilla con la società, tant’è che 
la dirigenza è arrivata alla decisione di esonerarci. Sia chiaro, 
abbiamo accettato serenamente questa decisione senza provare 
alcun tipo di rancore... Non saremo i primi e nemmeno gli ulti-

mi, stiamo pur sempre parlando di calcio. Nelle 
prime squadre i risultati determinano sempre le 
scelte delle società, lo si vede dalla Serie A e pur 
essendo dilettanti ma in categorie discrete in cui 
si lavora professionalmente, i risultati contano. 
In generale poi è spesso l’allenatore a pagarne 
le conseguenze. Non rimpiango nulla e questi 
mesi di stop mi hanno permesso di stare insieme 
alla famiglia e ai miei figli”. 

Ma chi ama il calcio, si sa, fatica a stare lon-
tano dai campi… “Ho continuato a seguirlo per 
passione dalla Serie A alla Terza Categoria, ma 
da lontano. Non sono più andato a vedere nessu-
na partita, soltanto la finale dei playoff tra Ver-
tovese e Casazza per dare un’occhiata ad alcuni 
giocatori. Forse però sia io che il mio staff avevamo bisogno di 
staccare un po’ la spina. Se mi è mancato? Sì, ma ripartiamo da 
qui con molto entusiasmo. Io e il mio staff vogliamo ringraziare 
ancora una volta il presidente per averci dato questa possibilità. 
Sono originario di Sovere e Casazza è vicino a noi, conosciamo 
l’ambiente e l’idea di calcio che questa società ha sempre avuto. 
Siamo già proiettati verso la costruzione della nuova squadra, 
punteremo sui giovani perché questa è da sempre la filosofia del-
la società. Sappiamo molto bene che è corretto fare un mix tra 
giovani e ‘vecchi’. Una categoria come l’Eccellenza, che cono-
sco da sette anni, è veramente complicata, ci sono giocatori che 
hanno militato nel professionismo, allenatori e preparatori di 
livello, allenamenti fatti in un certo modo, quindi serve l’espe-
rienza, anche per far crescere i giocatori più giovani. Nel rispet-
to del budget a disposizione, ci mettiamo al lavoro per costruire 
una buona squadra”.

La Promozione e l’Eccellenza sono due categorie che Luca 
Sana ha conosciuto molto bene ai gloriosi tempi del suo Sovere, 
quello che nei primi anni duemila ha saputo far sognare i picco-
li tifosi (e le tifose…) così come i grandi, che non aspettavano 
altro che la domenica per darsi appuntamento sugli spalti. Così 
sorge spontanea una domanda: ti piacerebbe un giorno poter tor-
nare ad allenare il Sovere?

“Penso proprio di sì, anzi sì, ci sono ancora molti ricordi. È 
il mio paese e ho iniziato a giocare lì. È vero, per molti anni ho 
giocato in altre società, ma quando sono tornato, insieme ad 
una grande squadra, ho vinto il campionato in Terza categoria 
e in seconda, poi ho vinto il campionato in Prima Categoria da 
allenatore. Siamo andati in Promozione, qui ci siamo sempre 
salvati nonostante tutte le difficoltà, abbiamo raggiunto i playoff 
che abbiamo vinto e poi l’Eccellenza… Ci siamo salvati il primo 
anno che neanche un miracolo all’ultima giornata… Ai playout 
con il Verdello in una partita già persa sul 3-1 e poi vinta 4-3… 
davvero tante emozioni”.

Poi quell’addio… “Avevo capito che il Sovere non sarebbe 
più esistito sotto certi aspetti e quando è arrivata la chiamata 
del Vallecamonica non ho potuto rinunciare. Effettivamente poi 
sappiamo come è andata... La società ha provato a ripartire dai 

ragazzi giovani e con la Terza Categoria ma non c’era più quel 
calcio che per anni ha portato tanta gente e molto entusiasmo. 
Restare nella storia del Sovere per essere stato quello che da 
giocatore prima e da allenatore poi ha portato insieme a tut-
ti gli altri degli importanti risultati è una gioia indescrivibile 
nonostante ci siano state molte difficoltà. Se in futuro ci fosse un 
progetto importante, sarebbe veramente bello tornare ad allena-
re a Sovere, direi una bugia se affermassi il contrario. Ricordi? 
Da calciatore ci sono stati tanti momenti belli, ma ricorderò il 
campionato vinto a Casazza con 15 punti di vantaggio e cin-
que giornate d’anticipo e soprattutto la vittoria con il Sovere in 
Seconda Categoria con Francesco (Cico) Guizzetti allenato-
re. È stata una cavalcata eccezionale, abbiamo vinto con pieno 
merito. Ricordo i tempi della Promozione quando c’era stata 
la fusione con il Rogno di Luciano Giori. D’altronde le soddi-
sfazioni con il tuo paese, quello in cui sei nato, sono sempre le 
più importanti”.

In queste parole si legge tutta la passione per questo sport… 
“Ho sempre amato il calcio fin da bambino e questa passione 
mi è stata trasmessa da Angiolino Zanni, era lui che ci portava 
al campo, anche se una volta si giocava all’oratorio. Ho fatto 
anche atletica, ma quando ho iniziato con il calcio non ho più 
smesso. Ho giocato per 22 anni tranne il periodo del militare, 
ma quando tornavo, il tempo per giocare qualche partita si tro-
vava sempre. Dal 2004 poi ho iniziato ad allenare, avevo 34 
anni. Avevo già fatto la preparazione con i miei compagni e poco 
prima dell’inizio del campionato, il presidente Mauro Giovè e 
Angiolino mi hanno chiesto di fare l’allenatore e da lì non ho 
più smesso. Sentivo di essere portato, ma gestire la squadra da 
capitano e da allenatore non è esattamente la stessa cosa. Ho 
provato per qualche giornata a fare entrambi, ma ho rinunciato 
subito. L’anno successivo ho avuto la fortuna di vincere il cam-
pionato dei record con una memorabile rincorsa nel girone di 
ritorno… Abbiamo totalizzato 40 punti su 45 disponibili, con 13 
vittorie, un pareggio e una sconfitta. Sentivo che avrei fatto l’al-
lenatore, mi piaceva molto. Sono partito da subito con i grandi e 
penso che sarà sempre così. Non so se sarei in grado di allenare 
i piccoli, ci sono dinamiche diverse e ho un carattere un po’ 
forte… ma dovrei imparare”.
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“Dieci per cento in meno sulla tariffa dei rifiuti grazie ai nostri citta-
dini che hanno fatto una raccolta differenziata puntuale e precisa, non 
ce lo aspettavamo”. E’ soddisfatto il sindaco di Castro Mariano Foresti: 
“Abbiamo ricevuto dalla Valcavallina Servizi il conteggio del progetto 
avviato lo scorso anno su una raccolta differenziata più puntuale, e nei 
primi mesi del 2018 siamo a una percentuale dell’84%. Insomma un ri-
sultato davvero lusinghiero e per certi versi inaspettato che ci permette 
così di abbassare la tariffa dei rifiuti, un risultato possibile grazie all’im-
pegno di tutti i cittadini. Certo, ora non dobbiamo abbassare la guardia, 
e proseguire nell’impegno intrapreso. Resta da risolvere il problema 
dell’abbandono dei rifiuti che vengono gettati un po’ ovunque, valute-
remo il da farsi”. Intanto sono stati approvati in giunta i lavori che per 
metà verranno finanziati grazie al G16: “Per quel che riguarda la passe-
rella che scenda dalla Rocca e attraversa il centro storico il progetto c’è 
già, mentre per i lavori al lungo lago stiamo lavorando per il progetto, la 
palificazione sul lago sarà impegnativa ma suggestiva”.

Pezzoli e quel ‘voto’ della…Madonna: a piedi 
ad Ardesio. Clara Sigorini si è già dimessa

PIANICO

Clara Sigorini      5
Una sconfitta che lascia il segno. Perché i numeri sono impie-

tosi. Clara Sigorini paga un isolamento interno di cui probabil-
mente non si è neanche accorta, e in alcuni casi fare l’imprendi-
trice non paga. Così come non ha pagato il difficile, eufemismo, 
rapporto con il parroco don Pilato, il rapporto asettico con al-
cune associazioni, gli Alpini in primis. Non siederà in consiglio 
comunale, ha annunciato che si dimetterà subito. Cassandra.

Maurizio Pezzoli   9
Vince e stravince. Convince. Soprattutto lui. Una figura che 

rassicura, che in paese si è fatto vedere, anima e corpo del grup-
po Alpini, deus ex machina dell’Atalanta Club, e in molte altre 
associazioni. Pezzoli trascina il gruppo e convince, gruppo che 
per molti versi è simile a quello di cinque anni fa, ma probabil-
mente qui la differenza l’ha fatta il candidato. La vittoria è di 
quelle che lasciano e lasceranno il segno, per distacco, dopo una 
fuga solitaria.  Pantani.

Fabio Barcellini  7,5
Il riscatto di cinque anni fa, non è lui il candidato ma la sua 

lista vince e fa il pieno di preferenze. Resterà in Comunità Mon-
tana e si occuperà di bilancio, ruolo che aveva già tenuto con 
l’ex sindaco Chigioni. Una rivincita. Anche se non da protago-
nista. Chiappucci

Cristiano Martinelli e Alessio Sigorini  5
Da loro due ci si aspettava decisamente di più, in due arrivano 

a totalizzare 30 preferenze, pochissime per chi ha fatto assesso-
re e vicesindaco, troppo poche per chi è stato e doveva essere 
protagonista. Non sono mai stati in gara, non sono riusciti a 
rientrare nella fuga per la vittoria e finiscono al traguardo da 
comprimari.

ar.ca.
Clara Sigorini se ne è andata, subito, non si è 

presentata al primo consiglio comunale, lo aveva 
detto ‘in caso di sconfitta mi farò da parte subito, 
non ha senso andare avanti, la gente ha scelto e non 
ha scelto me, ne prendo atto, mi dispiace, perché ci 
ho messo l’anima ma la democrazia è questa. Sono 
stata bocciata, il risultato è sotto gli occhi di tut-
ti, faccio i complimenti a Pezzoli e gli auguro buon 
lavoro”. Maurizio Pezzoli intanto sta prendendo 
le misure del suo nuovo ruolo da primo cittadino: 
“Non me l’aspettavo un risultato così, respiravo 
entusiasmo ma da qui a vincere per così tanto ne 
passa”. Clara Sigorini perde anche molti dei voti 
presi la scorsa volta, dei 380 che l’avevano votata 
gliene sono restati solo 239, Pezzoli vince con il 
65,61% prendendo 456 voti mentre Clara Sigorini 
si ferma a 239 con il 34,38%. E così mentre si decide 
la giunta che terrà conto anche delle preferenze con 
Fabio Barcellini in pole position, Pezzoli mantiene 
la prima promessa e va ad…Ardesio a piedi, al San-
tuario: “Mio padre era di Ardesio – racconta Pezzoli 
– e avevo fatto questo voto. Mio padre erano in 8 fra-
telli, poi alcuni di loro sono scesi per lavorare alla 
Lucchini, tre sono rimasti qui, tra loro mio padre. 
Ma io sono sempre rimasto legato ad Ardesio. Mia 
madre invece è di Milano e ha conosciuto mio padre 
perché veniva in villeggiatura. Così ho mantenuto 
fede al mio voto e sono andato ad Ardesio a piedi da 
Pianico col mio amico Alessandro Moretti. E’ stato 
bello”. E adesso si comincia davvero.

‘Tradizione e Innovazione’
Fabio Barcellini 50, Barbara Pedretti 43, Carlo 

Ziboni 43, Antonio Giudici 29, Stefania Lorandi, 20, 
Fabrizio Ghilardi 15, Jessica Baiguini 13, Ramona 
Danesi 13, Gabriele Macario 11, Diego Pedretti 10. 

Pianico nel Cuore

Veronica Giudici 23, Achille Carrara 23, Cristia-
no Martinelli 18, Vincenzo Iraci 16, Alessio Sigo-
rini 12, Elisabetta Pedretti 7, Stefano Moretti 7, 
Piera Zana 4, Luciana Manera 0

Alla maggioranza spettano 7 seggi. Per Mauri-
zio Pezzoli, oltre a lui, entrano Fabio Barcelli-
ni, Barbara Pedretti, Carlo Ziboni, Antonio 
Giudici, Stefania Lorandi, Fabrizio Ghilar-
di e Jessica Baiguini. Tre invece i seggi per la 
minoranza, Clara Sigorini si dimette ed entrano 
Veronica Giudici, Achille Carrara e Cristiano 
Martinelli. 

I risultati I voti
Elettori 1056

Votanti 711 
(67,32%)
Schede bianche 7
Schede nulle 9
Schede contestate 0

MAURIZIO 
PEZZOLI 
(Lista civica Tradi-

zione e Innovazio-
ne) 
voti 456 – 65,61%

CLARA 
SIGORINI 
(Lista civica – Pia-
nico nel cuore) 
voti 239 – 34,38%

Tassa rifiuti diminuita del 
10% grazie ai…cittadini. 

Prevista la palificazione sul 
lago per i lavori del G16

La seconda panchina gigante 
e quella vista mozzafiato

CASTRO

FONTENO E RIVA

Seconda panchina gigante installata, come da programma, dopo Ro-
gno tocca a Fonteno e Riva, in un luogo decisamente suggestivo, (la stra-
da del Luen) come del resto saranno tutte le altre panchine: “Nonostante 
l’alluvione – spiega il sindaco di Fonteno Fabio Donda – abbiamo rispet-
tato i tempi, avevamo detto che la panchina sarebbe stata installata a 
metà giugno e così è stato”. Insomma, il circuito della cosiddette panchine 
giganti continua, dalla Valcamonica al Sebino verranno toccati i punti 
più suggestivi e panoramici, la prossima dovrebbe essere a Sovere, questa 
volta di colore giallo, nell’altopiano di Possimo.
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Predore: all’«Angelo Custode» 
è tempo di Olimpiadi
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L’Istituto Angelo Cu-
stode di Predore è la strut-
tura fondata da Monsignor 
Angelo Farina nel 1961 
che si occupa della cura e 
dell’assistenza di persone 
affette da disabilità fisiche, 
sensoriali e psichiche in età 
evolutiva.

Alle attività di ambula-
torio, alle degenze diurne 
e ai ricoveri a tempo pie-
no, l’istituto offre anche 
la possibilità a una qua-
rantina di studenti disabili 
di frequentare una scuola 
primaria paritaria parifica-
ta, il cui programma ogni 
anno ruota attorno a una 
tema portante che caratte-
rizza anche la festa di chiu-
sura dell’anno scolastico e 
che, per quanto riguarda il 
2017/2018, è stato lo sport. 
Lo scorso 1 giugno, presso 
il parco giochi dell’istituto, 
ha quindi avuto luogo «Lo 
sport per noi», un’intera 
giornata di competizioni 
sportive - integrate da at-
tività di arteterapia, musi-
coterapia e piscomotricità 
- organizzate come dei veri 
e propri giochi olimpici che 
hanno visto protagonisti, 
oltre agli ospiti dell’Ange-
lo Custode, anche classi di 
alunni provenienti da altre 
scuole, due di Predore (una 
dalla Scuola Secondaria di 
primo grado e una dalla 
scuola materna Faccanoni) 
e due di Costa Volpino (la 
quarta elementare dell’isti-
tuto comprensivo del Piano 
e l’ultimo anno della scuo-
la materna Don Michele 
Negrini di Volpino), que-
ste ultime coinvolte grazie 
all’impegno di Mara Polini, 

mamma di uno dei gio-
vani ospiti dell’Angelo 
Custode nonché fonda-
trice di «Perché Sia-
mo Unici», l’organiz-
zazione no-profit che 
ormai da tre anni con-
tribuisce a sostenere 
la struttura di Predore 
mediante iniziative in 
cui questa «trasferta» 
è stata inserita: oltre 
alla copertura dei co-
sti di trasporto, infatti, 
«Perché Siamo Unici» 
ha realizzato magliette 
personalizzate poi di-
stribuite ai partecipan-
ti provenienti dall’Alto 
Sebino. A tal proposito 
è doveroso ricordare 
che, in previsione del 
prossimo anno scola-
stico, «Perché Siamo 
Unici» ha già iniziato la 
raccolta fondi per po-
ter regalare all’Istituto 
Angelo Custode una 
fornitura di armadiet-
ti personalizzati e di 
materiale informatico 
attraverso donazioni 
in cambio di copertine 

per quadernoni, notes, 
astucci, penne, adesivi 
e le ormai diffusissime 
magliette, il tutto re-

cante il marchio «Per-
ché Siamo Unici» e di-
sponibile presso il Bar 
Grillo di Costa Volpino.
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Bonomelli: “Lorandi manca di rispetto a Costa 
Volpino. Ciotti inadeguato. Stiamo realizzando 

sogni. E in primavera arriverà il battello”

COSTA VOLPINO

Mauro Bonomelli lascia 
perdere l’aplomb e si toglie 
i sassolini dalle scarpe, che 
più che sassolini sono ma-
cigni scagliati contro chi lo 
ha attaccato nelle scorse 
settimane: “Il capogruppo 
di minoranza Lorandi dice 
che a Costa Volpino si va a 
fare la spesa ma il gelato 
lo si mangia a Lovere, beh, 
venga a mangiarlo a Costa 
Volpino che è buono e non 
faccia attacchi populisti”. 
E su Riccardo Ciotti, 
ex responsabile degli uffi-
ci comunale che ora lavo-
ra in un altro ente in Val 
Camonica: “Lui è ancora 
un nostro dipendente co-
munale, semplicemente sta 
lavorando da un’altra par-
te, ha ricoperto ruoli diri-
genziali di vertice da noi 
poi abbiamo riscontrato 
che era inadeguato a rico-
prire questi ruoli e così ab-
biamo fatto altre scelte. Le 
dichiarazioni che ha fatto 
in riferimento ad alcune 
situazioni amministrative 
erano legato al lavoro che 
ha fatto lui, l’amministra-
zione comunale invece non 
si è mai permessa di fare 
questo, ha dimostrato di 
non avere stile”. Bonomel-
li è al lavoro su più fron-
ti: “Sento critiche ma io 

sono soddisfatto, stiamo 
cambiando Costa Volpino 
e lo stiamo cambiando se-
guendo quanto promesso 
ai cittadini in campagna 
elettorale. Dai lavori lungo 
il fiume che sono in corso 
in questo periodo a mani-
festazioni che ci hanno ri-
lanciato dal punto di vista 
di eventi e turistico come lo 
Strigarium a molte altre 
cose che stanno venendo 
avanti. Ci vengono mos-
se accuse non corrette da 
parte dell’opposizione, noi 
stiamo lavorando, stiamo 
per completare parti bu-
rocratiche di opere che ci 
permetteranno di toglierci 
parecchie soddisfazioni, 
per cambiare un paese in 
modo radicale ci vogliono 
20 anni, noi volevamo ri-
uscire a fare un cambia-
mento in 10 anni e ci arri-
veremo alla fine di questo 
secondo mandato. Ci viene 
contestato che sogniamo 
troppo in grande, io inve-
ce credo e ne sono convinto 
che queste cose riusciremo 
a portarle a termine nel no-
stro mandato, crediamo in 
questi investimenti di qua-
lità e crediamo che portino 
un incremento di valore 
aggiunto al Comune di Co-
sta Volpino, se non ragio-

nassi in questo modo farei 
un torto a chi crede e vive a 
Costa Volpino”. Bonomelli 
è orgoglioso della sua Co-
sta Volpino: “Nel corso di 
questi anni sono state recu-
perate le aree della sponda 
nord del lago e l’area della 
foce del fiume Oglio, e que-
sti investimenti hanno por-
tato ad altri investimenti, 
si stanno aprendo bed and 
brekfast, l’area camper è 
raddoppiata, insomma, il 
turismo che qui non c’era 
adesso si sta sviluppando. 
Tutto il tema montagna 
è stato rilanciato, quan-
do siamo arrivati c’era 
una malga abbandonata 
e bruciata, ora è un posto 
frequentato e gestito. Noi 
ci crediamo e ci abbiamo 
creduto. I nostri sono sogni 
concreti e sono il volano 
che serve a Costa Volpino 
per muoversi, quello che 
ha detto Lorandi di Costa 
Volpino e cioè che qui si 
viene solo a fare la spesa, 
è una mancanza di rispet-
to nei confronti di crede e 
crederà nel nostro Comu-
ne. E gli eventi culturali e 
artistici di questi mesi lo 
dimostrano. Sempre più 
manifestazioni scelgono 
Costa Volpino come paese 
di riferimento”. Bonomelli 

non ci sta: “A Costa Vol-
pino abbiamo opere che 
stanno andando avanti e 
che contribuiranno a cam-
biare il Comune, l’investi-
mento lungo il fiume è di 
500.000 euro, sul fronte 
fiume e lago avevamo ere-
ditato una situazione con-
fusa, abbiamo un percor-
so di finanziamento della 
passerella ciclopedonale 
lungo il fiume al confine 
con Lovere e Pisogne molto 
importante che permetterà 
di dare sicurezza ai citta-
dini e aprire nuove pro-
spettive di sviluppo e sono 
convinto che Costa Volpino 
si meriti tutto questo”. Col-
legamento ciclopedonale 
e passerella: “Un lavoro 
da un milione e mezzo di 
euro, poi siamo al lavoro 
per il completamento di tre 
rotonde che andranno a ri-
qualificare tutta la viabili-
tà, e ci sono situazioni che 
ci stanno particolarmente 
a cuore che andremo pre-
sto ad affrontare”. Quali? 
“Andremo a fare un’ulte-
riore investimento sulla 
sponda nord del lago, vo-
gliamo una struttura ricet-
tiva, una sorta di lido, poi 
siamo a buon punto per la 
fermata e la partenza del 
battello nella nuova zona 

e sono fiducioso che sarà 
operativa per la primave-
ra del prossimo anno, un 
nuovo servizio che è anche 
un simbolo per la nostra 
sponda del lago, Costa 
Volpino ha sempre avuto 
questo tratto di lago che 
non è mai stato sfruttato 
nelle sue potenzialità”. E 
poi l’annuncio della riqua-
lificazione di Via Naziona-
le, la famosa zona Portici: 
“Andremo a riqualificarla 
in alcuni tratti, dalla pub-
blica illuminazione alla 
creazione di zone verdi”. 
Bonomelli sorride: “Sono 
soddisfatto, abbiamo da-
vanti ancora tre anni e in 
questi tre anni porteremo 
avanti molte cose. Perché 
i sogni vanno realizza-

ti”.  In queste settimane 
tiene banco la questione 
dell’apertura di un nuovo  
supermercato: “Ma ormai 
le catene di supermercati 
viaggiano tutti in questa 
direzione e cioè sull’aper-
tura di medie strutture di 
vendita, dal Conad alla 
Lidl e Costa Volpino se-
condo le loro indagini di 
mercato è appetibile, non 
sono centri commerciali, 
sono strutture di 2000 me-
tri quadrati che permetto-
no poi all’amministrazione 
di avere opere pubbliche 
gratis”. E adesso? “Ades-
so continuo a sognare e a 
cercare di realizzare i miei 
sogni”. Già. Quando sogna, 
l’uomo è un gigante che di-
vora le stelle.

COSTA VOLPINO

Il ricordo di Sergio, il sagrestano di Ceratello
di Daniele Cretti

Caro Sergio l’altra mattina stavo 
pensando a te al tuo troppo veloce 
ritorno alla casa del padre... allora 
ho guardato il dizionario e ho letto 
il significato della parola sagresta-
no questa parola deriva dal latino 
sacristanus “addetto alle cose sa-
cre” tu incarnavi proprio questo.... 
A 20 anni dalla morte, ci sembra bello 
ricordare il nostro sagrestano in modo 
Comunitario.  Ti ricordiamo tutti con 

un sentimento di affetto e di gratitu-
dine. Affetto perché nato e vissuto a 
Ceratello e morto ancora giovane; gra-
titudine perchè hai servito la Parroc-
chia a lungo come sacrestano. Figlio 
di papà sacrestano, lo Zio Alessio, hai 
continuato la tradizione con dedizione 
e cura e hai trasmesso questo amore 
anche a chi ora continua la tua mis-
sione.
Tuo era il compito di preparare le 
Chiese per le varie ricorrenze: dalle 
Feste Solenni alle funzioni tristi dei 

Funerali e degli Uffici Funebri : pen-
sando ai corredi degli Altari, alle can-
dele agli arredi di circostanza. 
Tuo era il compito di suonare le cam-
pane quando ancora si usavano le 
corde e bisognava essere sotto il cam-
panile all’ora giusta e ogni volta che 
serviva, con puntualità e con ogni con-
dizione di tempo e di salute. Proprio in 
questo campo quanti ricordi tutti noi 
ragazzi che abbiamo imparato da te 
l’arte di suonare le campane.
Schivo e tranquillo, amavi la monta-

gna e le passeggiate nei boschi.
Ti ricordiamo con il tuo volto sereno, 
l’inseparabile pipa e il cappello del 
tempo libero. Ma alle feste grandi la 
tua bella giacca elegante con l’imman-
cabile spilla dell’Inter ti immaginiamo 
felice magari nella gloria del Paradiso. 
Sergio se vuoi farla una preghierina 
per l’Inter falla pure ma penso che 
nemmeno i Santi del paradiso hanno 
potere in quel campo. 
Arrivederci in Paradiso caro Sergio, e 
salutaci tutti lassù.

LAGO DI ROGNO
• Pesca sportiva trota lago • Vendita trote fresche • Bar - Balneazione

• INGRESSO GIORNALIERO 3,50€

Via Leopardi
Rogno (BG)

Tel. 035 96 76 39

www.lagodirogno.it
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3278 FIRME IN 2 SETTIMANE PER LA S.P. 469
Anna Sorosina, promotrice della raccolta:“Si parla 

di sviluppo turistico... senza una strada sicura”

Nadia Carrara: “Non ci sono soldi ma qualcosa 
dobbiamo fare, non è una strada secondaria”

Foresti: “Intervengano le 
due Comunità Montane”

S. P. 469, Bonomelli: “Il vecchio progetto 
era da 70 milioni, proviamo con priorità da 

500.000 euro, capofila la Comunità Montana”

Tavernola cenerentola della 
Navigazione: raccolta firme

RIVA DI SOLTO

TAVERNOLA

CASTRO

COSTA VOLPINO E PROVINCIA

I CASI

“Anche noi come Comune di Castro vogliamo alzare il nostro urlo 
per farci sentire, così non si può andare avanti – spiega il sindaco 
Mariano Foresti – adesso con le due Comunità Montane ci trovere-
mo e vedremo di fare il punto della situazione, vogliamo coinvolgere 
tutti i Comuni del G16, bisogna farsi valere tutti insieme”.

Adesso basta, dopo anni passati ad avere una strada a singhiozzo 
con chiusure continue e disagi infiniti Anna Sorosina ha deciso di 
lanciarsi in una raccolta firme che forse servirà poco dal punto di 
vista pratico ma che sicuramente risveglierà la memoria dei cittadi-
ni. “Abbiamo passato una vita con questa strada che ogni tre per 
due rimane interrotta per qualche frana – spiega Anna Sorosina – i 
miei figli che studiavano a Lovere si trovavano a prendere il tra-
ghetto. Stavolta ho provato a lanciare una raccolta firme per fare 
lavori seri di messa in sicurezza della strada rivierasca del Lago 
d’Iseo Sp 469, sponda bergamasca, ormai aperta a singhiozzo. Il 
tratto incriminato è sempre quello, il tratto Tavernola Riva di Sol-
to, la cui chiusura costringe al giro completo del lago senza altri 
percorsi alternativi, ponendo chi abita sulla sponda bergamasca 
del lago in grave difficoltà. Pochi giorni fa Regione Lombardia ha 
destinato 10.0000.000 di euro per lo sviluppo turistico dei comuni 
del lago, ma quale turismo possiamo avere se le strade non ci sono 
o sono chiuse? E i cittadini che abitano qui non hanno forse con-
tribuito con le proprie tasse tanto quanto gli altri per  avere diritto 

ar.ca.
 “Siamo tutti d’accordo che bisogna intervenire a li-

vello strutturale così come sappiamo che non ci sono 
soldi – commenta la sindaca di Riva di Solto Nadia 
Carrara – però devo dare atto a Provincia e Regione 
che quando c’è bisogno loro ci sono e intervengono su-
bito, ma il rischio c’è sempre ed è alto, fino a quando 
non succede niente va tutto bene, già, ma poi?

 E’ chiaro però che questa non è una strada secon-
daria e non si può prescindere da questo tratto di 
viabilità quindi un intervento va fatto”. Quando il 
sindaco di Castro era Mario Gualeni aveva proget-
tato un intervento di 70 milioni di euro: “Quello è un 
progetto che non è fattibile visti i costi ma dato che 

sono passati parecchi anni ci sarà qualcosa di al-
ternativo che possiamo mettere in pratica, d’altronde 
così non si può andare avanti. Se non si comincia 
non si fa niente”.

 L’ipotesi di convertire i soldi del G16 per tutti i 
Comuni del lago nei lavori della strada non era pra-
ticabile? “Quando il presidente era Maroni avevamo 
sollevato questa ipotesi ma i fondo del G16 erano fi-
nalizzati a scopi turistici”, anche se però la viabilità 
di quel tratto è turistica: “Sì, però erano orientati 
su progetti diversi, chiaro che però ora qualcosa bi-
sogna fare perché altrimenti ogni volta che piove ci 
sono smottamenti o robe simili e il rischio è alto per 
tutti”. 

 “Sta per essere costituito un gruppi di lavoro dove come 
capofila c’è la Comunità Montana – spiega il sindaco di 
Costa Volpino e assessore provinciale Mauro Bonomelli 
– il progetto ipotizzato anni fa da Mario Gualeni costereb-
be qualcosa come 70 milioni di euro e non è praticabile, è 

più facile intervenire con due o tre priorità da 500.000 euro 
l’una, si ragionerà in questo senso. Gli ultimi due eventi 
sono stati diversi dagli altri che sinora avevano provocato 
smottamenti, sono stati una bomba d’acqua e una tracima-
zione di valli che ha trascinato con se di tutto”. 

(Cr. B.) Anche quest’anno, con 
l’arrivo dell’estate, vengono al 
pettine i nodi della mancata 
programmazione dei servizi da 
parte degli Enti sovracomunali 
che amministrano il territorio 
della sponda bergamasca del 
lago.
Incominciamo con la Provin-
cia di Bergamo, la cui scan-
dalosa gestione dell’allarga-
mento di cento metri di strada 
litoranea (curva Capuani) è 
sotto gli occhi di tutti: undici 
anni di lavori non sono bastati 
a portare a termine l’opera, e 
ora l’inizio del nuovo ma non 
ultimo lotto in piena stagione 
estiva non si può certo defini-
re strategico. (Anche la chiu-
sura per un mese della strada 
Riva- Tavernola in località Zu 
nel 2016, in corrispondenza 
dell’installazione della “pas-
serella” di Christo, riaperta a 
senso unico dopo pochi gior-
ni di lavori quando la grande 
opera era già stata smantellata, 
non è stata un esempio di tem-
pestività).
Lo stato miserando della lito-
ranea, soprattutto nel tratto Ta-
vernola-Riva, ha conquistato 
le prime pagine dei giornali e 
dei palinsesti delle TV locali, 
ma poco si muove sia a livel-
lo provinciale che regionale. 
Del resto questi Enti (con l’ag-
giunta dell’ANAS, come se la 
situazione non fosse già abba-
stanza ingarbugliata) si rim-
pallano le responsabilità, e nel 
frattempo la popolazione e l’e-
conomia del territorio vengono 
sottoposte a disagi e sofferen-
ze. La chiusura a singhiozzo 
della litoranea in questi ultimi 
tempi ha esasperato gli abitanti 
che hanno necessità di percor-
rerla tutti i giorni e che hanno 
dato vita a una raccolta di fir-
me da sottoporre agli Organi 
responsabili.
(Sull’argomento “strada” vedi 
articolo a parte in questa pa-
gina)
Non molto meglio si era com-
portata all’epoca della pas-
serella l’Autorità di Bacino 
(che gestisce il servizio pubbli-
co di Navigazione), che aveva 
“spostato” quasi tutta la sua 
flotta sulla sponda bresciana 
del lago per collegarla al porto 
montisolano di Peschiera. 
Un solo battello al giorno, 
quello di linea, collegava Sen-
sole e il suo ramo di passerella 
con Tavernola, e solo dopo le 
proteste e le pressioni del sin-
daco Filippo Colosio era stata 
“aggiunta” una corsa mattu-
tina per Sensole nei due fine 
settimana della passerella. Ri-
sultato: bolgia infernale sulla 
sponda bresciana, pressoché 
deserta la bergamasca, finché 
i Tavernolesi si attrezzarono 
istituendo servizi taxi privati 
a pagamento e offrendo, gra-
zie alla Pro Loco, assistenza 
ai turisti che, sfuggiti all’ac-
caparramento dei bresciani, 
osavano… avventurarsi fino a 
Tavernola.
La scarsa considerazione per 
Tavernola da parte dell’Au-
torità di Bacino continua nel 
tempo. Quest’amena località, 
che gode della vista migliore 
del lago, con Montisola e le 
due isolette di fronte, anche 
quest’anno è “servita” da po-
che corse di battello, e, quel 
che è peggio, con orari scomo-
di per Montisola.
Nonostante i continui solleciti 
alle Comunità locali perché si 
attivino ad intraprendere atti-
vità turistiche che portino nel 

migliorativi.
Ringraziando per la collabo-
razione, si porgono distinti sa-
luti. Filippo Colosio”.
La risposta dell’Autorità di 
Bacino al Sindaco è stata tem-
pestiva, ma purtroppo il suo 
contenuto non ha soddisfatto 
le attese dei firmatari. 
In pratica l’ing. Faccanoni ha 
risposto che, “...pur compren-
dendo il desiderio degli opera-
tori turistici di avere da parte 
delle Istituzioni le attenzioni e 
agevolazioni che consentano 
alla clientela di offrire alla 
clientela un servizio di più alto 
livello…” (...) la Convenzio-
ne con la Regione “pone in 
capo all’Autorità di Bacino 
la responsabilità dei risultati 
economici della gestione del 
servizio...” e  “...attualmente 
le motonavi di cui disponiamo 
… stanno subendo un processo 
radicale di manutenzione e mi-
glioramento… con l’appron-
tamento di nuove motonavi a 
propulsione ibrida”. C’è poi il 
problema del personale in ser-
vizio la cui formazione è lunga 
e onerosa e il servizio regolato 
da orari non passibili sistema-
ticamente di straordinari.
Le esigenze di Tavernola sono 
ben presenti all’Autorità, tanto 
che questo Comune è secon-
do solo a Iseo con 7 corse in 
discesa e 8 in salita nei mesi 
estivi (Carzano e Peschiera 
fruiscono però del servizio 
continuo dei traghetti).
“Ciò detto - continua la lette-
ra dell’ing. Faccanoni - ricor-
do che la Navigazione Lago 
d’Iseo svolge un servizio di 
Trasporto Pubblico Locale 
(TPL di linea e non un servi-
zio turistico che le è per legge 
precluso... Questo non toglie, 
comunque, la nostra piena 
disponibilità, fatte salve le 
considerazioni di cui sopra, 
a trovare anche per il prossi-
mo anno tutte le formule che 
permettano al servizio di esse-
re sempre più in linea con le 
aspettative degli utenti e con 
gli operatori del settore. Quin-
di, con l’approntamento del 
nuovo piano di trasporto per il 
2019 valuteremo con attenzio-
ne tutte le richieste e le propo-
ste di modifica di cui potranno 
utilmente farsi portatrici le 
Amministrazioni Pubbliche 
del Lago”.

* * * 
 Per il 2018 dunque niente 
da fare. Ogni Ente sovraco-
munale con potere e Bilancio 
guarda il proprio ombelico, nel 
senso della parte di territorio 
o dell’attività che gli sta più 
a cuore, attento a coltivare il 
proprio “bacino di voti”. 
Non parliamo poi delle scato-
le vuote, come le Comunità 
Montane, ormai quasi senza 
ragion d’essere, prive come 
sono di risorse economiche. 
La Regione, che pare aver sco-
perto il Sebino solo negli ulti-
mi anni grazie alla passerella, 
e che offre contributi solo a chi 
è già ricco di suo (il 50% di 
finanziamenti a fondo perdu-
to ai Comuni che già sono in 
possesso dell’altro 50%) non 
sembra preoccupata dei ritardi 
nello sviluppo dei territori in 
maggior difficoltà; sulla Pro-
vincia, mezza morta come Isti-
tuzione da quando lo Stato le 
ha tolto ridotto drasticamente 
i bilanci,  non si può più con-
tare. 
Non resta che dire: “coraggio, 
operatori. Aiutatevi che il ciel 
vi aiuta!”

tempo a superare la dipenden-
za dall’economia industriale 
che ancora offre lavoro ai resi-
denti (esempio Cementificio), 
ben poco viene fatto a livel-
lo di investimenti pubblici e 
quindi di infrastrutture perché 
queste attività possano essere 
avviate.
Raggiungere Montisola da Ta-
vernola è possibile solo in ora-
ri scomodi per i turisti e, sicco-
me la passerella di Christo ne 
ha fatto conoscere l’esistenza 
a livello mondiale, la maggior 
parte dei visitatori stranieri 
vengono sul lago con l’inten-
zione principale di visitare “la 
più grande isola dei laghi euro-
pei” e “uno dei cinque borghi 
più belli d’Italia”.
Alcuni di questi turisti, cono-
sciuta in internet l’esistenza di 
Tavernola (e quindi di Vigolo 
e Parzanica e delle loro attrat-
tive), constatato che i prezzi 
delle case-famiglia, B&B, 

agriturismi. alberghi ecc sono 
per lo più inferiori a quelli del-
le consimili strutture brescia-
ne, scelgono questa sponda 
e poi scoprono che andare da 
Tavernola a Montisola è mol-
to scomodo e se ne lamentano 
con i gestori.
Facendosi portavoce di alber-
gatori, negozianti e artigia-
ni dei tre Comuni del medio 
lago, Maurizio Sorosina, 
proprietario in Tavernola di 
una casa-famiglia ha promos-
so una raccolta di firme tra gli 
operatori interessati (42 firme) 
e le ha consegnate al Sindaco 
di Tavernola perché si facesse 
portatore delle istanze della 
lettera firmata, la cui principa-
le è la richiesta di un numero 
adeguato di corse di battelli di 
collegamento con Montisola.
Il Sindaco il 7 giugno ha inol-
trato al presidente dell’Auto-
rità di Bacino ing. Giuseppe 
Tobias Faccanoni la lettera 

del Sorosina con le 42 firme 
accompagnandola con il se-
guente messaggio:
“Con la presente Vi trasmetto 
una proposta di 42 operato-
ri turistici e commerciali del 
nostro territorio che si lamen-
tano giustamente della scarsa 
considerazione delle loro ne-
cessità.
Anche da parte dell’Ammini-
strazione che rappresento, mi 

preme sottolineare che in varie 
occasioni ho ricevuto lamente-
le da parte dei turisti che ap-
prezzano la bellezza del nostro 
paesaggio ma che lamentano 
però la scarsa attenzione ai 
servizi di trasporto, in partico-
lar modo per Monte Isola.
Gradirei da parte vostra un 
commento, in modo da rendere 
partecipi i firmatari della ri-
chiesta dei possibili interventi 

all’unica strada di collegamento tra alto e basso lago sulla sponda 
bergamasca? I lavori per  questa provinciale devono trovare pri-
orità per  essere fatti! Per questo ho lanciato una raccolta firme 
che sta andando abbastanza bene, i moduli sono distribuiti in vari 
esercizi commerciali dell’alto e basso Sebino e la gente firma. Alla 
fine le firme raccolte in due settimane sono state 3278”
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Primo week end per i parcheggi a pagamento.
Il sindaco Bertazzoli: “Molto bene, abbiamo 

incassato mille euro, 20 le multe fatte”

PREDORE

(Ma. Alb.) Mille euro rac-
colti e 20 sanzioni  verba-
lizzate, questo il bilancio 
del primo fine settimana 
a Predore, dal primo giu-
gno è entrato infatti in 
funzione il nuovo sistema 
a pagamento, una nuova 
sperimentazione per al-
cuni parcheggi posti sul 
lungolago voluta dall’am-
ministrazione comunale di 
Predore per dare più spazi 
ai turisti che arrivano in 
paese e creare maggiore 
alternanza tra le automo-
bili in sosta. Il problema 
era infatti la mancanza di 
posti liberi per chi voleva 
fermarsi sul lungolago di 
Predore anche solo per 
un’ora, così il sindaco Pao-
lo Bertazzoli ha lanciato i 
‘gratta e sosta, cartelle che 
si acquistano negli esercizi 
commerciali del paese. La 
sperimentazione che du-
rerà fino al 30 settembre 
ha come sempre fatto na-
scere qualche dubbio tra 
i residenti. Il primo fine 
settimana sembra essere 
andato molto bene: “Siamo 
soddisfatti – spiega il sin-
daco Paolo Bertazzoli – ab-
biamo incassato nel primo 
fine settimana mille euro 
circa. Sono poi stati dati 
20 verbali a chi non espo-
neva la cartelletta del par-
cheggio, la multa è di 41 
euro ma se la paghi subito 
entro 5 giorni viene scon-
tata a 28 euro, se l’estate 
continua così riusciamo 
a pareggiare le spese che 
tra strisce blu, cartelle e 
ausiliario del traffico sono 
di circa 17500, essendoci 
17 week end alla fine del-
la sperimentazione siamo 
in perfetto pareggio. L’o-
biettivo comunque è e ri-
mane quello di creare più 
posti per parcheggiare e 
per portare di conseguen-
za più turisti a Predore, 
per ora l’obiettivo è stato 
centrato e i commercianti 
sono soddisfatti”. 

Le LamenteLe
Come ogni novità in tema 
di parcheggi o viabilità, 
inevitabilmente arrivano 
anche le prime lamente-
le anche a Predore con la 
gente che lamenta la man-
canza di spazi liberi, così 
partono i commenti su Fa-
cebook. A lanciare il sasso 
è Roberto Pella: “Il limite 
tra democrazia, buon sen-
so e prepotenza sta anche 
in queste cose: Spazi ster-
rati adibiti a parcheggi a 
pagamento, senza predi-
sporre neanche parcheg-
gi liberi nelle vicinanze, 
come prevede la Legge. 
L’assurdo e la meraviglia 
è che a perpetrare que-
sti abusi sono proprio gli 
Enti Pubblici (Comuni) e 
quindi lo Stato. È caccia 
al Cittadino e in partico-
lare agli automobilisti. 
Strisce blu: sì, ma se ci sono 
anche parcheggi gratuiti! 
Come chiarito dalla cir-
colare (prot. N° 1712 del 
30.03.2012) del Ministero 
delle Infrastrutture e dei 
trasporti, devono esserci 
parcheggi liberi nelle vici-
nanze delle strisce blu. In 
caso di violazione di una 
delle due norme (ubica-
zione e vicinanza dei par-

cheggi gratuiti), i verbali 
notificati sono da conside-
rare illegittimi. Ecco le pa-
role del CDS: “Qualora il 
comune assuma l’esercizio 
diretto del parcheggio con 
custodia o lo dia in conces-
sione ovvero disponga l’in-
stallazione dei dispositivi 
di controllo di durata della 
sosta, su parte della stessa 
area o su altra parte nelle 
immediate vicinanze, deve 
riservare una adeguata 
area destinata a parcheg-
gio rispettivamente senza 
custodia o senza disposi-
tivi di controllo di durata 
della sosta”. Oer stefano 
Maffi i parcheggi blu sono 
troppi: “Pure a me sembra-
no tanti i parcheggi con le 

strisce blu rispetto a quelli 
bianchi che francamente 
nn so neppure dove siano! 
Forse che con la storia del 
primo quarto d’ora gratui-
to non ci deve essere un’a-
rea destinata a parcheggio 
gratuito? Insomma una 
bella fregatura!”
Il consigliere di minoranza 
Gianluca Domenighini di-
fende invece la scelta fat-
ta dal sindaco Bertazzoli: 
“Certamente chi viene a 
Predore per lavorare tro-
verà i parcheggi a paga-
mento una bella seccatura, 
ma si può sempre trovare 
un accordo col datore di 
lavoro.. No? I turisti che 
vengono sul lago di Iseo 
pagano ovunque vadano 

ed è giusto che lo facciano 
anche a Predore. Idem per 
coloro che hanno ormeg-
giato la loro barca al porto 
Ponecla. Il lato positivo è 
che ora almeno troveranno 
parcheggio. 
Per gli abitanti che non 
hanno garage è prevista 
una convenzione anche 
se dovranno pagare. Sono 
previste convenzioni an-
che per i lavoratori. Per 
quelli invece che fino ad 
oggi avevano considerato 
i parcheggi pubblici gra-
tuiti come un’estensio-
ne del loro box privato o 
deposito mezzi durante i 
fine settimana, sono as-
solutamente d’accordo col 
il pagamento del ticket.  

Ovviamente se qualcuno 
ritiene violate leggi e nor-
me, lo invito ad affrontare 

la questione rivolgendosi 
di persona all’amministra-
zione”. 

Due persone investite nel giro di 4 giorni, 
e dire che in consiglio comunale se ne era 
già parlato, a Credaro si torna a parlare 
della sicurezza per chi deve attraversare 
la strada provinciale 91, strada che taglia 
in due il paese del basso Sebino. 
Dopo l'arrivo della rotonda sono spariti 
gli attraversamenti pedonali a chiamata 
ed un mese fa le due minoranze di Cam-
bia Credaro e Credaro Sicura avevano 
chiesto all'amministrazione comunale di 
ripristinare gli attraversamenti a chia-
mata, con il sindaco Adriana Bellini che 
aveva assicurato di portare la richiesta in 
Provincia di Bergamo. 
A distanza di poche settimane due perso-

ne investite e portate di corsa in ospedale 
con il tema che ora tornerà in consiglio co-
munale sempre grazie ai consiglieri Anna 
Mazza e Giovanni Cornago con quest'ulti-
mo che spiega: “Presenteremo una inter-
rogazione per chiedere al sindaco Bellini 
a che punto è la questione degli attra-
versamenti pedonali, gli ultimi incidenti 
hanno dimostrato ancora una volta che la 
provinciale è pericolosa e che si deve in-
tervenire urgentemente per trovare una 
soluzione al problema. Il sindaco aveva 
promesso di interessarsi presso la Pro-
vincia degli attraversamenti, bene, chie-
deremo a che punto è la questione dopo 
più di un mese”.

Le minoranze: “Due persone investite in 4 
giorni, vogliamo gli attraversamenti pedonali”

Arriva l’area cani 
e il campo di beach volley

4 persone rinchiuse 
nel cimitero 

con il nuovo ‘antifurto’

Il sindaco premia i neo diciottenni del paese

CREDARO

CREDARO CREDARO

CREDARO

Più di quattro persone rimaste chiuse nel cimitero, vitti-
me della troppa sicurezza per evitare nuovi furti di rame: 
succede a Credaro dove il pulsante per aprire il cancello 
è sparito, proprio per evitare nuovi furti, ma qualcuno 
inavvertitamente si è dimenticato di tutto questo ed è 
rimasto intrappolato nel campo santo. “Il Comune ha de-
ciso di togliere il pulsante che apre il cancello – spiega 
Giovanni Cornago – so che la moglie di un consigliere co-
munale è rimasta intrappolata e per uscire ha scavalcato 
il cancello. Va bene essere cauti per evitare nuovi furti 
ma forse togliere il pulsante è stato eccessivo”,

Beach volley e cani, che 
con l’estate sono due argo-
menti che si sposano alla 
perfezione, l’amministra-
zione comunale ha dato il 
via a questi lavori come 
ha spiegato il vice sindaco 
Sergio Belotti: “Segnalo 
che nel campetto vicino al 
parco delle cicogne, zona 
bocciodromo, sono iniziati i 
lavori per campetto di Bea-
ch volley e per nuova area 

sgambamento cani, le aree 
saranno usufruibili da tut-
ti i cittadini gratuitamente 

secondo orari e regole che 
verranno apposte fuori dai 
relativi ingressi”.

“Dietro ogni articolo della Costitu-
zione, o giovani, voi dovete vedere 
giovani come voi che hanno dato la 
vita perché la libertà e la giustizia 
potessero essere scritte su questa 
Carta” Con questa frase di Pietro 
Calamandrei i diciottenni credaresi 
sono stati inviati, ad un momento di 
incontro e ri essione con l'Ammini-
strazione Comunale ed i rappresen-
tanti delle associazioni locali. Nel 
corso dell'incontro, ove erano pre-
senti oltre venti ragazzi nati nell'an-
no 2000, dopo i vari interventi degli 
intervenuti sono stati consegnati 
ai ragazzi copia della Costituzione 
Italiana ed una bandiera tricolore 
simbolo della nostra Nazione. La 

serata si è poi conclusa in piacevole 
compagnia con un momento convi-
viale organizzato per i ragazzi stessi 
presso una locale pizzeria. 
In merito all'iniziativa il Sindaco 
Adriana Bellini dice “L'incontro 
con i diciottenni per la consegna 
della Costituzione e del Tricolore fu 
introdotto per la prima volta dall'at-
tuale amministrazione nel 2016 in 
occasione del 70° della Repubblica 
Italiana e da allora lo abbiamo ripe-
tuto ogni anno in quanto crediamo 
sia importante che i nostri ragazzi 
vengano accolti nel mondo adulto 
con un momento uf ciale che sanci-
sca per loro il raggiungimento di un 
importante traguardo quale è la mag-

giore età. Al contempo riteniamo im-
portante la consegna a loro di Costi-
tuzione e Tricolore come fosse una 
sorta di fornitura degli elementi di 
base per fare di ciascuno di loro un 
buon cittadino italiano ufficialmente 

insignito dei diritti e dei doveri civici 
e politici”. Gli eventi a commemora-
zione del 72° anniversario della Fe-
sta della Repubblica e del 70° anno 
della Costituzione Italiana sono poi 
culminati nella giornata di Sabato 2 

giugno con il consueto corteo per la 
deposizione delle corone d'alloro al 
Monumento ai Caduti ed al Monu-
mento agli Alpini ove è anche stata 
celebrata dal Parroco don Giovanni 
Lombarda la Santa Messa. 

araberara.22.giugno.2018.indd   31 20/06/18   13:32



Araberara   22 giugno 2018
32bASSo Sebino

MARIANO 67 anni, è un 
libero professionista in pen-
sione, aspetto molto curato 
e giovanile. Ama andare a 
ballare, fare passeggiate con 
il suo cane. Ironico, sempre 
con la battuta pronta, cerca 
una signora per amicizia ed 
eventuali sviluppi. 

AURORA è una bella donna 
di 41 anni, indipendente, di-
vorziata, abita in provincia di 
Milano. Per anni ha preferito 
restare sola, dopo un paio di 
esperienze negative. 
Adesso ha voglia di rimetter-
si in gioco e vorrebbe incon-
trare una ragazzo coetaneo 
o max 45enne, che abbia vo-
glia, come lei, di iniziare una 
relazione seria. 
Lo cerca celibe o divorziato 
ma senza figli. 

STELLA è una bella donna 
di 47 anni, alta 1,75 con oc-
chi verdi e capelli neri, fisico 
statuario. 
Parla correttamente 3 lin-
gue, ama cantare anche nei 
locali, fa sport, le piacciono le 
mostre, la lettura ed i viaggi. 
Sensibile ed estroversa, un 
po’ sognatrice, cerca un si-
gnore max 53enne, istruito, 
professionista o imprendito-
re, anche straniero, di aspet-
to piacente e curato. Non fu-
matore.

KRYSTAL, origini inglesi, è 
una bella donna di 56 anni, 
bionda con occhi azzurri, eco-
nomicamente indipendente, 
ama la barca a vela, la lettu-
ra, la musica ed i viaggi. Da 
tempo divorziata e stanca di 
stare sola, vorrebbe incontra-

re un signore max 67enne, 
gentile, semplice, divertente 
e amante della compagnia, 
per una relazione stabile.

CAROLINE è una bella don-
na di 55 anni, raffinata e di 
classe, bionda con occhi ver-
di. Ama viaggiare, la natura 
e gli animali. Impiegata in 
un’azienda , ha un figlio in-
dipendente, stanca di stare 
sola, vorrebbe darsi un’altra 
opportunità e incontrare un 
signore max 60 enne, non fu-
matore, sincero e leale moti-
vato seriamente ad avere una 
relazione ed eventualmente 
una futura convivenza. 

CAROLINE è una bella don-
na di 55 anni, raffinata e di 
classe, bionda con occhi ver-
di. Ama viaggiare, la natura 

e gli animali. Impiegata in 
un’azienda, ha un figlio in-
dipendente, stanca di stare 
sola, vorrebbe darsi un’altra 
opportunità e incontrare un 
signore max 60 enne, non fu-
matore, sincero e leale moti-
vato seriamente ad avere una 
relazione ed eventualmente 
una futura convivenza. 

LORENZO, 57 anni, è un 
piacevole signore della pro-
vincia di Brescia, celibe, ca-
rattere mite,serio, affettuoso 
e molto educato, lavora come 
operaio specializzato in un’a-
zienda. Abita in una casa di 
proprietà, ama la musica, il 
cinema ed i viaggi. Cerca una 
lei max 53 enne, carina, sola-
re e coinvolgente, anche con 
figli, per intraprendere una 
relazione seria e duratura.

info@tristanoeisotta.it
Tel: 331 8715911

www.tristanoeisotta.it

Promozione
Per tutto il periodo estivo 
primo incontro omaggio 

agli uomini con iscrizione  gratuita

Mamma Flora ricorda il suo Nicolò:
“Il calcio, gli amici e la scuola, mi mancherà 

il suo sorriso, con me aveva un rapporto unico”

Da Giorgia a Valter nell’incanto di poesia

VIADANICA

ADRARA

(Ma. Alb.) Gli amici 
sempre al primo posto, 
in qualunque momento e 
ovunque, poi veniva il cal-
cio, la famiglia e lo studio, 
con quella laurea da pren-
dere a breve e quell’ultimo 
esame da superare di lì a 
sette giorni. Ma a quell’ul-
timo esame Nicolò Celesti-
ni non è arrivato, fermato 
da uno schianto fatale a 
bordo del suo scooter, uno 
schianto che lo ha portato 
via da tutti. Ora Nicolò ha 
lasciato un vuoto incolma-
bile in tutto il basso Sebino 
e soprattutto a Viadanica 
dove mamma Flora vuole 
cercare di fermare quelle 
immagini che ha di suo 
figlio, sempre sorridente e 
allegro con tutti:

“Nicolò era un concen-
trato di vita, uno che si 
appassionava per tutto 
e che voleva vivere ogni 
istante in allegria e sem-
pre con il sorriso stampato 
sul volto. La passione per 
il calcio e per la Juventus:  
questa era la prima cosa, 
un amore che si portava 
dietro sin da quando era 
piccolo. Quest’anno poi 
aveva seguito anche le 
partite dell’Atalanta con i 
suoi amici, aveva seguito 
tutte le trasferte in Euro-
pa League. Il calcio Nicolò 
l’aveva nel sangue, nel 

suo DNA, lo praticava fin 
da quando aveva 6 anni, 
nell’Uesse Sarnico ed era 
anche molto bravo. A sedi-
ci anni si era ritrovato già 
a giocare in eccellenza, poi 
tutto si era interrotto lì. A 
causa di una frattura mal 
curata Nico aveva persino 
rischiato l’amputazione 
del piede. Gli avevano in-
gessato il piede ma dopo 
due ore era lì che urlava 
ancora come un matto. Al-
lora tornammo all’ospeda-
le dove gli diagnosticarono 
la sindrome compartimen-
tale e passò lì 12 giorni. 

Per lui era stato un pe-
riodo difficilissimo – ricor-
da mamma Flora – dire ad 
un ragazzo che sogna di 
diventare un campione che 
perderà un piede vuol dire 
fargli cadere il mondo ad-
dosso. Da lì era seguito un 
lento ritorno alla normali-
tà, periodo nel quale servì 
anche lo psicologo perché 
per Nicolò fu un colpo du-
rissimo, alla fine riuscì a 
tornare anche a giocare a 
calcio anche se continuava 
ad avere dei problemi che 
alla fine lo hanno portato 
a delle serie minori, ad 
un approccio con il calcio 
più leggero. In questi anni 
militava nell’Adrara San 
Rocco, anche se per lui 
ogni impegno preso veniva 

portato in fondo sempre 
con grande serietà. 

L’altra grande passione 
erano gli amici con i qua-
li passava ogni momento 
che aveva, a cena, in giro 
la domenica, in vacanza al 
mare, per lui ogni occasio-
ne era buona per trascor-
rere un po’ di tempo in 
compagnia a ridere. E gli 
amici hanno questo ricor-
do di Cele, così lo chiama-
vano, un ragazzo sempre 
sorridente e allegro. Con 
gli amici aveva anche viag-
giato parecchio, era anda-
to in America, a Las Vegas 
e a lui piaceva rimanere in 
contatto con tutte le perso-
ne che incontrava sul suo 
cammino. Bastava anche 
un messaggio via Facebo-
ok per mantenere l’amici-
zia con la gente nel mon-
do. Aveva poi un’amica del 
cuore Arianna Paris, si ve-
devano ormai poco perché 
lei studia Medicina e torna 
a casa di rado ma quando 
si incontravano andava-
no subito a mangiare as-
sieme. La sua fidanzata 
sapeva di questa amicizia 
che era nata all’asilo, era 
un po’ gelosa ma non dice-
va nulla, ma del resto era 
gelosa anche delle altre 
amicizie. 

Nicolò era un ragazzo 
semplice, non perché lo 

dico io che sono la mamma, 
ma lo dicevano tutti, non 
voleva nulla e non chiede-
va mai nulla. Per far festa 
poi bastava poco, anche 
una bottiglia di vino, un 
po’ di salame, cose sem-
plici insomma per stare 
in compagnia. Lui poi era 
molto legato ai nonni, era 
molto legato al nonno al-
pino Luigi, con lui andava 
a fare le adunate assieme. 
A Trento non sono andati 
all’ultimo minuto perché 
mio mio papà era caduto 
il giorno prima, altrimen-
ti sarebbero andati perché 
tutto era pronto, brandine 
comprese.

Cele e il suo futuro can-
cellato in pochi istanti. 
Nicolò si stava laureando: 

ancora poco e avrebbe avu-
to in mano una laurea in 
economia, all’Università 
di Brescia, ed aveva già 
accordi per uno stage in 
estate. “Nicolò studiava 
economia ed era all’ultimo 
esame che avrebbe dato 
proprio la settimana pros-
sima e stava preparando 
la tesi a Brescia sulle fir-
me digitali. 

Non era mai stato uno 
studente modello, ma alla 
fine il suo impegno lo stava 
portando a termine anche 
qui. Quando gli chiedevo 
cosa stava studiando, che 
tesi stava facendo lui non 
entrava mai nei dettagli, 
forse anche perché sapeva 
che non avrei capito o che 
occorreva troppo per farmi 

capire. Aveva preso anche 
accordi per uno stage a 
Bergamo, proprio in uno 
studio che trattava par-
ticolarmente l’argomento 
della sua tesi. Qui al risto-
rante aiutava ed era sem-
pre disponibile con tutti 
ma avevamo capito che 
questo non sarebbe stato 
il suo futuro, appena pote-
va se ne andava via e non 
mostrava grande passione 
per il catering o il servizio 
ai tavoli”.  

Nicolò e la fissa per la 
doccia e per la pulizia: 
“Era assillato dal voler ap-
parire sempre profumato, 
arrivava a fare anche 4 o 
5 docce al giorno, arrivava 
a casa e faceva la doccia, 
poi ogni tanto se ne usciva, 
‘mi sembra di puzzare’ an-
che se si era lavato da poco 
e tornava a lavarsi”. E poi 
i messaggi che rimarranno 
sempre nella memoria di 
mamma Flora. “Io e Ni-
colò avevamo un rapporto 
speciale, lui mi voleva un 
bene dell’anima anche se 
non lo dava a vedere. Lui 
ogni giorno non manca-
va di mandarmi un mes-
saggio, l’ultimo me lo ha 
mandato il giorno prima di 
morire, ‘mamma che bella 
che sei’ o ‘mamma ti voglio 
bene’, io ero tutto per lui e 
lui lo era per me”

ar.ca.
Giorgia Zandanel ha lo sguardo profondo, di quelli 

che lasciano il segno, di quelli che trasudano sogni e 
poesia, Giorgia ha 20 anni, vive a Costa Volpino e si 
ciba di poesia. E ha incantato al concorso di poesie 
di Adrara con una poesia che spalanca il cuore, lei che 
frequenta l’istituto alberghiero, che ama il teatro, da 5 
anni frequenta un corso teatrale e che se la poesia chia-
ma lei risponde anche nel cuore della notte e scrive. 

Come ha fatto con questa poesia: 
Fatti guidare, o scrittore
dalla mente che si apre nell’angolo delle tue fantasie
lascia che dalla tua mano escano parole
che dalle emozioni ne ricavano la forza.
Fatti guidare, o scrittore
dal nero e dal bianco che ti vestono
ma la tua maschera sarà variopinta come la coper-

tina
perché quella sarà la prima cosa che catturerà la vo-

racità di un ignaro lettore
che prenderà il tuo libro e lo comincerà a leggere
avvinto nella tua sinfonia di parole.
Fatti guidare, o scrittore
dal tuo menefreghismo
lascia pure che gli altri pensino ciò che vogliono
dopotutto sei tu che devi scrivere

lasciali fuori, all’esterno della tua mente
falli entrare solo quando il tuo mondo sarà al com-

pleto
non si può visitare una terra se è solo un deserto
Fatti guidare, o scrittore
dalle paure, dalla rabbia, dalla tristezza
ma anche dalle gioie che provi e che vuoi far provare
sii burattino della mente e dello spirito
ma anche burattinaio.
Fatti guidare, o scrittore
da tutto ciò che ti perseguita
permetti a quegli stessi pugnali di scrivere
prendi il calamaio e traccia sulla carta le tue ferite
in modo da poterne vedere il colore
lo stesso che ti scorre ormai nelle vene
Fatti guidare, o scrittore
dal tuo sangue d’inchiostro
che macchia queste bianche pagine della tua sto-

ria…
Della vita che sicuramente vorrà leggere. 

Il vincitore del concorso è stato Valter Luciano 
Ferrari di Coccaglio con Sono sceso nei tuoi occhi

Sono uscito da questa oscurità
per cercare la tua voce
come un bacio sottile senza far rumore,

sono sceso nei 
tuoi occhi

quando i miei 
erano trafitti

dal silenzio e 
dalla solitudine. 

Ho aperto le 
braccia planan-
do sul tuo corpo

come una ca-
scata di nuvole,

sciogliendo il 
silenzio sulle 
labbra

lasciando la 
solitudine nell’o-
scurità.

La vita è bre-
ve lo so

ma so che ho 
bisogno di luce

grande come il tuo cuore.
E all’improvviso questo segreto
si fa immenso come il mondo,
l’amore è resistere oltre la notte
per vedere il tuo sorriso nel sole.
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Oscar del Bar Centrale 
saluta il lido Nettuno:

“Il sindaco doveva 
riflettere meglio”

Beppe Bettera non chiede scusa alle mamme

Truffa dei fondi nella giunta Moratti
Chiesti due anni di carcere per Myriam 

Gafforelli, mamma del sindaco Bertazzoli, 
un anno per il fratellastro Daniel Pezzini

Questione mensa, le minoranze 
chiedono le dimissini dell’assessore Plebani

SARNICO

LA DICHIARAZIONE

LE INDAGINI

LA POLEMICA

Addio bar pizzeria, arrivano i food truck. In questa stagione 
2018 al lido Nettuno si cambia e a chi ha fatto crescere il Lido 
contribuendo con il proprio lavoro deve fare armi e bagagli e 
tornare a casa. Così Oscar Sarzi Amadè, titolare anche del bar 
centrale a Sarnico ha dovuto fare di necessità virtù e smontare 
7 anni di lavoro. “Il Sindaco Bertazzoli mi aveva avvisato che 
scadendo il mio bando, ne avrebbe fatto uno per food truck, vale 
a dire cibo da strada, quei furgoni che distribuiscono cibo. Io ho 
deciso di non  partecipare al bando perchè non mi interessava”. 
E così Oscar ha smontato tutto quello che aveva realizzato in 
sette anni: “Avevo un bar pizzeria con 200 posti a sedere, ab-
biamo fato crescere questo locale ed è logico che dispiace dover 
mandare in fumo tutto questo lavoro, forse il Sindaco doveva 
riflettere meglio sulla decisione da prendere ma ormai è fatta, 
cosa ci possiamo fare noi se non prendere atto delle decisioni 
della maggioranza?”. 

2 anni di reclusione per 
Myriam Gafforelli e un 
anno per Daniel Pezzi-
ni, chi sono? La mamma 
e il fratello del sindaco di 
Sarnico Giorgio Bertaz-
zoli. La vicenda riguarda 
un fatto totalmente estra-
neo alle vicende comunali, 
si riferisce alle indagini 
sulla truffa dei fondi che 
girano attorno all'ex asses-
sore alla Famiglia di Mi-
lano Mariolina Moioli. 
Il Procuratore aggiunto di 
Milano Tiziana Siciliano 
ha chiesto 6 anni per l'ex 
assessore e due anni per la 
Gafforelli definita come l’a-
mica con cui l’ex assessore 
«è legata da circa 20 anni»

Come ricostruisce il Cor-
riere della Sera, i fondi, 
per l’accusa, sarebbero stai 
utilizzati, attraverso «pro-
getti inesistenti», con «gare 
truccate o senza gare» per 
«finalità private»: «per la 
campagna elettorale» dell’ 
ex assessore e della Morat-
ti, per la «cerchia» e cioè 
come «aiuto per gli amici» e 
per la Cdo, il cui ex diretto-
re dell’orchestra sinfonica, 
Diego Montrone, si è visto 
chiedere 2 anni e mezzo. 
Il Pm, che ha contestato 
a vario titolo il peculato, 
la corruzione, la truffa e il 

falso, nell’illustrare al tri-
bunale i capi di imputazio-
ne ha passato in rassegna 
i progetti, per cui è uscito 
dalle casse comunali di Mi-
lano tra il 2010 e il 2012 
circa un milione e mezzo, 
ritenuti «inesistenti» e fi-
niti del mirino delle inda-
gini in quanto finanziati, 
usando come «schermo» la 
legge per i diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza. 
Il progetto che coinvolge 
Daniele Pezzini riguarda 
la ristrutturazione di un 
immobile comunale per 
450 mila euro, progetto 
che, come è stato ricostru-
ito in aula, è stato affida-
to  senza gara d’appalto al 
figlio di Myriam Gafforel-
li, Daniel Pezzini per cui 
è stato chiesto 1 anno di 
carcere perché «ha una po-
sizione gregaria». «Questa 
è una storia di famiglia, 
qui conta - ha proseguito 
il procuratore Sicilano - se 
sei qualcuno della cerchia. 
Quella che conta è solo la 
cerchia. La cerchia è l’uni-
ca regola». Sempre Danie-
le Pezzini si occuperà dei 
lavori alla Stoppani,  tra 
i sette preventivi arrivati 
all’Immobiliare Stoppani 
e’ risultato essere piu’ van-
taggioso quello del fratel-

lastro del Sindaco, questio-
ne che non aveva mancato 
di sollevare malumori in 
paese. 

E' stata infatti la DJ, so-
cietà di Pezzini, ad aggiu-
dicarsi i lavori di bonifica e 
costruzione dei nuovi edifi-
ci, che poi nel basso Sebino 
non è una novità visto che 
la DJ ha fatto lavori per 
la Conad anche a Iseo e 
Capriolo. “Non esiste nes-
suna gara d’appalto pub-
blica, perché la Stoppani 
è affare di un privato e fa 
quello che vuole. Inoltre il 
Piano delle Regole è stato 
fatto nel 2011, quando a 
governare il paese non era 

nemmeno il sottoscritto. 
Mio fratello, per lavorare, 
non ha proprio bisogno di 
nessuno in nessun Comu-
ne, anche perché 10 anni 
fa ha costruito il Conad 
di Capriolo, 20 giorni fa 
ha inaugurato il Conad di 
Iseo. Costruisce 200 case 
all’anno, ed è uno dei mi-
gliori costruttori del lago 
d’Iseo. A soli trent’anni dà 
da lavorare a tante tantis-
sime famiglie”, aveva com-
mentato il sindaco Bertaz-
zoli, ora è arrivata questa 
grana che prosegue da 
anni e la vicenda stà lenta-
mente giungendo alla sua 
conclusione.

Questione mensa, le mino-
ranze all’attacco del’assesso-
re Paola Plebani e di tutta la 
giunta che, secondo l’opposi-
zione non vorrebbe verificare 
le inadempienze della ditta di 
catering. Inoltre le minoranze 
in consiglio comunale hanno 
ufficialmente chiesto le di-
missioni dell’assessore Pleba-
ni con la seguente richiesta: 
“L’assessore Paola Plebani, 
nel corso dell’acceso dibattito 
consigliare, ha dato lettura di 
una memoria dalla quale in 
nessun modo è emersa l’inten-
zione dell’Amministrazione 
Comunale di promuovere tutti 
i controlli necessari per la pun-
tuale verifica del rispetto, da 
parte dell’appaltatore del ser-
vizio di ristorazione scolastica, 
dell’esatto adempimento delle 
obbligazioni dedotte nel con-
tratto d’appalto; al contrario 
l’amministrazione ha tentato 
di eludere, o comunque di mi-
nimizzare, le questioni poste 
all’ordine del giorno, con un 
atteggiamento di incomprensi-
bile chiusura a ogni forma di 
sereno confronto con i gruppi 
consiliari di minoranza tac-
ciati, con incomprensibile ve-
emenza, addirittura di voler 
strumentalizzare la vicenda 
per mere finalità politiche, il 
tutto alla presenza di un pub-
blico attonito composto anche 
da mamme elette nel comitato 
mensa. 

Di particolare rilievo è sta-
ta la presa d’atto della man-
cata costituzione del Comu-
ne, come parte civile, nella 
vicenda giudiziaria (vedasi 
sentenza del Tribunale di Ber-
gamo n.442/2018 Reg Sent 

esposte dai genitori. Se, per 
espressa dichiarazione del ca-
pogruppo Giuseppe Bettera, 
risulta che il Comune, nella 
vicenda in parola, è parte lesa, 
allora ci domandiamo: perché 
il Comune non si è costituito 
nel giudizio? 

A nostro avviso l’Ammini-
strazione Comunale avrebbe 
dovuto promuovere la verifica 
puntuale e rigorosa del rispet-
to del contratto di servizio di 
ristorazione scolastica con 
contestazione degli eventuali 

inadempimenti e risoluzione, 
previa diffida, del rapporto 
contrattuale con incamera-
mento della garanzia prestata. 
Sull’esatto adempimento pare 
emblematica e meritevole di 
approfondimento la nota del 
16/05/2018, a firma di alcune 
mamme elette nel comitato 
mensa, dalla quale si evince 
chiaramente “che i problemi 
esistono! Eccome se esisto-
no!”.È quindi vergognoso che 
esponenti della maggioranza 
cerchino di sviare il problema 

alludendo, in modo subdolo 
e surrettizio, al fatto che le 
mamme o i singoli consiglieri 
si prestino ad una politicizza-
zione strumentale della vicen-
da. Questo patetico tentativo 
di sviare il problema, oltre che 
insidioso, risulta pericoloso 
perché alimenta schieramenti 
strumentali facendo dimenti-
care il vero problema. 

Se questo è il modo di pro-
cedere occorre affermare con 
decisione che l’Assessore 
Paola Plebani è del tutto ina-

deguata al proprio ruolo che 
dovrebbe, viceversa, essere 
improntato ad una agevolazio-
ne di un dialogo aperto e co-
struttivo con i rappresentanti 
dei genitori e delle minoranze 
consigliari. Onestà intellettua-
le imporrebbe all’assessore di 
dovere prendere atto del pro-
prio personale fallimento e di 
rassegnare immediatamente 
ed in modo irrevocabile le 
proprie dimissioni”.

Chiedere scusa alle mamme, che dicono di essere 
state cacciate accompagnate da un sonoro ‘teste di 
cazzo’? Per niente, ecco la dichiarazione del consi-
gliere Beppe Bettera al centro di una feroce protesta 
che riguarda la mensa della scuola: “Consiglieri co-
munali di maggioranza, di minoranza, cortesi avver-
sari politici, per prima cosa voglio dare il bentorna-
to alla vita democratica e amministrativa del nostro 
paese alla minoranza che troppo frettolosamente e 
francamente con scarso motivo aveva promesso di non 
partecipare più ai lavori comunali fino a che io non 
avessi chiesto scusa alle mamme per i presunti insulti 
che avrei pronunciato al loro indirizzo durante l’ulti-
mo Consiglio Comunale. Non ho chiesto scusa, non la 
chiedo e non la chiederò perché non ho fatto questa 
cosa durante il Consiglio Comunale, così come dimo-
stra la registrazione in maniera inequivocabile e indi-
scutibile.

Ci sono però altre cose che non ho fatto nel corso 
dei sei mandati di consigliere comunale di Sarnico du-
rante i quali ho ricoperto la carica di vicesindaco, di 
assessore all’urbanistica, alla cultura, al sociale, alla 
pubblica istruzione e nel corso dei 5 anni passati da 
capogruppo di Forza Italia in Provincia di Bergamo 
per un totale di quasi 35 anni di vita politica.

Durante i vari mandati non ho fatto mediazioni im-
mobiliari e non avendole fatte non ho ricevuto percen-

tuali più o meno grasse come compenso.
Non ho acquistato appartamenti, aree o altri beni 

immobiliari in comune di Sarnico approfittando delle 
cariche che ho rivestito per avere sconti e agevolazio-
ni. Non ho trasformato aree di mia proprietà da una 
destinazione pubblica a una privata.

Non ho lavorato in maniera personale o imperso-
nale per il Comune, per le Associazioni o altri Enti di 
derivazione comunale. Non ho venduto tramite aziende 
di cui ero socio o di cui ero rappresentante macchinari 
o impianti tecnologici ed in particolare fotovoltaici al 
Comune di Sarnico o ad Enti suoi derivati quali l’Asi-
lo o la Casa di Riposo. Non ho durante i miei cinque 
anni di assessore al sociale fatto prestiti, donazioni e 
regalie con soldi comunali o di soggetti terzi a me affi-
dati. Non ho venduto al Comune o alle associazioni di 
Sarnico gadget, magliette, studi, pubblicità o disegni 
di alcun genere né altri prodotti di alcun tipo.

Durante il primo mandato con Tambuscio sindaco 
non ho percepito alcuno stipendio e come me gli altri 
membri della giunta. Durante il secondo mandato con 
Arcangeli sindaco non ho percepito che metà stipendio 
e come me  gli altri membri della giunta.

Durante il terzo mandato con Bertazzoli sindaco 
non ho percepito e non percepisco alcun stipendio.

Non ho mai scritto lettere anonime.
Non ho montato videoclip denigratori dei miei col-

leghi consiglieri o di altre persone usando il falso per 
infangare il loro nome e diffondendo così informazioni 
non corrispondenti al vero. Non ho mai usato i bambi-
ni, anziani o disabili e per la verità nemmeno i grandi 
per fare politica.Non ho mai chiesto un rimborso spese 

Non ho mai elargito o chiesto di elargire favori ad 
altri. Non ho mai chiesto favori per me.

Non ho insultato alcuno in aula consigliare.
Soprattutto non ho mai mancato di rispetto alle Isti-

tuzioni e non ho deriso i Sindaci di Sarnico, anche e in 
special modo se avversari.

Non ho mai nascosto quello che pensavo perché 
questo è il mio animo, e per questo sono un pessimo 
politico ma, credo, un ottimo amministratore pubblico. 
Delle cose fatte invece voglio ricordarne una: ho sem-
pre mantenuto e spesso con fatica gli impegni presi. 
Sono felice che siate tornati in consiglio perché ogni 
volta che mi guarderete negli occhi potrete pensare a 
quante sciocchezze abbiate raccontato sui manifesti e 
presso gli organi di stampa. Siete tornati dopo tanto 
rumore e tanti proclami: si vede che quello di cui mi 
accusavate era poca cosa e di scarsa importanza. Sono 
felice del vostro rientro   mi auguro che il nostro pae-
se ne tragga beneficio e mi auguro che gli argomenti 
per cui finire sui giornali nel futuro possano avere uno 
spessore diverso da quello per cui siamo finiti sul gior-
nale in questi giorni. Buon lavoro a tutti”.

e n.2989/16 R.G., 8438/15 
R.G.N.R., depositata in data 
26.2.2018) che ha coinvolto la 
ditta aggiudicataria in costan-
za di rapporto contrattuale, al 
fine di intraprendere eventuali 
azioni a tutela dei propri diritti 
e interessi legittimi. È del tutto 
evidente che, da una pronun-
cia in sede giurisdizionale, se 
confermata in via definitiva, 
potrebbero emergere profili di 
irregolarità in ordine ai servizi 
prestati tali da ulteriormen-
te confermare le lamentele 
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(Ma. Alb) Un documento 
scomparso, così come sem-
brano essere scomaprsi 20 
mila euro dal conto corren-
te postale del Comune, un 
mistero attorno al quale il 
consigliere comunale Al-
berto Bonzi vuole, vederci 
chiaro ed è per questo che 
ha presentato un espo-
sto in Procura a Bergamo 
che rischia di far tremare 
il palazzo comunale. “Le 
nostre prime richieste di 
accesso agli atti  risalgono 
ai primi di Aprile. Già in 
quell'occasione l'Ammini-
strazione fece trascorrere 
i 30 giorni previsti sen-
za darci alcuna risposta. 
Sollecitata, ricevemmo 
comunicazione a firma del 
Segretario Comunale, che 
gli atti allegati al proto-
collo da noi richiesto, non 
ne risultava copia all'En-
te. Insospettiti decimo di 
portare avanti ulteriori 
richieste, ad oggi rimaste 
inevase! Il 29 Maggio, però 
durante il consiglio comu-
nale, il Sindaco Maria Ori 
Belometti affermava che il 
documento da noi richiesto 
era stato da lei secreta-
to. Recandoci in Comune 
nei giorni successivi però, 

ricevemmo  l'ennesima 
risposta aleatoria. Certi 
dell'importanza di tale do-
cumento, che riguarda un 
presunto danno erariale, 
decidemmo che non resta-
va altro che rivolgerci alle 
autorità competenti”. Ma 
cosa è successo a Villon-
go? Tutto parte da un'ex 
dipendente comunale che 
in una mail indirizzata 
all'amministrazione comu-
nale segnalava la mancan-
za di 20 mila euro.
 Nell'esposto Bonzi scrive: 
“I consiglieri ritengono 
inoltre di segnalare che 
il 24 maggio 2018 una ex 
dipendente dell'ufficio ra-
gioneria del Comune di 
Villongo sino al dicembre 
2017, inoltrava una mail 
indirizzata a tutto il consi-
glio comunale avente come 
oggetto 'contestazione alla 
scheda di valutazione anno 
2017'. In tale comunicazio-
ne l'ex dipendente oltre a 
contestare la valutazione 
a Lei assegnata affermava 
quanto segue: 'Premesso 
che come già ribadito, ero 
completamente autonoma 
nello svolgimento del mio 
lavoro, forse ha dato fa-
stidio la mia relazione in 

Ne avevamo già parlato a 
febbraio quando i residen-
ti di via Candia, mettendo 
le mani avanti, avevano 
chiesto un intervento del 
Comune per regolamen-
tare l’uso del campetto e 
del parco. Per i residenti 
l’estate 2017 era stata un 
inferno, schiamazzi fino a 
tarda notte, palloni che ar-
rivavano addosso a muri e 
finestre e polvere ovunque. 
L’estate 2018 è arrivata e 
i residenti sono tornati a 

bussare alle poste dell’am-
ministrazione comunale 
che dopo mesi li ha ricevu-
ti ed ha deciso di vietare 
per una settimana l’utiliz-
zo del campo visto anche il 
verificarsi di atti vandali-
ci, come scrive il sindaco 
nell’ordinanza: “Preso atto 
che durante la scorsa set-
timana si sono verificati 
degli atti vandalici da par-
te di  alcuni ragazzi pre-
senti nella struttura con 
lancio di sassi in direzione 

delle automo-
bili in sosta 
nel parcheggio 
posto a lato 
del predetto 
campo con con-
seguente dan-
neggiamento 
delle stesse 
auto. sassi che 
avrebbero po-
tuto comunque 
colpire anche 
le persone presenti nell’a-
rea sopra citata”. da qui 

la decisione del sindaco di 
chiudere il campo dal 18 al 
24 giugno

Esposto della minoranza in Procura
Alberto Bonzi: “L’ex dipendente segnala 

la scomparsa di 20 mila euro dal conto del Comune.
Nessuno sa darci spiegazioni”

VILLONGO

cui indicavo un amman-
co di circa ventimila euro 
dai conti postali? Troppa 
iniziativa?' Tale passaggio 
della comunicazione ha 
subito incuriosito i sotto-
scritti, anche alla luce del-
la misteriosa scomparsa 
del protocollo comunale. 
Infatti, sia la ricevuta di 
registrazione del Proto-

collo 558 che la comunica-
zione della ex dipendente 
riguardano conti correnti 
postali, presumibilmente 
di pertinenza comunale. 
Nel tentativo di verificare 
se vi fosse un collegamento 
tra la scomparsa del pro-
tocollo n° 558 e relazione 
della ex dipendente i sot-
toscritti si sono rivolti al 

sindaco e al vice sindaco 
che hanno fornito spiega-
zioni molto evasive. Il 29 
maggio in consiglio comu-
nale il sindaco affermava 
che il documento 558 era 
stato inviato alla Procura 
e che il materiale ad esso 
allegato fosse coperto da 
un segreto istruttorio. 
Visto che non sono state 

fornite spiegazioni sulla 
segnalazione della ex di-
pendente che denunciava 
un ammanco di 20 mila 
euro né sappiamo se tale 
circostanza sia stata por-
tata all'attenzione della 
procura per gli accerta-
menti del caso”. Un nuovo 
caso sembra quindi aprirsi 
a Villongo.

Atti vandalici in via Candia, 
arriva lo stop all’uso del campo ma...

VILLONGO
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segue dalla prima

Benedetta gente

segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

segue dalla prima

CHI FERMERÀ LA PIENA DELL’AFRICA

L’ESTATE CON LE STELLE SULLA PELLE

BAMBINI AGLI ARRESTI DOMICILIARI

PENSIERO CUORE E ANIMA

rata come soluzione “gordiana” di ogni 
“nodo” (la storiella di Alessandro Magno 
che, non riuscendo a sciogliere il nodo di 
Gordio, lo taglia con la spada). Certo, ta-
gliare fa scomparire il nodo, ma rovina 
per sempre la corda. E gli atteggiamenti 
alla Brenno, il Gallo che a Roma butta 
la sua spada sulla bilancia già truccata 
con il vae victis (guai ai vinti) pagano 
magari nell’immediato ma alla lunga si 
pagano (Furio Camillo lo sconfiggerà). 
“Più son piccoli e più alzano le mani” 
direbbe Vecchioni che in “Pani e pesci” 
aveva descritto decenni fa l’attuale si-
tuazione della promessa di rinnovare il 
miracolo della moltiplicazione dei pani 
e dei pesci. Vi promettono la luna, poi 
dicono che non è colpa loro se non pos-
sono darvela, è scomparsa, deve averla 
rubata davvero il “Cattivissimo me” (ri-
ferimento al primo film della serie).
Si è perso il senso dell’autorità, avendo 
perso gli eletti l’autorevolezza. Ma no, “i 
nuovi politici sono la conseguenza di un 
Paese in cui è stato tolto il servizio mi-
litare”. Quando ho letto questa diagno-
si di Patrizio Bertelli, 72 anni, uno dei 
grandi industriali della moda (Prada), 
all’inizio mi è sembrata una stupidaggi-
ne. Poi ha spiegato come si è perso nel 
tempo il “rispetto” che si imparava nei 
paesi dove le “stazioni” educative erano 
diffuse ma convergenti, famiglia, scuola, 
comune, parrocchia, fabbrica. Il rispetto 

per un progetto di comunità, incarnato 
di volta in volta dalle figure istituziona-
li, con i loro pregi e difetti. In quel senso 
il servizio militare aveva una funzione 
educativa, del “dare” qualcosa, un pezzo 
del proprio tempo, alla società da cui si 
era avuto (che poi lo Stato lo impiegas-
se bene quel tempo era altra faccenda). 
Oggi la formazione dei ragazzi è globale 
ma non la fa il paese, la società in cui 
crescono, dove quindi l’autorità è margi-
nale e l’autorevolezza un optional. 
Ma questi sono gli elettori del futuro. Gli 
elettori di oggi sono i ragazzi cresciuti 
dopo i frettolosi funerali della civiltà 
contadina. E il loro è un voto di protesta 
contro un sistema di cui, frugando, non 
trovano l’anima, i vecchi rimpiangono 
per definizione “i vecchi tempi”, quelli 
a metà non riescono a capire chi decida 
cosa e per cosa. E però “non riescono a 
capire che il voto di protesta può nuocere 
a loro stessi, non capiscono che quel voto 
può incidere sui loro risparmi, sui rap-
porti economici su cui è fondata la loro 
stessa vita, che il voto contro il sistema 
si possa ribaltare contro se stessi”. Da 
qui le delusioni, i disincanti, le rabbie, 
i nuovi voti di protesta cui seguiranno 
nuove delusioni ecc. Bisognerebbe rico-
minciare dalla scuola. Bisognerebbe… 
Ma dai, a che serve discutere con gente 
che confonde il plusvalore con le plusva-
lenze?

pra albe di bagnasciuga incantate dal sorriso di bimbi bagnati di gioia. Quando scopri 
che ci sono ore composte da minuti e altre da meraviglie. Quando metti l’ansia dentro 
le conchiglie e il rumore del mare nei cuscini. Quando le onde sono spume di meringa, 
bianchi cavalli prigionieri di un incantesimo, fiabe che raccontano storie di orizzonti 
e pirati. Quando tutto è possibile e niente è certo. Quando non può essere sbagliato se 
muori dalla voglia di rifarlo. Quando non sai chi sei e ti va bene così, che tu il ramo 
e io la foglia, ma senza sapere però in quale stagione, se staccarmi da te in silenzio o 
lentamente crescere libera nel vento. Quando scrivo a caso, ascolto a caso, parlo a caso, 
ma poi guardo il cielo, che non è mai un caso ma è casa. Che quando c’eri tu veniva 
meglio anche la vita. Quando hai voglia di guscio e non lo trovi, ma poi guardi in alto e 
scopri che non è nulla, sono solo stelle che mi sono rimaste sulla pelle. Quando accendo 
la radio a caso e sento un accordo di chitarra che da solo basta a farmi venire in mente 
un giorno perfetto senza futuro a godermi le ore che passano. 

Aristea Canini

“se siete così umanitari, perché non aprite 
i vostri porti?!” – i Paesi europei, a loro 
volta, da tempo si nascondono dietro le 
urgenze umanitarie imposte dalla collo-
cazione geografica all’Italia – 8 mila chi-
lometri di coste - per sfuggire ai loro obbli-
ghi politici verso il nostro Paese. Insom-
ma: la politica europea dell’immigrazione 
è fondata sul ricatto politico-morale reci-
proco. Partiamo dai numeri. Rispetto alla 
popolazione, gli immigrati in Italia sono 
l’8,5%, in Germania il 10,5%, in Spagna 
il 9,5%, in Francia l’8,6%. Tuttavia la per-
cezione del fenomeno altera notevolmen-
te questa realtà. Da molteplici sondaggi 
risulta che per gli Italiani, gli immigrati 
sarebbero il 24,6%, per i Tedeschi il 13%, 
per gli Spagnoli il 23,2%, per i Francesi 
il 18%. Ovviamente, gli elettori votano in 
base alle percezioni. Che cosa spiega que-
sto divario tra realtà e percezione? Due 
fatti. Il primo: la Lega in Italia, il Front 
national in Francia, ADF in Germania… 
hanno condotto un’intensa attività di di-
sinformazione, di allarmismo, di diffusio-
ne di paura. Vi hanno costruito sopra una 
fortuna politico-elettorale. Il secondo fat-
to, per quanto concerne l’Italia, sono i 600 
mila clandestini, la cui presenza attiva 
rende più insicure le strade e le periferie 
delle città, altera il paesaggio socio-cul-
turale, mentre la loro attività criminale 
è quattro volte più alta di quella degli 
Italiani. Quest’ultimo dato è segnalato 
da un esperto quale il prof. Gianfranco 
Blangiardo. Aver consentito da parte dei 
governi di centro-destra e di centro-sini-
stra una tale accumulazione ha spianato 
la strada al messaggio di Salvini relativo 
a ordine, sicurezza, identità nazionale. 

Ora, che la campagna elettorale è – 
quasi – finita, tornano i problemi reali. 
Il primo è rappresentato dall’art. 13 del 
Trattato di Dublino. Siglato multilateral-
mente da dodici Paesi il 15 giugno 1990, 
entrato in vigore nel 1997, sostituito nel 
2003 da Dublino II, ulteriormente revi-
sionato nel giugno 2013 come Dublino III, 
esso recita: “Quando è accertato... che il 
richiedente ha varcato illegalmente, per 
via terrestre, marittima o aerea, in pro-
venienza da un Paese terzo, la frontiera 
di uno Stato membro, lo Stato membro in 
questione è competente per l’esame della 
domanda di protezione internazionale”. 
Tradotto: la responsabilità dell’asilo è del 
Paese di primo sbarco. Cioè: Italia, Spa-
gna, Grecia. Firmato dal governo Berlu-
sconi-Maroni nel 2011, il Trattato è stato 
travolto dagli eventi successivi, che porta-
no i nomi di Siria, Eritrea, Sudan, Centro 
Africa, Afghanistan, Pakistan, Primavere 
arabe fallite, caduta di Gheddafi, ISIS...  
I Paesi mediterranei si sono trovati a ge-
stire improvvisamente un enorme flusso e 
a richiedere urgentemente la ripartizione 

europea dei rifugiati. 
Come hanno riconosciuto, senza tut-

tavia muovere dito, Macron e la Merkel, 
“l’Italia è stata lasciata sola”. Nessun Pa-
ese europeo intende, fino ad ora, ripartir-
si gli immigrati che approdano in Italia. 
Lasciata sola, l’Italia ha incominciato a 
muoversi con decisione solo nel 2017 con 
il Ministro Minniti: accordi con le varie 
fazioni libiche, ipotesi di interventi poli-
tico-militari in Centro Africa, controllo 
delle attività delle ONG, collaborazione 
con l’UNHCR finora colpevolmente as-
sente dai campi libici, snellimento delle 
procedure di selezione degli aventi diritto 
ed espulsioni più rapide e più numerose. 
E, in sede europea, richiesta pressante di 
revisione del Trattato di Dublino. I risul-
tati si sono visti: nel 2018 gli sbarchi sono 
finora solo 13.706, diminuiti del 79%, ri-
spetto allo stesso periodo dell’anno scorso. 
Sul fronte europeo, invece, è già fallito, ai 
primi di giugno, un primo incontro per 
modificare l’art. 13 di Dublino III. In vi-
sta di quello previsto a fine giugno, forse 
altrettanto sterile, l’Italia di Salvini ha 
cambiato strategia. Il punto primo è la lo-
gica della nazione-fortezza. Se l’Europa si 
rifiuta di ripartire le quote di immigrati, 
allora è meglio che non arrivino neppure 
sulle nostre coste. Dunque, respingimen-
ti, prima che tocchino terra. 

Aquarius è un paradigma e solo un ini-
zio. Ogni nazione faccia da sé e respinga 
da sé. Così, ed è il secondo passaggio della 
nuova strategia, non ha più molto senso 
andare in giro per l’Africa a tentare di fer-
marli a casa loro. Di qui l’idea di annul-
lare la progettata missione politico-mili-
tare italiana nel Niger e la polemica con 
la Tunisia e la revisione degli accordi con 
le fazioni libiche. Chiusi i porti, saranno 
fermati appena arrivati in acque inter-
nazionali. Li raccolga chi vuole: Macron, 
Merkel, Sanchez?... Se questa è la strate-
gia di Salvini, l’UE non ha finora espres-
sa una linea alternativa. Minniti è stato 
sconfitto, infine, dalla troppo lunga igna-
via dei governi precedenti e dall’ipocrisia 
europea. 

Resta sullo sfondo l’enorme buco nero 
dell’Africa. Se i Paesi europei si illudono 
di affrontare in ordine sparso la piena 
dell’Africa, ne saranno travolti. Dopo la 
Conferenza di Berlino, iniziata il 15 no-
vembre del 1884, nella quale gli imperia-
lismi europei si spartirono il Continente 
nero, consegnandolo al destino tragico che 
oggi ci ritorna indietro, forse sarebbe il 
caso che ora proprio Berlino organizzasse 
una Nuova conferenza sull’Africa. Perché 
è lì che si decide il destino demografico, 
culturale, economico dell’Europa. Certo, 
la Merkel non è Bismarck. Ma neppure 
Conte, a quanto pare, è Depretis.

Giovanni Cominelli

laboriosa perché la contrada 
posti in cui nascondersi ne 
aveva tantissimi ed erano 
tutti spazi a nostra disposi-
zione, salvo quelli degli orti e 
quelli, pericolosi, delle cister-
ne.  La contrada era lo spa-
zio ideale anche per la lippa, 
gioco riservato però solo ai 
più grandicelli perché basto-
ne e lippa andavano maneg-
giati con cautela...

Nei casi poi di libero o ban-
diera avevamo a disposizione 
tutto il paese, e quindi anche 
la piazza, il sagrato, le stra-
de su cui le automobili erano 
rare come le mosche bianche, 
le siepi, le mulattiere, i prati 
appena fuori dell’abitato, le 
cascine abbandonate…

Era la primavera che se-
gnava l’inizio dei grandi 
giochi di movimento. Mag-
gio e giugno in particolare, 
quando le sere si facevano 
più lunghe e miti e le madri 
chiudevano un occhio sull’o-
ra di andare a letto. 

Credo sia stato così un po’ 
ovunque, nei nostri paesi, 
almeno fino a circa gli anni 
’70. Furono l’industrializza-
zione e la motorizzazione a 
segnare il confine nei tempi 
e nei luoghi dei giochi infan-
tili. Da vecchia maestra ho 
visto da vicino le tappe di 
questo enorme cambiamen-
to: se nei miei primi anni di 
servizio mi sono confrontata 
con una realtà infantile più 
o meno simile a quella della 
mia stessa infanzia, col pas-
sare degli anni ho constatato 

la rapida trasformazione che 
ha portato alla realtà attua-
le.

Quando esco a far due 
passi in queste sere riman-
go sconsolata nel constatare 
come, nonostante il cielo se-
reno, l’aria mite, i grilli e le 
stelle, non ci sia in giro quasi 
nessuno. Ancor più dolorosa-
mente mi colpisce non vedere 
nei cortili, nelle piazzette e 
nelle contrade, bambini e ra-
gazzi intenti a giocare: ovun-
que regnano una calma che 
non mi piace, un silenzio che 
mi sembra innaturale.

*  *  *                                     
Il problema degli spazi di 

gioco negati ai bambini è in 
questi giorni oggetto di una 
campagna di “Save the chil-
dren”: era ora che si comin-
ciasse a considerarlo una 
vera e propria violenza che 
toglie ai nostri piccoli la pos-
sibilità di una socialità libera 
e spontanea, costringendoli 
agli arresti domiciliari ed 
alla solitudine, dal momen-
to che l’esperienza del gio-
co libero di movimento, che 
implica il contatto fisico e la 
presenza reale, non può esse-
re sostituita da nessun mar-
chingegno virtuale.

E come sempre sono gli 
adulti a doversi interrogare, 
i genitori in preda la panico 
che i loro cuccioli possano cir-
colare liberamente per stra-
de e piazze e cortili, i padri 
e le madri intenti ad eserci-
tare su di essi un controllo 
ossessivo. convinti che i loro 

cuccioli debbano giocare sol-
tanto sotto la guida di qual-
che istruttore, o allenatore, 
o animatore. Ora sono per-
lopiù i corsi di ogni genere, 
sportivi e non, a scandire il 
cosiddetto “tempo libero” dei 
bambini: ridotti a trottole, a 
pendolari perenni tra scuola, 
palestra, centro ricreativo e 
quant’altro. E genitori ne-
vrotici a furia di rincorrere 
tutti gli impegni di cui hanno 
caricato i loro pargoli. Obbli-
gati a scontare il paradosso 
di una società che sembra 
esaltare la fantasia e la cre-
atività e che in realtà ruba 
loro la possibilità concreta di 
essere fantasiosi e creativi. 
Privandoli anche delle occa-
sioni per incontrare davvero 
gli altri, oltre che se stessi, in 
un contesto socializzante più 
reale ed umano perché più 
libero dagli schemi e dalle 
convenzioni. 

In una piazza di Praga 
ho visto recentemente degli 
operai intenti a cancella-
re dall’asfalto le righe dei 
posti-auto e ho chiesto loro 
perché lo facessero. “Perché 
le auto qui non potranno più 
parcheggiare, questa piazza 
verrà restituita ai cittadini, 
soprattutto ai bambini”.

Ecco, non potremo chia-
marci una società “civile” fin-
ché non ci mobiliteremo, noi 
adulti, per restituire ai no-
stri piccoli gli spazi e i tempi 
di gioco davvero libero di cui 
li abbiamo derubati.

Anna Carissoni

già di dover discutere per un qualcosa che non 
ci piacerà. Ogni momento della giornata ha 
bisogno di pensieri, soprattutto nei momenti 
bui. Pensieri decisionali, pensieri gestionali, 
ma poi per grazia anche pensieri di svago e 
cultura e ognuno per quel che può… pensieri 
d’amore. Sono molti i pensieri che in un giorno 
possono interessare la vita di tutti. Per esem-
pio, ho scoperto che è inutile che si prema con 
forza nel sacco dei rifiuti quando questo è a 
metà della sua capienza… bisogna che il sac-
co sia colmo senza precedenti pressioni, dopo 
sarà di sicuro molto più facile fare pressione. 
Ogni volta si aggiunge un rifiuto premendolo 
quel poco ottenendo di conseguenza un risul-
tato migliore con minimo sforzo. Pensando, si 
può fare meno fatica usando semplicemente il 
cuore. È il cuore che ti dice esattamente cosa 
fare. Se ti sporchi le mani di nutella… o te le 
lecchi, oppure le lavi sotto lo scroscio di un 
rubinetto. Se non si abusa di nutella, non può 

far male perché subito si lava via… l’abuso è 
sempre riprovevole, in ogni caso, in ogni luo-
go, in ogni cuore. È il cuore che ti insegna a 
pazientare, è il cuore che ti dice quando non è 
più tuo e ti senti in paradiso. È lui che coman-
da i tuoi istinti. È il cuore che sta in mezzo 
ad un’arena, e frusta alla mano, doma leoni e 
tigri. Lui la sa lunga su tutto, lui viene prima 
di tutto. Tutto ciò che può fare il cuore è tutto 
ciò che un uomo possa e debba avere, è il suo 
risultato in questa vita.

E senza che il senno se ne renda conto, sono 
passato dal pensiero al cuore, è facile si arri-
vi oltre… ci vuole un passo da lì ad arrivare 
all’anima. È un passo. Pensiero, Cuore, Ani-
ma. Un Passo. Un collegamento con l’infinito. 
Un ritrovarsi spersi in un mare di perché sen-
za risposta… e allora ti rivolgi ancora e per 
sempre all’anima. Che è venuta dal cuore e 
l’ha portata tra le braccia di un pensiero.

Annibale Carlessi
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Sabato 23 Giugno 2018

presso il Castello di Grumello del Monte
ore 21.00

     orpo Musicale 
  on Sennhauser

in

usici e 
Menestrelli

con la collaborazione di 
Un Mondo di Avventure
Compagnia medievale

Direttore 
Maestro Guido Consoli

In caso di pioggia l’ evento si terrà il 24 Giugno 2018  alle ore 21.00

Concerto del Corpo 
Musicale Don Sen-
nhauser di Grumello 
del monte, che il 23 
giugno 2018 si esi-
birà in un magnifico 
spettacolo al Castel-
lo di Grumello, un 
viaggio nella musica 
medioevale e rina-
scimentale accompa-
gnato dall'esibizio-
ne di mangiafuoco, 
spandieratori e rie-
vocatori storici.
Il tutto sotto la di-
rezione del Maestro 
Guido Consoli.

Bilancio positivo per la Festa in Oratorio a Carobbio degli Angeli dove don Luca Moro ha lanciato questa iniziativa 
per coinvolgere tutta la popolazione in una grande festa di inizio estate con lo scopo di raccogliere fondi per il nuovo 
oratorio di Cicola, grande traguardo da raggiungere per tutto il paese

La banda in concerto 
al castello

Incontro ‘segreto’ 
tra Matteo Rossi 
e Giovanni Benini

Gorlago in festa per il 70° anniversario 
degli Alpini

GRUMELLO

CASTELLI CALEPIO

GORLAGO

(Sa.Pe) Quattro giorni di 
grandi festeggiamenti che 
hanno saputo coinvolgere 
bambini, adulti ed anzia-
ni. Tutti insieme per il 70° 
anniversario degli Alpini.

“Abbiamo aperto i fe-
steggiamenti con la mo-
stra ‘1918 la prima guerra 
mondiale’, per passare al 
giorno successivo con le 
esercitazioni della Prote-
zione Civile del Gruppo In-
tercomunale dei Colli, che 
hanno coinvolto gli alunni 
delle scuole medie con una 
simulazione del terremoto, 
interventi con i cinofili e 
con la Croce Rossa. È sta-
to allestito un campo base 
con le tende in Oratorio e 
i ragazzi sono rimasti a 
dormire. Il sabato mattina 
una quarantina di perso-
ne hanno ripulito l’argine 
del fiume Cherio, mentre 
nel pomeriggio sono state 
inaugurate le lapidi dei ca-
duti gorlaghesi nella guer-
ra del 1915-18 restaurate e 
donate alla comunità”, ha 
spiegato Fabrizio Epis, 
capogruppo da 27 anni.

Domenica 3 giugno, a 
conclusione dei festeggia-
menti, la sfilata per le vie 
del paese: “Hanno parte-
cipato gli Alpini di Cale-
stano, in provincia di Par-
ma, conosciuti nel 2010 
in occasione dell’Adunata 
di Bergamo e il gruppo di 
Roncade, in provincia di 
Treviso. C’è stata grande partecipazione da parte della popolazione. Questo però è un punto di partenza e non un traguardo, andiamo avanti così”.

La festa all’oratorio fa il pieno 
per il nuovo oratorio

“La mia giunta compatta. Sala polivalente: un capolavoro. 
Mi ricandiderò, voglio una lista civica”

CAROBBIO

CASTELLI CALEPIO

Un incontro che doveva rimanere segreto, il sindaco 
Giovanni Benini ha incontrato il presidente della Pro-
vincia Matteo Rossi, mercoledì 20 giugno, tema dell’in-
contro la variante alla SP91, quella che sta tenendo 
sotto scacco Castelli Calepio e anche il resto della zona. 
Rossi che in un primo tempo aveva annunciato di pagare 
il progetto, poi aveva fatto marcia indietro, si riaprono 
spiragli e Benini non molla l’osso: “Sono ottimista, ve-
drete”. Vedremo.

di Aristea Canini

“Non ho mai lavorato 
così bene come adesso con 
la mia giunta, avevo detto 
che saremmo arrivati in 
fondo e in fondo arrivia-
mo”. Il sindaco Giovanni 
Benini è carico, in giro 
per il paese in una matti-
na di fine giugno: “I lavori 
proseguono spediti, i la-
vori alla sala polivalente 
sono a buon punto, sta na-
scendo un grosso centro e 
siamo ormai al tetto, alla 
fine sarà una sala fruibile 
a tutti. In questi giorni ci 
sono le prove scritte per il 
bando per il nuovo tecnico 

comunale e così avremo 
anche un nuovo dipenden-
te. Abbiamo aperto le buste 
per i lavori per la costru-
zione del bar e dei bagni 
pubblici al mercato e per 
metà luglio cominciamo 
i lavori. A Brescia atten-
diamo la CUC per il rifa-
cimento del campo di Civi-
dino in sintetico, opera da 
400.000 euro, e per settem-
bre sarà pronta”. In paese 
si parla già di elezioni per 
il prossimo anno: “Io do-
vrei esserci ancora, dicia-
mo che dipende anche da 
mia moglie ma sono otti-
mista, vorrei una lista civi-
ca, nei paesi si amministra 

non si fa politica. La Lega? 
io guardo le persone, il mio 
vicesindaco è leghista e sta 
lavorando benissimo, idem 

l’assessore Colombi, nei 
paesi contano le persone, 
il resto lo lascio alle chiac-
chiere da bar”. 
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Il 2018 è l'anno giusto per il 1992, sono i nati in quest'anno ad aver dominato il torneo delle classi, diventato il grande appuntamento di apertura dell'estate a Chiuduno. 16 
squadre divise rispettivamente per anno di nascita con il '92 che ha vinto la competizione nata 9 anni fai per commemorare gli scomparsi del paese, infatti ogni premio singolo 
è sempre dedicato a qualche ragazzo del paese. Secondo posto per il 1995, terzo per il 1986 e quarto posto per gli over tra i quali figurava anche l'ex capitano dell'Albinoleffe 
Roberto Previtali. A mettere in scena lo spettacolo del torneo come ogni anno c'erano Luca Mottini e Consonni Cesare aiutati da: Consoli Davide, Matteo Fratus, Guido Finazzi, 
Anelli Emanuele, Andrea Finazzi, Mattia Belotti, Martina Nembrini, Moira Berzi. 

Il ‘Torneo delle classi’ dominato dal 1992
CHIUDUNO

Stop ai cani al 
cimitero, ma in 

molti protestano

Ikaros, avviato tavolo di trattativa 
per il legale della scuola nessun 

problema accreditamento

CAROBBIOGRUMELLO

Continua il braccio di 
ferro tra Ikaros e sinda-
cati sulla questione solle-
vata attorno ai contratti 
stipulati. Come riportato 
da Araberara nell’ultimo 
numero alla scuola di Gru-
mello è stato proclamato 
uno stato di agitazione, 
per i sindacati: “I dipen-
denti denunciano un Con-
tratto di lavoro non ade-
guato alle mansioni svolte 
e, per giunta, nemmeno 
rispettato. Ikaros, istitu-
to scolastico professionale 
accreditato e riconosciuto 
dalla Regione Lombardia, 
ha affidato l’attività di 
formazione alla cooperati-
va omonima, per la quale 
lavorano tra formatori e 
personale di segreteria 
circa 90 persone nella sede 
di Grumello del Monte e 
50 a Calcio.

Dal gennaio scorso la 
Direzione di tutte le sedi 
Ikaros sul territorio lom-

bardo e la Presidenza 
della Fondazione hanno 
annunciato l’introduzione 
di un regolamento interno 
che prevede l’applicazione 
solo di alcuni articoli del 
Contratto nazionale delle 
Cooperative Sociali, eva-
dendo completamente ciò 
che è previsto anche dal 
Contratto Integrativo Ter-
ritoriale della provincia di 
Bergamo. Cosa comporta 
tutto ciò ai dipendenti? 
Molti svantaggi:  non han-
no la possibilità di recu-
perare da una settimana 
all’altra le ore in eccesso 
eventualmente svolte. il 
docente è forzato a stare 
a scuola dalle 8.30 alle 
17.30 tutti i giorni indi-
pendentemente se abbia 
lezione o no, consigli di 
classe o meno. 

“Durante i mesi estivi” 
dicono i sindacalisti, “pare 
sia stato chiesto ai lavora-
tori di svolgere mansioni 

diverse rispetto a quelle 
di formazione che includo-
no opere di manutenzione 
della struttura”. 

Leopoldo Chiummo del-
la CGIL di Bergamo fa 
sapere che: “è stato aper-
to un tavolo di trattativa 
presso Confcooperative di 
Bergamo. E’ stato siglato 
intanto un accordo per sa-
nare i pregressi di alcuni 
istituti contrattuali fino ad 
oggi non riconosciuti e ci 
rivedremo per trovare un 
accordo su tutto il resto”.

Intanto il legale della 

Ikaros fa sapere che le no-
tizie date dai sindacati “at-
torno alla correttezza dei 
contratti utilizzati sono 
infondate ed in ogni caso 
in merito alla violazio-
ne di disposizioni dettate 
dalla Regione Lombardia 
per l’accreditamento delle 
scuole di calcio e Grumello 
del Monte tutto è regola-
re. La scuola è soggetta a 
periodici controlli da parte 
di Regione Lombardia su 
questo aspetto e nessuna 
irregolarità è mai stata ri-
scontrata”.

N i e n t e 
cani al ci-
mitero, il 
cartello po-
s i z i o n a t o 
dal l 'ammi-
nistrazione 
C o m u n a l e 
all'ingresso 
vieta agli 
amici a 4 
zampe di 
entrare nel 
campo santo 
e a Carobbio 
la gente si 
divide. Un 
caso simile era accaduto a Iseo dove la Cogeme, società 
che gestisce il cimitero locale aveva messo un cartello 
uguale all'ingresso. Era bastato poco, qualche segnala-
zione in rete accompagnata dalla protesta degli utenti 
per far togliere il cartello. L'amministrazione comunale 
era intervenuta poi a togliere il cartello appellandosi a 
numerosi pronunciamenti del Tar contro questo divieto. 
A Carobbio ora cosa succederà? Già qualche utente ci 
ha scritto in merito: “ricordate all'amministrazione che 
è vietato porre questo divieto”, ci scrive un lettore, ve-
dremo se come ad Iseo, il sindaco Giuseppe Ondei farà 
togliere il cartello. 
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Le due protezioni civili 
nuovamente sotto lo stesso 

tetto... ma sempre divise

Intervento antisismico 
alla casa di riposo ma... 

mancano i soldi per farlo

200 mila euro per il Tadone

Da Trescore alla presidenza dell’ArciGay.
Marco Arlati: “Ho fatto outing a 17 anni, i miei mi hanno accettato.

Contro di noi la Lega, ma anche lì ci sono molti gay”

TRASLOCHI LAVORI/1

LAVORI/2

IL PERSONAGGIO

E' nato e cresciuto a Tre-
score dove ancora oggi ha 
i parenti e molti amici an-
che se da 4 anni ha scelto di 
vivere in città, a Bergamo, 
dove ha conseguito una 
laurea specialistica in Eco-
nomia e Commercio e da 
due anni guida l'Arcigay 
Bergamo Cives, l'associa-
zione che dal 1985 si bat-
te per la parità dei diritti, 
l’autodeterminazione,  il 
superamento di stereotipi 
e pregiudizi nei confron-
ti delle persone LGBTI, e 
contro ogni forma di discri-
minazione. Marco Arlati è 
reduce dall'ultimo grande 
successo, il primo Berga-
mo Pride, un fiume colora-
to di gente che ha invaso le 
vie di Bergamo per lancia-
re un documento politico 
molto forte: Educare alle 
differenze per combattere 
l'odio, ogni forma di odio 
e chiedere più diritti per 
Gay, lesbiche e tutta la co-
munità LGBTI Bergama-
sca. Lui il 'grande salto' se 
così vogliamo chiamarlo, lo 
ha fatto a 17 anni con gli 
amici, quando ha deciso di 
rivelare a tutti la sua scel-
ta, meglio dire cosa prova-
va veramente. “E' andata 
bene, a differenza di molti 
altri che subiscono l'emar-
ginazione o l'esclusione, 
i miei amici mi hanno ac-
cettato senza problemi – 
spiega Marco Arlati – a 19 
anni ho fatto questo passo 
in famiglia ed anche qui è 
andato tutto bene, nessun 
problema i miei genito-
ri mi hanno subito capi-
to. Poi a 26 sono entrato 

nell'associazionismo con 
Arcigay Bergamo Cives e 
qui è stato il coming out 
definitivo. Oggi faccio il 
digital marketer per un 
gruppo editoriale e per 
questo motivo da 4 anni ho 
scelto Bergamo come luogo 
nel quale vivere anche se 
rimango ovviamente molto 
legato a Trescore che amo 
nel profondo del mio cuore, 
paese dove sono cresciuto 
e dove ho ancora i parenti. 
Attualmente sono single, 
ho avuto una relazione 
importante con un ragazzo 
che è durata tre anni ma è 
una storia che è finita”. Po-
chi giorni fa poi il Bergamo 
Pride della storia, con lui 
presidente di Arcigay: “E' 
stata una grande emozio-
ne e siamo andati ben oltre 
ogni più rosea previsione, 
10.000 persone, è stata 
una bellissima festa, un 
lavoro sviluppato da tutto 
il comitato Promotore del 
Bergamo Pride composto 
da associazioni, movimen-
ti, squadre sportive e sin-
goli cittadini, che ha inva-
so pacificamente le vie di 
Bergamo per chiedere più 
attenzione all’educazione 
e alla lotta nei confronti 
di tutte le forme di odio, 
soprattutto nei confronti 
di gay, lesbiche e di tutta 
la comunità LGBTI, per 
difendere la legge Cirinnà 
puntando al matrimonio 
egualitario. Oggi infatti 
il debutto del nuovo go-
verno non è stato dei mi-
gliori con il neo ministro 
Fontana che, invece di oc-
cuparsi delle famiglie ha 

deciso subito di attaccare 
le famiglie arcobaleno, mi-
nistro per fortuna subito 
ripreso da Matteo Salvini. 
La manifestazione era sta-
ta preceduta da un mese 
di iniziative dedicate agli 
incontri con l'associazione 
AGEDO (parenti di chi ha 
un figlio o una figlia gay 
o lesbica), con serate sul 
bullismo e l'omobullismo, 
sulla lotta all'omofobia 
nello sport, insomma tan-
te manifestazioni che han-
no avuto come culmine la 
sfilata colorata del Pride”. 
Nei suoi due primi anni da 
presidente, Marco Arlati 
ha portato avanti le attivi-
tà che già c'erano e ha lan-
ciato altre idee per coinvol-
gere tutta la società, e non 
solo quella LGBTI. “L'at-
tività dell'Arcigay Berga-
mo Cives si basa princi-
palmente su due colonne, 
la prima è dare un punto 
di riferimento per tutti i 
gay le lesbiche e le perso-
ne LGBTI della bergama-
sca per non farle sentire 
sole, per dare un punto di 
riferimento e di aiuto, la 
seconda è portare avanti 
un'azione di formazione in 
ambito salute e prevenzio-
ne delle malattie infettive. 
L'Arcigay oggi è un pun-
to di riferimento per chi 
deve fare outing, per chi 
non viene accettato dagli 
amici, dalla famiglia, che 
subisce discriminazioni 
sul posto di lavoro, da chi 
vuole un conforto, questa 
è una delle nostre funzio-
ni in una società che sta 
dimostrando comunque 

di aprirsi sempre di più, 
anno dopo anno, anche 
in maniera veloce. Ormai 
non ci sono più le barriere 
che incontravamo una vol-
ta, anche se gli episodi di 
violenza sono aumentati 
negli ultimi anni proprio 
perchè la comunità è più 
visibile. 
Forse le ultime barriere 
che rimangono sono nello 
sport e nella politica. Per 
quanto riguarda lo sport 
c'è ancora molta difficoltà 
a parlare di omosessua-
lità e nessuno riesce an-
cora a fare outing anche 
se ci sono anche qui gay 
e lesbiche, per questo ho 
lanciato il progetto 'Ber-
gamo in campo contro l'o-
mofobia' un progetto che 
l'anno scorso ha coinvolto 
30 squadre, dalla Caloni 
Agnelli nella pallavolo fino 
alle squadre di paese com-
prendendo 5 sport diversi 
mentre quest'anno siamo 
arrivati a 35 squadre di 7 
sport differenti, ottenendo 
15 patrocini di Comuni, 
sia di centro destra sia di 
centro sinistra tra cui Tre-
score Balneario, Colore 
e Scanzorosciate, e il pa-
trocinio della Provincia di 
Bergamo. In questo modo 
vogliamo dare un segna-
le contro l'omofobia nello 
sport nella speranza che 
anche qui ci sia un'accet-
tazione di tutti. Abbiamo 
anche stampato un calen-
dario contro l'omofobia a 
favore dei diritti civili nel 
quale sono state indicate 
le date in cui in Italia sono 
state votate le leggi sui di-

ritti civili o sono stati sot-
toscritti i trattati interna-
zionali sui diritti”. L'altro 
muro da abbattere dopo lo 
sport è la politica dove ci 
sono delle sorprese: “An-
che qui come nello sport 
si fa fatica a fare coming 
out, ci sono poi forze poli-
tiche che sono ostili, che 
non hanno mai instaurato 
un dialogo con noi, altre 
invece dove c'è un chiaro 
appoggio alle nostre ri-
chieste. Tra chi non ci ap-
poggia c'è la Lega che più 
volte, anche negli ultimi 
giorni, ha espresso pareri 
contro i diritti omosessua-
li e contro le unioni civili. 
Un atteggiamento che non 
capisco, considerando che 

nella Lega ci sono molti 
omosessuali a tutti i livelli 
del partito, che ovviamen-
te hanno paura a fare co-
ming out proprio perchè 
non vogliono essere emar-
ginate. Questa situazione 
ovviamente c'è anche in 
altri partiti, dove è anco-
ra difficilissimo poter fare 
coming out. Secondo uno 
studio di qualche anno fa 
dell'Istat gli omosessuali 
sono circa il 3% - 4% del-
la popolazione ma secondo 
altri studi, arrivano fino 
al 9%. I cittadini italia-
ni omosessuali esistono, 
come esistono le famiglie 
arcobaleno, che non sono 
altro che le famiglie italia-
ne".

Alla fine l’incorporazione 
del Corpo Forestale  del-
lo Stato porta di fatto ad 
un’altra incorporazione, 
almeno a Trescore. Se i fo-
restali si spostano definiti-
vamente nella caserma dei 
Carabinieri di Trescore, 
anche le due protezioni ci-
vili della cittadina termale 
tornano ad essere unite, 
almeno nello stesso luogo. 
L’amministrazione comu-
nale di Trescore ha infatti 
deciso di dare i locali della 
Forestale alle ‘fornaci’ al 
gruppo di protezione civi-
le comunale. Un anno fa 
circa la protezione civile 
si era scissa in due con i 
‘veci’ che avevano deciso 
di uscire dalla Protezione 
civile AIB per andare poi 
a fondare un nuovo grup-
po, grazie anche all’aiuto 
dell’amministrazione co-
munale di Trescore che 
aveva deciso di mettere 
sotto la propria ala protet-
trice i fuoriusciti facendo-
ne il gruppo ufficiale del 
comune. Tutto questo dopo 
tentativi di conciliazione 
del sindaco Colombi tutti 
andati in fumo. Era segui-
to un periodo di tregua ed 

ora la sorpresa, i due grup-
pi riuniti in un unico loca-
le, visto che l’AIB guidato 
da Matteo Pellegrinelli è 
già nei locali prima occu-
pati dalla Forestale.
“La contrazione di organi-
co dei forestali – spiega il 
sindaco Donatella Colombi 
- presenti nella sede di via 
Paganelli unitamente al 
fatto che il corpo forestale 
è stato inglobato da quello 
dei carabinieri ha suggeri-
to l’opportunità, condivisa 
con il comando provinciale 
di Bergamo e la stazione 
di Trescore, di trasferire 
le tre unità rimaste,  nel-
la sede dell’arma, nella 
caserma di Trescore, dove 

si è liberato un apparta-
mento.  
È stato necessario interve-
nire con alcuni lavori per 
adattare la sede al nuovo 
assetto organizzativo, che 
ha peraltro permesso di li-
berare spazio  per il nuovo 
gruppo di protezione civile 
nello stabile di via Paga-
nelli. 
In questa struttura, oltre 
alla sala della comunità, 
sede di riunioni a dispo-
sizione della popolazione, 
troveranno sistemazione 
entrambi i gruppi di pro-
tezione civile che oggi la-
vorano in modo autonomo 
coprendo servizi diversi 
sul territorio. 

La casa di riposo di Trescore ha bisogno 
di un intervento antisismico ma mancano 
i soldi, servirebbero 600 mila euro e il co-
mune ha messo in conto questi intervento 
in attesa di poter accedere ad un finanzia-
mento o contributo che possa far partire 
il cantiere come spiega il sindaco Donatel-
la Colombi: “L’opera in questione è stata 
inserita nel Piano delle opere pubbliche 
2018/2020 in occasione della prima  modi-
fica allo stesso, a seguito di una possibile 
forma di contributo ( prevista dall’ultima 
legge di stabilità ), alla quale abbiamo cer-
cato di accedere,  che prevedeva possibili 
finanziamenti per intervento antisismico, 
ma che non ha avuto un riscontro concreto 

.Al fine di ipotizzare una modalità di inter-
vento sono state fatte verifiche che  hanno 
rilevato l’opportunità di un miglioramen-
to, sotto il profilo ”antisismico”, dell’edifi-
cio pertanto siamo intenzionati a ritentare 
la strada del bando per cercare di recupe-
rare i circa 600 mila euro che servirebbero 
da investire.  L’intervento resta comunque  
all’interno dello strumento di programma-
zione dei lavori pubblici in quanto questo 
costituisce il requisito fondamentale per 
poter di nuovo accedere ad altre opportu-
nità di finanziamento. Intanto procedere-
mo con altri piccoli interventi di riqualifi-
cazione per migliorare le condizioni dello 
stabile” 

Soldi in arrivo per ridurre la pericolosità del Tadone, torrente che attraversa il centro 
di Trescore e che negli ultimi anni è esondato più volte e in più punti come spiega 
l’amministrazione comunale: “La Giunta regionale della Lombardia , nella seduta n. 
13. del 18.06.2018, tra i vari provvedimenti, ha deliberato la destinazione di 9 milioni 
di euro per la mitigazione del rischio idrogeologico. E' stato approvato il programma di 
interventi di manutenzione straordinaria per la mitigazione del rischio idrogeologico 
a tutela della pubblica incolumità. Con uno stanziamento di 200.000 euro per Tresco-
re Balneario, si prevede il rifacimento/realizzazione di opere idrauliche finalizzate a 
mitigare il rischio esondazione in Località ponte del Tadone in via Abbadia .
Le numerose segnalazioni effettuate al fine di sensibilizzare l’attenzione di Regione 
sul pericoloso tratto di torrente , hanno prodotto il loro effetto. Attendiamo fiduciosi 
notizie di dettaglio dagli uffici territoriali preposti.
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Dopo mesi di incontri finalmente è arrivata la firma, 
la CPZ di Marzio Carrara acquisisce la Lediberg il polo 
delle agende nato a San Paolo d'Argon con filiali e dipen-
denti in tutto il mondo. Si chiude così una vicenda della 
quale avevamo parlato per primi la scorsa estate. 

Come spiega anche il sito dedicato all'editoria Stam-
pa e media: “Dopo aver partecipato all'operazione Arti 
Group (a cui fanno capo Niiag ed Eurogravure), attra-
verso la sua finanziaria Cafin, insieme con altri due soci 
(Alessandro Bulfon, ex ad della stessa Arti Group e Al-
berto Di Rubbia, ad di Dirfin, tutti riuniti nella holding 
Agh), acquistata e poi recentemente ceduta alla Elcograf 
del gruppo Pozzoni, Carrara è riuscito a realizzare quello 
che ha definito il "distretto internazionale delle agende". 
L'azienda fondata nel 1965 da  Lindo e Maria Castel-
li, leader nel settore della stampa di agende e taccuini, 
entra definitivamente nella Cpz-Johnson che, attraverso 
la Cafin, finanziaria della famiglia Carrara, con un giro 
di titoli azionari, come ha scritto il Corriere della Sera, 
ha rilevato l'84% di Lebit, la holding di cui fa parte Le-
diberg, oltre che la ex Castellie Bolis, ora Castelli Bolis 
Poligrafiche, destinata a integrarsi con Cpz sul fronte di 
stampa e prestampa e il brand Nazareno Gabrielli. 

Cafin ha acquisito la maggioranza del capitale aziona-
rio di Lediberg dal fondo libanese Iris Capital, che era 
entrato nel gruppo bergamasco cinque anni fa, mentre il 
restante 16% resterà nelle mani di una serie di soci-im-
prenditori bergamaschi che continueranno ad affiancare 
una realtà fortemente radicata sul territorio, che conta 
circa 700 dipendenti e fattura circa 140 milioni di euro. 
Una realtà che, sempre secondo il sito stampa e media, 
“Carrara punta a rilanciare, innanzitutto con il varo nel-
le prossime settimane di un importante amento di ca-
pitale per la ristrutturazione del debito con le banche 
e poi per costruire lo sviluppo di un gruppo che crede 
fortemente in un mercato, quello di agende e taccuini, 
che non è stato soppiantato dalle tecnologie digitali e che 
anzi sembra vivere un ritorno di domanda”. Ora arrivata 
la firma, si dovrà capire il futuro dei dipendenti visto che 
più volte i sindacati avevano confermano la volontà del-
le parti di mantenere inalterato il numero degli attuali 
dipendenti

Carlo Foglia e la maggioranza uscente: Il voto non può 
essere che zero visto che si riparte, tutti da zero, maggio-
ranza, minoranza e paese intero. Un anno di commissa-
rio, e poi si torna al voto, magari con le idee più chiare 
per tutti.

Minoranza: 4. Non è riuscita a proporre un’alternativa 
ed ora il Comune si ritrova commissariato, se ci fosse 
stata almeno una seconda lista ora il Comune sarebbe 
retto da un sindaco, anche qui c’è da ripartire.

I cenatesi: 3, c’è chi non è andato a votare perchè non 
aveva voglia, chi invece non voleva votare questo sinda-
co, sta di fatto che rimane un anno per ricomporre un 
paese.

Davide Travelli riparte, 
da Capo di Buona speranza 
fino su all'Egitto, dopo aver 
attraversato tutta l'America, 
dall'Alaska fino alla Terra del 
fuoco, ora il biker Cenatese 
risale in sella per attraversare 
tutta l'Africa. Una nuova av-
ventura in un contesto total-
mente diverso. Bici nuova, 
offerta dallo sponsor, nuovi 
vestiti, presi dopo essere 
passato a salutare i parenti a 
Cenate Sotto, ora Davide è 
in Sudafrica pronta alle pri-
me pedalate verso il nord. 
“Parto dal Sudafrica per sa-
lire in Namibia, fare qualche 
bel giretto da quelle parti e 
poi presumibilmente iniziare 
a spostarti verso est e risalire 
verso l'Egitto. Risalire da est 
e' meno complicato e meno 
costoso. I paesi sono più 
grandi quindi ci sono meno 
visti da pagare”. Ma Davide 
sembra intenzionato a non 
fermarsi qui, l'obiettivo in-

fatti è quello di attraversare 
anche l'Asia seguendo la via 
della seta: “Quando arriverò 
in Egitto l'idea è andare in 
Giordania, Iraq, Iran e poi 
da lì la via della seta. Dell'A-

merica mi porto sicuramente 
l'accoglienza della gente che 
ha trattato come uno di loro. 
Mi hanno ospitato e fatto 
sentire di famiglia”. 

Le prime pedalate africane 
di Davide Travelli

CENATE SOTTO

Lediberg, 
affare fatto, 

passa alla CPZ

Il voto 
delle elezioni 

amministrative

La maggioranza uscente: 
“GRAZIE A CHI CI HA VOTATO
E qualche puntino sulle “i” …

Arriva il Commissario, paese diviso:
“Sindaco sfiduciato”.“No, poca voglia di votare”

SAN PAOLO D’ARGON

CENATE SOPRA/3CENATE SOPRA/2

CENATE SOPRA/1

Clamoroso risultato a Cenate Sopra 
dove l’unica lista presente, Mone Mi-
sma, guidata dal sindaco uscente Carlo 
Foglia non ha ottenuto il quorum. Il co-
mune sarà ora commissariato. Alle 12 
era andato a votare solo l’11,64% degli 
elettori, alle 19 solo il 29,54%, 600 per-
sone circa in tutto. alla fine sono stati 
829 i votanti, 39,5%, contro i 1058 che 
doveva essere il minimo per raggiunge-
re il 50 %+1. 
Carlo Foglia si era ritrovato ad essere 
l’unico candidato in corsa dopo che l’al-
tra lista, che in questi 5 anni aveva oc-
cupato i posti di minoranza, Uniti per 
Cenate Sopra, non era riuscita a pre-
sentare una propria lista. ora nel dopo 
voto tutti a caccia delle cause di questa 
astensione che porterà il commissario 
a Cenate Sopra, poca voglia di votare o 
segnale preciso verso il sindaco uscen-
te? 
I pareri sono come sempre discordi, per 

qualcuno Foglia ha addirittura aumen-
tato i consensi: “741 votanti per Foglia 
– spiega Leo Abascià che ha aperto il 
dibattito su Facebook -   schede bian-
che 57, nulle 31. Nel 2013 i votanti per 
Foglia erano 722, quindi sono cresciuti 
i consensi per il sindaco uscente, ma 
non sufficientemente per avere un go-
verno del paese fatto dai cittadini di 
Cenate. 
La domanda che si deve porre Cenate 
è se ha vinto l’astensione che non è in 
grado di produrre una lista capace di 
amministrare, oppure se ha vinto l’a-
stensione perchè Cenate non sa cosa sia 
l’impegno civico, oppure se l’astensione 
è nata perchè nessuno si riconosceva 
nell’unica lista, oppure perchè la lista 
uscente non ha parlato con i cittadini... 
Cenate ha ora 1 anno per interrogarsi, 
poi verrà chiamata al voto ancora una 
volta”. Per altri invece il non voto è 
stato un segnale per quello che la mag-

gioranza ha promesso e non fatto: “La 
gente ed io compreso è già da un po’ che 
si fa domande è proprio per il senso ci-
vico non sono o siamo andati a votare . 
Basta rileggere il programma di 5 anni 
fa ed iniziare a depennare le cose fat-
te e vedrai che una risposta la trovi da 
solo anche tu come tanti.
È vero che io non sono mai stato sim-
patizzante di questa lista e ci vuol poco 
a capirlo forse per il modo in cui erano 
saliti ma alla fine che conta è ciò che 
realizzi per prendere la fiducia delle 
persone.
Ad ogni modo come dici il commissaria-
to può servire per far riflettere sia la li-
sta Foglia per capire dove ha sbagliato 
e perché no ha qualcuno di proporsi per 
le prossime elezioni.Quello che scrivi 
tu sui soldi non lo trovo corretto perché 
meglio un anno di commissariamento a 
costo inferiore di un’intera giunta con 
altri 5 anni poco produttivi.” 

Commissariati per la secon-
da volta in sei anni, un re-
cord probabilmente unico per 
Cenate Sopra con la maggio-
ranza uscente che cerca di 
fare un'analisi su quanto è 
successo nelle ultime elezio-
ni amministrative che hjan-
no riportato il commissario 
a Cenate. Un voto che per 
l'assessore uscente Giovan-
ni Cattaneo è positivo visto 
che di fatto ha visto crescere 
i voti a favore del sindaco, o 
meglio dell'ex sindaco Carlo 
Foglia: “Ad ormai quasi due 
settimane dal voto/non voto 
delle Elezioni Comunali del 
10 Giugno a Cenate Sopra, 
sono doverose alcune rifles-
sioni ed alcune analisi che 
vanno fatte, per rispetto nei 
confronti di chi ci ha votato 
ed anche di chi non ci ha vo-
tato.
Prima di tutto rivolgia-
mo UN GRAZIE GRANDE 

COME UNA CASA a quanti 
sono venuti a votare e con 
questo hanno dimostrato di 
volerci rinnovare la loro fi-
ducia ( hanno votato per la 
Lista Civica Monte Misma e 
per Carlo Foglia Sindaco ben 
741 cittadini su 829 votanti) 
riconoscendoci quello che di 
buono abbiamo fatto in que-
sti ultimi 5 anni e di aver 
voluto esercitare il diritto/
dovere, se permettete, sanci-
to dalla nostra Costituzione 
all’articolo 48 , nel cui testo 
si legge “Il suo esercizio è do-
vere civico” .
Senza farla tanto lunga, ri-
leviamo che i voti a sostegno 
della nostra Lista nel 2013 
erano 722 e che dopo 5 anni 
di amministrazione  sono 
stati 741, quindi in crescita 
rispetto alle precedenti ele-
zioni,  segno evidente che 
l’Amministrazione Foglia è 
stata gradita, ma il mancato 

raggiungimento del quorum 
del 50%+1 degli aventi di-
ritto, secondo quanto previ-
sto dalla legge elettorale, ha 
causato l’annullamento della 
scelta dei cittadini e determi-
nerà nei prossimi giorni la 
nomina di un Commissario 
da parte del Prefetto.
Per la seconda volta in 6 
anni.
Non abbiamo ancora capito 
perché se qualcuno aveva 
qualcosa in contrario ri-
spetto alle nostre proposte 
e rispetto alle decisioni del 
Sindaco, anziché volantinare 
per l’astensione dal voto non 
ha trovato tempo ed energie 
per formare una propria lista 
proponendo i suoi candidati 
ed un suo programma, fa-
cendosi avanti con la propria 
faccia, così come vuole la de-
mocrazia”.
Cattaneo e la maggioranza 
uscente fanno poi un'analisi 

di quanto fatto in questi 5 
anni di mandato: “Da parte 
nostra ci siamo impegnati 
con onestà a lavorare per lo 
sviluppo del paese, guidati 
da un Sindaco che ha sem-
pre ascoltato tutti come era 
suo dovere e che ha avuto il 
coraggio di fare le scelte che 
riteneva giuste per la co-
munità, e, se ci è permesso, 
offrendo occasioni di lavoro 
e di dignità a tante persone 
che avevano bisogno di una 
mano, portando con onore il 
nome di Cenate Sopra negli 
organismi sovracomunali ai 
quali ha partecipato il nostro 
paese.
Ma forse onestà, sviluppo, 
ascolto, dovere, coraggio, la-
voro, dignità e onore sono pa-
role fuori moda .
Se questo non è bastato o 
non è piaciuto, ci impegnia-
mo a riflettere sui motivi che 
hanno indotto più persone a 
rinunciare al proprio diritto/
dovere di voto causando il 
commissariamento del Co-
mune,  fatto che significherà, 
volenti o nolenti, una battuta 
di arresto nella crescita del 
paese per almeno un anno.
Ma non ci fermeremo, anzi 
continueremo con il nostro 
impegno senza demoraliz-
zarci e porteremo avanti  le 
cose intraprese e non conclu-
se, mettendo ognuno di noi a 
disposizione dei cittadini che 
avranno questioni da segna-
larci o progetti da condivide-
re. 
Ci ripresenteremo alle pros-
sime elezioni invitando fin da 
ora quanti volessero far par-
te o collaborare con il nostro 
gruppo a darci il loro contri-
buto di idee e di proposte, 
suggerimenti e critiche. 
Siamo quelli che rispettano il 
proprio territorio e lo valoriz-
zano riducendo la quantità di 
rifiuti, siamo quelli che pro-
muovono  la cultura con idee 
come la biblioteca libera che 
ha preso forma nell’albero dei 
libri,  siamo quelli del “doblò” 
per il trasporto sociale, della 
Costituzione e del Tricolore 
ai diciottenni, della “Festa 
fuori dal Comune”, del Consi-
glio Comunale dei Ragazzi e 
della Festa degli Alberi.
Questa è la Lista Civica Mon-
te Misma, aperta a tutti e per 
il bene del paese”.
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ValCaVallina

Quel bilancio ‘strano’: delibere del 2018 con 
parere del Revisore del 2017. Previste più multe

ENDINE

di Aristea Canini

I numeri scaldano gli 
animi a Endine. E così l’ul-
timo consiglio comunale è 
stato di quelli intensi. Una 
minoranza agguerrita che 
non molla di un millime-
tro: “C’è stato subito un er-
rore in una delibera, dove 
era presente una spesa 
complessiva di un importo 
sproporzionato, ci viene da 
pensare che magari è quel-
la del Comune di Clusone 
da dove hanno preso gran 
parte del modello fac simi-
le? Poi in un’altra delibera 
che è datata 16 marzo 2018 
si riporta il parere del Re-
visore che è stato fatto il 18 
dicembre 2017 addirittura 
mesi prima di preparare il 
bilancio di previsione”. Ma 
ce n’è per tutti: “Entrando 
nello specifico del bilancio 
pur essendo un bilancio 

consuntivo e quindi una 
fotografia di quanto fatto o 
non fatto nel 2017 si segna-
la di nuovo la consistenza 
delle quote accantonate per 
Fondo crediti di dubbia e 
difficile esazione – spiega 
la minoranza -  chiediamo 
di specificare e motivare il 
lavoro fatto in merito ai 
crediti di dubbia e difficile 
esazione, come mai la si-
tuazione sta peggiorando? 
Lo stesso Revisore spiega 
che non sono stati conse-
guiti i risultati attesi. Vor-
remmo sapere come richie-
sto dal Revisore il conto 
del Concessionario Duomo 
spa. Si chiede se pensate 
di seguire i suggerimenti 
del Revisore quando invita 
L’ente a proseguire nell’at-
tività di riduzione dell’in-
debitamento complessivo 
attraverso operazioni stra-
ordinarie di estinzione an-

ticipata, al fine di diminu-
ire l’incidenza degli oneri 
finanziari e contenere l’in-
debitamento complessivo”. 
E sono previste addirittu-
ra….più multe: “Il Bilan-
cio 2017 è stato chiuso con 
utilizzo avanzo e utilizzo 
in parte corrente di oneri 
edilizi in percentuale sem-
pre maggiore mostra come 
specificato dal Responsabi-
le Economico Finanziario 
che il bilancio del Comune, 
sfruttando una deroga le-
gislativa, denota l’insuffi-
cienza di risorse stabili da 
destinare al finanziamento 
di spese ripetitive. Come 
mai una forte discrepan-
za per la voce multe tra 
previsione e consuntivo? E 
addirittura quest’anno la 
cifra è incrementata ulte-
riormente. E’ credibile?”. 
Intanto alcuni cittadini si 
sarebbero rivolti alla mi-

noranza: “Ci segnalano – 
spiega la minoranza – la 
pulizia tombini e vallette 
per evitare danni in caso di 
forti piogge e il taglio erba 
nelle vie almeno principali 
e sul lungo lago dove Ran-
zanico è perfettamente in 
ordine e da noi l’erba non 
è mai stata tagliata con 
idea di stato di abbando-
no”. Ce n’è anche per i re-
golamenti e per lo Statuto 
Comunale: “Visto che nella 
storia del Comune sembra 
non ci sia mai stato un Re-
sponsabile ai regolamenti 
a che punto siamo con l’ag-
giornamento dello Statuto 
Comunale e dei principali 
Regolamenti come quello 
della contabilità che risale 
addirittura al 1996 e ora-
mai inutilizzabile oppure 
il regolamento provvisorio 
del 1992 per contributi e 
sovvenzioni? Sembra che 

in fretta e furia si è fatto 
solo il regolamento per ac-
cesso agli atti il così detto 
“Regolamento Palmini” e 

poco più. Si attende quan-
do? Oramai siamo entrati 
nell’ultimo anno di Ammi-
nistrazione…”. 

Costume vietato, 
arriva la Madonna 

Pellegrina, multe fino 
a 500 euro

Inaugurata la nuova sala 
civica, ma dei lavori 

al campo nemmeno l’ombra

Don Angelo Defendi 
festeggia il 25° 

di sacerdozio con il Papa

SPINONE AL LAGO

BIANZANO LUZZANA

Niente costume da bagno o 
persone a torso nudo, pease, 
arriva la Madonna Pellegri-
na. E questo non è un sem-
plice invito ma una vera e 
propria ordinanza del sinda-
co di Spinone al Lago Simo-
ne Scaburri che in occasione 
dell’arrivo della statuetta 
della Madonna ha deciso di 
vietare nella zona del Borgo 
dei Cigni la presenza di per-
sone che magari se ne stanno 
comodi nel prato a prendere 
il sole. Il sindaco così “Ordina 
il divieto di esporsi in costu-
me da bagno o a torso nudo 
il giorno 24 giugno 2018 
nell’orario dalle 15,30 alle 
17,30 in occasione della ce-
rimonia di accoglienza della 
Madonna Pellegrina di Fati-
ma presso il parco Borgo dei 
Cigni e nell’area interessata 
dalla processione. In caso di 
trasgressione sarà applicata 
la sanzione di cui all’art. 42 
del regolamento di polizia 
urbana vigente ammontante 
da 25 a 500 euro”. Si può fare 
ricorso anche entro 60 giorni 

Taglio del nastro per la 
nuova sala al municipio 
di Bianzano che chiude 
la serie di lavori dedicati 
alla struttura. Il sindaco 
Marilena Vitali ha orga-
nizzatgo una grande fe-
sta per l’inaugurazione di 
questo spazio. Intanto si 
attendono sempre i lavo-
ri al campo sportivo che 
la scorsa stagione hanno 
fatto migrare il Bianzano 
Calcio.

al provvedimento del sindaco, 
emesso il 15 giugno, con gran 
parte del termine previsto 
quando ormai la Madonna 
sarà altrove. 

Dal 24 al 30 giugno la Ma-
donna Pellegrina di Fatima 
fa tappa a Spinone al Lago, 
Domenica 24 alle 16 verrà 
accolta al Borgo dei Cigni alla 
presenza del Vescovo France-
sco Beschi che per l’occasio-
ne sarà a Spinone al Lago. 
Seguiranno 5 giorni di pre-
ghiera e sabato 30 giugno la 
Madonna verrà salutata con 
una cerimonia presieduta da 
Monsignor Carlo Mazza.

Don An-
gelo Defendi 
ha vissuto 
con immensa 
emozione la 
grande gioia 
di celebrare 
con PAPA 
F r a n c e s c o 
per ricordare 
il suo venti-
c inquesimo 
di sacerdozio
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Il viaggio di Cecilio Testa in Australia, 
la sua avventura diventa un libro

ASSOLTA DALL’ACCUSA DI PECULATO E FIRME FALSE: 
dipendente dell’Unione Media Val Cavallina torna al lavoro

“Chiediamo le dimissioni del presidente dell’Unione”

ALBANO SANT’ALESSANDRO

BORGO - LUZZANA-VIGANO/INTERVENTO

(Ma. Alb) Un libro per 
raccontare un’avventura, 
la traversata di un intero 
continente in bicicletta, 
assieme ad altri tre ami-
ci, Cecilio Testa tipografo 
ora in pensione e ormai 
ciclista a tutti gli effetti ha 
da poco pubblicato il libro 
‘Australia Contromano’ nel 
quale ripercorre appunto 
questo viaggio che gli è ri-
masto nel cuore, il viaggio 
nella terra dei canguri. 
“Sognavo di attraversare 
l’Australia – spiega cecilio 
testa – così ne ho parlato 
con dei miei amici ed ab-
biamo organizzato questa 
trasferta dall’altra parte 
del mondo. Io Giacomo Ga-
vazzeni, Mario Zangrando 
e Mauro Genghini dopo la 
coast to coast americana 
abbiamo deciso di punta-
re sull’Australia, grazie 
anche al supporto in cam-
per di Monica e Luca. La 
partenza è stata al faro 
di Freemantle il luogo da 
dove parte la Trans Oz, 
qui abbiamo lasciato subi-
to alle nostre spalle Perth 
per fare rotta verso Sidney 
passando quindi nel deser-
to, forse il tratto più duro 
del percorso. Quello che ti 
colpisce è il caldo e il ven-
to che rendono la marcia 
molto difficoltosa. Da Bal-
ladonia a Yalata poi sono 
780 chilometri senza una 
curva, continui a vedere 
l’orizzonte davanti a te con 
la strada che si mischia al 
cielo per il calore, una stra-
da dritta e i cartelli, attenti 

ai canguri, nulla d’altro. 
Ad un certo punto incon-
triamo un cartello bianco 
con un aereo blu, ti indica 
che lì la strada si allarga 
perchè diventa anche una 
pista di atterraggio per pic-
coli aerei. 

Ogni tanto incontravamo 
poi delle mandrie di muc-
che o pecore, lì dovevamo 
incrementare il ritmo per-
chè eravamo invasi dalle 
mosche. Devi poi stare at-
tento ai serpenti, ai corvi e 
ai pappagalli che possono 
infastidirti. Dopo 10 giorni 
di sforzi intensi arriviamo 
a Port Augusta che rappre-
senta di fatto la metà del 
percorso. 

Da lì il percorso cambia, 
dal rosso del deserto au-
straliano si passa al verde 
dei campi e degli alberi, 
un contesto totalmente di-
verso. Fino a Melbourne il 
percorso è abbastanza pia-
neggiante, qui ci avevano 
segnalato come punto da 
vedere la Baia dei 12 apo-
stoli, in effetti quella notte 
non me la scordo, ricordo il 
cielo di sera scuro ma allo 
stesso limpido con tutte le 
stelle. A Melbourne ci sia-
mo fermati a riposare un 
giorno anche per vedere 
la città. Poi da lì abbiamo 
deviato il percorso rispetto 
alla Trans Oz e abbiamo 
percorso le alpi australiane 
con la cima coppi al passo 
Falls Creek a 1750 metri di 
altezza e devo dire che ne 
è valsa la pena, abbiamo 
trovato persino il ghiaccio 

in un lago e la neve. L’ul-
tima asperità è stata una 
salita lunghissima di 70 
chilometri con un tratto di 
6 che presentava penden-
ze del 18%. lì arriviamo a 
Cabramurra, la città più 
alta dell’Australia, alla 
fine abbiamo superato un 
dislivello di 3750 metri. Da 
lì ci spostiamo a Canberra 
e lungo la strada abbiamo 
notato una bici appesa ad 
un palo con sotto dei fiori 
appassiti, lì abbiamo poi 
saputo che era stato inve-
stito ed ucciso un famoso 
ultracycler Mike Hall men-
tre partecipava all’Indian 
Pacific Wheel. Poi dopo 4 
giorni di pedalate siamo 
finalmente arrivati a Si-
dney, un viaggio che ci ri-
marrà nei nostri cuori, 19 
giorni che ho ricordato se-
duto sulla scalinata dell’O-
pera house”. Una passione 
per la bici arrivata tardi: 
“A 45 anni, con i figli cre-
sciuti – spiega Testa – ho 
iniziato ad andare in bici-
cletta e non ho più smesso. 
Da lì l’inizio dei tour in bici 
con degli amici, tour nel 
quale serve la preparazio-
ne atletica ma soprattutto 
la preparazione mentale 
per affrontare tutti quei 
chilometri. Quando fai 
questi viaggi tutto ti ri-
mane impresso, dell’Au-
stralia mi hanno colpito 
gli spazi enormi, il  vento, 
i canguri, le mosche e la 
baia dei 12 Apostoli”. Ma 
Cecilio Testa non ha pro-
prio intenzione di fermar-

men Maglia Gialla Giro 
della Padana Superiore

2002 Bergamo - Roma - 
Bergamo

2003 Paris - Brest - 
Paris, Bergamo - Sanre-

mo - Bergamo
2004 Granfondo del De-

serto - Egitto
2004 Passau - Vienna con 

mia moglie Marisa
2005 Albano S.A. - 
Lourdes 
2005 Vienna - Budapest 

con mia moglie Marisa
2006 Santiago de Compo-

stela con mia moglie Mari-
sa (cammino francese)

2007 Paris - Brest - Paris, 
Bergamo - Sanremo - Ber-
gamo

2008 Coast - to - Coast 
America, Bergamo - Roma 
con gli amici della fondazio-
ne Emila Bosis

2009 Santiago de Compo-
stela con mia moglie Mari-
sa (cammino del nord) 

2010 Albano S.A. - 
Mediugorje
2011 Paris - Brest - Paris
2012 Albano S.A. - 
Capo Nord
2013 Cremona - Parigi
2013 Sulle Orme di Giu-

seppe Garibaldi  - Albano S. 
A. - Marsala - Licata

2014 Il Viaggio dei Papi
2015 La quarta Paris - 

Brest - Paris
2016 Albano s.a. Roma 

per il Giubileo della 
Misericordia
2017 Albano Assisi viag-

gio della solidarietà
2017 Australia Indian 

Pacific Wheel Race

si: “Quest’anno andrò a 
roma in solitaria con mia 
moglie, nel 2019 faremo la 
quinta Paris Brest Paris 
Le imprese di Cecilio Testa

1995 Record Regionale 
nel km da fermo in 1,06,83 
media 56 orari 

1996 Maglia gialla di cro-

nomen nel giro della Pada-
na Superiore

1996 Dal 1996 per sette 
volte campione provinciale 
e regionale cronocoppie

2000 Roma - Bergamo, 
Bergamo - Sanremo - Ber-
gamo

2001 Campione Crono-

Nessun addobbo in giro 
per il paese e sicuramente 
molto meno rispetto agli 
altri anni e nessuno che 
voglia raccogliere l’eredità 
lasciata da chi per anni ha 
portato avanti la tradizio-
ne, per la classica festa del 
santuario di Vigano San 
MArtino qualcosa sem-
bra essersi rotto in paese 
con alcune volontarie che 
hanno provato a lanciare 
l’appello per fare le deco-
razioni, appello caduto nel 
vuoto. Per quanto riguarda 
invece la tradizionale festa 

che si tiene ogni anno al 
campo sportivo di Vigano, 
qualcosa si muove anche se 
sembra essere l’ultima pos-
sibilità data dal parroco. 
Secondo alcune voci infatti 
le ultime edizioni sareb-
bero state un disastro dal 
punto di vista del ritorno in 
termini economici: “Il par-
roco non voleva farla - spie-
ga un residente - ma poi i 
volontari hanno insistito 
per riorganizzarla, ora ci 
riprovano ma il rischio di 
un flop farebbe naufragare 
definitivamente la festa”

Dopo aver affrontato un pro-
cesso penale che ha preso le 
mosse da una denuncia sporta 
dall’Unione Media Val Ca-
vallina, la dipendente ne esce 
a testa alta. L’Unione, il suo 
Presidente Massimo Armati e 
la dottoressa Borsellino, inve-
ce ne escono con le ossa rotte 
e con loro, pure la reputazione 
delle nostre istituzioni, trasci-
nate dentro un conflitto senza 
precedenti con un’arroganza e 
una presunzione senza misura. 
Ricordiamo che la persona in 
questione è dipendente dell’U-
nione da parecchi anni (quindi 
da molto prima che il nuovo 
segretario si insediasse).

“Il fatto non sussiste”: que-
sta la sentenza emessa e passa-
ta in giudicato. Nessuna impu-
gnazione è stata infatti presen-
tata nei termini di legge forse 
per timore di andare a sfracel-
larsi per l’ennesima volta. La 
vicenda è terminata senza “se” 
e senza “ma”, con l’assoluzio-
ne piena dell’imputata.

A inizio gennaio 2017 la di-
pendente era stata allontanata 
dal suo impiego, l’Unione Me-
dia Val Cavallina le ha rico-
nosciuto circa il 50 % del suo 
stipendio per ogni mese di as-
senza. Ora che il Giudice le ha 
dato ragione, ovviamente le si 
dovrà anche la parte rimanente 
della busta paga e, se chiedes-
se legittimamente i danni, po-
trebbe avere anche un ulteriore 
esborso di danaro. 

Giovedì 7 giugno la dipen-
dente è stata reintegrata nel 
posto di lavoro ma, pur man-
tenendo il suo livello contrat-
tuale, non seguirà più l’ambito 
finanziario bensì l’anagrafe. 
Oltre al danno, la beffa, dop-
pia: beffata l’Unione che, oltre 
alla pesante figuraccia, per ov-
viare all’assenza della dipen-
dente ha assunto fino a maggio 
2019 un nuovo responsabile 
finanziario (quindi altri soldi 
buttati via per almeno un altro 
anno); beffata l’ex dirigente 
che, ovviamente, torna al la-
voro, ma obbligata a seguire 
un altro settore. 

Da un punto di vista giuri-
dico e politico poniamo una 
semplice domanda: i soldi per 
le vicende processuali e quelli 
per il sostituto chi li esborsa? 
Metteranno mano al porta-
foglio coloro che hanno dato 
il via al processo o verranno 
presi dalle casse dell’Unione, 
quindi dalle nostre tasche? 
(Senza contare i soldi per gli 
eventuali danni che la dipen-
dente dovesse chiedere). Alla 
luce di tutto questo, ci riservia-
mo di interessare della vicen-
da la Procura presso la Corte 
dei Conti di Milano, deputata 
a richiedere ai responsabili la 
restituzione dei danni erariali 
derivati dalla loro condotta.

Vale la pena ricordare che 
oggi, il Presidente dell’Unione 
e la segretaria, siedono al loro 
posto, tranquilli e sereni, come 

se nulla fosse successo!
In merito all’accusa di “fir-

me false” sulla base di presun-
ti documenti a firma dal pre-
sidente dell’Unione, Armati 
Massimo, che quest’ultimo 
giurava e spergiurava di non 
aver mai nemmeno visto, la 
perizia grafologica ha invece 
affermato che le suddette firme 
sono AUTENTICISSIME. 

Una sentenza, insomma, 
che, oltre a sgretolare le gra-
nitiche certezze del presidente 
dell’Unione, ora ci pone tutti 
di fronte ad una questione si-
curamente più importante e di 
una gravità assoluta: qualcuno 
ha affermato il falso. 

Alla luce di tutto questo, non 
appare rispondente ai principi 
di trasparenza e buona ammi-
nistrazione che i responsabili 
della vicenda facciano finta di 
nulla, confidando nel potere 
obliante del tempo che scorre. 

E’ quindi terminata dal pun-
to di vista giuridico-proces-
suale una brutta vicenda, dalle 
tinte fosche e sinistre, alla qua-
le francamente non avremmo 
mai voluto assistere. 

In conclusione, da un punto 
di vista politico, il Presidente 
dell’Unione, in carica già oltre 
i 20 mesi previsti dal regola-
mento, dovrebbe dimettersi 
o, se ciò non avvenisse, non 
avendone la sensibilità istitu-
zionale necessaria, dovrebbero 
essere i Sindaci di Borgo di 
Terzo e di Luzzana a richieder-

ne le dimissioni. In pendenza 
della vicenda, non è da biasi-
mare se i due Sindaci non ab-
biano disposto la sostituzione 
del Presidente nonostante l’in-
tervenuta scadenza dei 20 mesi 
di mandato!

Tuttavia, ora che le cose si 
sono chiarite, chiediamo agli 
altri sindaci dell’Unione Me-
dia Val Cavallina un moto di 
sano e doveroso orgoglio isti-
tuzionale al fine di dare una 
scossa alla situazione, così 
da rimuovere le persone che 
hanno tradito la totale e incon-
dizionata fiducia che era stata 
accordata.

Siamo a un anno dalla fine 
del mandato del Sindaco di 
Vigano che poi non potrà più 
ricandidarsi: riteniamo sia 
giunto il momento di un cam-
bio al vertice dell’Unione; può 
sostituirlo alla presidenza il 
Sindaco di Luzzana o, ancor 
meglio, il Sindaco di Borgo 
di Terzo che andrà ad elezioni 
tra due anni, in modo di ave-
re una continuità nell’operato 
dell’ente. 

Se dovesse diventare Presi-
dente quest’ultimo è naturale 
aspettarsi che venga sostituito 
il Segretario: ricordiamo che 
inizialmente svolgeva la sua 
funzione per tutti i comuni 
dell’Unione ed è già stata so-
stituita nel comune di Borgo 
di Terzo da parecchio tempo: 
che le vicende giudiziarie sia-
no state la causa di questo di-

vorzio tra il comune di Borgo 
e il Segretario? Forse non lo 
sapremo mai, ma l’evolversi 
degli eventi, è forse più di un 
semplice indizio.

L’avvicendamento alla pre-
sidenza dell’Unione e la ri-
mozione immediata dei veri 
responsabili porrebbe fine in-
fatti in modo definitivo a una 
vicenda paradossale e fosca 

nello stesso tempo e riporte-
rebbe anche un velo di sere-
nità all’interno del personale 
dell’Unione, un rinnovato 
spirito di collaborazione tra 
gli amministratori, oltre che 
una nuova fiducia da parte dei 
cittadini nelle istituzioni pub-
bliche.

GRUPPO CONSILIARE 
“NOI PER VIGANO”

La festa del Santuario 
in crisi? “Nessun 

addobbo e il parroco 
non voleva più farla”

VIGANO
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Il sindaco fa muro agli 
automobilisti, divieto di 

passaggio nella Calvarola

Un post e il 
defibrillatore 

appare

Valentina Giacini 
premiata come 

miglior giocatrice 
di Sere A

Il sindaco pronto 
ad ‘affettare’ 

la casa a luglio

ZANDOBBIO

MONASTEROLO

BORGO DI TERZO

RANZANICO

Basta code sulla strada 
che dal centro di Zandobbio 
porta al ponte sul Cherio, 
il sindaco Mariangela An-
tonioli ha emesso un'ordi-
nanza antitraffico, se così 
vogliamo chiamarla, per 
ridurre proprio le auto che 
scendono dalla valle Ca-
vallina e che passano dal-
la Calvarola per tagliare 
le auto incolonnate sulla 
provinciale 89. Sono state 
molte le lamentele degli 
automobilisti dopo l'arrivo 
del semaforo intelligente 
all'incrocio tra il ponte sul 
Cherio e la s.p. 89, semafo-
ro che avrà anche snellito il 
traffico sulla provinciale ma 
ha creato incolonnamenti 
sulla strada che scende da 
Zandobbio. Così il sindaco 
Antonioli è corsa ai ripari 
con una ordinanza che in-
terdice il traffico veicolare 
su via Cornello e via della 
vena: “Visto il notevole au-
mento del traffico veicola-
re venutosi a creare con la 
sostituzione dell'impianto 
semaforico posto all'inter-
sezione tra la provinciale 
90 e la provinciale 89 che 
ha contribuito all'aumen-
to dell'incolonnamento de 
veicoli di transito sulla via 
Cherio, unica via di ingres-
so e d'uscita dall'abitato di 
Zandobbio verso Trescore 
Balneario e la valle Cavalli-
na. Considerata la limitata 
larghezza delle vie Cornello 
e della Vena, tratto di stra-
de comunali di collegamen-
to con il comune di Tresco-

re Balneario verso la zona 
denominata Calvarola, 
sulla quale buona parte del 
traffico proveniente dalla 
valle Cavallina e Camonica 
transita in alternativa alla 
s.p. 89, principale arteria di 
collegamento con la città. 
Considerato che lo sbocco 
delle suindicate vie riman-
da tutto il traffico sul tratto 
di strada semaforizzato i 
via Cherio, il quale riceve 
anche le utenze di traffico 
provenienti dalla Valcale-
pio attraverso la strada di 
collegamento del colle San 
Giovanni delle Formiche, 
generando lunghe code 
nella fascia oraria corrente 
tra le 7 e le 8,30, le quali 
oltre a produrre notevole 
inquinamento atmosferico 
ed acustico, tendono ad al-
zare drasticamente la per-
centuale di incidentalità 
veicolare e a minare l'inco-
lumità del traffico pedonale 
in transito che,. In quella 
fascia oraria, è composto in 
maggior parte da studenti 
in attesa dei pubblici servi-
zi di trasporto”. Quindi dal 
31 maggio stop alle auto 
con un piccolo problema, 
su google maps, utilizzato 
da molti automobilisti, via 
Calvarola arriva fino all'in-
tersezione con via Colombi, 
portando all'errore chi scen-
de dalla valle Cavallina.

Intanto anche il Comitato 
Statale 42 prende posizio-
ne sul divieto emesso da 
Zandobbio: “Il 21 marzo, 
prima dell’attivazione del 

nuovo impianto semaforico 
a Zandobbio, avevamo già 
segnalato diversi mezzi che 
transitavano da via Maci-
na e poi via della vena per 
evitare parte della colonna 
sulla SP 89. Con l’aumento 
complessivo dei flussi veico-
lari giornalieri nelle ultime 
settimane e lo spostamento 
di parte del traffico mattu-
tino dalla ex statale 42 alla 
SP 89 come accaduto ripe-
tutamente nei giorni scorsi 
(situazioni puntualmente 
verificate tramite le map-
pe e diverse segnalazioni 
dei drivers in diverse fasce 
orarie), il martedì (giorno 
di mercato) ed il mercoledì 
(giorno dei trasporti inter-
nazionali) dalle ore 7.45 
alle ore 8.15 si sono formate 
alcune code anche nell’abi-
tato di Zandobbio. 

Il Comitato auspica il 
mantenimento dell’ordi-
nanza perché troppe auto 
transitavano lungo le stra-
de oggetto del provvedi-
mento, peraltro il medesi-
mo tratto coincide anche 
con la ciclabile; ma dopo le 
prime tre settimane dell’or-

dinanza le code dall’abitato 
di Zandobbio si sono ridotte 
non solo per la chiusura del-
le scuole, per cui ci auspi-
chiamo quanto prima una 
riprogrammazione dell’im-
pianto semaforico per favo-
rire la maggiore fluidità dei 
flussi su entrambe le strade 
provinciali.

Sia all’amministrazione 
di Zandobbio che alla Pro-
vincia di Bergamo per cono-
scenza, il Comitato nel mese 
di maggio ha già segnalato 
quanto riscontrato grazie 
anche ai suggerimenti di 
diversi automobilisti, ov-
vero la necessità di una ri-
definizione degli orari pro-
grammanti, in particolare 
dalle ore 14 per favorire il 
deflusso della SP 89 in dire-
zione Lovere, agevolando il 
rientro serale nell’abitato di 
Zandobbio e in Val Cavalli-
na. Il suddetto intervento 
è particolarmente urgente 
per alleviare la situazione 
che diviene particolarmen-
te critica nei fine settimana 
estivi, dove al traffico ordi-
nario si somma quello dei 
vacanzieri.

A luglio si affetta la casa, parola del sindaco Renato 
Freri che è pronto a tagliare l’angolo dell’abitazione po-
sta all’ingresso della famosa via stretta per far passare 
i mezzi di soccorso. Nelle ultime edizioni infatti il primo 
cittadino di Ranzanico aveva spiegato di voler ridurre il 
muro di una delle abitazioni di una delle vie strette del 
centro. 

La scorsa estate il problema era arrivato al suo apice 
quando una donna che abita in queste vie si era sentita 
male e per raggiungere l’elisoccorso era stata caricata 
sul furgoncino del Comune che l’aveva portata fuori dai 
vicoli stretti di  via Papa Giovanni XXIII. Da qui la pro-
testa dei residenti che avevano chiesto un intervento ra-
pido del sindaco Renato Freri. Un intervento non certo di 
semplice soluzione con una prima ipotesi avanzata con 
la costruzione di una nuova strada a monte del centro 
storico, costo stimato, 600 mila euro. 

Ora invece sembra farsi avanti un’altra soluzione, vale 
a dire quella di ‘affettare’ una delle abitazioni della via 
stretta. “Stiamo attendendo il via libera dai proprietari 
dell’abitazione – aveva spiegato Renato Freri – e poi da-
remo il via ai lavori, abbiamo pensato di ridurre il muro 
di una delle abitazioni della strettoia di 10, 12 centime-
tri, quanto basta per far passare l’ambulanza. I muri 
sono larghi un metro e quindi reggono comunque anche 
se li riduciamo in questo tratto di qualche centimetro. 
Rimarrebbe poi il problema della curva, agevole quando 
entri nella via ma un po’ più ostica nell’uscire. Intanto 
iniziamo a portare a casa questo primo intervento che 
dovrebbe agevolare anche i residenti poi vedremo come 
sarà la mobilità”. 

Ora però quel progetto, per esser messo in atto deve 
avere un progetto firmato da un ingegnere: “L’idea c’è – 
spiega il sindaco Freri – manca il progetto firmato da un 
ingegnere per ora non abbiamo trovato nessuno disposto 
a farsi carico di questi lavori. Il muro è molto ampio, più 
di un metro, ma nessuno per ora vuole prendersi questa 
responsabilità, tagliare 10, 15 centimetri di muro e met-
tere una barra per rafforzare il muro stesso. Poi non si sa 
bene che tipo di pietra si troverà scavando”.

Terza corsia all’MD
il sindaco Brignoli:

“Continuiamo a 
sollecitare Anas” 

ENTRATICO

Terza corsia davanti alla MD, ancora nulla si 
muove e il Comune di Entratico continua ad atten-
dere segnali dall’Anas li dove è depositato il pro-
getto che dovrà essere realizzato dai proprietari 
dell’immobile che ospita il supermercato e gli altri 
esercizi commerciali. Nei vari comitati che ruotano 
attorno alla statale 42 questo è uno dei punti più 
delicati della statale. In questo punto si sono veri-
ficati più volte tamponamenti oppure le auto sono 
finite nel fossato che corre a fianco della carreggiata 
che porta a Bergamo. 

E qui da anni, addirittura da quando è stato rea-
lizzato il complesso commerciale è attesa una terza 
corsia che doveva essere realizzata con l’arrivo del-
le strutture e che invece ancora non c’è, una terza 
corsia che avrebbe ridotto appunto la pericolosità 
di questo punto consentendo a chi arriva da Love-
re di svoltare in tutta sicurezza verso il supermer-
cato. “La terza corsia doveva essere realizzata con 
l’arrivo del supermercato – spiega il sindaco Fabio 
Brignoli – ma la corsia non è mai arrivata. Poi c’è 
stato ilk passaggio dalla LD alla MD e il passaggio 
dell’immobile ha comportato anche l’obbligo della 
realizzazione della terza corsia. Noi da anni pre-
miamo per far realizzare questa corsia ed ora final-
mente siamo riusciti ad arrivare ad un progetto per 
questa opera depositato ad Anas. 

Anche in questo caso ci sono stati vari passag-
gi che hanno fatto perdere tempo, prima Anas ha 
preteso che il progetto non fosse presentato da un 
privato ma dal Comune e noi ci siamo fatti carico 
anche di questo compito. Poi a fine anno ci sono sta-
ti problemi nella compilazione di alcuni documenti 
che abbiamo risolto in due giorni. Da fine anno il 
progetto è lì fermo e noi premiamo perchè venga ac-
colto e si possa partire finalmente anche con questi 
lavori”.

Un post sul grup-
po di minoranza di 
insieme per Mona-
sterolo con la foto 
della custodia del 
defibrillatore vuota, 
la domanda: ‘I de-
fibrillatori che fine 
hanno fatto? Mi sem-
bra che abbiano fat-
to una festa quando 
sono arrivati, adesso 
dove sono? Ed ecco 
che dopo pochi giorni 
i defibrillatori com-
paiono al loro posto. 
“Il defibrillatore de-
stinato a San Felice 
- spiega l’assesso-
re Paolo Meli - è da 
tempo a disposizione dell’Associazione Culturale e 
Civile che lo gestisce per eventi, iniziative e feste. 
Come previsto.

Quello di pertinenza degli impianti sportivi è col-
locato sull’edificio comunale da diverse settimane 
ed era in precedenza già in uso per le partite di cal-
cio e gli eventi sportivi/eventi. Come da progetto.

Quello destinato all’ufficio turistico sala civica è 
stato collocato a destinazione da alcuni giorni.

Leggermente in ritardo rispetto ai tempi previ-
sti (ma era a disposizione quello presso il Munici-
pio già citato che, come ben sai, dista 100 metri) 
in quanto si stava completando l’iter burocratico di 
comunicazione ad AREU che avalla la correttezza 
della collocazione e, conseguentemente, inserisce 
nel propri data base la distribuzione sul territorio 
dei defibrillatori.

Lo scudetto mancato 
ai rigori contro la Ju-
ventus in uno spareggio 
mozzafiato, il titolo di 
capocannoniere e l'acces-
so ai mondiali del 2019, 
cosa poteva mancare a 
Valentina Giacinti in 
questa stagione? Il pre-
mio di miglior giocatri-
ce dato dalla rivista che 
segue il calcio femmini-
le.  Valentina Giacinti, 
giocatrice di Borgo di 
Terzo cresciuta calci-
sticamente a Entratico, 
è stata premiata come 
miglior calciatrice del-
la stagione, nell’ambito 
del contest Top Player of 
the Year organizzato dal 
web magazine L Football.

Giacinti ha superato in classifica generale Barbara Bo-
nansea, in un testa a testa che ha visto le due protago-
niste della Serie A, duellare fino all’ultimo voto. A decre-
tare la vincitrice sono stati i fan della pagina Facebook 
di L Football, ogni settimana durante l’arco della stagione 
2017/18, 

La premiazione è avvenuta questa mattina a Coccaglio 
presso l’Hotel Touring, alla presenza, oltre che della vinci-
trice del premio, del presidente del Brescia Calcio Femmi-
nile Giuseppe Cesari, del direttore sportivo Cristian Peri e 
del fondatore di L Football Giuseppe Berardi.

“Sono molto felice di ricevere questo premio – sono sta-
te le prime parole di Valentina Giacinti dopo la consegna 
del trofeo –  sinceramente non pensavo di poter ricevere 
così tanti voti. È stata una stagione bellissima, non sia-
mo riuscite a portare a casa lo Scudetto, ma sono felice di 
aver fatto parte di questo gruppo. Tante persone si sono 
avvicinate a questo sport e si sono emozionate nel vederci 
giocare, penso che questa sia la vittoria più bella”.

Dopo l’acquisizione del titolo sportivo del Brescia CF da 
parte dell’AC Milan, Giacinti è una delle calciatrici più 
ambite in questa sessione di mercato, ma sulla scelta del 
nuovo club non si sbilancia: “non so cosa mi riserverà il 
futuro ma presto prenderò una decisione”.
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Angelo Mazzucchi all’attacco su piazza 
San Lorenzo, denuncia alla Finanza

Inaugurate le nuove giostre

CASAZZA

ENTRATICO

Sono ormai passati più 
di due anni ma in piazza 
San Lorenzo nulla è cam-
biato, le strisce bianche 
continuano a resistere, 
nonostante l’accordo tra 
Comune e Parrocchia che 
aveva portato alla riqua-
lificazione del piazzale e 
che, da cotnratto, preve-
deva anche l’arrivo delle 
strisce blu a pagamento. 
Così Angelo Mazzucchi, 
consigliere di minoranza 
torna a scrivere alla Guar-
dia di Finanza proprio sul-
la mancata attuazione del 
contratto che Comune e 
Parrocchia aveva stipula-
to nel 2016 sul piazzale di 
proprietà della parrocchia. 
“Ho scritto alla Guardia 
di Fianza – spiega Angelo 
Mazzucchi – per segnalare 
proprio il fatto che da due 
anni esiste un contratto 
che non è poi stato messo 

in pratica mettendo in di-
fetto l’amministrazione co-
munale”.

Ma cosa prevede il con-
tratto tra Comune e Par-
rocchia? Ecco come lo stes-
so Mazzucchi presentava 
l’accordo siglato: “Questo è 
l’ennesimo regalo alla Par-
rocchia e stiamo valutan-
do una denuncia per abuso 
di potere – spiega Angelo 
Mazzucchi. - A parte il 
fatto che ci hanno avvisa-
to come sempre in ritardo 
della riunione e già questo 
è seccante, abbiamo molte 
cose da dire sull’accordo 
tra Comune e Parrocchia. 
Ci è stato presentato un 
contratto di comodato d’u-
so che prevede una conces-
sione del piazzale per 20 
anni. In cambio il comu-
ne farà un intervento sul 
piazzale di circa 55 mila 
euro e il 28% degli incassi 

dei parcometri andrà alla 
Parrocchia. In sostanza 
tra 20 anni l’intervento sul 
piazzale verrà di fatto in-
camerato dalla parrocchia 
e il Comune avrà speso 3 
mila euro all’anno per ri-
mettere a posto un’area che 
non è sua e la Parrocchia 
senza fare nulla incasserà 
il 28% degli introiti. Allora 
questo non è più un con-
tratto a comodato d’uso, 
che deve essere gratuito, 
ma bensì doveva essere 
fatto un vero e proprio con-
tratto d’affitto o altro per 
20 anni. 

Credo che la parrocchia 
abbia evitato quest’ultima 
formula perchè un con-
tratto d’affitto implica la 
cura del piazzale da parte 
del proprietario, in questo 
caso invece sarà sempre il 
Comune ha manutenere 
il piazzale, a pulirlo e a 

pagare la luce dell’illumi-
nazione. Se la Parrocchia, 
proprietaria dell’area, vo-
leva avere un ricavo, po-
teva prendere in gestione 
il parcheggio, affidarlo ad 
una società, poteva insom-
ma fare quello che voleva”. 

Un contratto con un 28% 
degli incassi dei parcheggi 
che va alla Parrocchia e 
utilizzo pubblico del piaz-
zale, riqualificato dal Co-
mune. 

Ma ora, dopo due anni, 
quanto va alla Parrocchia 
visto che di strisce blu e 
parcometri non s’è vista 
nemmeno l’ombra? “E’ 
quello che ho scritto alla 
Guardia di Finanza, c’è il 
primo aspetto che riguar-
da la mancata attuazione 
dell’accordo che mette in 
difetto il Comune. Se la 
Parrocchia volesse rivaler-
si sul Comune del mancato 

introito di questi due anni 
potrebbe farlo visto il con-
tratto. C’è poi il contratto 
stesso che non è di usufrut-
to ma è un contratto vero e 

proprio che comporta an-
che tasse e pagamenti, in 
questo caso a mio avviso ad 
essere in torto è la parroc-
chia stessa”. 

Taglio del nastro per le nuove giostre del parco di Entratico, un nuovo castello con scivoli e soprattutto la nuova 
giostra con la quale ci si può lanciare nel vuoto, il parco, principale punto di aggregazione per i giovani del paese

Autorimessa della 
discordia, il TAR dà 
ragione al Comune

Ponte del gelato, sala giovani e parco, 
i giovani organizzano la grande festa 

con l’educatore di strada

GRONECASAZZA

Il Comune di Grone ha vinto la sua battaglia sulla de-
licata e annosa questione dell’autorimessa (considerata 
abusiva) verso i Colli di San Fermo per la quale era stata 
chiesta la demolizione; con una sentenza del maggio scor-
so, infatti, il TAR di Brescia ha dato ragione al Comune 
respingendo il ricorso della proprietaria.

La vicenda era iniziata nei primi mesi del 2016, con 
un’ordinanza comunale che imponeva alla proprietaria di 
abbattere l’autorimessa, poiché era considerata abusiva. 
Il fatto che la proprietaria sia una consigliera di mino-
ranza non poteva che rendere più delicata la questione, 
anche perchè da parte comunale le veniva contestato di 
“disturbare” il transito di automezzi per una strada pub-
blica vicinale che passa nei pressi della sua proprietà.

Contro l’ordinanza del Comune era stato presentato ri-
corso al TAR, che aveva emanato una sospensiva invitan-
do in pratica le parti a mettersi d’accordo bonariamente; 
da  parte sua, il Comune avrebbe dovuto valutare l’esi-
stenza di un interesse pubblico alla demolizione dell’au-
torimessa.

Il Comune di Grone ha confermato la sua ordinanza 
di demolizione e il pallino tornava perciò nelle mani del 
TAR, che doveva perciò valutare il ricorso della proprie-
taria, che chiedeva l’annullamento dell’ordinanza comu-
nale.

Ebbene, il TAR di Brescia ha quindi respinto il ricorso, 
condannando la proprietaria “a corrispondere all’ammi-
nistrazione resistente la somma di 4.000 euro a titolo di 
compenso per la difesa tecnica, oltre a oneri di legge”. In 
poche parole, ha dato ragione al Comune di Grone, ma 
contro questa sentenza è comunque possibile presentare 
un nuovo eventuale ricorso.

La passerella che collega 
il parco al bar del centro 
sportivo, ribattezzata la 
passerella del ‘gelato’, il to-
tem ad Adalberto Traplet-
ti e la sala per i ragazzi 
con tanto di sala musica, 
tempo di taglio di nastri 
a Casazza dove sono stati 
proprio i giovani del paese 
ad organizzare la festa di 
inaugurazione. “Il merito 
della festa è loro - spiega  
l’assessore Renato Totis - i 
ragazzi hanno fatto tut-
to loro, giovani radunati 
dall’educatore di strada, 
Gimmy, che ha dato il via 
alla sua attività di coinvol-
gimento dei giovani. Un 
progetto il nostro che pre-
vedeva in questo spazio il 
parco, la sala per i giovani 
e la passerella per arrivare 
al bar del centro sportivo, 
un quadro unico per cre-
are qui dietro alle scuole 
del paese un centro di ag-
gregazione. Tutto questo 
gestito dall’educatore di 
strada, un nuovo ruolo che 
abbiamo voluto proprio per 

girare per le strade del pa-
ese di Casazza, raccogliere 
i ragazzi che magari non 

sapevano dove ritrovarsi e 
coinvolgerli in nuove attivi-
tà di svago. L’idea sembra 

per ora funzionare vista la 
bella festa organizzata dai 
giovani del paese”.
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NON SOLO TENNIS MA ANCHE GOLF, PREMI SPECIALI E GOLDEN VIP
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La festa della solidarietà: oltre 500 ospiti per il galà del Tennis 2018

O ltre cinquecento ospiti e infinite emozioni. Il Tennis 2018 si è con-
cluso venerdì 8 giugno alla Fiera di Bergamo con una serata spe-
ciale, che ha racchiuso in sé l’essenza di un torneo che in tre

settimane ha messo insieme sulla terra rossa del Centro «Mongodi» di Civi-
dino 400 partite giocate e 330 giocatori impegnati in cinque tornei. L’Acca-
demia dello Sport per la Solidarietà di Bergamo ha così celebrato il successo
della manifestazione, il piacere della convivialità, la concretezza dell’impegno.
«Grazie alle istituzioni, grazie agli sponsor, grazie ai volontari. È uno sforzo
immane che prosegue da 42 anni, ogni anno cercando di fare sempre meglio.
Ogni volta ce l’abbiamo fatta, donando al territorio negli ultimi 14 anni oltre
un milione e 300 mila euro», ha sottolineato in apertura di serata Giovanni
Licini a nome di tutta l’Accademia: «Dove c’è bisogno, noi ci siamo». 
Le premiazioni - Presentata da Marco Bucarelli e Linda Collini, e con le «in-
cursioni» di Moreno Morello, la serata è proseguita con le premiazioni dei vin-
citori dei tornei sportivi promossi dall’Accademia, a partire dal «Bergamo Golf
for Charity»: 1° Super Senior Gerardi Vitali, 1° Senior Giovanni Licini, 1° Lordo
Bruno Gregis, 1° classificato 3a Categoria Gianangelo Cattaneo, 1° classificato
2a Categoria Matteo Arizzi, 1° classificato 1a Categoria Danilo Arizzi.
Poi il «clou», rappresentato dal Tennis 2018. La Coppa Banca Mediolanum
(competizione a squadre) è stata vinta dal team Lendl capitanato da Antonio
Viscardi. La Coppa Accademia dello Sport di doppio misto è andata ad Andrea
Schillaci e Simona Befani; il torneo per classificati è stato vinto da Luca
Chiesa. È stato Massimo Buzzanca a imporsi nel 5° Torneo Franco Morotti di
singolare maschile B. Il singolare maschile A (12° Trofeo Giacinto Facchetti)
ha visto il successo di Damiano Zenoni. Il 27° Trofeo Achille e Cesare Bortolotti
(doppio maschile) è stato vinto da Luca Chiesa e Paolo Agnelli. Un premio
speciale è stato consegnato a Luca Percassi, amministratore delegato del-
l’Atalanta.
Le istituzioni - Al fianco dell’Accademia, forte è stato l’abbraccio delle isti-
tuzioni. A partire da Attilio Fontana, presidente di Regione Lombardia; sul
palco anche i parlamentari Simona Pergreffi, Alessandra Gallone, Elena Car-
nevali, Daniele Belotti, Alberto Ribolla, il presidente del Copasir Giacomo Stuc-
chi, l’assessore regionale Claudia Terzi, i consiglieri regionali Roberto Anelli
e Giovanni Malanchini, il direttore generale dell’Asst Papa Giovanni XXIII Carlo
Nicora, il direttore generale dell’Asst Bergamo Est Francesco Locati, il vice-
presidente del Coni Lombardia Alessandro Vanoi.
I premi speciali e i Golden Vip - Ancora una volta, l’Accademia ha voluto
mettere al centro le eccellenze di Bergamo. Premi speciali a Carlo Nicora, di-
rettore generale dell’Asst Papa Giovanni XXIII, ed Emilio Bellingardi, direttore
generale di Sacbo. Infine i Golden Vip: a Giovanna Mangili, direttore della Pa-
tologia neonatale dell’ospedale Papa Giovanni di Bergamo, il premio per l’ec-
cellenza medica; Golden Vip per l’imprenditoria è Olivo Foglieni, a capo del
Gruppo Fecs, holding bergamasca da 300 milioni di fatturato e sette stabili-
menti produttivi tra Italia ed estero; a Michela Moioli, snowboarder di Alzano
medaglia d’oro alle ultime olimpiadi invernali, il Vip d’Onore in memoria di
Gianni e Luciana Radici.

Foto San Marco - Villongo

5° Torneo Coppa Franco Morotti singolare ma-schile categoria B: 1° classificato Massimo Buz-zanca premiato da Marco Morotti, dott. Roberto Bairo(dir. vendite Italiana Assicurazione) e Laura Morotti

27° Trofeo Achille e Cesare Bortolotti doppio
maschile: 1i class. Paolo Agnelli e Luca Chiesa
premiati da Umberto Bortolotti, Luca Percassi
(a.d. Atalanta Calcio) Moreno Morello I presentatori della serata

Marco Bucarelli e Linda Collini

12° Trofeo Giacinto Facchetti singolare maschile A: 1°

classificato Damiano Zenoni premiato da Roberto Perico

(Banco Bpm), Luca Percassi (a.d. Atalanta Calcio), Ales-

sandro Vanoi (vice presidente Coni Reg. Lombardia)

Torneo Coppa Banca Mediolanum a squadre: Corrado Fontana, Stefano Volpato (dir. comm. Banca Mediolanum) ed
Emilio Pedretti premiano la squadra Lendl 1ª classificata: Antonio Viscardi (capitano), Nathalia De Sousa Santos, Paolo
Agnelli, Claudio Bianchi Cassina, Gianpaolo Rossi, Damiano Zenoni, Luigi Latini, Marino Magrin, Paolo Acerbis (Elena Gamba
e Marco Fagiani assenti)

12° Trofeo Giacinto Facchetti singolare
maschile A: 2° classificato Filippo Car-
rara premiato da Enrico Brignoli (Ovet
Viaggi) e Roberto Sottocornola (Stone City)

Trofeo classificati Coppa Acca-

demia dello Sport: 1° classificato

Luca Chiesa premiato da Roberto

Bairo (Italiana Assicurazioni) e Ro-

berto Perico (Banco Bpm)

Trofeo classificati Coppa
Accademia dello Sport:
2° classificato Ciro Bre-
sciani premiato da Roberto
Sottocornola (Stone City)

Coppa Accademia dello Sport doppio
misto: 1i classificati Simona Befani e An-
drea Schillaci premiati da Gianangelo
Cattaneo (Plastik) e Bernadette Allieri
(Unilegno)

Coppa Accademia dello Sport doppiomisto: 2i classificati Cristina Radici e OscarMagoni premiati da Bruno Mazzoleni (Serim),Enrico Brignoli (Ovet Viaggi) e Gianluigi Vi-scardi (Cosberg)

Golden Vip per imprenditoria a Olivo Foglieni pre-

miato da Giacomo Stucchi (presidente Copasir), Ste-

fano Scaglia (presidente Confindustria Bg), Attilio

Fontana (presidente Regione Lombardia)Giovanni Licini

Golden Vip d’onore Luciana e Gianni Radici per lo sport a Michela
Moioli premiata da Max Blardone, Cesare Pisoni (allenatore), Cristina
Radici, Attilio Fontana (presidente Regione Lombardia), Linda Collini
(presentatrice della serata)

Golden Vip Eccellenza Medica alla prof.ssa Giovanna Mangili consegnato da dott.
Francesco Locati (dir. gen. Azienda Socio Sanitaria Territoriale Bg Est), dott. Carlo Nicora
(dir. gen. Osp. Papa Giovanni XXIII), dott. Roberto Perico (dir. territoriale Bg-Bs-Lario-
Bco Bpm in rappresentanza della Fondazione Credito Bergamasco), prof. Angelo Co-
lombo (ex primario reparto patologia neonatale), Attilio Fontana (presidente Regione
Lombardia), Francesco Galli (a.d. Gruppo Ospedaliero S. Donato) Il gruppo dell’Accademia dello Sport per la Solidarietà

Premio eccellenze al territorio a Carlo Nicora (diret-tore ASST Papa Giovanni XXIII), consegnato da dott. PeterAssembergs (direttore generale di Asst del Garda), se-natrice Alessandra Gallone, senatrice Simona Pergreffi,Emilio Fontana (presidente Regione Lombardia)

Premio eccellenze al territorio a Emilio Bellingardi

(direttore Aeroporto di Bg Orio al Serio) consegnato da:

onorevole Daniele Belotti, Attilio Fontana (presidente Re-

gione Lombardia), onorevole Elena Carnevali, dott. Re-

nato Redondi (prof. Università di Bg)

Rappresentanza delle Istituz. Politiche: Alessandro Vanoi (vice presidente Coni Reg. Lombardia), Roberto Anelli
(consigliere regionale), Giovanni Licini, Attilio Fontana (presidente Regione Lombardia), Alessandro Masera (pre-
sidente Accademia), Claudia Terzi (assess. reg. alle infrastrutture trasp. e mobilità sostenibile), onorevole Alberto
Ribolla, senatrice Simona Pergreffi, onorevole Daniele Belotti, senatrice Alessandra Gallone, Giacomo Stucchi
(pres. Copasir), onorevole Elena Carnevali
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Oratorio di Gazzaniga, 90 anni di vita 
e... aria di cambiamenti

GAZZANIGA

di Daniele Bosio*

L’Oratorio del Sacro Cuore di 
Gazzaniga (fondato nel 1928) ha 
raggiunto un traguardo impor-
tante, compiendo 90 anni. Per 
l’occasione è stata organizzata 
una grande “festa della comu-
nità”, che si è svolta dal 7 al 17 
giugno. Sono stati 10 giorni di 
festeggiamenti molto intensi, 
con la caratteristica di essere ri-
volti a tutte le persone della co-
munità, dai bambini della scuola 
dell’infanzia, fino agli anziani. 
Non sono mancati i consueti 
pranzi per la comunità, i giochi 

in Oratorio e, per finire, gli ap-
puntamenti serali dedicati alla 
musica.

I festeggiamenti sono partiti 
giovedi 7, con una Messa cele-
brata alle 20.30, alla quale erano 
presenti ben sei ex curati di Gaz-
zaniga. Durante la celebrazione 
sono state inoltre consegnate le 
magliette ai volontari, che nei 
giorni della festa si sono resi 
disponibili e pronti ad aiutare il 
proprio Oratorio, al quale sono 
molto legati.

A rispondere alle nostre do-
mande è un don Luigi Zanoletti 
molto orgoglioso e soddisfatto 

per l’esito dei festeggiamen-
ti “Abbiamo distribuito più di 
300 magliette per i volontari 
– sottolinea il parroco - e non 
posso fare altro che ringraziarli 
per l’ottimo lavoro svolto, per 
l’impegno profuso e l’amore che 
hanno dimostrato per il nostro 
Oratorio. In queste occasioni è 
impossibile non pensare al fu-
turo, sia per quanto riguarda il 
nostro amato Oratorio, sia per i 
miei futuri impegni. Per quanto 
riguarda l’Oratorio, in un futuro 
prossimo, abbiamo infatti inten-
zione di ristrutturare il Cine Te-
atro Continental. Si tratta di un 

Don Luigi Zanoletti: 
“Abbiamo intenzione di 
ristrutturare il Cine Teatro. 
Io sarò amministratore 
parrocchiale di Orezzo”. 
Don Luca Conti nuovo 
curato di Boltiere

tà di Foppolo, Carona, Valleve e 
Grumello del Monte. Nei giorni 
scorsi il Vescovo di Bergamo 

lo ha designato nuovo curato di 
Boltiere.

*Stagista

(AN-ZA) – Il sindaco di Gazzaniga Mattia Merelli ave-
va dichiarato pochi mesi fa al nostro giornale: “Interver-
remo anche nel Cimitero di Gazzaniga: 18.000 euro per 
la realizzazione di 100 nuovi ossari e 5.000 per il nuovo 
Giardino delle Rimembranze dove si potranno spargere 
le ceneri dei defunti”. E così è stato; sono infatti stati 
completati da alcune settimane i lavori per la realizza-
zione del nuovo Giardino delle Rimembranze nel Cimi-
tero comunale di Gazzaniga. Si tratta di un luogo sacro 
destinato alla cerimonia della dispersione delle ceneri 
dei propri cari, un luogo di meditazione, di preghiera e 
di ricordo.
L’opera è stata progettata dal tecnico comunale Camillo 
Bertocchi (sindaco di Alzano Lombardo) e la sua forma 
è quella di una clessidra attraversata dal simbolo dell’in-
finito, a rappresentare il titolo dell’opera stessa: “Mentre 
il tempo passa, scorre l’infinito”. 
“La clessidra  - spiega Merelli - simboleggia l’incessante 
passare del tempo, l’ineluttabile avanzamento della vita 
e il suo inevitabile concludersi nella morte. Il movimen-
to della sabbia contenuto nella clessidra è un movimen-
to verso il basso e simboleggia il ritorno dell’uomo alla 
terra, così come le due parti della clessidra che passano 
reciprocamente da una dimensione di pienezza a una di 
vuoto. L’incessante passare del tempo ha una fine per 
l’uomo, ma non per la storia di cui ha fatto parte. La 
storia è infinito, eternità, ciclicità del tempo, immortalità 

Pronto il Giardino delle Rimembranze 
dove spargere le ceneri... e fra poco 

arriva la banda ultralarga

GAZZANIGA

e la scelta della dispersione delle ceneri in questa dimen-
sione origina dalla specialità di ciascuno, senza che ciò 
resti agli occhi evidente”. 
Nel frattempo, è stato aperto il cantiere per la banda lar-
ga, anzi ultralarga, che consentirà di avere su tutto il 
territorio comunale, anche nelle frazioni, l’internet velo-
ce. L’intervento, che durerà alcuni mesi e si concluderà 
in autunno, andrà a costare oltre 400.000 euro e Gazza-
niga è il primo comune della provincia di Bergamo in cui 
sono iniziati i lavori, avendo per tempo aderito al pro-
getto del Ministero dello Sviluppo Economico. Alla fine 
dell’intervento, in tutte le abitazioni gazzanighesi ci sarà 
la banda ultra larga.

“E’ stato un sogno divenuto realtà”. E’ con queste parole che 
Denise Corioni descrive la fondazione, nell’ormai lontano 
2003, del micronido (ex nido in famiglia) “La casetta degli 
orsetti” di  Cazzano Sant’Andrea, che si appresta a compiere 
ben 15 anni di attività.
Denise è un’educatrice di Ponte Nossa e lavora nella struttura 
dal momento della sua fondazione; accanto a lei è arrivata nel 
2016 Martina Mologni di Leffe (figlia del titolare del negozio 
Oltremoda Di Gio’ di Ponte Nossa).
“Sono stata io la fondatrice del micronido – spiega Denise – 
perchè mi piaceva stare in mezzo ai bambini e perciò mi sono 
buttata in questa impresa... e devo dire che finora è andato tutto 
bene, posso essere soddisfatta. Il nostro micronido, nonostante 
i periodi di crisi, ha sempre avuto bambini, segno che i genitori 
credono nel buon lavoro da noi svolto; ogni anno mamme e 
papà ci affidano i loro piccoli, così che possano crescere in un 
ambiente a misura di bambino”.
La struttura (sita in via Tacchini 9) accoglie bambini dai 3 
mesi ai 3 anni, dal lunedì al venerdì, dalle 7,30 alle 17,45, da 
settembre a luglio compreso. Scopo del micronido di Cazzano 
è educare i bambini seguendo il modello di educazione posto 
dai loro genitori; non mancano scambi di idee e consigli da 
entrambe le parti per una crescita completa del bambino.
Denise spiega la differenza tra asilo nido e micronido. “Nel 
micronido, come nel nostro caso, possono essere accolti fino a 
10 bambini. Una struttura del genere per bambini così piccoli 
non c’era a Cazzano e anche in altri paesi vicini, ma con la 
fondazione 15 anni fa del micronido, siamo andati incontro 
ai bisogni di diverse famiglie”. Da dove vengono i “vostri” 
bambini? “Da Cazzano e da altri paesi della zona, anche da 
Vertova e Colzate”.

La “casetta degli 
orsetti” di Cazzano

Il nuovo curato è il 
prete novello don 
Manuel Valentini

CAZZANO SANT’ANDREA

GANDINO

intervento atteso da tempo”. E 
per quanto riguarda i suoi impe-
gni futuri? “Per quanto riguarda 
me, sarò il nuovo amministratore 
parrocchiale di Orezzo”.

La comunità di Orezzo, fra-
zione del Comune di Gazzaniga, 
finora affidata a don Federico 
Gallizioli, sarà quindi guidata da 
don Luigi. Don Federico è infat-
ti stato nominato nuovo vicario 
parrocchiale di Paratico (comu-
ne in provincia di Brescia, ma 
appartenente alla Diocesi di Ber-
gamo), paese di circa 5.000 ani-
me all’estremità meridionale del 
Lago d’Iseo, vicino a Sarnico. 

Don Luigi potrà però contare 
sull’aiuto di un collaboratore pa-
storale, don Mattia Tomasoni, 
31 anni, che dall’anno scorso è 
insegnante al Seminario diocesa-
no.Il parroco di Gazzaniga parla 
poi con piacere della recente or-
dinazione del gazzanighese don 
Luca Conti, uno dei tre preti or-
dinati lo scorso 26 maggio nella 
Diocesi di Bergamo.

“E’ molto amato da tutta la co-
munità, che lo ha festeggiato, e 
motivo di orgoglio per tutti”.

Don Luca è entrato in Semina-
rio nel 2007. Dopo la maturità ha 
intrapreso il percorso teologico, 
prestando servizio nelle comuni-

Il Vescovo ha nominato nuovo vicario interparrocchiale 
di Gandino, Barzizza e Cirano  don Manuel Valentini, 
di Nembro, ordinato sacerdote il 26 maggio. Il ventiseien-
ne nuovo curato è già conosciuto da bambini e ragazzi 
gandinesi; sarà lui ad occuparsi nei prossimi anni della 
pastorale giovanile collaborando con il parroco don In-
nocente Chiodi.
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Vertovese Calcio, uno storico 
traguardo chiamato Eccellenza

Accordo Comune-Comitato 
San Fermo... la festa 
al campetto è salva

La festa dei Paracadutisti 
seriani

Luigi Bolandrina

VERTOVA FIORANO AL SERIO

VERTOVA 

FIORANO – MEMORIA

Di Daniele Bosio

La Vertovese Calcio per la prima volta 
nella sua storia è stata promossa in Ec-
cellenza, dopo aver disputato e vinto i 
playoff. Il sogno si è avverato lo scorso 2 
giugno, dopo l’ennesima vittoria nella fi-
nale di ritorno contro il Casazza (sconfitto 
in entrambe le partite di finale rispettiva-
mente per 2-1 e 3-2). “L’emozione è stata 
grande – sottolinea mister Alberti - ed 
è stato fantastico realizzare tutti insieme 
questo grandissimo risultato mai rag-
giunto fino ad ora”. 
Sì, perchè quello raggiunto è veramente 
un risultato storico per la Vertovese e per 
il paese di Vertova.
“Eravamo consapevoli di poter fare bene 
in questa stagione - ha aggiunto il diret-
tore sportivo Bortolotti - abbiamo avuto 
qualche difficoltà verso dicembre, per col-
pa di qualche infortunio e del clima che 
si era creato in squadra con l’ allenatore 
precedente. Verso la fine della stagione 
abbiamo deciso di affidare il compito dei 
playoff al lister Alberti (allora allenatore 
nelle giovanili). Il mister si è dimostrato 
all’altezza del compito affidatogli, infon-
dendo ai ragazzi una nuova carica, che ci 
ha permesso di fare dei bellissimi playoff.  
Nonostante l’aspettativa di poter fare 
bene, puntando a finire nella ‘parte sini-
stra’ della classifica, questa promozione è 
stata la ciliegina sulla torta di un bellis-
simo campionato. L’unico rammarico ri-

guarda il numero delle sconfitte (10), che 
sono state  un po’ troppe per una squadra 
con queste potenzialità”.
Per quanto riguarda il mercato, il diri-
gente ha sottolineato la volontà di rinfor-
zare la rosa con nuovi giocatori di grande 
esperienza, per poter disputare al meglio 
il campionato in Eccellenza.
Per la panchina del prossimo anno sap-
piamo che Alberti (di comune accordo) 
non sarà più l’allenatore della prima 
squadra, ma ricoprirà comunque un ruolo 
all’interno della società.                 La Ver-
tovese è dunque alla ricerca di un nuovo 
allenatore, che verrà incaricato in questi 
giorni; il DS Bortolotti non si è però sbi-
lanciato con un nome.
La conquista dell’Eccellenza ha generato 
l’entusiasmo degli abitanti di Vertova, 
molto fieri della loro società sportiva) e 
non solo. L’eco del trionfo infatti si è dif-
fuso anche nei paesi limitrofi e in tutta la 
Media Val Seriana. “I tifosi sono la for-
za in più di questa squadra – aggiunge 
Bortolotti - ed è per noi motivo di orgoglio 
aver avuto incessantemente il loro appog-
gio e la loro presenza durante le partite di 
tutta la stagione”. 
Insomma, questo storico trionfo rappre-
senta il coronamento della società calci-
stica Vertovese, che dal 1922 è una solida 
realtà  della Val Seriana, punto di riferi-
mento calcistico della Media Valle e della 
Val Gandino, dal settore giovanile fino 
alla prima squadra.

Il direttore Sportivo Bortolotti e l’entusiasmo 
dei tifosi: “Sono la forza in più di questa 
squadra”

Nei mesi scorsi c’erano state a Fiorano 
al Serio alcune polemiche attorno all’u-
bicazione della Festa di San Fermo, che 
da tre anni si svolge presso il campetto di 
Via Galileo Galilei.

Alcuni residenti nella zona si erano in-
fatti lamentati presso il Comune per vari 
disagi e schiamazzi, chiedendo che tale 
festa venisse spostata altrove.

Dall’Amministrazione comunale era 
quindi arrivata al Comitato San Fermo 
la richiesta di utilizzare per l’edizione del 
prossimo agosto non il campetto in que-
stione, ma lo spazio soprastante la vasca 
di laminazione ubicata in Via Papa Gio-
vanni XXIII.

Alla fine, è stato trovato un accordo, 
come spiega un comunicato: “In accordo 
con l’Amministrazione comunale, il Co-
mitato San Fermo è lieto di annunciare 
che la tradizionale festa del Santo Patro-
no si svolgerà dal giorno 8 al giorno 12 
agosto, come di consuetudine, presso il 
campetto di Via Galilei. L’accordo san-
cisce che la musica finisca alle ore 23.30 
e la gente defluisca dal campetto, entro e 
non oltre le 24. Il tutto sarà coadiuvato 
dalla gentile presenza della polizia locale 
che monitorerà anche il traffico ed i po-
steggi. Vi aspettiamo numerosi”.

Insomma, tutto è bene quel che finisce 
bene!

“Luigi era un brav’uomo”. Questa fra-
se è stata ripetuta da tante persone 
che nei giorni scorsi hanno colto con 
dispiacere la improvvisa scomparsa 
di Luigi Bolandrina, cuoco in pen-
sione che aveva lavorato per l’Ospe-
dale di Gazzaniga.
Un malore lo ha strappato alla mo-
glie Rosangela, ai familiari e agli 
amici, ma il suo esempio e la sua te-
stimonianza rimarranno per sempre.

La Sezione Valle Se-
riana dell’Associazione 
Nazionale Paracadutisti 
d’Italia sta preparando la 
consueta festa sociale, che 
si svolgerà con una cerimo-
nia ufficiale presso il Par-
co delle Rimembranze di 
Vertova domenica 1 luglio. 
In questo periodo infatti 
ricorre il 18° anniversario 
del Monumento al Paraca-
dutista, collocato nel parco 
stesso; viene inoltre ricor-
dato il 20° anniversario 
della scomparsa del primo 
Presidente della sezione 

Par. Felice Franchina. 
Il programma della manifesta-

zione prevede: ore 9,30 ritrovo 
presso la sede in via Convento n° 
10 a Vertova, inquadramento La-
bari e consegne ai partecipanti, ore 
10 Messa presso la Chiesa Parroc-
chiale di Vertova; ore 11,20 tra-
sferimento verso il Parco delle Ri-
membranze per alzabandiera e de-
posizione corona d’alloro ai caduti; 
ore 12,30 pranzo associativo. Sa-
ranno presenti alla manifestazione 
numerose autorità civili e militari, 
nonché rappresentanti delle Se-
zione ANPD’I provenienti da tutta 
Italia e rappresentanti delle altre 
Associazioni d’Arma riconosciute.

Durante la cerimonia saranno 
anche consegnati i brevetti di abi-
litazione al lancio con paracadu-

te emisferico tondo sotto 
controllo militare, ai tre 
allievi del VII corso di pa-
racadutismo, che hanno 
superato brillantemente 
esami e lanci: in ordine di 
età, Luca Fornoni di Ro-
vetta, Matteo Morosini 
di Vertova e Luca Paga-
ni di Bergamo. Per infor-
mazioni: par. Alberto Ben-
zoni cell. 338.3945346, 
par. Davide Bressan 
cell. 328.7060156, par.
Gabriele Franchina cell. 
329.0109668.
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Il Vescovo Coter prepara il Sinodo 
sull’Amazzonia del 2019: “L’intero Pianeta 

è vicino al punto di non ritorno”

Tutti in strada... torna la Notte Bianca 
vertovese, tra musica e favole

Don Massimo Gualdi nuovo 
parroco di Orio al Serio 

SEMONTE DI VERTOVA

VERTOVA

VERTOVA 

Marco 3356328117

(An. Ca.) - Solo poche 
settimane, il tempo di sa-
lutare amici e sostenitori 
anche in giro per l’Europa: 
non è certo una vacanza di 
puro relax quello di mons. 
Eugenio Coter, classe 
1957, nativo di Semonte, 
attuale Vicario apostolico 
di Pando e vescovo titola-
re di Tibiuca. Sacerdote 
‘fidei donum’  in Bolivia 
dal 1991, vi ha ricoperto 
diversi incarichi: dal 2000 
delegato episcopale per la 
pastorale sociale-Caritas 
di Cochabamba, fino all’as-
sunzione dell’incarico, nel 
2012, di direttore spiritua-
le del Seminario maggiore; 
presidente dell’Associazio-
ne boliviana donatori di 
sangue, nel 2013 diventa 
Vescovo e dal novembre 
2015 è anche presidente 
della Caritas boliviana.

Nel marzo scorso mons. 
Coter è stato nominato dal 
Papa membro del Consi-
glio pre-sinodale in prepa-
razione all’Assemblea spe-
ciale del Sinodo dei Vescovi 
per la regione panamazzo-
nica, che si terrà in Vatica-
no nell’ottobre 2019, una 
speciale assemblea che ri-

unirà circa 130 vescovi di 
nove nazioni dell’America 
Latina. 

“Quando il Papa è venuto 
in Perù – spiega il Vescovo 
Coter – c’ero anch’io e ho 
visto con quanta solleci-
tudine ha raccolto il grido 
degli indigeni, che rappre-
sentano quasi 390 popoli 
e nazionalità differenti. 
‘Difendi la nostra cultura’, 
hanno chiesto al Papa, ‘di-
fendi la foresta che è la no-
stra vita’. Un appello pres-
sante, dal momento che 
non solo l’Amazzonia ma 
l’intero Pianeta è vicino al 
punto di non ritorno, anche 
per gli effetti disastrosi del 
cambio climatico sempre 
più velocizzato”.

Persona di grandi doti 
organizzative, mons. Coter 
è stato a Roma di recente 
per coordinare il gruppo di 
lavoro propedeutico al Si-
nodo stesso. “Stiamo lavo-
rando su tre direttive, i co-
siddetti ‘lineamenta’: essere 
Chiesa dal volto amazzoni-
co, cioè per tanti popoli di 
cultura diversa; come stare 
in Amazzonia da cristiani 
e da persone etiche, dal mo-
mento che l’Amazzonia è 

una risorsa mondiale e non 
un magazzino da saccheg-
giare; che cosa ci insegna-
no i nativi della selva, che 
sono i suoi migliori cono-
scitori e guardiani”.

La marcia di avvicina-
mento al Sinodo prevede 
altre tre tappe: “Un altro 
incontro a Roma a fine 
anno, la presentazione 
degli studi preliminari a 
marzo dell’anno prossimo 
e la preparazione, ad apri-
le, del documento che sarà 
lo strumento di lavoro per 
tutti Vescovi  durante il Si-
nodo e che vedrà impegnati 
anche studiosi indipenden-
ti di varie discipline”.

Coter porta avanti una 
lunga tradizione missio-
naria, perché i sacerdoti 
bergamaschi in Bolivia 
sono presenti fin dagli anni 
’70 e, oltre all’evangelizza-
zione, vi hanno realizzato 
una miriade di iniziative 
finalizzate al progresso 
ed al benessere delle po-
polazioni. Come ben san-
no anche i ”Volontari del 
Terzo Mondo” della Me-
dia Valle Seriana i quali, 
guidati dall’instancabile 
Rina Zeccoli, i nostri 

missionari hanno aiutato 
e continuano ad aiutare fi-
nanziando, totalmente o in 
parte, i loro molti progetti. 

La Notte Rosa di Gaz-
zaniga è saltata all’ultimo 
momento, ma questa sor-
te non toccherà alla Not-
te Bianca di Vertova, che 
da alcuni anni è uno degli 
appuntamenti più attesi 
dell’estate vertovese e, più 
in generale, seriana. 

Sabato 30 giugno, a 
partire dalle 17, il paese 
comincia ad animarsi e 
fino a notte fonda centina-
ia e centinaia di persone, 
giovani e meno giovani, 
rimarranno svegli, nelle 
strade e nelle piazze, a 
partecipare ai numerosi 
eventi che saranno propo-
sti. 

Ci saranno concerti, da 
RTL 102.5 Paolo Cavallo-
ne, il Conte Galè e Angelo 
Vicardi, da Bake Off Italy 
Carlo Beltrami e Rosa-
lind, musica itinerante 
con i Barabba Gulasch, 
Be Stupid, DJ Set, DJ 
Zambo, Serendipity. E poi, 
gonfiabili per i più piccoli, 
mini quad, trampolieri, 
giocolieri con clave e fuo-
co, crossfit, esposizione di 
Fiat 500, Lambretta e Ve-
spa, musica anni ‘70-’80-
’90 con gli Elder Sound, 
scuola di danza Baila con 

Migo, Bike Trial con il 
campione europeo Marco 
Bonalda. 

Lungo le vie del paese ci 
saranno personaggi delle 
favole e tantissimi punti 
ristoro. A partire dalle ore 
22 si potrà ammirare lo 
spettacolo pirotecnico con 
bellissimi fuochi d’artifi-
cio. 

Insomma, fino all’una di 
notte le strade di Vertova 
saranno immerse nell’at-
mosfera magica della Not- te Bianca... con tante favole, divertimento e musica.

Il vertovese don Massimo Gualdi è stato nomi-
nato nuovo parroco di Orio al Serio e lascerà quindi 
dopo otto anni la guida delle Parrocchie di Sotto-
chiesa, Peghera e Vedeseta.

Nato il 5 marzo 1975 a Gazzaniga, don Massimo 
è diventato sacerdote il 3 giugno 2000 ed è stato 
immediatamente designato vicario parrocchiale a 
Longuelo, in città. Nel 2005 è diventato curato di 
Martinengo e nel 2010 è stato promosso prevosto in 
Val Taleggio. E, nel prossimo settembre, atterrerà 
a Orio.
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La carezza degli Avisini 
della Valgandino al Papa Buono

AVIS VALGANDINO

In occasione del 55° anniversario dalla scomparsa del Pontefice San Giovanni XXIII, avvenuta il 3 giugno 1963, una 
sessantina di iscritti all’AVIS della Valgandino si sono recati il 2 giugno a Sotto il Monte con altri gruppi di Avisini 
per una preghiera al Papa Buono.
Alle 20.30 il Patriarca di Venezia mons. Francesco Moraglia ha celebrato la solenne Messa insieme al Vescovo di 
Bergamo mons. Francesco Beschi e al parroco di Sotto il Monte, mons. Claudio Dolcini.

Addio Renzino, il “Dragù” di Gandino, 
il più anziano bergamasco ad aver seguito 

l’Atalanta in Germania

Fra Emanuele Gelmi diventa sacerdote ad Assisi

GANDINO – MEMORIA

LEFFE

Chi era Lorenzo Rot-
tigni, il pensionato di 77 
anni scomparso nel pome-
riggio di lunedì 18 giugno? 
E perchè la sua morte ha 
fatto piangere la comunità 
di Gandino? Perchè Renzi-
no era un uomo generoso e 
disponibile, la solidarietà 
in carne e ossa, attivo nel 
mondo del volontariato; 
era sempre impegnato 
nell’Oratorio o nel locale 

gruppo Alpini.
Alcuni lo chiamavano 

“Dragù”, in virtù dell’an-
tica militanza nella locale 
formazione calcistica dei 
Draghi, dove era il più an-
ziano. Vantava una lunga 
attività nelle formazioni 
oratoriane, nell’Us Gandi-
nese e nel Casnigo, e nei 
primi anni ’60 era stato 
protagonista della rinasci-
ta della storica Corsa delle 

Uova, dove aveva parteci-
pato come corridore. Nel 
1979 è stato fra i fondatori 
dell’Atalanta Club Val-
gandino, ricomprendo da 
allora il ruolo di vicepre-
sidente. Lo scorso febbraio 
aveva partecipato alla tra-
sferta europea dell’Atalan-
ta a Dortmund: era risul-
tato il tifoso bergamasco 
più anziano presente in 
Germania. 

Legler, risparmi 
congelati e ancora 

senza soluzione

Inizia l’era di Enzo I, signore di Casnigo

CENE

CASNIGO

È ancora ferma la questione Legler, una prosopopea 
che da Febbraio ormai costituisce una delle vicende più 
tristi della storia della Val Seriana, e che purtroppo 
sembra non avere fine.

Sono più di 800 le persone che hanno libretti di 
risparmio presso la cooperativa di Ponte San Pietro, 
che fin dal 1875 è stata una delle realtà più solide del 
panorama lombardo, che però ora rischia si sbriciolarsi.

Privati che per anni  hanno creduto nella solida idea 
di cooperativa: ”Io affido il mio denaro alla coop, ogni 
anno ci guadagno in interessi e, quando voglio, lo ritiro”.

L’ammontare dei risparmi che i librettisti avevano 
presso la Legler è di circa 9 milioni di euro,  soldi che 
ormai da 6 mesi sono inesorabilmente congelati. Per 
le persone coinvolte questi risparmi rappresentavano 
fondi sicuri,  denaro che avrebbe permesso  ai loro figli 
di studiare, soldi per potersi pagare le spese mediche 
e trascorrere tranquillamente la vecchiaia. Risparmi di 
una vita, frutto di duro lavoro,  che rischiano di sparire.

È un Umberto Dolci amareggiato che risponde 
alle nostre domande –È una questione molto 
delicata- afferma sconsolato il presidente di Federcon-
sumatori- che sta danneggiando persone  che non hanno 
fatto altro che riporre la loro fiducia nella cooperativa. 
Noi tutti stiamo lavorando per un piano di concordato, 
dopo aver fatto richiesta al commissario. Al momento è 
tutto fermo, e stiamo aspettando che finalmente la diri-
genza della Legler ne arrivi a una. Confidiamo di fare 
l’assemblea decisiva a Settembre. Ma fino ad allora i ri-
sparmiatori non vedranno un solo Euro. Siamo i primi 
ad essere indignitati per questa vicenda. I tempi saran-
no lunghi.

Sabato 23 giugno alle 16,30 un giova-
ne leffese, fra Emanuele Gelmi, viene 
ordinato sacerdote nella basilica papale 
di Santa Maria degli Angeli ad Assisi, 
insieme ad altri cinque frati minori della 
provincia serafica umbra. Sarà il Vescovo 
di Assisi, mons. Domenico Sorrentino, a 
presiedere l’ordinazione. La prima Messa 
celebrata da fra Emanuele sarà nella stessa 
basilica alle 11,30 di domenica 24 giugno 
(in un orario, quindi, molto importante!). 
Il francescano originario di Leffe era di-
ventato diacono lo scorso autunno.

Nato a Gazzaniga nel 1980 ma apparte-
nente alla Parrocchia di Leffe, il giovane 
Emanuele si è iscritto, dopo aver conse-
guito la maturità scientifica, al corso di 
laurea in Ingegneria ambientale all’Uni-
versità degli Studi di Brescia. Dopo una 

prima visita ad Assisi, su invito di un co-
noscente, vi è poi tornato più volte di sua 
iniziativa. Si è quindi innamorato della fi-
gura del Poverello d’Assisi. Ha quindi se-
guito un corso vocazionale tenuto dai frati 
minori di Santa Maria degli Angeli, per 
poi partecipare a due marce francescane; 
ha quindi trovato un suo padre spirituale 
e, dopo attento discernimento, ha deciso 
di abbandonare gli studi in Ingegneria e di 
trasferirsi in Umbria.

Ha così avviato il suo cammino fran-
cescano. Nel 2007 ha iniziato l’anno di 
postulato, che si è concluso con la vesti-
zione nell’estate 2008; ha quindi vissuto 
un anno di noviziato nel Santuario di San 
Damiano ad Assisi e nell’estate 2009 ha 
emesso la professione semplice, che im-
pone in via temporanea i voti di povertà, 

castità e obbedienza, che sono poi stati 
rinnovati annualmente fino al momento 
della professione solenne e definitiva. Fra 
Emanuele ha frequentato i corsi di Teo-
logia all’Istituto Teologico di Assisi. Ha 
emesso i voti perpetui e solenni nel set-
tembre del 2014, quando ha pronunciato il 
suo “per sempre”. 

MAGGIORANZA: 
“Impegno Civico”
Sindaco Enzo Poli (892 voti), 

Mara Bagardi (65 preferenze), Fran-
ca Guerini (63), Enrico Carrara (52), 
Giambattista Adami (42), Emanuela 
Bertocchi (35), Lucia Ongaro (30), 
Raimondo Mandaglio (26), Daniele 
Imberti (25)

MINORANZA: 
“Ora Casnigo”
Felice Perani (568 voti), Renato 

Perani (33 preferenze), Giuseppe Lan-
franchi (33), Paola Bettinaglio (29)

NON ELETTI
“Impegno Civico”: Giovanni Mi-

gnani (20), Rita Franchina (19), Fe-
derico Cattaneo (14), Francesca Ste-
fanini (7)

“Ora Casnigo”: Francesco Fran-
china (22), Rosario Cristiano (15), 

Roberto Poli (14), Marco Ravelli (11), 
Giovanni Perani (11), Mirko Seghezzi 
(10), Alessandra Pezzoli (8), Giuseppe 
Mignani (8), Maria Grazia Peluso (7)

LE PAGELLE
Enzo Poli voto 7,5
Finalmente è arivato il suo momen-

to. Dopo aver tagliato i ponti con l’ex 
sindaco Aiazzi, ne ha preso il posto, 
coronando la sua lunga esperienza 
amministativa. Al momento decisivo 
sa fare gol, come Cristiano Ronaldo

Felice Perani voto 5,5
E’ partito in condizioni di svan-

taggio e pochi puntavano ad una sua 
vittoria. L’aver sfiorato il 40% non è 
un cattivo risultato, come quando si 
segnano tre gol... ma se ne prendono 
quattro, sbagliando il rigore decisivo, 
come Lionel Messi

(AN-ZA) – Dopo quel-
le di Beppe Imberti e di 
Giacomo Aiazzi, è co-
minciata a Casnigo una 
nuova era, quella del neo 
eletto sindaco Enzo Poli, 
l’ex “assessore ribelle” 
che gli elettori hanno 
scelto come loro nuovo 
primo cittadino con il 
61% dei voti.

“Ero fiducioso di otte-
nere una buona percen-
tuale – spiega Poli – e 
così è stato, ma bisogna 
anche registrare un’af-
fluenza alle urne piutto-
sto bassa. Ringrazio co-
munque gli elettori, non 
solo quelli che mi hanno 

votato, ma tutti quelli che 
sono andati a fare il loro 
diritto/dovere”

Cosa farà nei suoi pri-
mi 100 giorni? “Ti posso 
dire quale sarà il mio pri-
mo atto. Verificherò a che 
punto sono i lavori di ri-
facimento della pubblica 
illuminazione, intervento 
che avrebbe dovuto es-
sere concluso da molto 
tempo, ma ci sono state 
tante traversie. Vedrò di 
far mantenere i tempi e di 
arrivare ad una conclu-
sione dei lavori entro fine 
anno... perchè è ora di ar-
rivare alla fine di questa 
vicenda”.

Il primo cittadino 
ha assegnato incari-
chi e deleghe ai suoi 
collaboratori: Enrico 
Carrara è vice sinda-
co e assessore al Bi-
lancio; Franca Gue-
rini è assessore alla 
Pubblica Istruzione e 
Cultura, Lucia Onga-
ro è assessore ai Ser-
vizi Sociali, Daniele 
Imberti è assessore 
ai Lavori Pubblici, 
Urbanistica e Edilizia 
Privata. 

Agli altri quatro 
consiglieri di maggio-
ranza sono state con-
ferite alcune deleghe: 

la pluripreferenziata Mara 
Bagardi si occuperà di Am-
biente, Ecologia e Agricoltu-
ra (sarà anche capogruppo); 
Giambattista Adami avrà 
la delega a Sport, Tempo 
Libero e relazioni con asso-
ciazioni culturali e sportive; 
Emanuela Bertocchi avrà la 
delega nell’ambito assisten-
ziale e rapporti con organi 
sovracomunali; Raimondo 
Mandaglio si occuperà di 
Cultura, Industria, Commer-
cio e Artigianato.
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Ragazzi di Albino... tutti al 
lavoro (socialmente utile)

A Vall’Alta torna... il Medioevo

Raccolta rifiuti, il ricorso
 di Bergamelli (e di altre tre 
aziende) non scompone Terzi

ALBINO

VALLE DEL LUJO

ALBINO

(Ser-To) - Anche quest’estate, dal 16 al 27 luglio, si svolgerà ad Albino l’iniziativa 
“Lavori in corso”, rivolta ai ragazzi dai 15 ai 19 anni e organizzata dal “Progetto Ado-
lescenza” del Comune di Albino in collaborazione con la cooperativa sociale “Il Cantie-
re”. Questa iniziativa prevede che i ragazzi delle scuole superiori, divisi in tre gruppi 
e seguiti da un educatore e dai volontari, svolgano la mattina dalle 8,30 alle 11,30 
alcuni lavori socialmente utili,  tra cui: pulizia dei sentieri, attività di cura del paese, 
manutenzione di parchi e staccionate e piccoli lavori in Biblioteca. Alla fine i ragazzi 
avranno un compenso collettivo e decideranno insieme come utilizzarlo. 

“Questa esperienza di ‘lavori in corso’ - spiega Giuseppe Pinto de ‘Il Cantiere’ - av-
vicina e sensibilizza i ragazzi alla comprensione del bene pubblico nel proprio Comune, 
prendersi cura di un sentiero, di un parco, di una parte del paese, inoltre avvicina 
l’attenzione di tutta la comunità  nel preservare i beni comuni. La presenza di un pic-
colo compenso economico collettivo permette  ai ragazzi di dare un valore economico 
alle cose che fanno e di discutere tra loro su come utilizzare i guadagni. L’esperienza 
degli anni scorsi è stata molto positiva e l’adesione molto alta, speriamo che anche 
quest’anno vada bene”. Le iscrizioni sono aperte sino al 2 luglio (massimo 30posti). Per 
informazioni e iscrizioni telefonare a Giuseppe Pinto al 3485166034.

Il sindaco: “Sono tranquillo e 
sereno perchè abbiamo fatto la 
scelta giusta. Per l’asilo arrivati 
77 progetti... uno anche da Parigi”

(AN-ZA) – A fine aprile 
una lettera del preceden-
te gestore della raccolta 
rifiuti di Albino (l’Impresa 
Bergamelli) mandata ai 
consiglieri comunali poco 
prima dell’inizio della se-
duta del Consiglio comu-
nale che doveva dare il 
via libera al nuovo gestore 
(la Servizi Comunali Spa), 
aveva generato un certo 
sconcerto e provocato una 
mini crisi di maggioranza, 
immediatamente rientra-
ta. I consiglieri della Lega 
avevano infatti deciso di 
astenersi e ciò non aveva 
certamente fatto piacere 
al sindaco Fabio Terzi e 
al resto della maggioran-
za di centrodestra.

Adesso Bergamelli ha 
compiuto un altro passo, 
presentando un ricorso al 
TAR di Brescia contro la 
decisione comunale, in-
sieme ad altre tre aziende 
che operano nel settore 
della raccolta e smalti-
mento rifiuti: Avr Spa, 
Sea Servizi Ambientali 
Srl e Zanetti Arturo Srl.

L’affidamento alla Ser-
vizi Comunali era avve-
nuto senza gara d’appalto.

Da parte sua, il primo 
cittadino si mostra tran-
quillo e non si scompone. 
“Ce l’aspettavamo, era 
anzi logico che venis-
se presentato il ricorso. 
Come ho sempre detto – 
spiega Terzi - quella del 
tribunale è la sede più 
opportuna perchè un im-
prenditore dica la sua 
cercando di far valere le 
sue ragioni, così come ho 
sempre detto che la sua 
lettera mandata prima 
del Consiglio comunale è 
stata... inconsueta, dicia-

mo così! Io sono tranquillo 
e sereno, perchè abbiamo 
fatto la scelta giusta, sia 
per l’aspetto economico che 
per la qualità del servizio 
che ci è stato garantito dal 
gestore che abbiamo scelto. 
Per noi è più conveniente. 
Sono tranquillo anche per-
chè di solito questi ricorsi 
vengono vinti dai comuni”. 

Cambiando argomento, 
ci sono novità anche sul 
fronte della nuova scuola 
dell’infanzia di Desenza-
no. “Abbiamo ricevuto ben 
77 proposte progettuali 
per la realizzazione della 
nuova scuola materna. Si 
tratta di un bel numero e 
alcune proposte sono arri-
vate anche dall’estero, una 
addirittura da Parigi. Del 
resto – sottolinea il primo 
cittadino – l’edilizia scola-
stica permette agli studi di 
architettura di sbizzarrirsi 
con nuove soluzione. La 

commissione giudicatrice 
entro il 13 luglio selezio-
nerà i 5 progetti ritenuti 
maggiormente meritevoli, 
i quali entreranno poi nel 
dettaglio e alla fine ne sarà 
scelto uno. A settembre o 
ottobre si arriverà al dun-

que”. 
Nel frattempo, sono stati 

conclusi gli interventi per 
le asfaltature (si trattava 
di 100.000 euro). “Ci sono 
state alcune economie e 
magari potremo fare qual-
che altro asfalto”. 

Tra il 29 giugno e l’1 luglio si tiene a Vall’Alta, frazione di Albino, l’attesa manifestazione 
Vall’Alta Medievale. Si comincia alle 19 di venerdì con l’apertura di bar e ristorante. Alle 
19 nell’Arena Medievale (òa piazza del paese) ci saranno alcuni spettacoli: i “Giullari del 
Carretto”, l’acrobata “Squilibrio”, “Amaranta”, i “Sonagli di Tagatam”, il gruppo di rievo-
cazione storica “Astorica” e i “Tamburini di Vall’Alta”. Per le vie del borgo, illuminato da 
torce e fiaccole, si potranno trovare artigiani e mestieranti impegnati nelle loro attività. 
Sabato 30 giugno alle 18 c’è l’inaugurazione di Vall’Alta Medievale 2018 e dalle 21 
vari spettacoli in piazza. Durante la serata nelle vie del borgo ci saranno, nei loro 
laboratori e botteghe, artigiani e mestieranti del tempo che saranno impegnati nelle 
loro attività tra cui coniatori, lavoratori di cuoio, fabbri, costruttori di gerle, arma-
ioli, spezieri, venditori di erbe officinali ed altro ancora Domenica 1 luglio alla 16 
c’è la sfilata dei gruppi partecipanti alla manifestazione e l’apertura del borgo sto-
rico con mestieranti e artigiani del tempo. Dalle ore 16:30 mell’arena medievale, 
sul sagrato della chiesa e per le vie del centro si alterneranno vari seguenti artisti. 
Ad interrompere la quiete del borgo sarà il travolgente fragore dei tamburi del “Grup-
po Serremaggio” da Siena che, insieme ai musici, accompagneranno l’esibizione degli 
sbandieratori di San Lazzaro d’Asti. Insomma, un appuntamento da non perdere!
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La “nascita sociale” dei 18enni albinesi
ALBINO

Venerdì 1 giugno, presso la Bi-
blioteca comunale di Albino è stata 
festeggiata la cosiddetta “nascita so-
ciale” dei ragazzi albinesi che nel cor-
so del 2018 diventano maggiorenni. 
All’evento, organizzato dal Comune 
di Albino in collaborazione con il “Pro-
getto Adolescenza”, erano presenti, 

tra gli altri, il sindaco Fabio Terzi, 
l’ assessore ai Servizi Sociali e vice-
sindaco Daniele Esposito, l’assesso-
re alla Cultura Emanuela Testa, il 
referente del “Progetto Adolescenza” 
per il Comune di Albino Alessandra 
Alborghetti e  gli operatori della Co-
operativa “Il Cantiere”. 

Inoltre erano presenti i rappresen-
tanti di alcune associazioni del ter-
ritorio: “Federica Albergoni”, “L’O-
rizzonte,” “Young’n Town”, “Libera”, 
“Dialettica Dinamica”, “Il Club”, 
“Avis”, “CAI”, “Mercato e Cittadi-
nanza”, “Transition Town”, “Anteas”, 
“Honegger”, “Noi Altri”, “Admo”.

Grazia 
Carrara

Videosorveglianza, 
accordo con Alzano 

e Torre Boldone

ALBINO 

RANICA

Un tragico incidente 
stradale ti ha porta-
ta via. Tu, Grazia, hai 
scosso la comunità di 
Albino, l’hai fatta pian-
gere con il tuo addio a 
soli 53 anni.

Tu che sei sempre 
stata una ragazza, una 
donna buona e sempli-
ce, impeGnata per gli 
altri e con gli altri, at-
tiva nel mondo della sa-
nità.

Ciao Grazia...

Il sindaco Bertocchi promuove la “nuova” Pigna
ALZANO LOMBARDO

“E’ dal 2004 
che seguo le 
vicende della 
Pigna. Abbiamo 
visto il baratro, 
ma adesso 
possiamo tirare 
un sospiro di 
sostegno”

(AN-ZA) – “Adesso pos-
siamo tirare un bel sospiro 
di sollievo...”. A sospirare è 
il sindaco di Alzano Lombar-
do Camillo Bertocchi, che 
commenta con gioia le ultime 
novità sul fronte Pigna. Un 
utile di ben 28 milioni di euro 
per le Cartiere Paolo Pigna, 
l’ingresso nella proprietà del 
Gruppo Buffetti (ha il 40% 
delle azioni, il 29% è in mano 
a Giorgio Jannone e il 31% 
a Idea CCR I), la nomina di 
Massimo Fagioli, nuovo pre-
sidente e amministratore dele-
gato.

“Gli ho mandato le mie con-
gratulazioni e i miei auguri di 
buon lavoro – sottolinea il pri-
mo cittadino – e presto avrò 
L’occasione di incontrarlo. 
Le sue prime dichiarazioni 
mi sono già piaciute, perchè 
è stata sottolineata l’impor-
tanza della sede alzanese. Per 
noi di Alzano, infatti, la Pigna 
è una realtà importantissima, 
che affonda le sue radici nel-
la prima metà dell’Ottocento. 
Io mi occupo della questione 

Pigna dal 2004 ed ho seguito 
tutto il percorso. Abbiamo vi-
sto il baratro, ma non ci siamo 
caduti. Ci sarebbe da scrivere 
un libro su quanto è successo 
in tutti questi anni. Ricordo 
solo che circa due anni fa, a 
settembre 2016, stavamo vi-
vendo un momento delicatis-
simo dopo l’omologazione del 
concordato. Eravamo molto 
preoccupati, ma col passare 
del tempo le cose sono mi-
gliorate. Già allora avevo 
incontato l’amministratore 
delegato, che mi aveva fatto 
una buona impressione e la 
nuova gestione aveva mostra-
to grande serietà. Poi – conti-
nua Bertocchi – c’è stato cer-
tamente un intervento pesante 
sul fronte occupazionale, ma 
al tempo stesso l’azienda è 
stata salvata e con essa anche 
molti posti di lavoro. Adesso 
poi con l’ingresso della Buf-
fetti si possono aprire sviluppi 
importantissimi e il fatto di 
avere avuto un risultato eco-
nomico positivo non era affat-
to scontato!”.

Tra le Amministrazioni comunali di Ranica, Alzano 
Lombardo e Torre Boldone è stato siglato un accordo sul 
tema della videosorveglianza per poter “leggere” le tar-
ghe degli autoveicoli su tutte le strade che collegano i tre 
comuni della Bassa Valle Seriana.

Si sta lavorando sul progetto che sarà poi portato 
all’approvazione dei tre Consigli comunali. I sindaci Ma-
ria Grazia Vergani, Camillo Bertocchi e Claudio 
Sessa si incontreranno a breve... ma l’accordo totale c’è.
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Pradalunga spalanca 
le porte a bambini 

e ragazzi

Il saluto di Scanzorosciate 
al “suo” Caldara

Dai bianconeri seriani 
un contributo per i disabili 

Carlo Ceribelli e quella quarantennale 
vicinanza ai ragazzi disabili 

Viabilità di Via XXV Aprile, 
la minoranza chiede al 
sindaco di intervenire

PRADALUNGA

SCANZOROSCIATE

JUVENTUS CLUB VALLE SERIANA

TORRE BOLDONE 

VILLA DI SERIO

Ci si aspettava molta 
gente alla serata in onore 
di Mattia Caldara, ma 
non così tanta... alcune 
migliaia di persone che 
sabato 16 giugno si sono 
recate all’Oratorio di Ne-
grone, frazione di Scan-
zorosciate, per salutare il 
giovane difensore. I suoi 
primi calci al pallone li 
ha fatto nella squadra 
di Scanzo, è poi passato 
all’Atalanta dove è esploso 
negli ultimi due anni, tan-
to da attirare l’attenzione 
della Juventus; e sarà pro-
prio alla corte della “Vec-
chia Signora” che giocherà 
a partire dal prossimo 
agosto. 

Semplice e di poche pa-
role, Mattia ha saputo 
conquistare l’affetto dei 
suoi compaesani e dei ti-
fosi della “Dea”. Il sinda-
co Davide Casati, che lo 
ha elogiato e ringraziato a 
nome dell’intera comuni-
tà, ha spiegato la ragione 
di questo affetto.

“Perchè una comunità 
decide di dedicare del tem-
po per una persona? Sola-
mente se questa è entrata 
nel cuore delle persone. E 
come si fa a entrare nel 
cuore delle persone? Biso-

L’elogio del 
Sindaco: “Mattia 
ragazzo umile, 
semplice, 
disponibile. 
Durante le 
vacanze dava 
una mano ai 
Vigili 
o ai Servizi 
Sociali”

gna essere umili, semplici 
e disponibili. Di fatto, biso-
gna essere normali e il bel-
lo di Mattia è che è un ra-
gazzo normale che è entra-
to nel cuore di tutta Scan-
zorosciate. E lo ringrazio 
di cuore, perchè ho avuto 
la fortuna di incrociarlo 
nello Scanzo, quando io 
giocavo con molti scarsi 
risultati nelle categorie 
sopra di lui, oppure come 
animatore all’Oratorio. E 
ci siamo incontrati tante 
volte anche durante la Pri-

mavera dell’Atalanta, le 
sue vacanze estive spesso 
le dedicava al Comune, per 
dare una mano ai Vigili o 
ai Servizi Sociali. Questo è 
Mattia”

Ha poi espresso l’au-
gurio di continuare nella 
sua carriera calcistica, ad 
essere “un grande uomo, 
perchè le perosne e soprat-
tutto i giovani hanno biso-
gno di persone credibili, di 
testimoni per ritornare ad 
appassionarsi alla comu-
nità”.  

Diversi cittadini di Vil-
la di Serio hanno mani-
festato da tempo un certo 
fastidio per la situazione 
della viabilità in via XXV 
Aprile, dovuta al mancato 
rispetto dei limiti di velo-
cità da parte di alcuni (non 
pochi) automobilisti e mo-
tociclisti.

Marco Rota, consiglie-
re del gruppo di minoran-
za “Villa Civica”, ha perciò 
presentato una interro-
gazione con l’intento di 
stimolare l’Amministra-
zione comunale guidata 
dal sindaco Bruno Rota 
a risolvere al più presto le 
situazioni di criticità e di 
pericolosità della via.

“Il tema ‘viabilità in via 
XXV Aprile’ è motivo ricor-
rente da tempo in quel di 
Villa di Serio, come am-
messo anche recentemente 
dal sindaco in Commissio-
ne urbanistica. Le criticità 
presenti minano la sicurez-
za dei cittadini villesi ed 
in particolar modo di resi-
denti e/o ciclisti e pedoni 
che percorrono la via per 
raggiungere il vicino Par-
co del Serio, esponendoli al 

pericolo provocato da au-
tovetture che ‘sfrecciano’ a 
velocità superiore al limi-
te vigente. Poichè ad oggi 
sono disponibili a bilancio 
alcuni fondi dedicati alla 
sistemazione delle strade 
– sottolinea Marco Rota 
nella sua interrogazione 
– in qualità di consigliere 
comunale e membro della 
Commissione urbanistica 
e lavori pubblici, chiedo 
formalmente al sindaco di 
alzare il livello di priorità, 
portando la risoluzione del 
‘problema via XXV Apri-
le’ all’ordine del giorno e 
di informare il Consiglio 
comunale sui tempi e le 

modalità di intervento che 
l’Amministrazione comu-
nale prevede di intrapren-
dere così da rassicurare al 
più presto i cittadini”.

Da parte sua, il sindaco 
Rota ha garantito che la 
messa in sicurezza della 
strada non sarà ulterior-
mente spostata. Sono stati 
fatti alcuni sopralluoghi 
per invidiare la migliore 
soluzione e gli uffici comu-
nali stanno preparando un 
progetto che sarà esposto 
ai residenti della via nel 
corso di un incontro infor-
mativo che dovrebbe es-
sere fissato per la fine di 
luglio. 

“Li chiamo ragazzi, ma qualcuno 
è più vecchio di me”. Da poche 
settimane è vice presidente del 
Centro Volontari della Sofferenza 
di Bergamo

(AN-ZA) – Alla cena so-
ciale dello Juventus Club 
Valle Seriana, che ha sede 
a Nese, erano presenti 
come ospiti il prevosto di 
Torre Boldone mons. Leo-
ne Lussana e Carlo Ceri-
belli, entrambi concittadini 
della presidente del club, 
Dalida Gherardi.

Nell’occasione, è stata 
infatti consegnata a Ce-

ribelli una donazione del 
club bianconero a favore del 
Centro Volontari della Sof-
ferenza (CVS) di Bergamo, 
di cui lui è uno degli espo-
nenti più rappresentativi.

Da poche settimane, in 
occasione del rinnovo delle 
cariche interne, Ceribelli è 
stato eletto vice presidente 
di questa importante realtà 
nell’ambito della disabilità.

“E’ ormai da 40 anni che 
opero all’interno del CVS. 
Facciamo formazione con i 
ragazzi disabili di tutte le 
età ed io, in particolare, mi 
occupo di quelli di oltre 18 
anni con disabilità menta-
le. Li chiamo ragazzi, ma 
in effetti qualcuno di loro è 
più vecchio di me. Insieme a 
loro facciamo un cammino 
e varie attività, che vanno 
dalle gite, alla vacanza al 
mare o al campo scuola in 
montagna. Stiamo con i ra-
gazzi, facciamo esperienze 
insieme a loro e alle fami-
glie, per le quali rappresen-
tiamo un sostegno; il nostro 
scopo è infatti aiutare le 
persone con disabilità e i 
loro familiari”. Il CVS è una 
realtà internazionale ma al 
tempo stesso molto radica-
ta a livello territoriale. “La 
sede del CVS bergamasco è 
a Bergamo, ma la maggior 
parte dei ragazzi viene dal-
la provincia; ci sono gruppi 
operanti a Clusone, Spira-
no, Stezzano, Grassobbio e 
via dicendo”.

Il vostro fondatore era il 

Beato mons. Luigi Nova-
rese, c’è quindi una stret-
ta relazione con la Chiesa? 
“Noi facciamo riferimento 
all’Ufficio pastorale della 
salute della Diocesi di Ber-
gamo, ma siamo una real-
tà laicale autonoma che si 
basa sull’impegno di diver-
si volontari”. Ha detto di 
essere impegnato nel CVS 
da una quarantina d’anni 
come volontario, ma quale 
era il suo lavoro. “Ero im-
piegato nel settore metal-
meccanico – sottolinea Ce-
ribelli – quindi il mio lavoro 
non aveva niente a che fare 
con i disabili, ma mi sono 
sempre sentito vicino a loro. 
Tra le varie iniziative, qui 
a Torre Boldone abbiamo 
lanciato alcuni anni fa in-
sieme all’Amministrazione 
comunale il progetto ‘Mo-
menti sereni’ destinato ai 
ragazzi disabili”. Il Centro 
Volontari della Sofferenza è 
stato fondato da mons. No-
varese nel 1947 allo scopo 
di realizzare nella Chiesa 
un apostolato per la valoriz-
zazione e la responsabiliz-

Festeggiato il quinto anniversario 
di fondazione del club guidato 
da Dalida Gherardi

Nel corso della cena sociale all’Osteria del Piajo di 
Nembro, 117 persone hanno festeggiato il quinto 
anniversario di fondazione dello Juventus Club Valle 
Seriana, guidato dalla presidente Dalida Gherardi. 
Cinque anni di impegno a fianco della Vecchia Signora, 
che anche quest’anno ha vinto Scudetto (il settimo 
consecutivo, un record) e Coppa Italia (la quarta di 
fila, altro record). E, accanto allo sport, non manca 
la solidarietà; il club juventino ha infatti raccolto e 
devoluto una consistente offerta di denaro a favore del 

Centro Volontari della Sofferenza di Bergamo.
La sede dello Juventus Club seriano è a Nese, frazione di 
Alzano Lombardo, presso il Bikers Pub.

zazione della persona soffe-
rente. Nell’azione pastorale 
e sociale svolta dal CVS è 
posta in primo piano la 
persona disabile e sofferen-
te, quale presenza attiva e 
quindi credibile; l’apostola-
to vede coinvolti nel mede-
simo ideale ammalati e sani 
per una condivisione del-

la medesima spiritualità. 
Al CVS partecipano decine 
di famiglie, con presenza di 
persone disabili o meno. Per 
esigenze sia pratiche sia pe-
dagogiche, il CVS di Berga-
mo si articola in diversi set-
tori: bambini, adolescenti, 
giovani, adulti, persone con 
ritardo mentale.

“Ci sono tre iniziative che, grazie ad associazioni e cooperative 
con cui collaboriamo, sono destinate ai nostri bambini e ragazzi... 
il nostro futuro!”. L’assessore ai Servizi alla Persona di Pradalunga, 
Giancarlo Bertoli, è soddisfatto per il risvolto sociale di questi pro-
getti riservati ai più giovani. “Innanzitutto, c’è il progetto ‘anima-
zione parchi’ fatto con il Gruppo Liberamente; siamo al terzo anno 
e vogliamo dargli continuità perchè si tratta di un progetto educa-
tivo e costruttivo, socializzante rivolto ai bambini di età compresa 
tra i 4 e i 10 anni. Nei nostri due parchi, il parco Don Bosco di Pra-
dalunga e il parco Peschetto di Cornale, ogni sabato i bambini si 
riuniscono e vengono coinvolti su temi specifici: il cuoco, il musici-
sta, il chimico, il panettiere, l’operatore ecologico, il giardiniere, il 
falegname. Un esperto in materia che fa vedere ai bambini come si 
svolgono queste attività. Tra l’altro -  sottolinea Bertoli – ho saputo 
che le famiglie che vengono da fuori (perchè il parco è vicino alla 
pista ciclabile) si sono complimentate dicendo che è una bella ini-
ziativa che manca nei loro paesi”. Passiamo alla seconda iniziativa 
giovanile. “Si tratta di ‘E...state nel verde’, in collaborazione con il 
circolo Acli e il gruppo ‘terzo mondo’, rivolto ai ragazzi delle scuo-
le superiori, a cui verrà dato un piccolo ‘contributo motivazionale’ 
in proporzione al tempo e all’impegno profuso. Dal 25 giugno al 13 
luglio questi ragazzi, 20 al massimo, saranno impegnati in attività 
di cura e pulizia del territorio. Saranno seguiti da 4 volontari, uno 
per ognuno dei 5 gruppetti in cui sono divisi i ragazzi”. Con la Coo-
perativa “Il Cantiere” è poi stato organizzato il “Progetto Giovani”. 
“Saranno coinvolti 25/30 ragazzi delle medie e 15 delle superiori. 
Cerchiamo di intercettare quei ragazzi che non frequentano ora-
torio, gruppi sportivi e via dicendo e che rimangono ‘in piazza’. 
L’anno scorso hanno fatto un murale in via Calverola, quest’anno 
su una parete della Biblioteca. Il tema è l’inclusione di questi ra-
gazzi non impegnati in altre attività o gruppi”. 
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La Fondazione A.J. Zaninoni è stata isti-
tuita il 1° maggio 2000 per ricordare e dare 
continuità alla figura di Angelo Jack Zanino-
ni, imprenditore tessile. Suoi ambiti di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di cittadine 
e cittadini consapevoli, non 
conformisti e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a 
promuovere la diffusione del-
la cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia 
di progetto di vita; a studiare i trend dell’e-
conomia, approfondendone le dinamiche; 
ad analizzare i meccanismi del mercato 

del lavoro, la sua complessità ed i suoi 
processi; a favorire opportunità equivalen-
ti e percorsi tendenti alla parità. Organizza 
convegni e seminari, eroga borse di studio, 

contributi e sponsorizzazioni 
ad attività di altri enti. Edita I 
Quaderni in cui pubblica gli 
atti dei convegni, ricerche e 
documenti attinenti i suoi sco-
pi istituzionali.  Per maggiori 
informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere 
gli inviti ai convegni e le pubblicazioni può 
inviare una mail con nominativo e indirizzo 
a: info@fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni
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Don Silvano Sirtoli “decolla” 
da Orio al Serio per Sforzatica

“E’ finita la pacchia”, 
il pugno di ferro 

del “salviniano” Cancelli 

Don Agostino 
Salvioni 

lascia Nembro 
e diventa parroco 

di Azzonica

TORRE BOLDONE 

NEMBRO NEMBRO – PARROCCHIA 

Dopo 11 anni trascorsi come parroco di Orio al Serio, 
a due passi dall’aeroporto e dall’Oriocenter, don Silva-
no Sirtoli si appresta a fare le valigie. Il sacerdote ori-
ginario di Torre Boldone diventa infatti nuovo vicario 
interparrocchiale di Sforzatica Sant’Andrea e Sforzatica 
d’Oleno, due delle Parrocchie presenti sul territorio co-
munale di Dalmine.

Nato a Bergamo il 21 maggio 1960, don Silvano è di-
ventato sacerdote il 21 giugno 1986 e l’allora Vescovo di 
Bergamo mons. Giulio Oggioni lo ha immediatamente 
designato vicario parrocchiale di Foppenico, dove è ri-
masto fino al 1992, anno in cui è stato promosso parroco 
di Torre de’ Busi. Nel 1997 è diventato anche parroco di 
San Marco di Torre de’ Busi. 

Nel 2007 è poi “atterrato” a Orio al Serio, di cui gui-
derà la Parrocchia fino al prossimo mese di settembre.

Il raduno di Norcia e il “miracolo” delle campane
FEDERAZIONE CAMPANARI BERGAMASCHI

(AN-ZA) – A 
distanza di 
soli tre anni, 
don Agosti-
no Salvioni 
si appresta 
a lasciare la 
Parroc ch ia 
di Nembro, 
dopo aver 
accettato l’invito del Vescovo mons. Francesco 
Beschi di diventare parroco di Azzonica, frazione 
di Sorisole. Il sacerdote sessantanovenne (è nato a 
Sezzano il 22 aprile 1949) è vicario interparrocchia-
le di Nembro e di Gavarno Sant’Antonio dal 2015. 
Fino allo scorso anno la piccola Parrocchia di Azzo-
nica era guidata da un altro prete ben noto ai nem-
bresi, don Davide Previtali, scomparso in autun-
no, che era stato vicario parrocchiale di Nembro dal 
1986 al 1995.
Don Agostino lascerà Nembro fra alcuni mesi, a ca-
vallo tra la fine dell’estate e l’inizio dell’autunno, e 
si attende da parte del Vescovo la nomina di un nuo-
vo vicario interparrocchiale che prenda il suo posto.
Cambio di Parrocchia anche per il nembrese don 
Francesco Sanfilippo, 38 anni, che dal 2011 è vi-
cario interparrocchiale di Verdellino e Zingonia. Il 
Vescovo lo ha scelto come nuovo curato di Bonate 
Sotto. Il prete novello don Manuel Valentini, che 
gli abitanti di Nembro hanno festeggiato a fine mag-
gio, è invece stato designato nuovo vicario interpar-
rocchiale di Gandino, Barzizza e Cirano.
La comunità parrocchiale di Nembro ha festeggiato 
nei primi giorni di giugno l’arciprete don Santino 
Nicoli per il quarantesimo anniversario di ordina-
zione sacerdotale; la partecipazione dei fedeli è sta-
ta molto intensa. La Messa solenne, presieduta dal 
festeggiato e concelebrata da ben undici sacerdoti (i 
preti nativi di Nembro e quelli che operano nell’u-
nità pastorale) è stata molto partecipata ed erano 
presenti gli amministratori comunali (con in testa 
il sindaco Claudio Cancelli) ed i rappresentanti 
delle varie associazioni nembresi.

Sabato 9 e domenica 10 
giugno si è svolto il radu-
no nazionale dei suona-
tori di campane, al quale 
hanno partecipato anche 
i campanari della Fede-
razione Campanari Ber-
gamaschi, che ha sede a 
Nembro.
“La sede scelta quest’an-
no per il raduno – spiega 
Eles Belfontali, presi-
dente della Federazione 
Nazionale Suonatori di 
Campane – è stata Nor-
cia, colpita recentemente 
dal terremoto. E’ stato un 
modo per mostrare la no-
stra vicinanza alla popo-
lazione locale. Erano pre-
senti al raduno una venti-

na di associazioni, sparse 
sull’intero territorio na-
zionale, con oltre 350 per-
sone. Si è trattato del no-
stro 58° raduno nazionale 
e nell’occasione abbiamo 
invitato i gruppi dotati di 
campanili mobili a por-
tarli a Norcia, perchè nel-
la città umbra ci sono 70 
chiese e 70 campanili, ma 
di questi ultimi non ne è 
rimasto in piedi nemmeno 
uno a causa del terremoto. 
Facendo suonare le nostre 
campane mobili è suc-
cesso quello che qualcu-
no ha definito un piccolo 
‘miracolo delle campane’; 
infatti, molte persone che 
da quando c’è stato il ter-

remoto non sono più arri-
vate in piazza, sentendo il 
suono delle campane sono 
ritornate. Ci hanno detto 
che erano due anni che 
non sentivano le campane 
suonare. Abbiamo anche 
donato 8.000 euro al Co-
mune di Norcia, finaliz-
zati al recupero delle cam-
pane; spetterà al Sindaco 
decidere quale campana 
recuperare”
La foto allegata ci è sta-
ta gentilmente fornita da 
Nicola Persico, vice pre-
sidente della Federazione 
Campanari Bergamaschi, 
che era presente al radu-
no insieme ad una delega-
zione orobica.

(AN-ZA) – Sarà forse un 
segno dei tempi “musco-
lari” che stiamo vivendo, 
con il leader leghista Mat-
teo Salvini che nei nuovi 
panni di Ministro dell’In-
terno sta occupando la sce-
na riscuotendo consensi 
e critiche. Infatti, il mite 
primo cittadino di Nem-
bro, Claudio Cancelli, 
uomo di centrosinistra 
ben lontano dalle idee del 
Carroccio, ha deciso di dire 
“basta” e di usare il pugno 
di ferro in difesa del decoro 
urbano.

“A fine mese – spiega il 
Sindaco – aumentiamo, 
anzi quadruplichiamo le 
sanzioni per le infrazioni 
al decoro urbano. E’ finita 
la pacchia, come direbbe 
Salvini...”. 

Con chi ce l’ha il primo 
cittadino nembrese? “E’ 
ridicolo dare multe di 25 
euro senza punire vera-
mente i colpevoli; mi rife-
risco a chi va in giro col 
cane e si disinteressa del-
le deiezioni canine, a chi 
lascia in giro i sacchi dei 
rifiuti infischiandosene 
del regolamento che ogni 
buon cittadino è chiamato 
a rispettare per garantire 
il decoro urbano. C’è gen-
te che mette fuori di casa 
i rifiuti di carta tre giorni 
prima della data in cui 
vengono ritirati... e così 
quando si passeggia per 

“Da fine 
mese multe 
quadruplicate 
contro chi 
sporca”. In 
arrivo 250 
mila euro 
per interventi 
sul Serio

Nembro sembra a volte di 
stare in un campo rom... 
sempre per citare Salvini”.

Cancelli sorride per que-
ste sue citazioni “salvinia-
ne”... “E così, le sanzioni 
passeranno da un mini-
mo di 100 a un massimo 
di 500 euro. Così forse la 
capiranno di rispettare 
le normative! Chiediamo 
inoltre ai cittadini di se-
gnalarci situazioni di vio-
lazione di questo genere, 
garantendo ovviamente 
la riservatezza. Ci posso-
no perciò tranquillamente 
dire che in una certa zona 
e ad una certa ora c’è ma-
gari qualcuno che lascia 
furtivamente i rifiuti... e 
magari potremmo anche 

organizzare una forma di 
vigilanza”.

Cambiamo argomento. 
La Regione Lombardia ha 
stanziato 250.000 euro per 
la sistemazione idraulica 
di un tratto del fiume Se-
rio sul territorio comunale 
di Nembro.

“Questo intervento di re-
gimentazione idraulica – 
spiega il sindaco Cancelli 
– sarà gestito direttamente 
dallo STER, quindi dalla 
Regione stressa. Si tratta 
di un’opera di menuten-
zione e di allargamento 
per era considerata utile e 
sarà fatta prima del ponte 
che va verso la frazione di 
Gavarno”.
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STORIE DI MONTANARI/1 

IL RACCONTO 

Cultura

(p.b.) Cominciamo con que-
sto numero a raccontare sto-
rie di montanari e alpinisti. 
C’è differenza e vedremo qua-
le. L’occasione per questi rac-
conti è un anniversario, quel-
lo della morte di Rocco Belin-
gheri. Chi ha fatto alpinismo 
non di maniera, sa cosa ha 
rappresentato per l’alpinismo 
bergamasco, quello “classico”, 
di rispetto e convivenza, non 
di conquista, non di mestiere. 

Era di sabato, un sabato di lu-
glio. Ci sono mesi che per alcuni 
di noi sono spartiacque, segnano i 
confini tra la vita e la morte. Que-
sta è la storia di un uomo, piccolo 
di statura e grande di cuore ma è 
anche la storia dell’alpinismo, che 
è qualcosa che va ben oltre lo sport, 
è il sogno sintetizzato dall’epica nel 
mito di Ulisse che dopo il ritorno a 
Itaca riparte per varcare le colonne 
d’Ercole alla ricerca di qualcosa che 
è difficile perfino definire, figurarsi 
capire. 

Ci proponiamo quindi, in questi 
articoli che si succederanno in più 
numeri del giornale, non solo di 
raccontare la storia di un uomo, 
ma molto di più, prendendo quella 
sua “filosofia” per aiutare i lettori a 
interpretare sogni altrui, grandi so-
gni che purtroppo sono banalizzati 
oggi da certo alpinismo di mestiere, 
nella logica di moda che tutto sia a 
portata di mano, basta avere soldi e 
non ti fanno fare nemmeno fatica, 
ti portano sull’Everest, figurarsi in 
cima alla Presolana, senza sudore, 
illudendo le nuove generazioni che 
tutto sia portata di mano. L’alpini-
smo è stato qualcosa d’altro. 

E quel qualcosa d’altro vorremmo 
che i lettori lo trovassero in questi 
racconti che prendono spunto da 
una storia per allargarsi a storia di 
valli, di paesi, di sentieri che sem-
brano non portare a niente ma che, 
se percorsi con curiosità e capar-
bietà, portano in alto. 

*  *  * 
La morte non è mai banale, 

nemmeno quando un alpini-
sta che ha scalato montagne 
che stuzzicano il cielo, scivola 
da un tetto fradicio di pioggia, 
a bassa quota. E’ successo a 
Rocco Belingheri sabato 20 
luglio 2013. Era salito sul tet-
to del condominio dove abita-
va da quando si era sposato, a 
Vilminore. Era piovuto. 

E’ scivolato, una caduta sui gra-
dini di pietra. Non era una delle sue 
montagne dove il “tetto” è la cima, 
da dove, come diceva lui, non si 
vede mai la stessa cosa, ognuno ci 
vede quello ha dentro. E’ sopravvis-
suto a se stesso per 32 anni, Rocco. 
Era un luglio anche quella volta, in 
valle faceva caldo e si sapeva che 
cinque di noi (scalvini) stavano sca-
lando una montagna sulle Ande, di 
là dall’oceano che già immaginarlo 
era una fatica, noi che a stento ave-
vamo visto il mare. 

Le montagne quelle sì che ce le 
potevamo immaginare. Rocco ci 
parlava con le montagne, come alle 
persone, diceva che dal colore della 
roccia si capiva di che umore era-
no. E quel 14 luglio del 1981 Rocco 
e Flavio scamparono alla tragedia 
portandosi in basso le ferite di una 
vita, aver perso gli amici sotto la 
valanga di ghiaccio, perfino il com-
plesso di colpa di dover in qualche 
modo giustificare il fatto di essere 
scampati, quegli sguardi dei pa-
renti degli amici morti come a dire, 
non potevi restare là tu? E loro che 
sarebbero morti volentieri al posto 
degli amici. Amici veri, perché “ci si 
era attaccati a una corda insieme”. 
Gli alpinisti veri faticano a fare ca-
pire perché ci vanno su quelle rocce. 
Rocco era uno degli ultimi di un al-
pinismo che va su con le mani e le 
unghie, che sa capire di che umore 
è la montagna. E’ morto in un sa-
bato sera di luglio, cadendo da un 
tetto, non da una roccia, da un tetto 
fradicio di pioggia. Chissà che colo-
re aveva la Presolana, quella sera. 
Credo sia, anche adesso, come noi, 
di pessimo umore. 

di Antonia Pozzi

Occupano come immense donne
la sera:
sul petto raccolte le mani di pietra
fissan sbocchi di strade, tacendo
l’infinita speranza di un ritorno.
Mute in grembo maturano figli
all’assente. (Lo chiamaron vele
laggiù – o battaglie. Indi azzurra e rossa
parve loro la terra). Ora a un franare
di passi sulle ghiaie
grandi trasalgon nelle spalle. Il cielo
batte in un sussulto le sue ciglia bianche.
Madri. E s’erigon nella fronte, scostano
dai vasti occhi i rami delle stelle:
se all’orlo estremo dell’attesa
nasca un’aurora
e al brullo ventre fiorisca rosai.

Rocco 
il piccolo 
uomo 
che sapeva parlare 
con le grandi montagne

“Un alpinista non si considera più grande 
di altri, solo a volte più in alto”

Cinque anni fa 
moriva Rocco 

Belingheri

di Piero Bonicelli

Il Mago, Manfredo 
Bendotti, 85 anni, è 
stato un pioniere. E 
sa e può raccontare. 
La sua filosofia è sta-
ta già raccontata nel 
mio volume “Pukajir-
ka ‘81 – storie di uo-
mini e di montagne”. 
“Praticamente la mia 
storia l’hai già rac-
contata”. E’ vero, ma 
la riprendiamo nel ri-
cordo di Rocco Belin-
gheri, per raccontare 
ai giovani (e anche 
meno giovani) alpini-
sti di oggi che c’è sta-
to un approccio alla 
montagna diverso da 
quello che sembra 
diventato un “mestie-
re”.  

Nel dopoguerra 
praticamente è rico-
minciato tutto. La 
montagna, popolata 
da orchi, lupi e folletti 
per tenere lontano i 
ragazzi e smorzare la 
loro “pericolosa” vo-
glia di esplorazione e 
avventura. 

“Ma dalla guerra 
eravamo usciti adul-
ti anche noi ragazzi. 
Forse anche per que-
sto non credevamo 
più alle leggende e 
alle storie di voci mi-
steriose”. Quei ragaz-
zi, dopo la “dottrina” 
del pomeriggio della 
domenica, salirono il 
canale delle 4 mat-
te. Era l’11 luglio del 
1948. C’erano state le 
“conquiste” delle vet-
te fatte da “cittadini”, 
c’era il Cai, c’erano 
state le prime “gui-

de” anche scalvine 
(Giuseppe Sugliani di 
Vilmaggiore, Manfre-
do Bendotti, omonimo 
ma nemmeno paren-
te, di Valle Sponda). 
Ma era la concezione 
della montagna che 
era cambiata. Fino-
ra si era trattato, da 
parte degli abitanti 
della montagna, di un 
alpinismo di necessi-
tà, vale a dire che su 
per i bricchi e le rocce 
ci andavano per ri-
cavarne qualcosa, la 
caccia, il contrabban-
do, l’andar per legna 
e per “fieno magro”…

Ma quei ragazzi la 
montagna la guarda-
vano con occhi diver-
si, occhi che cercava-
no l’avventura. Anche 
se “chi ama la mon-
tagna non può amare 
il pericolo: l’alpinista 
vuole vivere… quan-
do arriva su una vet-
ta, incosciamente si 
dice che ci sono altre 
vette e continua a cer-
care di raggiungerle. 
Non si considera più 
grande degli altri, 
solo più in alto. In 
genere poi non pensa 
alle persone che sono 
più in basso, guarda 
in alto. Si può consi-
derare più fortunato, 
non certo superiore 
agli altri”. 

E’ così che Man-
fredo Bendotti detto 
“Mago”  con gli amici 
fa le prime “esplora-
zioni”. “Avevamo una 
corda di 14 metri… 
una volta ci avevano 
visto le suore a Pian 
di Vione e ci avevano 

IL MAGO 

Montagne   

Manfredo Bendotti detto ‘Mago’

sgridato… il tempo dei 
pionieri era passato, ma 
per noi era come ricomin-
ciare da capo…. Qualcu-
no in quel canalone era 
già salito con le mucche 
ma non aveva raggiun-
to le 4 matte… raggiun-
gemmo una croce che ri-
cordava due alpinisti ca-
duti nel 1935… tornati a 
casa la sera nessuno ci 
disse niente perché nes-
suno sapeva niente… ho 
fatto da guida due o tre 
volte, ma preferivamo 
andare da soli, abbiamo 
tracciato anche una nuo-
va via in Presolana ma 
non l’abbiamo neanche 
pubblicata… ci diverti-
vamo e tanto ci bastava, 
non volevamo vantarci 
di niente… il 18 gennaio 
1953 ho fatto da solola 
salita invernale del ca-
nale delle 4 matte, nean-
che questa impresa è sta-
ta registrata… se dovessi 
rifarla oggi, vestito come 
allora, morirei congela-
to… 

Nel 1959 è venuto per 
la prima volta a scalare 
con noi Placido Pianto-
ni… si andava a scalare 
ma ci interessavamo un 
po’ di tutto, flora, fossili, 
ho fatto lo speleologo, un 
po’ di tutto… non ho mai 
voluto fare né il maestro 
di sci né la guida per-
ché il divertimento deve 
essere libero, il lavoro è 
un’altra cosa… poi qual-
cosa è cambiato, i nuovi 
avevano l’interesse per 
la scalata pura e io ho 
continuato per la mia 
strada”. 

*  *  *
Manfredo Bendotti, 

quando parla di Rocco 
Belingheri si illumina: 
“Abbiamo respirato in-
sieme la montagna, l’ab-
biamo vissuta, sofferta, 
amata”. 

Perché ti chiamano 
‘mago’? “Avevo 4 anni, 
avevo preso un pezzetto 
di pane nella sportina, 
mia mamma mi ha vi-
sto, era il pane per la 
nonna che era malata, e 
mia mamma mi ha detto 
‘guarda che ti ho visto, 
mago’, e lì c’erano tutti i 
miei amici piccoli come 
me e hanno sentito e da 
quel momento mi hanno 
chiamato mago”. Sorri-
de: “Mi hanno chiamato 
anche mat di samble, ma 
perché io ho sempre ra-
gionato con la mia testa, 
io sono così”. Montagna, 
scultura, fotografia, tut-
to ciò che muove cuore e 
montagna: “Ho ristrut-
turato anche la santella 
a Val de Crus”. 

Quando hai conosciuto 
Rocco? “Nel 1960, ero a 
Bovegno a lavorare con 
il Rocco di Pezzolo (da 
non confondere con il 
Rocco di cui parliamo), 
facevamo i muratori, 
andavo in montagna, 
mi piaceva e quel Rocco 
di Pezzolo mi disse che 
quelli che vanno in mon-
tagna sono tutti matti. 

Rocco aveva 19 anni, 
lavorava in un altro po-
sto, con Livio andavamo 
sopra il Pian di Vione, 
una palestra per arram-
picare, io ero già capace, 
arrampicavo già, sono 
venuti Placido e Livio, 
e poi è arrivato Rocco, 
la prima volta sembra-
va non avere paura, per 

questo è caduto, la paura 
serve, ma ha imparato 
subito e abbiamo fatto le 
grotte di ghiaccio, il bus 
di tacoi, la miniera Al-
bani, dentro la miniera, 
una forra di 120 metri 
di camino, io e il Rocco 
siamo arrivati in fondo, 
scalette e corde, piombo, 
volevamo andare a ve-
dere dove potevamo ar-
rivare, dove si arrivava, 
la curiosità, l’amore per 
la montagna toglie ogni 
paura, è più forte di ogni 
cosa”. 

Il Mago la montagna 
quando la racconta te 
la butta addosso, bella, 
nuda, intensa: “La grot-
ta del ghiaccio sotto il 
Ferrante l’abbiamo fat-
ta io e Rocco Zambelli, 
un altro Rocco, abbiamo 
visto una grotta e siamo 
andati su e poi giù, un 
pianoro basso con den-
tro la sabbia fine, abbia-
mo preso un cunicolo, 
arriviamo a un punto, 
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“IL MAGO MI HA TIRATO SU PER PRIMO”

(p.b.) Questi sono brani di una lunga 
intervista che Rocco mi ha fatto dopo la 
tragedia del Pukajirka, quando stavo scri-
vendo il libro (“Pukajirka ’81 storie di uo-
mini e di montagne” introduzione di Folco 
Quilici – Cedis editore. Ma non cercatelo, 
è andato esaurito) che raccontava quella 
tragedia ma anche i primordi dell’alpini-
smo in Valle di Scalve. 

*  *  *
«Quando vedevo quelli che andavano in 

montagna li consideravo dei matti. Non 
capivo cosa ci andassero a fare; anch’io 
pensavo allora che rischiassero ogni volta 
di rimetterci la pelle, e per che cosa poi? 
Ma poi ho scoperto che avrei più paura ad 
andare in elicottero che a scalare. Quel 
periodo era a metà degli anni sessanta. 
Stavo a Milano a lavorare: ho fatto il gru-
ista per 4 anni, poi in una ditta che fab-
bricava vernici. Era un ambiente tossico. 
Nei primi anni non ci badavo: ma dopo 
anni è diventato un calvario. Negli inter-
valli salivo sulla terrazza della fabbrica e 
cercavo di vedere da lontano la Presola-
na. Si potevano vedere tutte le montagne 
principali delle Alpi e in certe giornate di 
vento, si arrivava a vedere anche la Pre-
solana. La Presolana diventava il simbolo 
del mio paese, della mia valle, gli amici 
e l’ambiente tranquillo in cui avevo sem-
pre vissuto. Dalla terrazza si vedevano il 
Monte Rosa, il Cervino e il Monte Bian-
co, ma solo se era una giornata limpida di 
vento. Erano giorni rari. In quel periodo 
ho cominciato a tornare a casa da Milano 
due volte al mese, avevo la moto e allora 
mi piaceva giocare a pallone. Ritrovavo gli 
amici di sempre e nuovi amici che aveva-
no interessi diversi e sconosciuti. Tutto mi 
interessava, ero curioso. 

Ho incontrato Placido Piantoni e mi 
sono iscritto allo sci club del paese e da 
lì mi sono avvicinato al gruppo che an-
dava in montagna e ho conosciuto Livio 
Piantoni. Aveva dieci anni meno di me, 
sedici anni. E’ passato un anno senza no-
vità particolari, più che altro si andava a 
sciare, ma solo Placido Piantoni andava 
in montagna. Fino a quell’epoca la mon-
tagna aveva significato solo andare con 
le capre nella zona del rifugio Albani. In-
tanto che le capre pascolavano, andavo a 
trovare il papà che lavorava alle miniere 
della Presolana, proprio vicino al rifugio 
Albani. Andavo anche per stelle alpine, 
ma a dire il vero avevo paura. Stavo a 
guardare lo spigolo della Presolana. Ero 
attratto dagli alpinisti che affrontavano 
lo spigolo nord e mi dicevo ‘io non andrò 
mai su quella parete’. Poi ho conosciuto 
Manfredo Bendotti, che tutti chiamavano 
‘Mago’ e ho incominciato ad andare con lui 
in montagna, qualche volta. 

Lo vedevo quando si allenava in ‘pale-
stra’ una zona che avevano scelto per gli 
allenamenti, ma io continuavo a dire ‘per 
me voi siete matti a fare queste cose’ ma 
loro mi dicevano ‘prova, vedrai che non 
c’è pericolo’. Una volta mi sono lasciato 
convincere. Mi hanno legato, il ‘Mago’ mi 
ha tirato su: ne ho viste di tutti i colori. 
La parete sarà stata alta dieci metri, ma 
ho avuto una paura indescrivibile. Poi mi 
hanno chiesto di fare lo spigolo nord, così, 
per tenere loro compagnia. Non ricordo 
il giorno, ma ricordo la paura: lo spigolo 
non l’ho neanche visto, l’ho salito senza 
guardare praticamente niente. A poco 
a poco anche la paura scompare, le cose 
sembrano più facili perché si impara ad 
affrontarle nel modo giusto e c’è la soddi-
sfazione di riuscire. Ho fatto qualche sali-
ta sul versante sud della Presolana e così 
ho continuato. 

La ragione che può avermi spinto a su-
perare la paura credo stia proprio nel fat-
to che in quel periodo lavoravo a Milano. 
A Milano non ci sono mai stato bene. In 
città non è che la gente possa uscire, an-
dare in casa di amici e passare la serata. 
Nei nostri paesi posso entrare nelle case 
degli amici, praticamente in tutte le case. 
In città la sera ti chiudi e non sai neppu-
re chi sia il tuo vicino. A Milano uno può 
cadere per strada e proprio se vedono che 
si sente male lo prendono da terra, ma se 

uno appena appena ancora si muove, lo 
lasciano lì. In montagna è tutto diverso: 
nei nostri paesi ci sarà cattiveria, pettego-
lezzo, non dico di no, però c’è anche più ca-
lore tra la gente, più amicizia. A me piace 
parlare con la gente. In città sei in mezzo 
alla gente ma ti sembra di essere in mezzo 
a un deserto. E’ per questo che ho comin-
ciato a venire a casa tutti i sabati. 

In quei fine settimana prendevamo la 
corda che ci prestava Placido Piantoni, ri-
cordo che era gialla, e qualche moschetto-
ne di ferro, allora erano di ferro e pesava-
no tre volte di più di quelli attuali, che pur 
pesando meno, sono più resistenti. Face-
vamo le vie più facili, specialmente sulla 
Presolana sud, e a poco a poco la paura 
diminuiva. Con Livio Piantoni facevo cop-
pia fissa. Oggi, quelle vie che facevamo 
in una giornata le faremmo in due ore. 
C’era tanta altra gente che arrampicava 
e faceva i sentieri. Andare in montagna e 
sentire le voci di quelli che stanno anche 
solo facendo un sentiero lì vicino, è come 
essere in compagnia. Ci si dà la voce con-
tinuamente. Quando ci si trovava magari 
sulla cima, tutta quella gente ti offriva 
l’acqua, pane e qualcosa, ti chiedevano 
com’era andata. Loro erano saliti dal sen-
tiero ma non contava, ti sentivi addosso la 
solidarietà, l’amicizia. Così, tutte le setti-
mane tornavo a casa, piovesse o facesse 
sole non importava, se pioveva andavamo 
in palestra, nella zona sopra Colere, dove 
Placido Piantoni e Manfredo Bendotti, 
‘Mago’, avevano creato una specie di cam-
po di allenamento. Non ho mai pensato al 
fatto che a qualcuno piaccia arrampicare 
e invece a qualcuno piaccia salire i sen-
tieri, non mi sono mai posto il problema. 
Ognuno ha i propri gusti: a qualcuno pia-
ce sentire musica, a qualcuno piace dipin-
gere, la gente è varia e tutto è importante. 
Anche nello sport: a qualcuno piace gioca-
re a calcio, ad altri lo sci e così via. A noi 
piaceva andare in montagna. 

Per spiegare che cosa si prova bisogne-
rebbe essere forse pittori per dipingere 
non solo quello che vedi ma anche quello 
che senti. Noi alpinisti abbiamo di male 
che sentiamo le cose e non sappiamo espri-
merle. Il fatto di cercare percorsi sempre 
più difficili è facile da spiegare: quando fai 
un’esperienza, in qualsiasi campo, dopo 
aver superato una difficoltà, sei tenta-
to subito di andare oltre, di provare una 
cosa nuova, magari più difficile. Se avessi 
dovuto fare sempre le stesse cose mi sarei 
stancato. Vuoi sempre arrivare in cima, 
per ‘vedere’. 

Forse non ci crederete ma in tutte le 
scalate che ho fatto in Presolana, non ho 
mai ‘visto’ la montagna allo stesso modo. 
Forse non capita a tutti, ma anche dal 
paese, quando guardo la montagna, a me 
non appare sempre uguale: per esempio 
se non sto bene mi appare più brutta, gri-
gia, anche in una giornata limpida. Che 
poi è la cosa che succede a tutti: quando 
si sta bene tutto appare chiaro e più bello. 
Un giorno stavo lavorando a casa a uno 
scavo per l’acqua. Mia madre doveva an-
dare a un funerale. Era un sabato ed ero 
agitato, non so perché. Ho guardato la 
Presolana e sono partito, ho fatto il canale 
delle quattro matte, il passo della Porta e 
quando mia madre è tornata ero di nuovo 
con la mia pala. Mia madre ha detto: ma 
sei ancora a questo punto? 

A volte sembra che abbia dentro due 
forze: una che mi dice che non posso far-
cela, l’altra che mi spinge ad andare. Per 
questo è difficile capire un alpinista. Una 
volta il padre di Livio ha detto al figlio: 
‘Se non la smetti di arrampicare, prendo 
la corda e te la taglio a pezzetti’. Lui ha ri-
sposto: ‘Guarda papà, se mi tagli la corda, 
in casa non mi vedi più’. Alla montagna 
sento di dovere tutto, ho passato i più bei 
momenti della mia vita. Ci sono stati an-
che momenti brutti, ma capitano in tutti 
i campi. La tragedia del Pukajirka? Non 
ce l’ho con la montagna. La montagna è 
simile a noi, a volte è nervosa, sta a noi 
capirlo. Ma quando ti leghi una volta con 
una persona in cordata, non la dimentichi 
più».

Rocco 
il piccolo 
uomo 
che sapeva parlare 
con le grandi montagne

“Un alpinista non si considera più grande 
di altri, solo a volte più in alto”

La “filosofia” di Rocco
“Quando ti leghi 

con uno non 
lo dimentichi più!”

un salto di 22 metri in 
verticale, siamo scesi, 
ancora un altro salto di 
10 metri, ci troviamo in 
tre stanzoni grandi, una 
meraviglia, attorno a noi 
il cuore della montagna, 
che batte sempre di stu-
pore”.  

Il Mago racconta la 
montagna e racconta 
Rocco: “Lui all’inizio di-
ceva che chi andava in 
montagna era matto, poi 
con Livio andava in pa-
lestra, poi ci siamo persi 
di vista, quando si è spo-
sato non mi ha invita-
to, non ci si vedeva, era 
attaccato al Livio, poi 
le nostre strade si sono 
incrociate, andavo a fare 
un giro, a vedere i fossili, 
io amo i fossili, le grotte, 
tutto quello che c’è den-
tro la montagna, lui mi 
ha detto ‘vengo anch’io’, 
abbiamo fatto tutte le 
cime della Val di Scalve, 
molte altre montagne, 
sempre insieme”. 

E lì è scattata un’a-
micizia che va fuori dal 
tempo: “Parlavamo, re-
spiravamo la montagna, 
io cercavo fossili, fiori, 
ce ne sono alcuni in val 
di Scalve che sono uni-
ci, abbiamo camminato, 
vissuto la montagna, 
scoperto noi attraverso 
la montagna. 

Ho insegnato a Placi-
do a sciare, ricordo che 
mi disse che lo avevo 
rovinato, sono passioni 
che ti prendono, non ti 
lasciano più. Placido ha 
cominciato a Milano ed 
è andato sulla Grigna, 
noi siamo cavrér, nel 
1959 il Placido è andato 
nel canale delle 4 Mat-

te, con la moglie incinta 
di 5 mesi, siamo andati 
sulla Presolana, in cima 
allo spigolo con alcuni 
scalatori di Lovere, Pez-
zini, Suardi e Conti. Poi 
io sono uscito da tutto, 
sono andato a fare il mi-
litare, un altro è andato 
a Genova, uno a Milano 
e io poi comincio a girare 
da solo, prima di fare il 
militare ho fatto la pare-
te invernale e il canale 
delle 4 Matte da solo, il 
18 gennaio, in solitaria, 
ho fatto il passo della 
Porta, sempre in solita-
ria, ero curioso di vedere 
quello che non conosce-
vo”. 

Tra il Mago e il Rocco 
il legame era di quelli 
che non hanno bisogno 
di troppe parole, c’era e 
continua ad esserci an-
che da un’altra parte, 
sempre: “Parlavamo un 
po’ di tutto e un po’ di 
niente, lui era un saggio, 
bastavano poche paro-
le e lasciano il segno, io 
no, io ero diverso, più ir-
ruente, da giovane par-
lavo di più. 

A lui bastava un cen-
no, era carismatico, lo 
è sempre stato. Una 
volta, erano gli ultimi 
tempi che ci vedevamo, 
eravamo andati ad Er-
banno, in Valcamonica, 
c’era una chiesetta, un 
sentiero altissimo, a un 
certo punto c’era tutta 
la parete davanti a noi, 
sulla destra una piccola 
grotta, non avevamo la 
corda, il dislivello era 
tanto, avevamo le scar-
pe che scivolavano, ma 
ci siamo detti, che bello, 
ci alleniamo un po’, sen-

Manfredo Bendotti detto ‘Mago’

tivamo l’adrenalina del-
la montagna, il richia-
mo dell’avventura, non 
guardavamo il tempo, 
eravamo felici così, con-
tenti di andare in giro 
insieme, lo incontravo in 
paese, era sempre con-
tento, ma si infiammava, 
credeva sempre in quello 
che faceva e che viveva. 

Ricordo un giorno sul 
pizzo del Diavolo, quel 
giorno battaglie e litiga-
te, anche sulla politica, 
lui era così, e bisogna 
essere così, infervorarsi 
per ciò in cui si crede”. 
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